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Ragionier Stranamore. «Non so 
quando Ahmadinejad compie gli 
anni ma se è così appassionato 
del nucleare perché gli Stati Uniti 





non gli mandano un’atomica 
per il suo compleanno? Magari 
innescata per posta aerea? 
Allah sarà grande, avrà le fatwe 


a disposizione, ma l’atomica 
non ce l’ha, mentre 
Bush l’atomica ce l’ha». 


Roberto Calderoli, vicepresidente del Senato 

(Adnkronos 6/9/06) 


Con 

che faccia 


Antonio Padellaro 

L i ricordiamo proclamare 
il loro voto favorevole al¬ 
la missione italiana in Liba¬ 
no rivendicando pomposa¬ 
mente senso di responsabili¬ 
tà e amor di patria. Ne rica¬ 
varono i giusti riconosci¬ 
menti (anche della maggio¬ 
ranza) e per un momento 
sembrò che con l'ex Cdl si 
potesse intrattenere un 
qualche dialogo sulle gran¬ 
di questioni di interesse na¬ 
zionale. Ed ecco, ieri, l'im¬ 
provviso voltafaccia e l'inac¬ 
cettabile ricatto politico. 
Dice all'Unione il leader di 
An Gianfranco Fini: votere¬ 
mo sì, ma solo se accettere¬ 
te il nostro ordine del gior¬ 
no. 

Cosa dice? Che anche in 
Iraq, così come in Afghani¬ 
stan e in Libano, le forze ar¬ 
mate italiane sono impegna¬ 
te per la pace, la libertà e la 
democrazia. Niente male 
per una coalizione che ha 
deciso il ritiro del contin¬ 
gente da Nassiriya proprio 
perché inglobato in una 
missione di guerra masche¬ 
rata da missione di pace. 
Segue, a nome di Forza Ita¬ 
lia, Fabrizio Cicchitto. Pure 
con la sua bancarella propo¬ 
ne un incredibile baratto: di¬ 
remo di sì ma solo se l'Unio¬ 
ne riconoscerà il valore del 
governo Berlusconi. Come 
dire: caro Prodi prosternati 
davanti al cavaliere. Mag¬ 
giore dignità dimostra certa¬ 
mente la Lega annuncian¬ 
do che non voterà la missio¬ 
ne, punto e basta. 

I soliti giochetti della de¬ 
stra, si dirà, solo che questa 
volta giocano con la pelle 
dei nostri soldati. Che nel 
frattempo, sulla base di un 
mandato pressoché unani¬ 
me del Parlamento sono 
sbarcati in Libano dove han¬ 
no cominciato a operare in 
una situazione potenzial¬ 
mente esplosiva. Sono anda¬ 
ti in prima linea, convinti 
di poter contare sul soste¬ 
gno di tutto il paese e da chi 
lo rappresenta politicamen¬ 
te. Non è così. L'opposizio¬ 
ne ha deciso che sul contin¬ 
gente italiano si può fare 
mercato alla faccia del sen¬ 
so di responsabilità e del- 
l'amor di patria. Quelli ri¬ 
schiano la vita. Questi si so¬ 
no giocati la faccia. 


La destra gioca sulla pelle dei nostri soldati 


Fini e Cicchitto: sì alla missione in Libano solo se si condivide la nostra linea sull’Iraq 
D’Alema in partenza per il Medio Oriente: paragone improponibile. La Lega voterà no 
Israele oggi toglie il blocco navale. Il governo libanese minacciava un’azione di forza 


L’OPPOSIZIONE dirà sì alla 
missione italiana in Libano so¬ 
lo se la maggioranza dirà un sì 
«postumo» alla missione italia¬ 
na in Iraq. È il ricatto della de¬ 
stra sulla pelle dei nostri soldati 
da alcuni giorni a Tiro. Alle 
commissioni Esteri e Difesa del¬ 
la Camera prima Fini annuncia 
un ordine del giorno per appro¬ 
vare tutte le missioni italiane, 
Iraq compreso: «Altrimenti vo¬ 
teremo no». Poi Cicchitto chie¬ 
de addirittura un riconoscimen¬ 
to per l'operato del precedente 
governo. La Lega voterà no e ba¬ 
sta. D'Alema, in partenza per il 
Medio Oriente, ribatte: «Impro¬ 
ponibile». Intanto oggi alle 17, 
Israele toglie il blocco navale. 

De Giovannangeli e Marra 
alle pagine 2 e 3 


Il Reportage _ 

Tra le macerie 
di Cana è difficile 
credere alla pace 

■ di Toni Fontana 

inviato a Bin Jbeil 


Un negozietto non lontano da 
Bint Jbeil, la città che più di ogni 
altra mostra le ferite della guerra, 
espone bandiere italiane, france¬ 
si e spagnole, oltre naturalmen¬ 
te a quelle verdi del partito di 
dio. Forse, sono gli avanzi di ma¬ 
gazzino del Mondiali di calcio. 

segue a pagina 2 


Politica 

Larghe intese 
addio 

Gianfranco Pasquino 

ontare sulle proprie for- 
«W ze». Tutte le volte, e sono 
oramai troppe, che sento parlare 
di allargamento della maggioran¬ 
za e di larghe intese, mi viene in 
mente la solenne e sobria frase 
del Presidente Mao Tse-tung (ma¬ 
gari farà piacere anche alla sini¬ 
stra cosiddetta radicale) che ho 
citato in apertura. Poi, mi chiedo 
con chi si dovrebbero fare le «lar¬ 
ghe intese» e su quali tematiche. 

segue a pagina 27 
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NATASCHA IN IV «I miei 8 anni d’incubo» 

«ERO CLAUSTROFOBI- re». Natascha Kampush 
CA e battevo contro i racconta alla tv austriaca 
muri della cella con i pu- 8 anni di incubo nelle ma¬ 
gni e con bottiglie di ac- ni del suo rapitore, 
qua, credevo di impazzi- Mastroluca a pagina 10 


Ora Bush ammette: 
carceri segrete per Al Qaeda 


PER LA PRIMA VOLTA la Casa 
Bianca confemia l'esistenza di 
prigioni segrete della Cia al¬ 
l'estero. E proprio da una di que¬ 
ste verranno prelevati 14 capi 
di Al Qaeda (compreso Khalid 
Sheik Mohammed, ritenuto 
uno degli architetti dell'attacco 
dell'11 settembre) per essere tra¬ 
sferiti nel campo di prigionia di 
Guantanamo e quindi processa¬ 
ti. L'ha rivelato ieri George Bu¬ 
sh in un discorso alla nazione 
trasmesso in diretta dalle mag¬ 
giori reti televisive. Il presidente 
statunitense ha anche aggiunto 


Berlusconi 

Il caso Telecinco 

Garzon riapre 

L’INCHIESTA 
SULL’EX PREMIER 

Ripamonti a pagina 4 


che i terroristi di Al Qaeda saran¬ 
no trattati alla stregua di prigio¬ 
nieri di guerra e che verranno lo¬ 
ro riconosciute solo alcune del¬ 
le garanzie previste dalla Con¬ 
venzione di Ginevra. Si profila 
pertanto un processo senza con¬ 
traddittorio tra accusa e difesa. 
Quanto alle carceri segrete, la 
prima ammissione da parte di 
Bush potrebbe significare la vo¬ 
lontà degli Usa di procedere - 
anche se a piccoli passi - verso la 
chiusura delle prigioni «specia¬ 
li» a disposizione della Cia. 

Marolo a pagina 9 


Pesaro 

Festa de l’Unità 

E Casini manda 

IN PENSIONE 

Berlusconi 

Collini a pagina 5 


Rinviato il Cda _ 

Gli amici 
di Mimun 
bloccano la Rai 



Lombardo, Luppino 
e Zegarelli alle pagine 5 e 6 


Cina _ 

Mega-missione 
di governo 
e Confmdustria 

■ Oltre settecento aziende, 
11 regioni, 15 gruppi bancari. 
Il 13 settembre parte la mega 
missione di governo e Confin- 
dustria per la Cina. C'è da recu¬ 
perare il terreno perduto in 
questi anni in un mercato il 
cui Pii cresce con tassi vicini al 
10% all'anno. L'Italia tenterà 
così di avvicinarsi al colosso 
asiatico che negli ultimi anni 
ha trovato nel nostro Paese ter¬ 
reno fertile per le sue esporta¬ 
zioni. Con Romano Prodi altri 
cinque ministri, ma anche i 
vertici di Confindustria, i Gio¬ 
vani Industriali. Per la prima 
volta una massiccia rappresen¬ 
tanza delle banche. Che sarà 
capeggiata da Corrado Passera 
e Giovanni Bazoli, amministra¬ 
tore e presidente di Banca Inte¬ 
sa. Non solo economia, però. 
Resta in piedi il nodo dei diritti 
umani. 

R. Rossi a pagina 8 
Lettera a Prodi 


Ma non scordate 

I DIRITTI CIVILI 

Siegmund Ginzberg 

P residente Prodi, lei si accinge 
ad andare in Cina da amico 
particolarmente ascoltato e rispet¬ 
tato. Le ragioni per cui l'Italia e 
l'Europa sono interessate all'amici¬ 
zia con la Cina - così come la Cina 
è interessata all'Europa, e a un'Ita¬ 
lia europeista - sono fin troppo evi¬ 
denti. Ma i suoi interlocutori cine¬ 
si sanno anche benissimo che gli 
amici più veri e sinceri, quelli che 
meritano più rispetto, non si limi¬ 
tano agli elogi ma parlano anche 
di argomenti difficili. Per questo le 
chiediamo di dire loro apertamen¬ 
te, senza timore di essere frainteso, 
da vero amico, quel che lei, l'Italia 
e l'Europa hanno da dire in tema 
di rispetto universale dei diritti del¬ 
l'uomo. segue a pagina 27 
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La notte della rivincita: Francia-Italia 3-1 



Gianni Marsilli a pagina 17 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Finché c’è Gasparri... 


LE ULTIME (magari fosse!) parole famose di Borghezio, pronun¬ 
ciate ieri mattina su La7: «Per eliminare il lavoro clandestino, ba¬ 
sta eliminare i clandestini». Semplice e chiaro, nonché applicabi¬ 
le ad altri campi. Esempio: per eliminare la stupidità, basta elimi¬ 
nare gli stupidi, o per lo meno Maurizio Gasparri. Il che sarebbe 
del tutto ingiusto, perché Gasparri, oltre a essere un caso umano 
che ci preme moltissimo, è una pietra di paragone ineliminabile. 
Infatti, finché Gasparri c’è, e parla, è facile capire come non stan¬ 
no le cose. Mentre invece, quando Berlusconi tace, insomma, 
quando il grande comunicatore non comunica, ecco che si scate¬ 
nano le ipotesi più azzardate. Berlusconi dice di avere la trachei- 
te? Ovviamente nessuno, neppure tra i suoi, ci crede. Ed Enrico 
Mentana, sempre spiritoso, commenta che latracheite è una co¬ 
sa grave, per un cantante. Mentre per fortuna Borghezio tace, per¬ 
ché è chiaro che, secondo la sua teoria, per eliminare la tracheite, 
basterebbe eliminare quelli che si ammalano di tracheite. 
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giovedì 7 settembre 2006 


TIRO 

I pescatori non rinunciano al sit-in 
«Gli israeliani ci hanno ridotto alla fame» 



I PESCATORI non sanno an¬ 
cora nulla della decisione an¬ 
nunciata dal governo israelia¬ 
no di rinunciare all'embargo. 
Seduti a semicerchio a poca di¬ 
stanza dalle barche impreca¬ 
no contro il blocco: «Basta 


guardare ad occhio nudo e si 
vedono le corvette israeliane 
in mare - dice il più anziano 
del gruppo - se proviamo ad 
uscire con le barche ci spara¬ 
no. Da alcuni giorni e dopo 
larrivo dei soldati dell'Onu, si 


sono allontanati di qualche 
miglio, ma sono sempre li 
con il cannone puntato». «E 
noi - interviene un giovane - 
non lavoriamo da quasi due 
mesi, le nostre mogli hanno 
dovuto vendere l'oro ed impe¬ 
gnare i nostri averi, solo 
Hezbollhah ci aiuta». 

Fino a pochi giorni fa gli uomi¬ 
ni del partito di Dio avevano 
allestito una «tenda» ed offri¬ 
vano assistenza e cibo ai pesca¬ 


tori bloccati dall'embargo isra¬ 
eliano - «ora mandano ogni 
mattina un camion con il ci¬ 
bo» - spiega uno dei pescatori. 
La fine dell'embargo era or¬ 
mai diventata per i libanesi 
una questione vitale e di forte 
valenza politica. Il governo 
del premier Siniora è infatti al¬ 
le prese con la crescente rab¬ 
bia popolare. Nei villaggi si 
moltiplicano le proteste orga¬ 
nizzate da coloro che hanno 


perso la casa. 

Secondo il governatore della 
Banca Centrale del Libano 
Riad Salameh il permanere 
del blocco navale, aereo e ter¬ 
restre avrebbe provocato nel 
2006 una contrazione del 5% 
dell'economia del Paese. 
Hezbollah non ha perso tem¬ 
po ed ha subito immesso una 
grande quantità di denaro, 
avuto - secondo esponenti 
non sciiti del governo - dall' 


Iran. Secondo le stime della 
Banca centrale del Libano alla 
data del primo settembre 
Hezbollah ha versato com¬ 
plessivamente alle famiglie 
danneggiate nel corso della 
guerra 150 milioni di dollari. 
Gli alloggi distrutti sono alme¬ 
no 15mila, Hezbollah ha ver¬ 
sato a ciascuna famiglia 12mi- 
la dollari per affitti e ricostru¬ 
zioni. 

t. fon. 



La revoca da oggi alle 
17 annunciata da Olmert 
Beirut aveva minacciato: 
«48 ore o lo violeremo» 


nan. Rice e Annan hanno riferi¬ 
to a Olmert che la forza multina¬ 
zionale, operante nell'ambito 
dell'Unifil (la forza di pace del¬ 
l'Onu in Sud Libano), era ormai 
pronta a entrare nelle posizioni 
di controllo nei porti e negli ae¬ 
roporti del Ubano. La forza do¬ 
vrà assicurare il rispetto dell'em¬ 


bargo di armi agli Hezbollah e al¬ 
le altre milizie libanesi, come 
previsto dala risoluzione 1701 
dell'Onu, che ha posto fine al 
conflitto in Libano. Nell'annun¬ 
cio diffuso dall'ufficio del pre¬ 
mier si afferma che già oggi 
esperti tedeschi col necessario 
equipaggiamento arriveranno 


all'aeroporto di Beirut per co¬ 
minciare il loro lavoro: impedire 
l'afflusso di armi attraverso que¬ 
sto aeroscalo. Il molo della Ger¬ 
mania sarà però ancora più am¬ 
pio, poiché saranno unità navali 
di questo Paese, ai sensi di un ac¬ 
cordo tra il governo libanese e 
l'Onu, a pattugliare la costa liba¬ 


nese, sempre al fine di assicurare 
il rispetto dell'embargo. In atte¬ 
sa deU'anivo di questa forza na¬ 
vale tra circa due settimane, af¬ 
ferma ancora il comunicato isra¬ 
eliano, saranno unità navali del¬ 
l'Italia, della Francia, della Gran 
Bretagna e della Grecia a svolge¬ 
re la loro missione, nel quadro 


della forza multinazionale e al 
suo comando. Un portavoce mi¬ 
litare israeliana ha ricordato che 
«il blocco era una misura neces¬ 
saria per prevenire il contrabban¬ 
do di armi e munizioni destina¬ 
te a essere usate dagli Hezbol¬ 
lah». Ore 17:00 del 7 luglio. Il Li¬ 
bano torna a respirare. 


M di Umberto De Giovannangeli 


L’ANNUNCIO tanto atteso giunge in serata. 
E pone fine a una giornata di tensione, di av¬ 
vertimenti, di diktat. Finirà oggi alle 18:00 lo¬ 
cali (le 17:00 in Italia) dopo 57 giorni il blocco 


aeronavale del Liba¬ 
no che Israele aveva 
imposto lo scorso 12 
luglio all’inizio della 

guerra contro gli Hezbollah liba¬ 
nesi. L'annuncio, dato dall'uffi¬ 
cio del premier Ehud Olmert, di¬ 
sinnesca una tensione con il go¬ 
verno di Beimt che si era fatta ie¬ 
ri ancora più acuta, con la minac¬ 
cia libanese di rompere il blocco 
entro le successive 48 ore: «At¬ 
tenderemo le 48 ore indicate da 


Kofi Annan...se la situazione 
non si risolve, il governo libane¬ 
se prenderà tutte le misure neces¬ 
sarie e forzeremo il blocco con 
tutta la nostra potenza», aveva 
avvertito il ministro degli Esteri 
libanese Fawzi Sallukh parlando 
al margine della riunione dei mi¬ 
nistri degli Esteri della Lega Ara¬ 
ba svoltasi al Cairo. 

La decisione israeliana di ieri era 
stata preceduta martedì da due 
colloqui telefonici dello stesso 
primo ministro israeliano con la 
segretaria di Stato americano 
Condoleezza Rice e col segreta¬ 
rio generale dell'Onu Kofi An- 



Foto di Mohamed Messara/Ansa 


Al memoriale delle piccole vitine di Cana 
«Chi può credere alla pace dell’Onu?» 

Viaggio fra le macerie del Sud Libano: «I caschi blu ci hanno abbandonato 
sotto le bombe». Ma c’è anche chi spera: «Gli italiani ci aiuteranno a ricostruire» 

U di Toni Fontana inviato a Bini Jbeil / Segue dalla prima 


E anche il tricolore che sventola sul tetto di 
una casa di Bint Jbeil, è un omaggio a Del Pie¬ 
ro più che ai nostri fanti che da oggi iniziano 
i pattugliamenti a pochi chilometri da qui. 
Eppure, compiendo un viaggio nel Libano 
meridionale (di questi tempi 60 chilometri ri¬ 
chiedono molte ore al volante), si coglie un 
sentimento embrionale e contraddittorio, di 
timore e di attesa per iarrivo dei «nuovi ca¬ 
schi blu». C’è chi è pronto alla guerra santa 
«se Nasrallah ce lo chiederà e se gli italiani pre¬ 
tenderanno di disarmarci», chi odia l'Onu 
per l'impotenza dimostrata, chi ama l'Italia e 
si attende dai nostri lavoro e aiuti. 
Comunque la si pensi su questa guerra nella 
quale si sono misurati interessi ed ambizioni 
che vanno ben al di là del Libano, un viaggio 
tra le rovine del meridione del paese dei ce¬ 
dri, provoca stupore e costernazione e metta 
a dura prova l'ottimismo di chi coltiva una 
speranza di pace. L'ampiezza delle distruzio¬ 
ni è impressionante, interi isolati sono stati 
cancellati e una buona metà di Bint Jbeil, at¬ 
taccata per quattro giorni e quattro notti da¬ 
gli israeliani dalle colline di Marun al Ras, è 
stata trasformata in un immenso cumulo di 
macerie ed appare una città «terremotata». 
Cana, situata a pochi chilometri da Tiro, ci ac¬ 
coglie con uno striscione che recita «tutti i 
morti sono andati in Paradiso». 

Qui, come negli altri villaggi, le bombe han¬ 
no raso al suolo decine di case. E qui è accadu¬ 
ta la strage che più di ogni altra ha provocato 
indignazione e polemiche. «Bombardavano 
a tappeto, una casa dopo l'altra, era il 30 lu¬ 
glio - ricorda Kalid Caled, 27 anni, uomo di 


Hezbollah - i bambini di tutto il quartiere si 
erano riuniti qui - aggiunge indicando una 
spianata di cemento sulla quale sono stati 
piantati 27 cartelli con i nomi e le fotografie 
delle vittime. «Sono morti 17 bambini, alcu¬ 
ni erano portatori di handicap. Questa guerra 
non è finita e non finirà mai perché Israele 
non vuole la pace». Kalid ed i suoi amici non 
concedono alcuna chanche alla forza Onu: 
«Sono venuti qui per fare un favore ad Israe¬ 
le, anche voi italiani vi siete schierati da quel¬ 
la parte. Se vogliono le nostri armi vengano a 
prenderle, noi siamo pronti a combattere». 
«Sì - aggiunge un altro - siamo pronti a dona¬ 
re il nostro sangue per Nasrallah». Attorno al¬ 
le lapidi di legno, bandiere gialle, verdi e ne¬ 
re, quelle dei «shahid», i martiri. Ogni sera, 
tra le foto dei bambini uccisi, si svolgono ve¬ 
glie di preghiera. La guerra ed i suoi orrori 


hanno scavato un odio che finirà per travol¬ 
gere anche noi italiani? -ci chiediamo salen¬ 
do verso il villaggio di Siddickine dove ci acco¬ 
glie un ragazzino che sfreccia su una moto 
dalla quale sventola una bandiera italiana. 
Anche qui distruzioni, grandi cataste di pezzi 
di muro, mobili divelti, brandelli di abiti. La 
strada è bloccata da una rudimentale barrica- 
ta fatta con mobili, pneumatici e suppellettili 
date alla fiamme. Soldati e poliziotti affronta¬ 
no un drappello di manifestanti, protestano 
contro il governo che non risarcisce chi ha 
avuto la casa distrutta. 

Proseguiamo dopo l'intervento dei pompieri. 
Sulle colline che precedono incontriamo un 
posto di blocco dei caschi blu del Ghana che, 
per la verità, appaiono annoiati vigili urbani 
neppure in grado di fare una multa. «Non fer¬ 
miamo le auto e non cerchiamo le armi» - 


spiega un soldato africano imbacuccato nel 
giubbotto anti-proiettile. Superiamo Kafrah e 
raggiungiamo la «capitale della guerra»: Bint 
Jbeil. La periferia appare parzialmente preser¬ 
vata dalla distruzione, ma poco dopo attraver¬ 
siamo quel che resta del centro, una distesa 
di macerie. 

I libanesi però non si sono persi d'animo e sta 
lentamente cominciando la ricostruzione. 
L'ingegnere Ahmed Batti, che sta dirigendo 
la ristrutturazione di un palazzo - ci saluta 
con grande cordialità: «Conosco l'Italia, i vo¬ 
stri soldati - dice - faranno un ottimo lavoro». 
«Nella nostra città - interviene il medico Mik- 
mat Bayabun - sono morte 100 persone ed il 
20% delle vittime erano bambini. Hanno di¬ 
strutto tutto, sparavano con i cannoni e lan¬ 
ciavano bombe. Sono felice dell'arrivo dei mi¬ 
litari italiani, sono certo che faranno del be¬ 
ne» . Man mano che ci si avvicina al centro au¬ 
menta il numero delle case distrutte, poi ini¬ 


zia la zona «terremotata». La parte centrale 
della cittadina è stata rasa al suolo dalle forze 
israeliane che sparavano dalle alture circo¬ 
stanti. In un paesaggio spettrale i sopravvissu¬ 
ti cercano di recuperare qualcosa tra le mace¬ 
rie: «Io fabbricavo scarpe, copiavo anche mo¬ 
delli italiani - dice Imad Bazzi, un uomo sui 
45 anni, guardando quel che rimane della 
sua bottega - spero che gli italiani vengano 
qui a portarci un po' di lavoro, noi stiamo 
uscendo da una tenibile tragedia». 

«Non ci attende nulla di buono - interviene 
Hiam Boszi - una donna avvolta nell'abito ne¬ 
ro - come facciamo a credere nell'Onu che ci 
ha abbandonato quando gli israeliani ci sta¬ 
vano massacrando. Hanno mandato un pul¬ 
mino per portare in salvo 20 persone e non si 
sono più fatti vedere, ma qui morti sono stati 
decine». Le viuzze che un tempo attraversava¬ 
no lunghe file di ville bianche sono ora mu¬ 
lattiere che separano spianate di cemento 
sommerse dai detriti. «Loro sono i veri terrori¬ 
sti. Ho visto partire i ragazzi di Hezbollah ave¬ 
vano tutti meno di ventanni, sono andati 
via in 17 e sono tornati in due, ma combatte¬ 
vano e non sparavano dalle case. Gli israelia¬ 
ni hanno fatto scempio solo per vendetta, in 
questa piazza si celebra la festa della liberazio¬ 
ne da Israele e per questo hanno raso al suolo 
tutù gli edifici. Nessuno può ora chiederci di 
avere fiducia nell'Onu e nei soldati, anche 
quelli italiani, che sono arrivati in Libano». 
Un ragazzo si avvicina e indica la scuola ridot¬ 
ta ad uno scheletro di cemento: «Portatemi 
con voi in Italia, noi giovani vogliamo fuggi¬ 
re da questo inferno». 
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più forza 
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GERMANIA 

La Merkel conferma la sua linea 
Non invierà truppe di terra 


BERLINO II cancelliere tedesco 
Angela Merkel ha ribadito il suo 
no all'invio di truppe di terra te¬ 
desche in Libano, sottolinean¬ 
do al tempo stesso come per 
l'eventuale missione della Mari¬ 
na sia necessario il consenso del¬ 


le parti coinvolte nel conflitto. 
«Bisogna evitare che, anche se 
in modo involontario, soldati 
tedeschi possano sparare con¬ 
tro quelli israeliani», ha detto la 
Merkel parlando ieri al Parla¬ 
mento. 


Il cancelliere ha quindi chiesto 
comprensione per i ritardi nel¬ 
l'invio dei mezzi marittimi al 
largo delle acque libanesi. 
Bisognerà attendere, ha specifi¬ 
cato, l'assenso da parte dei paesi 
coinvolti nel conflitto. «La pro¬ 
posta d'impegno delle Forze te¬ 
desche in Libano è legata al fat¬ 
to che tale mandato sia anche 
voluto - ha osservato la Merkel - 
Ciò fa parte del processo politi¬ 
co. La ponderatezza nella deci¬ 


sione viene in questo caso pri¬ 
ma della fretta». 

La posizione di Berlino è chiara: 
meglio attendere ancora un pa¬ 
io di giorni e coinvolgere anche 
la Siria nel processo negoziale 
per la pacificazione del Medio 
Oriente. La Germania si è detta 
disposta a impegnarsi nella mis¬ 
sione navale, per far rispettare 
l'embargo sulle armi ad Hezbol- 
lah previsto dalla risoluzione 
1701 dell'Onu. L'invio della Ma¬ 


rina dipende però da una richie¬ 
sta esplicita chegovemo di Bei¬ 
rut dovrà fare prima all’Onu e 
poi a Berlino. Il Libano intende 
inviare la sua domanda a condi¬ 
zione che Israele tolga immedia¬ 
tamente il blocco aeronavale 
nei suoi confronti. 

Il ministro degli Esteri tedesco 
Frank-Walter Steinmeier (Spd) 
ha difeso la prospettata missio¬ 
ne della Marina tedesca in Me¬ 
dio Oriente: «La Bundeswehr 


deve operare con gli altri paesi 
per fare in modo che le armi tac¬ 
ciano in quella regione». 

Sul tema del giorno è intervenu¬ 
to anche il viceministro degli 
Esteri Gernot Erler (Spd) il qua¬ 
le, parlando alla televisione, ha 
lasciato intendere che la Germa¬ 
nia potrebbe rinunciare alla 
missione navale nel caso in cui 
le condizioni stabilite dal gover¬ 
no tedesco non venissero rispet¬ 
tate. 


Soldatì italiam, il ricatto deSa destra 




Fini: voglio un odg che rico¬ 
nosca che anche le altre 
missioni sono state di pa¬ 
ce. L’Unione: impossibile 


italiani che vanno in Libano ci 
vanno per la pace, come per la pa¬ 
ce sono stati in Afghanistan e in 
Iraq», dice Casini. E la folla rispon¬ 
de con una serie di sonori buh. 
Che lo accompagnano anche 
quando prova a proseguire: «Mi 
vergognerei se pensassi che qual¬ 


cuno crede che i militari caduti a 
Nassiriya erano lì per fare la guer¬ 
ra». 

Dal canto suo, la maggioranza re¬ 
agisce con fermezza alle provoca¬ 
zioni della CdL. «Non si può con¬ 
fondere il giudizio sulle forze ar¬ 
mate con la responsabilità politi¬ 


ca della scelta delle missioni. Noi 
crediamo che quella in Iraq fosse 
sbagliata, e continuiamo a ritener¬ 
la tale», spiega Roberta Pinotti, 
Presidente della Commissione Di¬ 
fesa di Montecitorio. Anche il Pre¬ 
sidente della Commissione Esteri 
di Montecitorio, Umberto Ranie¬ 


ri dichiara: «Il centrosinistra ha ri¬ 
conosciuto e apprezzato l'impe¬ 
gno e il lavoro del contingente ita¬ 
liano che ha operato a Nassiriya, 
malgrado non abbia condiviso la 
scelta politica compiuta dal gover¬ 
no di centrodestra di inviare i no¬ 
stri militari in Iraq». 


■ di Wanda Marra / Roma 


GIANFRANCO FINI vuole la legittimazione 


della politica del governo Berlusconi, Cicchit- 


to accusa il governo di essere «antiisraelia- 


no» e Casini nega la «discontinuità» della mis¬ 


sione italiana in Liba¬ 
no. Nell’incontro del¬ 
le commissioni Esteri 
e Difesa di Monteci¬ 
torio con il Ministro degli Esteri, 
Massimo D'Alema, che segna 
l'inizio dell'iter di conversione 
del decreto che autorizza la mis¬ 
sione libanese in ddl, il centrode¬ 
stra va all'attacco. E annuncia un 
sì al provvedimento, ad eccezio¬ 
ne della Lega, che voterà no, pie¬ 
no di condizioni e di distinguo. 
Contraddicendo in parte il sì bi- 
partisan dello scorso 18 agosto 
(quando già il Carroccio si era 
astenuto). In cambio del voto po¬ 
sitivo al ddl, l'ex Ministro degli 
Esteri, con una provocazione stru¬ 
mentale, chiede la legittimazione 
"ex post" della politica estera del 
governo Berlusconi, proprio da 
lui guidata. «Presenteremo un or¬ 
dine del giorno di una riga: le for¬ 
ze armate italiane impegnate in 
Libano, così come quelle impe¬ 
gnate in Afghanistan e in Iraq, so¬ 
no uomini e donne impegnate 
sempre per la pace, contro il terro¬ 
rismo, per la libertà e la democra¬ 
zia. Voglio vedere come fa il Go¬ 
verno a dire di essere contrario a 
questo odg. E voglio vedere con 
quale faccia tosta alcuni cosiddet¬ 
ti pacifisti della sinistra radicale si 
arrampicheranno sugli specchi». 
Secca e immediata la risposta di 
Massimo D'Alema: «Se l'ordine 
del giorno recherà un omaggio ai 
nostri militari e il riconoscimento 
del loro molo personalmente 
non ho dubbi nel sostenerlo; se 
invece dobbiamo rendere omag¬ 
gio alle scelte del governo Berlu¬ 
sconi, che a suo tempo non condi¬ 
videmmo, diverso è il caso dell'Af¬ 
ghanistan, credo che questo non 
si possa fare». 

Con Fini si allinea Forza Italia. Fa¬ 
brizio Cicchitto afferma che «il 
nostro sì è subordinato al ricono¬ 
scimento di quello che ha fatto il 
governo Berlusconi, che è andato 
in Iraq per una missione di pace». 
Ma non manca di sottolineare 
che permangono «due visioni as¬ 
sai diverse della politica estera»: 
«Noi rimaniamo del parere che 
l'asse di fondo della nostra politi¬ 
ca estera debba continuare ad es¬ 
sere la solidarietà con gli USA e 
Israele e che il compito fonda- 
mentale della missione in Libano 
debba essere quello di favorire il 
disarmo di Hezbollah. Il governo 
ha una posizione diversa e una 
parte della maggioranza, sul ruo- 

Casini sulla linea 
di Fini 

alla Festa dell’Unità 
E il pubblico 
polemizza con lui 


lo politico della missione, ha addi¬ 
rittura una valutazione opposta, 
e cioè che essa debba svolgersi in 
funzione antisraeliana». L'Udc, 
invece, annuncia un sì alla missio¬ 
ne «con convinzione» e senza 
condizioni, ma con qualche di¬ 
stinguo: «I colleghi della sinistra 
dovrebbero smettere di evocare la 
discontinuità, lo fanno a loro uso 
e consumo per la sinistra radicale. 
Qui non c'è nessuna discontinui¬ 
tà. C'è, anzi, continuità con la po¬ 
litica estera di difesa dell'Italia: 
dall'Afghanistan al Libano le car¬ 
te non cambiano», puntualizza 
Pier Ferdinando Casini. Con que¬ 
ste stesse argomentazioni però in 
serata si fa ferocemente contesta¬ 
re alla Festa dell'Unità. «I soldati 


Soldati italiani al lavoro in Libano Foto di Mohamed Messara/Ansa 


U di Umberto De Giovannangeli / Roma 


«È EVIDENTE che una missione 
come questa, insieme alle opportu¬ 
nità che produce, implica anche dei 
rischi molto seri che non possiamo, 

né intendiamo nasconderci. Sono rischi 
legati sia alla fragilità della situazione in¬ 
terna libanese, confermata dall'attentato 
di ieri (martedì, ndr.) a Sidone, che alla 
precarietà dell'assetto regionale. E sono i 
rischi potenziali di attentati operati da 
cellule terroriste di varia origine». Preoc¬ 
cupazione, ma al tempo stesso orgoglio 
per il molo da protagonista svolta dall'Ita¬ 
lia nella guerra israelo-libanese. Sono ta¬ 
sti che Massimo D'Alema e Arturo Parisi 
battono più volte nel corso dei loro inter¬ 
venti davanti alle Commissioni Esteri e 
Difesa di Montecitorio, riunite per l'ini¬ 
zio dell'iter di conversione del decreto 
legge sulla missione in Libano. «Siamo 
stati accusati nel corso della lunga estate 
diplomatica di vellleitarismo nazionale. 
In realtà eravamo impegnati a costruire 
nei fatti, e cioè assumendoci responsabili¬ 
tà concrete e dirette, un solido consenso 
europeo ed internazionale. La nostra re¬ 
sponsabilità è stata la chiave perché la si¬ 
tuazione potesse sbloccarsi», rivendica il 
titolare della Farnesina. Una «chiave» 
che ha aperto le «porte» del Medio Orien¬ 
te all'Europa. «L'Ue con il suo intervento 
in Libano ha assunto in un'area così stra¬ 
tegica per il Vecchio Continente un mo¬ 
lo da protagonista. Per chi come noi - sot¬ 
tolinea D'Alema - crede nella gestione 
multilaterale delle crisi intemazionali 
quanto avviene in Libano assume un 
grande significato. Quando Ue e Usa si 
muovono insieme, il multilateralismo di¬ 
venta efficace». 

L'investimento sul futuro s'intreccia con 
le preoccupazioni del presente, relative 
alla missione Unifil 2 in cui l'Italia è im¬ 
pegnata in prima fila. Il successo della 
missione in Libano «non è affidato all'ag¬ 
gettivo "robusto" che viene associato al¬ 
le regole d'ingaggio, quasi si trattasse di 
una licenza di sparare», rileva il ministro 


della Difesa. Le regole d'ingaggio, spiega 
Parisi, «alleggeriscono la missione da ri¬ 
schi di altre missioni Onu (Ruanda, Sre- 
brenica), in modo di consentire un'azio¬ 
ne che permetta al nostro contingente di 
raggiungere gli obiettivi della missione 
evitando blocchi decisionali». Sul detta¬ 
glio delle regole, sottolinea Parisi, «c'è ri¬ 
servatezza, perché rendere noto quali so¬ 
no le indicazioni date ai comandi signifi¬ 
ca mettere i nostri militari a repentaglio. 
Assicuro comunque su una sufficiente ro¬ 
bustezza delle regole, che consentono di 
reagire ad ogni azione ostile sul territorio 
di competenza», da qualsiasi parte esse 
provengano». 

Uno dei capitoli più scottanti dell'esplosi¬ 
vo dopoguerra libanese riguarda il disar¬ 
mo delle milizie sciite. «Il disarmo di 
Hezbollah sia il risultato dell'azione poli¬ 
tica e militare del governo libanese assisti¬ 
to dalla Comunità internazionale. Que¬ 
sto vuol dire che la forza Unifil non ha il 
mandato di disarmare direttamente 
Hezbollah ma il mandato di contribuire 
a rendere possibile questo risultato», pre¬ 
cisa il vice premier. Secondo D'Alema, «è 
decisivo che il governo Siniora sia in gra¬ 
do di affermare la propria sovranità sul¬ 
l'intero territorio perchè la sovranità del 
Libano è anche la migliore garanzia della 
sicurezza di Israele». Un concetto che il 
ministro degli Esteri ribadirà oggi nella 
prima giornata della sua nuova missione 
in Medio Oriente, che porterà D'Alema 
prima in Giordania e successivamente in 
Israele e nei Territori palestinesi. Al pre¬ 
mier israeliano Ehud Olmert, che il titola¬ 
re della Farnesina incontrerà questa sera 


Il ministro 

della Difesa: le regole 
consentono di reagire 
ad ogni azione ostile 
sul territorio di competenza 


a Tel Aviv, D'Alema ribadirà che è «nello 
stesso interesse di Israele, dopo l'esauri¬ 
mento della logica unilaterale, affidarsi 
con fiducia alla garanzia intemazionale e 
a una visione della propria sicurezza co¬ 
struita. come nei precedenti degli accor¬ 
di con Egitto e Giordania, su un accordo 
di pace con un Libano realmente sovra¬ 
no». Così come resta centrale per una 
svolta di pace in Medio Oriente la que¬ 
stionepalestinese. Oggi a Ramallah, 
D'Alema inconterà il presidente del- 
l'Anp Abu Mazen. «La Comunità intema¬ 
zionale non dimentichi la centralità del 
problema palestinese: la sua soluzione è 
la precondizione anche per porre le basi 
di una stab ilizz azione democratica del¬ 
l'intera regione mediorientale, il che re¬ 
sta il nostro obiettivo di lungo termine», 
insiste il titolare della Farnesina, secondo 
cui è fondamentale «un cessate il fuoco a 
Gaza, dove la situazione umanitaria è or¬ 
mai drammatica» e un «rafforzamento 
di Abu Mazen, volto a rendere possibile 
la formazione di un governo palestinese 
in grado di porsi come interlocutore cre¬ 
dibile di Israele per la riapertura di un ne¬ 
goziato». D'Alema toma anche sul tema 
del terrorismo fondamentalista, già toc¬ 
cato in un arecente intervista a l'Unità: 
«Non è un nemico solo del mondo occi¬ 
dentale, non è solo un nemico di Israele, 
ma è soprattutto un nemico delle società 
islamiche moderate», ribadisce. Per que¬ 
sto «la non soluzione della questione pa¬ 
lestinese è un costante motivo di indebo¬ 
limento dei governi arabi moderati del 
cui appoggio abbiamo bisogno». 

A poche ore dall'inizio della sua missio¬ 
ne in Medio Oriente, D'Alema è raggiun¬ 
to dalla notizia della decisione israeliana 
di porre fine dalle 17:00 di oggi al blocco 
aeronavale imposto al Libano dal 13 lu¬ 
glio. Una decisione, quella assunta dal 
premier israeliano Ehud Olmert, che il ti¬ 
tolare della Farnesina ha accolto «con vi¬ 
vo compiacimento». «Si tratta - sottoli¬ 
nea D'Alema- di un un ulteriore impor¬ 
tante sviluppo, dopo l'avvio del dispiega¬ 
mento della nuova forza Unifil, verso la 
compiuta attuazione della risoluzione 
1701 delle Nazioni Unite». 


Foto di Mohamed Messara/Ansa 


MO: un tavolo 
tra Ong e governo 

Ong e governo insieme per 
parlare della ricostruzione in 
Libano. La vice ministra degli 
Esteri con delega alla Coope¬ 
razione allo sviluppo, Patrizia 
Sentinelli, incontra oggi ong, 
associazioni ed enti locali del 
Tavolo permanente di concer¬ 
tazione sul Libano istituito du¬ 
rante il recente conflitto in Me¬ 
dio Oriente. Il tavolo darà «in¬ 
dirizzi e programmi per l'altro 
elemento da aggiungere ac¬ 
canto alla missione dell'Onu: 
quello della cooperazione ci¬ 
vile». La Sentinelli ha spiega¬ 
to che parte dei 30 milioni di 
euro stanziati dall'Italia in oc¬ 
casione della conferenza dei 
Paesi donatori a Stoccolma, 
andrà per la ricostruzione di 
strade, ponti e strutture sani¬ 
tarie. La restante parte, inve¬ 
ce, servirà per la ricostruzio¬ 
ne «del tessuto sociale del 
mondo dell'associazionismo 
libanese». 

La vice ministra ha anche an¬ 
nunciato la sua intenzione di 
convocare al più presto una 
conferenza a Beirut tra rap¬ 
presentanti delle istituzioni e 
associazioni non governative 
locali per «decidere insieme 
le modalità di intervento». 


D’Alema: «La missione implica dei rischi, non lo nascondiamo» 

Il ministro degli Esteri oggi in Medio Oriente. Parisi: «Non sarà come in Ruanda o a Srebrenica» 
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Ora è membro del Consiglio 
d’Europa, ma il giudice 
spagnolo ritiene di poter 
continuare le indagini 


=jfj= 

POLITICA 


L’accusa: ha evaso 108 
milioni di euro di tasse in 3 anni 
e possiede i’86% dell’azienda 
contro il 25% previsto in Spagna 


Garzon riapre 1 inchiesta su Berlusconi 

Non è più premier, revocata la sospensione delle indagini su di lui e su Dell’Lltri perTelecinco 
A Madrid i vertici dell’azienda tv sono sotto processo per falso e per reati fiscali 





L’INTERVISTA 


VITTORIO FELTRI 


«Non c’è democrazia oggi, deve diventare un partito. L’ex premier pensa ai club, ma sbaglia» 


«Silvio metta Formigoni a capo di Fi» 


U di Susanna Ripamonti / Milano 

BALTASAR GARZON, magistrato spagno¬ 
lo, ha la memoria lunga. Aveva accettato suo 
malgrado di congelare l'inchiesta contro Sil- 


CDL 

E l’ex premier 
(anche se afono) 
incontra Bossi 


continua a godere del paracadute 
derivante dalla sua appartenenza 
all'assemblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa, alibi respin¬ 
to dalla procura speciale anticor¬ 
ruzione, che ritiene che questa ca¬ 
rica non rappresenti un motivo 
di immunità. Garzon ha comun¬ 
que annunciato che è pronto a 
dar battaglia: se sarà necessario la 
Corte suprema spagnola chiede¬ 
rà al Consiglio d'Europa l'autoriz¬ 
zazione a procedere. 

A Madrid è già in corso il proces¬ 
so contro otto co-imputati che 
non avevano beneficiato delle 
stesse impunità: tra le persone 
coinvolte c'è l’ex presidente di Te- 
lecinco Miguel Duran, per il qua¬ 
le l'accusa ha chiesto 14 anni di 
reclusione. Con lui sono giudica¬ 
ti anche Alfredo Messina, dirigen¬ 
te di Fininvest e l'avvocato Gio¬ 
vanni Acampora, coinvolto nei 
processi italiani in cui Berlusconi 
e c. erano accusati di corruzione 
giudiziaria. 


vio Berlusconi, in relazione a una colossale 


frode fiscale collega¬ 


ta all’assetto proprie¬ 


tario della rete televi¬ 


siva Telecinco. An¬ 


che in quel caso l'ex premier era 
stato graziato dalle immunità de¬ 
rivanti dalla sua carica, ma ades¬ 
so, visto che il principale indaga¬ 
to non è più alla testa del gover¬ 
no italiano, il magistrato ha tira¬ 
to fuori dal freezer il fascicolo, 
che riguarda anche Marcello Dell’ 
Utri nella sua qualità di presiden¬ 
te di Publiespana. 

Berlusconi è accusato di aver sot¬ 
tratto al Ministerio de Hacienda 
una cifra stimata attorno a 108 
milioni di euro, nel periodo che 
va dal 1990 al 1993, quando era 
vice presidente di Gestavìsiòn, so¬ 
cietà che controlla Telecinco e 
che fa capo a Fininvest. All'origi¬ 
ne dell'inchiesta spagnola c'era¬ 
no le ispezioni effettuate tra il 
1995 e il 1996 da tre diversi grup¬ 
pi di funzionari del fisco spagnoli 
che avevano scoperto irregolarità 
nella contabilità di Gestevisión, 
di Publiespana e di Telefuturo 
(leggi Fininvest). Un anno dopo, 
Garzon chiese spiegazioni al fi¬ 
sco, che però arrivarono solo do¬ 
po la prescrizione del reato. Non 
ebbe più successo la sua richiesta 
di spiegazioni rivolta al ministe¬ 
ro delle Poste e telecomunicazio¬ 
ni. Garzon voleva sapere come 
mai non era stata revocata la con¬ 
cessione a Telecinco, viste le evi¬ 
denti inegolarità degli azionisti, 
ma non ottenne risposta. A ridar 
ossigeno alle indagini arrivaro¬ 
no, nel 1997, atti trasmessi dalla 
magistratura milanese: docu¬ 
menti secondo i quali Berlusconi 
controllava 186 per cento di Tele- 
dnco, mentre il tetto stabilito dal¬ 
la legge spagnola per le tv private 
era del 25 per cento. 

In seguito a queste informazioni, 
nel giugno 1998, Garzon aveva 
imposto a Berlusconi un deposi¬ 
to di garanzia per responsabilità 
civile di 45 milioni di euro e il me¬ 
se dopo era riuscito a convocarlo 
a Madrid: 60 minuti di colloquio 
informale, finiti con la promessa 
di una memoria scritta. Pubblica¬ 
mente il premier se la cavò liqui¬ 
dando la questione come «un 
pacco preconfezionato a Milano 
e cordialmente passato ai colle¬ 
ghi spagnoli». 

Dalle indagini era invece emerso 
che Telecinco, nata nel 1989, a 
metà degli anni 90, dopo un fre¬ 
netico balletto societario, con 
azioni passate di mano in mano, 
aveva abbondantemente sforato 
le soglie consentite elevando al- 
l'86 per cento il suo capitale azio¬ 
nario. Stando alla ricostruzione 
della magistratura spagnola, Ber¬ 
lusconi avrebbe comperato le 
quote illegali dajavier de la Rosa, 
pluri-inquisito successivamente 
per altri reati, attraverso operazio¬ 
ni fatte nella banca lussembur¬ 
ghese Bil, che come risulta anche 
dalle inchieste milanesi è un por¬ 
to franco delle società off shore 
della Fininvest. Da qui l'accusa di 
falso in bilancio e di inegolarità 
societarie che si è aggiunta a quel¬ 
la iniziale di evasione fiscale. 
Tutto si era bloccato nel 2002, 
quando Berlusconi aveva deposi¬ 
tato un ricorso che faceva riferi¬ 
mento alle sue immunità, ora de¬ 
cadute. Ma la partita non è finita: 
0 9 agosto scorso i suoi legali han¬ 
no annunciato che l'ex premier 


SMARRITI, i fan azzurri invoca¬ 
no il loro leader dal sito di Forza 
Italia. «Caro presidente ci aiuti: 
torni in pista, alla grande», «non 
puoi abbandonarci». Senza Ber¬ 
lusconi non si fa nulla, ma «Top- 
posizione dev'essere dura» e 
«senza inciuci». Qualcuno mi¬ 
naccia: «se non fate un'opposi¬ 
zione dura alle prossime elezioni 
pagherete in astensioni». Pochi 
ipotizzano il ritorno alle piazze, 
memori forse degli esperimenti 
passati. «L'ideale sarebbe che na¬ 
scessero il Partito delle libertà e il 
Partito democratico - spera il co- 
ordinatore forzista Sandro Bondi 

- ma vedo molte difficoltà, sia 
che nel centrodestra sia nel cen¬ 
trosinistra. Il Partito delle libertà 
dovrebbe essere il lascito morale 
e storico che Berlusconi lascia al 
sistema politico italiano». Se si 
potesse costruirlo «riusciremmo 
a sostenere Berlusconi per costru¬ 
ire l'alternativa a questo governo 
e contribuire all'evoluzione del 
bipolarismo italiano». 

Afono, ma non troppo, Berlusco¬ 
ni ha ricevuto ieri Bossi nella sua 
villa in Sardegna. Lo ha detto il le¬ 
ghista Calderoli che annuncia: 
stanno «mettendo a punto le 
strategie politiche per l'autunno 
e, dopo il 17 settembre, giorno 
in cui da Venezia Bossi illustrerà 
la linea politica della Lega Nord e 
con il ritorno in pista di Berlusco¬ 
ni saranno dolori per tutti. Di ros¬ 
so nelle piazze ci saranno i visi 
dei tanti cittadini, operai com¬ 
presi, che si vedono taglieggiati 
nei valori, nelle certezze del loro 
futuro e di quelle dei loro figli, 
ma soprattutto nel portafoglio». 
L'appello alla piazza piace a Sto¬ 
race. «Dobbiamo fare di tutto 
per mandare a casa una classe po¬ 
litica sciagurata», dice ai suoi, an¬ 
che con le barricate. Magari por¬ 
tando in piazza un milione di ita¬ 
liani come «dimostrazione plasti¬ 
ca che metà degli elettori non 
hanno dimenticato questi primi 
cento giorni del governo, terrifi¬ 
canti». Dà anche la data, a no¬ 
vembre: potrebbe essere «l'unico 
modo per far tornare la voce a 
Berlusconi».. 

L'Udc è scettica: «Non possiamo 
declinare Tatto di fede ai belusco- 
niani tutti i giorni - dice Ronconi 

- Solo chi non vuol capire conti¬ 
nua ad esercitarsi in una impro¬ 
babile conta delle truppe o nei 
peana ad un tranquillo e sereno 
Berlusconi. Il centro destra si rior¬ 
ganizzi in fretta archiviando ten¬ 
tazioni populiste e piazzatole per 
iniziative politiche serie». 


Conflitto di interessi, mezza Italia vuole norme severe 

Sondaggio Ipr. Il 52% è per un testo che escluda dal governo chi possiede mezzi di informazione 


ROMA La maggioranza degli italiani è favo¬ 
revole ad una legge «che impedisca a chi 
possiede mezzi di informazione o è titolare 
di concessioni statali di diventare presiden¬ 
te del consiglio». È quanto emerge da un 
sondaggio effettuato dall'istituto Ipr Marke¬ 
ting di Napoli. 

Secondo l'istituto, dalle interviste condotte 
il 5 settembre su un campione di mille per¬ 
sone, risulta che il 52% sarebbe favorevole 
ad una legge sul conflitto di interessi di que¬ 
sto tipo, il 34% si dichiarerebbe «non d’ac¬ 
cordo» ed il 14% «senza opinione». Analiz¬ 
zando più nel dettaglio i dati elaborati dal- 
l'Ipr, si rileva che nell'elettorato di Centrosi¬ 
nistra i favorevoli prevalgono nettamente: 
il 78% è favorevole alla legge, il 19% contra¬ 
rio. Cambiano le proporzioni se ci si sposta 
nel centrodestra dove gli elettori che si dico¬ 
no contrari a nomare in maniera più forte 


il conflitto di interessi, prevalgono su chi è 
favorevole. Le percentuali ci dicono 54% 
contro, 37% a favore. 

Gli indecisi, che sono pochi fra chi dichiara 
il proprio voto, salgono invece al 21% fra 
chi invece si è astenuto alle elezioni (o non 
risponde alla domanda per chi ha votato). 
Tra coloro infine, che non si sono recati alle 
urne durante le consultazioni di aprile, i fa¬ 
vorevoli alla legge prevalgono di sette pun¬ 
ti percentuali sui contrari (43 a 36). 

L'iter della nuova legge sul conflitto di inte¬ 
ressi che riguarda tutti coloro che detengo¬ 
no cariche governative, inizierà il prossimo 
13 settembre presso la commissione Affari 
Costituzionali della Camera dove è deposi¬ 
tata una proposta a firma di tutti i capigrup¬ 
po dell'Unione. Oltre a questa proposta di 
legge c'è però anche un progetto del Gover¬ 
no, la «bozza Chiti», che tante polemiche 


ha suscitato in questi giorni. La bozza, se¬ 
condo quanto affermato dallo stesso mini¬ 
stro Chiti, andrebbe nella stessa direzione 
della proposta parlamentare rafforzandone 
solo alcuni passaggi. La nuova normativa, 
che si applicherà solo ai patrimoni oltre i 
dieci milioni di euro, prevede T istituzione 
di un' Autorità per l'etica e la prevenzione 
dei conflitti di interesse, nuovi meccanismi 
di incompatibilità e di «blind trust». Da se¬ 
gnalare anche l'introduzione del concetto, 
voluta dal Governo, di «non candidabili- 
tà». L'attuale strumento dell' «ineleggibili¬ 
tà» viene infatti considerato ormai supera¬ 
to dalle ultime sentenze della Corte Costitu¬ 
zionale. Ma proprio l'interessamento e l'ac¬ 
celerazione data dal Governo a questo te¬ 
ma, ha fatto infuriare la Cdl che difende a 
spada tratta l'attuale normativa sul conflit¬ 
to di interessi, la legge Frattini. 
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Il giudice spagnolo Baltasar Garzon ha deciso di riprendere il procedimento nei confronti di Silvio Berlusconi per il “caso Telecinco” Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


diaset a Berlusconi è come toccare le 
pensioni a Rifondazione. C’è il no e ba¬ 
sta. Così, per adesso, è meglio stare a 
guardare». 

Ma gli elettori di centrodestra non 
chiedono un’opposizione più dura? 

«La regola è che le cose si fanno ma 
non si dicono. Anche D'Alema che di¬ 
ce che il governo non si è occupato del¬ 
la questione Rai perché doveva occu¬ 
parsi del Libano, non dice una cosa del 
tutto vera. Si fa così. Alzi il polverone e 
ti metti d'accordo sotto banco. E poi 
una parte di quelli che votano per il 
centrodestra non è che votano per una 
convinzione ideale, ma perché vedo¬ 
no nell'altra parte componenti massi- 
maliste che li infastidiscono: Diliberto, 
Casarini, quell'altro di Napoli... Anche 
io negli anni Sessanta, diciamo nel 
'62-'63, ho votato per i socialisti». 
Qualcuno suggerisce di cambiare 
leader... 

«Io sono del parere che senza di lui è 
peggio. La gente fa bene a far sentire la 
propria voce, ma sta con Berlusconi 
perché è Runico che può indicare la 
strada. Al momento, poi, non c'è un al¬ 
tro leader. Gianfranco Fini e Pier Ferdi¬ 
nando Casini sono persone rispettabili 
ma non hanno più voti. Non lo dico 
con un intento di polemica. Il centro- 


destra si è retto sul carisma di Berlusco¬ 
ni, anche alle ultime politiche. Il pro¬ 
blema vero è organizzare il partito di 
Forza Italia e la Cdl». 

E quanto potrebbe volerci? 

«Per creare le strutture organizzative 
fondamentali ci potrebbe volere un an¬ 
no. A quel punto potrà nascere anche 
una classe dirigente legittimata dal vo¬ 
to interno e non dalla raccomandazio¬ 
ne giusta. Forza Italia deve diventare 
democratica. Qualche tempo fa andai 
a un congresso vicino Milano. Nessu¬ 
no di quelli che parlarono disse una so¬ 
la parola contro Berlusconi o contro i 
vertici del partito. Così non si può an¬ 
dare avanti. E credo che anche Berlu¬ 
sconi lo sappia». 

La riapertura dell’inchiesta 
spagnola potrebbe azzoppare la 
leadership del presidente di Forza 
Italia? 

«Il fatto che riaprano questa indagine 
su Telecinco mi sembra marginale, an¬ 
che se domani (oggi, ndr) faremo un ti¬ 
tolo sul tipo "Zapatero vuole arrestare 
Berlusconi"». 

Anche la magistratura spagnola è 
dunque politicizzata? 

«Credo che solo la Cassazione possa 
pensare che le magistrature non c'en¬ 
trino nulla con la politica». 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


«Forza Italia è nata 
nel 1993. In tredici 
anni si poteva orga¬ 
nizzare qualcosa di 
meglio». E questa, se¬ 
condo il direttore di 
«Libero» Vittorio Fel¬ 
tri, una delle cause 
che, dopo la sconfitta elettorale del cen¬ 
trodestra, contribuiscono a far «mugu¬ 
gnare» il popolo azzurro. E riempire le 
pagine di «Libero» e de «Il Giornale» di 
analisi e grida di disperazione dell'elet¬ 
tore di centrodestra che chiede un'op¬ 
posizione più ferma al governo Prodi. 
Una delle cause dell'attuale situazione 
è, per Feltri, «l'assenza di un partito, la 
mancanza totale di una scuola per i 
suoi quadri dirigenti e l'impossibilità 
per un giovane di fare un'esperienza se¬ 
ria in politica. Soprattutto - aggiunge - 
a pesare è l'assenza di democrazia inter¬ 
na. Le cariche dentro Forza Italia non 
si votano. Ci si arriva per cooptazione, 
di Berlusconi o dei coordinatori. Gli 
elettori non decidono». 

È il partito del leader... 

«Un partito che non può continuare 
così. Io d'altronde ho già proposto da 
qualche tempo di affidare la macchina 


del partito a Roberto Formigoni, che è 
uno che conosce la vita di queste orga¬ 
nizzazioni. Berlusconi non ama i parti¬ 
ti. E secondo me sbaglia. L'altro giorno 
l'ho sentito a telefono. Mi ha detto che 
vorrebbe organizzare dei "club"... Di¬ 
ce: "Sto studiando dei circoli...". Ma in 
politica non puoi fare come se fossi al 
bridge. Un "circolo" o un "club" non 
sono delle sezioni di partito. Una cosa 
del genere fa semplicemente ridere». 

Il suo interlocutore aveva una voce 
roca? 

«No, stava abbastanza bene. Renato Fa¬ 
rina mi aveva detto che a Rimini, qual¬ 
che giorno prima, era arrivato con il 
golfino perché non era troppo in salu¬ 
te. Un malanno di stagione può capita¬ 
re. Ma poi chi di noi non si è mai inven¬ 
tato un'influenza per non andare da 
qualche parte?». 

Secondo lei perché avrebbe scelto 
il silenzio? 

«Ci stiamo avvicinando alla finanzia¬ 
ria. Il governo spera in un atteggiamen¬ 
to non troppo ostile del centrodestra. 
Prodi non è sicuro che l'opposizione 
stia buona e tranquilla, così ha tirato di 
nuovo fuori la legge sul "conflitto d'in¬ 
teressi". Ben sapendo che toccare Me- 
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D’Alema: «La Cdl in Rai 
ha fatto la pulizia etnica» 

Il ministro degli Esteri: non accetto lezioni da loro 
lo non ho mai fatto liste di proscrizione 


di Maria Zegarelli inviata a Caorle 


no a microfoni aperti, discussioni 
sul Partito democratico e il Pse. Ec¬ 
co, questo è un argomento che di¬ 
vide, ma fuori «taccuino». 

Sul palco la Finanziaria la fa da pro¬ 
tagonista: che debba essere rigoro¬ 
sa sono tutti d'accordo, sui 30 mi¬ 
liardi. Giordano pensa che non 
possa essere segnata soltanto dai 
tagli, «la spesa sociale è una priori¬ 
tà», e sulla riforma delle pensioni 
si deve discutere ma dopo, non 
ora e non pensando ai disincenti¬ 
vi. Mastella si scusa: ha la trachei- 
te, piccola, ma ce l'ha. Anche lui. 


NEANCHE FOSSIMO a Pesaro, alla festa 
dell'Unità. Invece siamo a Caorle, suggestivo 
borgo lagunare, festa della Margherita. E lui è 
Massimo D'Alema, ministro degli Esteri. Ds. 
Applauditissimo. Un 
vero successo, a di¬ 
mostrazione «che il 
Partito democratico 

si può fare», annota Ermete Realac- 
ci, diellino ambientalista, a fine di¬ 
battito. Dalla Rai, alle presunte li¬ 
ste di proscrizione, alla politica 
economica D'Alema raccoglie so¬ 
lo applausi. Appena scende dall'au¬ 
to blu sottolinea: «Non ho alcuna 
lista di proscrizione». Sul palco af¬ 
fonda: «Non accetto lezioni di libe¬ 
ralismo da nessuno. La destra oc¬ 
cupò la Rai in modo spietato arri¬ 
vando alla pulizia etnica» caccian¬ 
do chi non era gradito all'allora 
premier. E la gente in piazza mor¬ 
mora i nomi, da Biagi a Santoro. 

«Io - dice D'Alema evocando le in¬ 
tercettazioni telefoniche tra diret¬ 
tori e politici, senza mai citarle tut¬ 
tavia - non ho mai telefonato a un 
direttore per chiedere qualcosa o 
protestare per qualcosa, anche 
quando i direttori fanno commen¬ 
tare la politica estera a Casini». Dal¬ 
la Rai alla Finanziaria, la «medici¬ 
na amara» che «prima la ingoia¬ 
mo e meglio è», anche se si tratta 
di una manovra di 30 miliardi di 
euro. 

Sul palco con lui Giuseppe Fioro¬ 
ni, istruzione; Pecoraro Scanio, 

Ambiente; Antonello Soro, coordi¬ 
natore dell'esecutivo DI e Franco 
Giordano, segretario di Re. A mo¬ 
derare il direttore del Messaggero, 

Roberto Napoletano. Il tema è di 
quelli che possono provocare, qui 
in diretta, accese discussioni: go¬ 
vernare per l'Italia: la sfida dell' 

Unione. Chissà, forse qualcuno se 
lo aspetta un accenno di polemi¬ 
ca. Macché. Quella è tutta per il 
centrodestra. Basta evitare, alme- 


Sorrisi dalla platea. Concorda: la 
previdenza sociale fuori dalla Fi¬ 
nanziaria. Promette: riforma della 
giustizia condivisa. Intanto mora¬ 
toria sulla Castelli, sospensione 
dei punti che rasentano l'incostitu¬ 
zionalità. Fioroni annuncia che re¬ 
stituirà la scuola a tutti, ma pro¬ 
prio tutti, altro che Moratti. Napo¬ 
letano cita Gramsci, Fioroni: «non 
è stato tra le mie letture». Peccato, 
commenta D'Alema. 

Napoletano prova a provocare 
D'Alema: ripeterebbe quella frase 
sulla Rai? È convinto che l'Unione 


«Noi non abbiamo 
occupato nulla 
mentre 

la destra occupò 
la Rai» 


è stata fin troppo buona con i diret¬ 
tori? Il vicepremier puntualizza: 
«Ho scoperto dai giornali di indi¬ 
gnate reazioni di Fini, Storace e Ga- 
sparri secondo i quali sarei un illi¬ 
berale. Sono pulpiti talmente auto¬ 
revoli - ironizza tra applausi e risa¬ 
te -. Ma quella frase sui direttori è 
stato estrapolata da un discorso 
più ampio, come capita molto 
spesso con l'informazione italia¬ 
na. È stato un equivoco. Mi è stato 
chiesto se avevamo intenzione di 
occupare la Rai e ho risposto che 
noi dell'Unione non abbiamo oc¬ 
cupato nulla. La destra occupò la 
Rai in modo spietato arrivando al¬ 
la pulizia etnica. Per questo non ac¬ 
cetto lezioni di liberismo da nessu¬ 
no. I direttori sono tutti al loro po¬ 
sto, non ho liste di proscrizione né 
candidati. Penso però che dovre¬ 
mo ridisegnare il sistema radiotv 
italiano anche perché in questi an¬ 
ni è stato blindato». Cita la legge 
sul conflitto d'interessi, «ritagliata 



Massimo D'Alema, con Antonello Soro e Franco Giordano, ieri alla festa della Margherita Foto di Andrea Merola/Ansa 


su una sola impresa di proprietà 
dell'ex presidente del consiglio - 
applausi - che va riformata. E poi si 
potrebbe ridimensionare anche la 
presenza del servizio pubblico, 
una parte commerciale e una par¬ 
te, quella del canone, dedicata al 
servizio pubblico e senza pubblici¬ 
tà, «idea vecchia che non piace né 
a destra né a sinistra, ma se ne de¬ 
ve riparlare». 

Francesco Rutelli, camicia a righe 
e jeans, ascolta seduto in prima fi¬ 
la, due poltrone più in là Barbara 


Palombelli - duramente attaccata 
dalla destra secondo cui la moglie 
di un politico deve smettere di fare 
il proprio lavoro di giornalista - 
Don Mazzi, Bonanni. 

Ma perché, visto il successo in poli¬ 
tica estera, non applicare lo stesso 
metodo sulla politica economica? 
D'Alema ci tiene a ricordare che fi¬ 
nalmente adesso, dopo l'idillio Ber¬ 
lusconi - Bush, l'Europa e l'Onu tor¬ 
nano ad avere centralità, c'è di 
nuovo multilateralismo, «e l'Italia 
ha un molo di portatrice di pace, 


oggi». Certo, come Machiavelli in¬ 
segna, «senza la fortuna difficile 
che ci sia il successo», però... Tor¬ 
nando alla politica interna, be', co¬ 
me si fa a non essere rigorosi? «Ab¬ 
biamo ereditato una situazione ca¬ 
tastrofica, i nostri predecessori 
non solo erano irresponsabili, ma 
anche cinici». E Tremonti ha falsi¬ 
ficato i tendenziali bloccando per 
quest'anno ogni investimento». 
Ma «quel salto lo dobbiamo fare 
ugualmente», «non credo alla spal¬ 
mature, occorre coraggio». 


Casini: «Non vogliamo vivere e morire con Berlusconi» 

Il leader Udc alla festa dell’Unità. Finocchiaro lo contesta: la laicità dello Stato va difesa. Ed è subito disaccordo 


di Simone Collini inviato a Pesaro 


Berlusconi? Altro che la lunga 
vacanza in Sardegna, dovrebbe 
imparare dal socialista Jospin, 
che "dopo la sconfitta elettora¬ 
le si è ritirato". Fini? "Se si stacca 
da Berlusconi finisce in una sac¬ 
ca e muore". Dei leader della Le¬ 
ga non dice niente, ma forse è 
perché in più occasioni in pas¬ 
sato ha avuto modo di esprime¬ 
re commenti su di loro. 

Pier Ferdinando Casini arriva 
alla Festa nazionale dell'Unità 
quando ancora non si è spenta 
l'eco delle rivelazioni di Cle¬ 
mente Mastella circa un patto 
Udeur-Udc da attuare prima 
delle politiche e poi fatto salta¬ 
re all'ultimo momento dal lea¬ 
der centrista. "Sciocchezze, so¬ 
no tutte sciocchezze" taglia cor¬ 
to l'ex presidente della Camera 
rispondendo a chi gli pone la 


domanda in modo diretto. 
Con gli esponenti del comita¬ 
to provinciale Pesaro-Urbino 
del suo partito, incontrati in 
un albergo della città marchi¬ 
giana poco prima di mettere 
piede tra i viali attorno al Bpa 
Palas, parla invece senza peli 
sulla lingua di questo avvio di 
legislatura e degli alleati. 

E il giudizio dell'esponente cen¬ 
trista è tutt'altro che tenero. A 
cominciare da quello riservato 
al leader di Forza Italia: "Se tra 
cinque anni ci ripresentiamo 
con Berlusconi è sicuro che per¬ 
diamo. Il centrodestra non 
può vivere e morire con lui". 
"Non si è mai vista una coalizio¬ 
ne perdere le elezioni e poi tut¬ 
to rimane così com'è", dice Ca¬ 
sini di fronte alla platea della 
Festa dell'Unità durante un fac¬ 


cia a faccia con Anna Finoc¬ 
chiaro. Cosa sia da cambiare 
nella Cdl lo fa capire ricordan¬ 
do che nel 2002 l'allora pre¬ 
mier francese Jospin "si è ritira¬ 
to quando ha perso" le presi¬ 
denziali. Con i suoi, poco pri¬ 
ma, era stato più diretto: "La 
prossima volta non possiamo 
ricandidarci con chi è stato can¬ 
didato quindici anni prima 11 . 
Ma il problema non è da rinvia¬ 
re a tempi chissà quanto lonta¬ 
ni. È in questi mesi che si gioca 
il destino della Cdl. Berlusconi 
ha più volte detto che è pronto 
a dare battaglia alla maggioran¬ 
za anche attraverso la piazza? 
"Un'opposizione sfascista, che 
passasse dalla piazza dei tassisti 
a quella dei pensionati, è desti¬ 
nata a far vincere sempre la sini¬ 
stra". Parole dette sempre in 
pubblico. Mentre in privato 
erano di questo tenore: "Non 


voglio sotterrare il centrode¬ 
stra, che anzi merita di vincere. 
Ma proprio per questo è neces¬ 
saria una guida diversa. Solo co¬ 
sì possiamo dare speranza ai 
moderati e non perdere pezzi 
del nostro elettorato". La con¬ 
clusione: "Non accetto l'idea 
che il centrodestra viva e muo¬ 
ia con Berlusconi". 

L'altro problema, che riguarda 
più direttamente l'Udc, è la cre¬ 
dibilità. "Noi non possiamo far 
passare l'idea che qui c'è un par¬ 
tito che anela ad andare altro¬ 
ve", dice ai suoi, "anche se è 
chiaro che siamo appetibili, 
più appetibili di Fini che se si 
stacca da Berlusconi è finito". 
Ma chi lavora per far passare 
questa idea di un possibile cam¬ 
bio di casacca dei centristi? È 
ancora il Casini pubblico a dir¬ 
lo: "L'immagine dell'Udc come 
crocerossina pronta ad andare 


in soccorso della maggioranza 
è di comodo, ed è un'immagi¬ 
ne fatta non dagli avversari ma 
dagli alleati. Un partito come il 
mio non deve chiedere permes¬ 
si a nessuno e non è a sovranità 
limitata". 

Ecco il Casini dell'incontro 
con i dirigenti locali del partito 
(ma il portavoce di Casini, 
quando tra i viali della Festa si 
sparge la voce dell'incontro e 
dei discorsi fatti, parla di "frasi 
estrapolate da un ragionamen¬ 
to più generale"): "Berlusconi è 
stato una grande calamita elet¬ 
torale ma ora è in calo, mentre 
noi abbiamo raddoppiato i no¬ 
stri consensi. Utilizza il suo po¬ 
tere mediatico non per andare 
contro il centrosinistra, ma per 
mantenere l'egemonia del cen¬ 
trodestra". 

Di fronte alla platea della Festa 
dell'Unità Casini marca co¬ 


munque le distanze rispetto al 
centrosinistra. Lo fa sulla mis¬ 
sione in Libano, giudicandola 
il proseguimento di quella in 
Iraq e suscitando così le conte- 
stazioni dei presenti. Lo fa defi¬ 
nendo "umiliante e degradan¬ 
te" il modo in cui qualche espo¬ 
nente della maggioranza ha in¬ 
vitato Foliini a passare dall'al¬ 
tra parte. Lo fa dicendosi "in to¬ 
tale dissenso" con Anna Finoc¬ 
chiaro, che difende la laicità 
dello Stato quando Casini sot¬ 
tolinea, in materia di cittadi¬ 
nanza, che è necessario preser¬ 
vare "l'eredità cristiana". E lo fa 
criticando il ministro dell'Eco¬ 
nomia Padoa-Schioppa: "Qual¬ 
che tempo fa ha detto che la si¬ 
tuazione italiana era uguale a 
quella del '92. O si è sbagliato 
quando ha dato questa valuta¬ 
zione o si sbaglia oggi a fare 
questa legge Finanziaria". 
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e Kasko omaggiata per 1 anno dalla data di consegna del veicolo ed è vincolata al finanziamento sopracitato. Salvo approvazione SAVA. Condizioni valide esclusivamente sulle vetture in stock. Le condizioni contrattuali sono disponibili presso le Concessionarie Lancia. Ypsilon: consumi da 4,5 a 6,6 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni CCk da 119 a 157 g/km. 


Lubrificazione 

specializzata 


sniniJi 
























POLITICA 


6 l’Unità 

giovedì 7 settembre 2006 


Rai, la GU blocca il Ola 
Ma Petronì va a palazzo Chigi 

Il Tesoro al consigliere: si dimetta o voti seguendo le indicazioni di Padoa-Schioppa 
Velenosa lettera di Mimun: sono bravo, ma trattato come un «bottino di guerra» 


di Natalia Lombardo / Roma 


FUMATA NERA Cda Rai: bloccate dal cen¬ 
trodestra le nomine al Tgl e al Personale. Mi¬ 
mun si sente già «bottino di guerra» della sini¬ 
stra. Avviato un pressing del Tesoro su Petro- 


ni: si dimetta o voti se¬ 
condo le indicazioni 
del ministro che rap¬ 
presenta nel Cda. 

Il consigliere nominato dall'ex 
ministro deH'Economia Siniscal¬ 
co (come prevede la legge Gaspar- 
ri), ieri è andato a Palazzo Chigi, 
mentre si svolgeva un vertice sul¬ 
la Finanziaria con Romano Prodi 
e il ministro dell'Economia, Tom¬ 
maso Padoa Schioppa. È quasi un 
giallo: dalla presidenza del Consi¬ 
glio nessuno ha visto né ha parla¬ 
to con il consigliere di Fi che man¬ 
tiene la maggioranza del Cda Rai 
al centrodestra. Ufficialmente Pe¬ 
doni era lì come direttore della 
Scuola della Pubblica Ammini¬ 
strazione (alla riunione c'era Pa¬ 
doa Schioppa). E qui avrebbe avu¬ 
to un colloquio con il sottosegre¬ 
tario Enrico Letta (che martedì ha 
ricevuto dallo zio Gianni, uomo 
ombra di Berlusconi, il via libera a 
Riotta al Tgl ma solo con un ac¬ 
cordo complessivo). A Petroni sa¬ 
rebbe stato fatto capire che, per 
sbloccare la situazione, o «si di¬ 
mette volontariamente oppure 
deve adeguare il suo voto in consi¬ 
glio alle indicazioni del mini¬ 
stro», questo il succo del pressing. 
Verdi e Prc presentano una mo¬ 
zione perché il governo sfiduci Pe¬ 
troni; la mossa non piace allo Sdi 
e fa infuriare la Cdl. 

Questo nel tardo pomeriggio, do¬ 
po una giornata che, a Viale Maz¬ 
zini, ha visto un nuovo blocco. Il 
centrodestra, pur fra tensioni, si è 


mosso all'unisono (compreso il 
casiniano Staderini), conferman¬ 
do che l'afonia di Berlusconi non 
lo esime da impartire ordini. 
Clemente J. Mimun, invece, si è 
difeso da solo. Tutt'altro che con¬ 
vinto a traslocare a RaiSport sen¬ 
za Diritti Sportivi, si parla di un 
salto al Tg5. Ma vende cara la pel¬ 
le: «Le schiette dichiarazioni del 
vicepremier D'Alema sul Tgl, ma 
non solo, considerato alla stregua 
di un bottino di guerra dalla coali¬ 
zione che ha vinto, di strettissima 
misura, le elezioni, non induco¬ 
no certamente alla serenità». Fir¬ 
mato, Clemente J. Mimun. Così 
si chiude la lettera che ha inviato 
ieri al presidente Petruccioli, al di¬ 
rettore generale Cappon e ai con¬ 
siglieri, nella quale loda il suo ope¬ 
rato risalendo alla preistoria dei 7 
anni da direttore del Tg2 e gli ulti¬ 
mi 4 e mezzo al Tgl. Due pagine 
per ogni pagella sui successi di 
ascolti, Mimun elenca le «innova¬ 
zioni» apportate, dalle rubriche 
culturali agli speciali, fino al Do- 
poTgl che si è cucito addosso 
(non dice di aver tolto la rassegna 
stampa notturna). Una sorta di te¬ 
stamento editoriale al vetriolo. 
L'altra faccia del Tgl dell'era Mi¬ 
mun, però, è quella del Libro bian¬ 
co dell'Usigrai: dall'aver tolto l'au¬ 
dio all'accusa di Kapò rivolto da 
Berlusconi al tedesco Schulz a 
Strasburgo, all'oscurare il gesto 
dell'ex premier che si asciuga il su¬ 
dore nel Tribunale di Milano; 
quel nascondere il più possibile 
gli appelli di Giovanni Paolo II 
contro la guerra in Iraq, o i dram¬ 
mi sociali della crescente povertà. 
Per non parlare dei «panini» poli- 


Ore di pre-consiglio: 
la Cdl pretende 
sostanziose garanzie 
per gli uomini della 
Rai berlusconiana 


Preoccupato 
il centrosinistra: si vuol 
bloccare il rilancio 
e il rinnovamento 
della tv pubblica 


tici con pane e Schifani (ora ha ri¬ 
baltato le percentuali sul governo 
ma il prodotto non cambia). 

Al settimo piano di Viale Mazzini 
il Cda non si riunisce neppure, 
formalmente. Si impantana in 
ore di «preconsiglio» nel quale il 
Dg Cappon parla di «metodo» e 
non riesce neppure a fare i nomi 
di quelle caselle da rinnovare. La 
direzione del Tgl (in pista Riotta 
o Ruffini), il nuovo capo del Perso¬ 
nale, Braccialarghe (dato per pro¬ 
diano) al posto di Comanducci, 
forzista previtiano. Ma anche l'in¬ 
tervento su alcune strutture, dalla 
Radio alle Relazioni esterne. Nien¬ 
te da fare, i consiglieri della Cdl re¬ 
clamano un piano «organico». 
Ovvero un pacchetto che garanti¬ 
sca ottimi ricollocamenti ai berlu- 
scones. La Lega s'impunta per te¬ 
nere Marano a RaiDue, ma soprat¬ 
tutto FI alza la posta. Così per Co¬ 
manducci non basta RaiSat, ma si 
pretende la più sostanziosa Dire¬ 
zione Acquisti; al Tg2 vuole Del 
Noce al posto di Mazza di An. E 
per RaiSport s fanno i nomi di 
Franzelli o Sconcerti. Così Petruc¬ 
cioli non apre la riunione formale 
e rimanda a martedì, sperando 
nell'accordo. 

«Deluso dall'impossibilità di pren¬ 
dere decisioni» il consigliere Ro¬ 
gnoni (Ds), spera che il clima mi¬ 


gliori; pessimista Curzi (Prc) «la 
Rai paga il prezzo altissimo» dello 
«stallo» mantenuto dal centrode¬ 
stra. Per Rizzo Nervo (DI) se marte¬ 
dì non si vota «è certificata l'inagi- 
bilità del Cda» (che porterebbe al¬ 
le dimissioni di Cappon, prima o 
poi). «Un pessimo segnale», de¬ 
nuncia l'Usigrai, «la Rai è subalter¬ 
na a veti esterni». 



Il direttore generale della Rai, Claudio Cappon, con il presidente Rai Claudio Petruccioli Foto di Virginia Farneti/Ansa 


Il Corsivo 

♦♦♦ 


/ «meriti» di Mimun 


irmi 11 fa bene a presenta¬ 
re al cda Rai i suoi risul¬ 
tati: gli ascolti, le capaci¬ 
tà, in un decennio dal Tg2 al 
Tgl. Fa bene anche a farlo sape¬ 
re. Poi, qualcuno giudicherà. Non 
si finga ingenuo, pelò, il direttore 
del Tgl, invocando, almeno per 
lui, il rispetto della legge del meri¬ 
to. Per ad la casualità)?) politica 
dell'ascesa sarebbe stata cancella¬ 
ta da una professionalità senza 
eguali. Sarebbe bello se fosse così. 
E tutti auspicano che nel futuro 
della Rai ci sia un decisivo cam¬ 


bio di passo a tutela del diritto dei 
telespettatori ad essere informati, 
che adesso rivendica anche Fran¬ 
cesco Pionati, dopo aver confezio¬ 
nato per cinque anni pastoni poli¬ 
tici ossequiosi. Iprimi a non avere 
l'anello al naso, ci permetta diret¬ 
tore, sono proprio i suoi ascoltato¬ 
ri. Non è il caso di fare promemo¬ 
ria, appelli, chiedere blindature. 
Nessuno è etano nel suo molo, 
ma spesso legato alle alterne vi¬ 
cende della fortuna, come scrive¬ 
va Machiavelli. Anche perché ol¬ 
tre all'Auditel ci sono anche la 



Clemente Mimun Foto Ansa 

qualità, l'obiettività, il coraggio 
che, lo diciamo come telespettato¬ 
ri, non sono sgorgati così copiosi 
nelle edizioni del Tgl di questi ulti¬ 
mi anni. Se poi avesse battuto al¬ 
meno un colpetto prima, Mimun, 
per reclamare una Rai diversa og¬ 
gi saremmo stati dalla sua parte. 
Ci sono stati suoi colleglli che ave¬ 


vano, ci pennetta direttore, qual¬ 
cosa in pili delle cose desciitte nel 
suo velenoso rappoitino, fatti slog¬ 
giare d'impeiio non avendo nem¬ 
meno la sua convinta solidarietà. 
Pensiamo adEnzoBiagi: il potere 
che ha voluto fortissimamente 
Mimun a dirigere il Tgl non ha 
mostrato il benché minimo rispet¬ 
to nemmeno per i suoi capelli 
bianchi (sarebbe stato troppo 
quello per la sua storia professio¬ 
nale). Pensiamo anche a tutti 
quei professionisti di grande valo¬ 
re, senza nome, che ci sono in 
Rai, messi da parte senza imper¬ 
ché in questi cinque anni. A noi il 
coirente stato di cose non piace. 
Ma non lo diciamo soltanto quan¬ 
do, dopo la stagione dei profitti, 
aniva quello delle perdite. 

Fabio Luppino 


Barbareschi: mi epurano. Del Noce: delira 

Cancellata la fiction ignorata dal pubblico, l’attore accusa la sinistra. Per il direttore (Forza Italia) è indifendibile 


/ Roma 


Sarà perché va di moda gridare 
«al lupo al lupo» su liste di pro¬ 
scrizione che Luca Barbareschi, 
uomo di destra, vedendosi can¬ 
cellare per flop di ascolti la sua 
fiction «Giorni da Leone 2» dal 
direttore di RaiUno, si considera 
«la prima vittima delle epurazio¬ 
ni della sinistra al potere»? Eppu¬ 
re si dovrebbe ricordare all'atto¬ 
re che il direttore Fabrizio Del 
Noce è anche stato parlamenta¬ 
re di Forza Italia. Quanto a lui, 
che dice di «non avere santi in 
Paradiso», partecipò a quella riu¬ 
nione un po' Carbonara degli uo¬ 
mini di An ben collegati fra Via¬ 
le Mazzini e Via della Scrofa, sal¬ 


vo poi uscirne schifato denun¬ 
ciando la Vallettopoli prima del¬ 
le intercettazioni a luci rosse sul 
filo Sottile del telefono. A scan¬ 
dalo scoppiato fu esplicito: «Fui 
un po' Cassandra quando in 
quell'assemblea di An sulla Rai 
dissi: non vorrei che passassimo 
alla storia soltanto per aver rac¬ 
comandato le mignotte» (eter¬ 
no problema bipartisan, aggiun¬ 
se). 

La polemica rivela la guerra in¬ 
terna alla destra in Rai, ma in re¬ 
altà la fiction della quale Barbare¬ 
schi è produttore, regista e inter¬ 
prete ha vissuto un solo giorno e 
non proprio da leone: ha debut¬ 


tato martedì su Raffino in prima 
serata con solo il 12,16% di sha- 
re, 2.262.000 telespettatori. E, so¬ 
prattutto, ha perso la sfida con la 
nuova serie di Canale 5 «L'onore 
e il rispetto» (23%). Ma RaiUno 
è stata battuta persino dalla dodi¬ 
cesima repolica del film «Due 
nel mirino» trasmesso da Rete4. 
Il flop si vede dal primo scher¬ 
mo, insomma, e la seconda pun¬ 
tata avrebbe dovuto competere 
con l'esordio su Canale5 dei «Ce¬ 
sameli», dal previsto successo. 
Così ieri Fabrizio del Noce, che 
certo non vuole segni meno sul¬ 
la pagella in questo momento, 
ha bloccato le altre tre puntate 
della fiction. L'attore-produtto- 
re l'ha presa malissimo, «amareg¬ 


giato» punta il dito sul «signor 
Del Noce, responsabile di aver 
mandato al massacro un prodot¬ 
to costato 12 miliardi di vecchie 
lire». L'obiezione, in linea con 
ciò che avrebbe detto Agostino 
Saccà, direttore di RaiFiction (FI 
anche lui), è che non si sarebbe 
dovuta mandare in onda a ini¬ 
zio settembre. Ma Barbareschi 
va oltre: si battezza come primo 
«epurato della sinistra al gover¬ 
no»; polemicamente chiede 
«perché a settembre, non han¬ 
no trasmesso una produzione di 
Degli Esposti o di Bixio, che so¬ 
no della Margherita e dei Ds?». E 
sbotta su rancori sotterranei: «So¬ 
no stanco di vedere che il mini¬ 
stro Gentiioni quando sceglie 


un consulente sceglie Maurizio 
Costanzo, a cui ho spiegato io 
cos'era il digitale dieci anni fa, e 
forse ancora non l'ha capito. So¬ 
no stufo, ho 50 anni. Per fortu¬ 
na lavoro anche fuori, in nessu¬ 
no Paese al mondo si lavora co¬ 
sì». 

Poco dopo replica Del Noce: col 
12% di share su RaiUno un pro¬ 
dotto è «indifendibile e dimo¬ 
stra di essere inequivocabilmen¬ 
te rifiutato dal pubblico». E «Ba- 
rabareschi delira» nel dire che 
non è stato informato sulla mes¬ 
sa in onda: «Saccà ha ammesso 
di saperlo», i «Giorni da Leone» 
hanno avuto 193 spot rispetto ai 
152 de «Il Grande Torino» che fe¬ 
ce il 30% di share. n.l. 


Uliwood party 


Marco T ravaglio 

Viale Pizzini 


L a tragedia è che hanno 
ragione tutti. Han ragione i 
berluscloni quando accusano 
l'Unione di voler occupare la Rai, 
se non fosse che dal 2002 han 
fatto altrettanto, e con maggior 
ferocia. Ha ragione D'Alema 
quando dice che non se ne può 
più dei tg di Mimun e Mazza, se 
non fosse che quando Berlusconi 
disse lo stesso di Biagi, Santoro e 
Luttazzi successe (giustamente) il 
finimondo; e che non esiste al 
mondo una classe politica che 
passa il tempo a dar pagelle ai 
giornalisti (all'estero sono i 
giornalisti a dar pagelle ai 
politici). Ha ragione An quando 
trova inelegante che la signora 
Rutelli inauguri un programma 
politico a Domenica In, se non 
fosse che An ha piazzato in Rai 
qualche moglie e diverse amanti 
(«l'hanno riempita di mignotte», 
per dirla con Luca Barbareschi). 
Ha ragione Curzi quando dice 
che i programmi Rai fanno 
schifo, se non fosse che Curzi 
non è un passante: da 14 mesi è 
un amministratore della Rai che 
fa schifo. Ha ragione Petruccioli 
quando auspica nomine «in base 
alla professionalità» e invita la 


politica a non dettare «esclusioni 
e inclusioni», se non fosse che un 
anno fa fu incluso presidente 
della Rai per investitura di 
Berlusconi, previo pellegrinaggio 
nella sua residenza privata, 
mentre i Biagi, i Freccero, i 
Luttazzi, le Guzzanti restano 
esclusi. Potrebbe persino aver 
ragione il neodeputato Udc 
Francesco Pionati (che Dio ci 
perdoni per averlo solo pensato) 
quando parla di «tentazioni di 
occupare e normalizzare la Rai 
per mettere la museruola 
all'informazione del servizio 
pubblico per nascondere agli 
italiani lo stato confusionale in 
cui si trova il governo» e quando 
invita il Cda a «respingere le 
intimidazioni e operare con 
equilibrio, in una ottica 
complessiva e non caso per caso, 
per garantire pluralismo e 
professionalità», se non fosse che 
lui è proprio quel Pionati lì, e se 
qualcuno non lo riconosce è 
perché, lasciando la Rai, ha 
dovuto riconsegnare in 


portineria la musemola 
d'ordinanza. 

Non ha invece ragione - c'è un 
limite a tutto - Daniele 
Capezzone quando mena 
scandalo per il foglietto 
rinvenuto su un divano di 
Montecitorio con le prossime 
nomination Rai. Anzitutto 
perché il pizzino è un caposaldo 
nella storia di Viale Mazzini: nel 
'94 Del Noce confidò a Minzolini 
di averne consegnato uno al 
Cavaliere, con l'organigramma 
della nuova Rai di centrodestra; 
nel '98 Lerner mostrò quello che 
Landolfi, presidente della 
cosiddetta Vigilanza, gli aveva 
passato per raccomandare al Tgl 
un'amica precaria;nel 2004 
l'Annunziata sbattè la porta 
perché Cattaneo le aveva messo 
in mano una lista di nomi scritti 
a mano non proprio in bella 
calligrafia.E poi le nomine del 
pizzino capezzonico sono le 
stesse che compaiono da giorni 
sui giornali. Il segreto di 
Pulcinella. Forse qualcuno le ha 


lette e se l'è appuntate, o forse 
Capezzone se le è scritte da solo: 
cambia poco. Riotta al Tgl, 
Ruffini a Rail, Minoli a Rai3, 
Badaloni a Rai News 24, 
Braccialarghe al Personale. 
Ottimi professionisti, curricula 
eccellenti (Badaloni però, ex 
governatore del Lazio, sarebbe 
uno scandalo: un replay a parti 
invertite di Del Noce, ex 
deputato forzista, a Rail). Ma 
ormai non basta più. Con un 
Cda formato per otto noni da ex 
parlamentari o ex direttori di 
giornali di partito, potrebbero 
nominare anche Gesù Cristo e la 
Vergine Maria: il primo sarebbe 
in quota Unione e la seconda in 
quota Cdl (ci scusino 
gl'interessati per la doppia 
bestemmia), mentre Udc e 
Udeur chiederebbero una 
condirezione per lo Spirito 
Santo, considerato di area 
centrista. Se per il conflitto 
d'interessi di Berlusconi il 
problema è la proprietà, per la 
Rai il problema è chi fa le 


nomine: se le fanno i partiti, i 
nominati - pessimi od ottimi che 
siano - partono col piombo 
nell'ala e con la pettorina di 
questa o quella panocchia e 
passeranno il tempo a respingere 
(o ad accogliere) le pressioni dei 
mandanti che chiedono conto e 
presentano il conto. Un 
trattamento umiliante ed 
estenuante che seleziona 
all'origine i nominati: chi ha una 
dignità e una salute da difendere 
rifiuta, lasciando campo libero ai 
servi e ai masochisti. Di qui parte 
la legge di iniziativa popolare 
«Per un'altra tv» che nei mesi 
scorsi ha raccolto 60 mila firme: 
nomine affidate a un Cda scelto 
con pubblico concorso, sulla 
base di curricula trasparenti, da 
parte di un'Autorità formata dai 
rappresentanti di lavoratori, 
artisti, giornalisti, autori, utenti, 
consumatori, enti locali, 
sindacati, associazioni di 
categoria e (in quota minoritaria) 
Parlamento. Anche per ricordare 
che la Rai non è dei partiti: 
quando si decideranno a ritirarsi 
da Viale Mazzini, uscendo con le 
braccia alzate, sarà sempre 
troppo tardi. 



Premio Fondazione 
Mimmo Rotella 
63. 
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OGGI 


rUnità 7 


giovedì 7 settembre 2006 


Manovra a 30 
ma più risorse 
per lo sviluppo 

Vertice a Palazzo Chigi sul cuneo fiscale 
Fassino: tutti consapevoli dei problemi 



II presidente del Consiglio, Romano Prodi, con il ministro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa e Enrico Letta Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

RIGORE «Se si vuole che l’Italia torni a cre¬ 
scere serve una scossa, una Finanziaria vera 
e rigorosa», ma anche orientata alla crescita 
e allo sviluppo. Dopo un summit con ministri 


CATANIA LASCIA 

Cipolletta e Moretti 
alla guida delle Fs 


e viceministri diessi¬ 
ni, Piero Fassino man¬ 
da un messaggio agli 
alleati in vista della 

prova d'autunno sui conti pubbli¬ 
ci: la coalizione deve essere consa¬ 
pevole della drammaticità della 
situazione, ma deve anche punta¬ 
re alto, alla rinascita del Paese. 
Niente riduzione della manovra 
(che resta di 30 miliardi), ma mi¬ 
sure per una svolta radicale. In- 
somma, per la Quercia la cifra del¬ 
la differenza con il centro-destra 
si vedrà con lo sviluppo. E in sera¬ 
ta a Palazzo Chigi si comincia a 
parlare del taglio del cuneo fisca¬ 
le (come promesso in campagna 
elettorale) da destinare per i 3 
quinti alle imprese ed il resto ai la¬ 
voratori. 

La misura costerà 6-7 miliardi: cir¬ 
ca la metà delle risorse destinate 
alla crescita. In serata anche il lea¬ 
der Cisl Raffaele Bonanni punta 
sullo sviluppo. «Se il governo in- 

II governatore Draghi 
avverte che la ripresa 
economica c’è 
ma potrebbe non 
essere duratura 


tende mantenere quella cifra, 
vuol dire che le maggiori risorse 
disponibili dovranno essere desti¬ 
nate allo sviluppo». 


Insomma, il dibattito attorno al¬ 
la Finanziaria sembra uscire dalle 
«secche» dei tagli alla spesa. Ma 
lo scenario resta in movimento. 
Anche ieri una giornata fitta di 
contatti politici e di «esternazio¬ 
ni» sulle prospettive economi¬ 
che. Dalla riunione al Botteghi¬ 
no, all'incontro del segretario di 
Rifondazione Franco Giordano 
con il leader Cgil Guglielmo Epi- 
fani. Poi i «messaggi» di Joaquin 
Almunia da Bruxelles, quindi il 
discorso di Mario Draghi a Parigi 
al Financial Stability forum («La 


ripresa c'è, ma non è detto che sia 
permanente»). Tutti tasselli di 
quel puzzle complicatissimo da 
costruire intorno alla manovra 
entro il 30 settembre. Sul tavolo i 
due nodi principali: entità dell'in¬ 
tervento (che Re e Pdci vogliono 
ridurre per non toccare lo stato 
sociale) e previdenza, da inserire 
o meno nel testo. Dal Tesoro an¬ 
cora silenzio, ma fonti vicine a 
Via Venti Settembre non aprono 
spiragli sulla possibilità di un al¬ 
leggerimento. Tommaso Pa¬ 
doa-Schioppa non si muove dai 
30 miliardi indicati a fine agosto. 
In serata la sterzata verso lo svi¬ 
luppo. A palazzo Chigi, con Ro¬ 
mano Prodi, sono arrivati Pa¬ 
doa-Schioppa, Pier Luigi Bersani, 
Cesare Damiano, Alessandro 
Bianchi e Antonio Di Pietro. Pre¬ 
senti il viceministro Vincenzo Vi- 
sco e i sottosegretari Nicola Sar- 
tor e Enrico Letta. 

«Sono venuto con il cappello in 
mano per dire quanto serve per 
far camminare le infrastrutture», 
dichiara entrando il titolare dei la¬ 
vori pubblici. Anche da quella se¬ 
de nessuno «sconto» sulla porta¬ 
ta complessiva della manovra. 
L'incontro è stato aperto da Bersa¬ 
ni con una relazione sulle possibi¬ 
li misure sulla crescita. Il governo 
punta a investimenti per 14 mi¬ 
liardi, mentre 16 miliardi (poco 
più di 1 punto di Pii) sarebbero 
destinati alla correzione del defi¬ 
cit, che per ora viene ancora visto 
oltre il 4% (tendenziale) e che do¬ 
vrà scendere al 2,8% del Pii. 
Parlare delle risorse da spendere 


piuttosto che di quelle da rispar¬ 
miare aiuta il clima politico, ma 
non scioglie tutti le incognite 
che ancora circondano la stesura 
del documento. Dal «conclave» 
dei Ds filtra un messaggio chiaro 
agli alleati di sinistra: «Non è rin¬ 
viando decisioni difficili che si fa 
l'interesse del Paese». Ma Rifon¬ 
dazione continua a puntare ad 
una riduzione, dopo aver archi¬ 
viato l'ipotesi di prolungare in 
due anni il rientro del deficit. Dal¬ 
la Quercia è Fabio Mussi a lascia¬ 
re uno spiraglio aperto a Rifonda¬ 
zione e comunisti. 

«Trenta miliardi non sono l'undi¬ 
cesimo comandamento - dichia¬ 
ra - Si va sotto il 3% del deficit an¬ 
che centrando il 2,99». Bastereb¬ 
bero 27 miliardi. Ma l'ipotesi 
non decolla. 

Quanto alle pensioni, si discute 
ancora su quanto (e cosa) inserire 
in Finanziaria, e quanto nella de¬ 
lega. nella manovra dovrebbe 
comparire il contributo di solida¬ 
rietà chiesto ai trattamenti d'oro. 
Il prelievo dovrebbe essere del 
3%. Sul tavolo anche l'aumento 
di 3-4 punti dei contributi per i pa- 
rasubordinati, mentre, sulla chiu¬ 
sura di due delle finestre di uscita 
di anzianità il governo intende av¬ 
viare il confronto con le parti so¬ 
ciali. Quanto all'anticipo della ri¬ 
forma del Tfr, il nodo dell'accor¬ 
do con l'Abi sull'accesso agevola¬ 
to al credito resta un ostacolo. Più 
probabile, invece, lo sblocco dei 
fondi dei pubblici dipendenti: an¬ 
che questa misura potrebbe tro¬ 
var spazio in Finanziaria. 


■ Cambio al vertice di Ferro¬ 
vie dello Stato. Dopo mesi di 
stallo, Elio Catania viene «di¬ 
missionato» e al suo posto arri¬ 
vano Innocenzo Cipolletta (pre¬ 
sidente) e Mauro Moretti (am¬ 
ministratore delegato). Ad an¬ 
nunciarlo ieri una nota del Teso¬ 
ro, che ha indicato i due «candi¬ 
dati» da votare alla prossima as¬ 
semblea dei soci di prossima 
convocazione. 

«Ringrazio l'Ingegner Catania 
per lo spirito di servizio dimo¬ 
strato, mettendo a disposizione 
del Grappo FS la sua lunga espe¬ 
rienza manageriale; - scrive 
Tommaso Padoa Schioppa - per 
i significativi risultati consegui¬ 
ti; per la sensibilità dimostrata 
nel comprendere l'esigenza di 
un avvicendamento in questa 
delicata fase di passaggio».«So¬ 
no orgoglioso - replica Catania - 
di aver avuto l'opportunità di 
guidare questa grande realtà del 
nostro Paese in un progetto di 
trasformazione così importan¬ 
te. Sono altresì soddisfatto dei ri¬ 
sultati raggiunti in questi due 
anni, grazie anche al lavoro di 
tutta la squadra». Al di là delle 
formalità, si sa che il passaggio 
del testimone non è stato affat¬ 


to facile. Anzi, il contrario. Cata¬ 
nia ha resistito fino all'ultimo 
sulla sua poltrona. Alla fine 
avrebbe ottenuto una buonusci¬ 
ta pari a circa due anni di retri¬ 
buzione (notizia non conferma¬ 
ta) per lasciare libero il passo. 
Ma anche trovare un accordo 
nella maggioranza sulle nomi¬ 
ne da fare non è stato affatto fa¬ 
cile. Sul nome di Moretti nessu¬ 
na obiezione, visto che il nume¬ 
ro uno di Rfi vanta una vasta co¬ 
noscenza tecnica nel mondo 
dei binari. Ma la sua candidatu¬ 
ra ha sempre avuto l'imprima¬ 
tur dei Ds: la Margherita cerca¬ 
va un riequilibrio. E al partito di 
Rutelli non piaceva l'ipotesi di 
un affiancamento di Fabiano 
Fabiani (Acea), avanzata da Pro¬ 
di. la soluzione è arrivata con Ci¬ 
polletta, un nome su cui nessu¬ 
no ha avuto obiezioni di sorta, 
l'attuale presidente del grappo 
Sole240re gode infatti di una 
stima trasversale all'interno del¬ 
la coalizione di centro-sinistra. 
Sulle nuove nomine è giunto su¬ 
bito l'ok dei vertici sindacali. 
Pieno consenso da Raffaele Bo¬ 
nanni (Cisl) e plauso da Luigi 
Angeletti (Uil). 


La crescita in Europa 


Crescita del Pii nel 2006 in % 
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«La politica non freni il risanamento» 

Bruxelles rivede al rialzo il Pii italiano: più 1,7%. Cresce l’Europa 


U di Sergio Sergi inviato a Strasburgo 


OTTIMISMO L’Europa cresce, 
e ancora cresce. Anche la Com¬ 
missione europea, dopo le recen¬ 
tissime valutazioni di Ocse, Fmi 

e Confindustria, registra la sensibile 
impennata dell'economia. Che fa di¬ 
re a Joaquin Almunia, il commissario 
responsabile degli Affari economici, 
che alla fine del 2006 sarà raggiunta 
la «migliore crescita a partire dal 
2000 ». 

Ci sono le «pre-stime» preparate dagli 
uffici del commissario che rivedono 
al rialzo il pii della zona euro: 2,5 per 


cento contro il 2,1. Insomma, prevale 
un solido ottimismo che spinge Al¬ 
munia a incitare tutti i governi, anco¬ 
ra con maggiore energia, a perseguire 
la strada del risanamento dei conti. 
Batte, Almunia, il tasto dell'azione vir¬ 
tuosa, riproponendo il principio con¬ 
tenuto in tutti i documenti europei 
da qualche anno a questa parte: in 
presenza di una congiuntura favore¬ 
vole, fare ogni sforzo per destinare le 
risorse a stabilizzare i bilanci pubblici. 
Un appello, questo, rivolto in manie¬ 
ra particolare, diremmo quasi ossessi¬ 
va, ai Paesi dell'Ue e dell'area euro. 
E, ovviamente, a quelli che accusano 


serie sofferenze in materia di deficit e 
debito pubblico. 

In tal modo, si arriva diritti all'Italia 
che le «pre-stime» di Almunia riferi¬ 
scono attestarsi nel 2006 all'1,7 per 
cento del pii contro il precedente 1,3 
per cento ma con un'inflazione che 
sale di un decimale (2,3 per cento). 
Tra gli altri grandi paesi, la Germania 
viaggia verso un pii da 2,2 per cento 
mentre la Francia dovrebbe toccare il 
2,3 per cento. 

«Bisogna approfittare», incalza il com¬ 
missario, accelerando le riforme strut¬ 
turali e il consolidamento dei conti. E 
con un pensiero rivolto a Germania, 
Francia e Italia, Almunia sottolinea 
che solo seguendo questo metodo si 


potrà «accrescere il potenziale di cre¬ 
scita laddove è debole, al fine dì crea¬ 
re i margini di sicurezza per far fronte 
ai periodi più difficili». 

Per Almunia, inoltre, non c'è governo 
che tenga. Parla anche in maniera di¬ 
retta a Prodi e al ministro Padoa 
Schioppa. «Le regole - dice - devono 
essere le stesse per 

tutti, sia per i governi di centro destra 
sia per quelli di centro sinistra». Del 
presidente del Consiglio, il commissa¬ 
rio fa sapere di «apprezzare», e lo rin¬ 
grazia per i «notevoli sforzi intrapre¬ 
si». 

Del ministro dell'Economia, si sottoli¬ 
nea eguale giudizio positivo per quan¬ 
to fa nella prospettiva del rispetto de¬ 


gli impegni assunti in sede di Ecofin; 
peraltro, Almunia annota che già do¬ 
mani, a Helsinki, Padoa Schioppa sa¬ 
rà chiamato a raccontare a tutti i colle¬ 
ghi delFEurograppo e delFEcofin - 
compresi i governatori delie banche 
centrali solitamente invitati agli in¬ 
contri semestrali che hanno un carat¬ 
tere informale - qual è la situazione 
«dei negoziati» in Italia. 

Il commissario non fa mistero di rife¬ 
rirsi alle «difficoltà politiche» che, si 
augura, «non ostacoleranno il lavoro 
del governo sul fronte del consolida¬ 
mento dì bilancio». 

Il commissario attende, dunque, 
l'esposizione di Padoa Schioppa ma 
segnala d'aver «preso atto» delle di¬ 


chiarazioni fatte da Prodi l'altro gior¬ 
no il quale ha definito «infondate» al¬ 
cune informazioni su «una riduzione 
della dimensione della manovra». 
Almunia s'è detto «certo che gli sforzi 
del governo italiano per condurre in 
porto in consolidamento di bilancio 
saranno coronati da successo». 

Per il commissario, i governi «devono 
ricordare che stare sotto il 3 per cento 
del deficit non è sufficiente, si tratta 
di un pre-requisito ma non è abba¬ 
stanza di per sè». 

E i bilanci di Germania, Italia e Fran¬ 
cia - sottolinea la Ue - «sono lontani 
dal mettere in ordine le loro finanze 
pubbliche in linea con i piani di me¬ 
dio termine». 


L’INTERVISTA 


PAOLO FERRERÒ 


Per il ministro alle Politiche sociali è un dovere trovare un punto di mediazione rispettando il programma. «La spesa sociale non va penalizzata» 


«Non ripeteremo il 1996, ma la Finanziaria va ridotta» 


■ di Laura Matteucci / Milano 


«Sono molto d'accordo 
con il ministro Bersani. 

Non ci sarà un altro 
'96». 

Ministro, quant’è 
reale il rischio che il 
governo cada sulla 
Finanziaria, come 
paventato dal leader della Cgil, 
Epifani? 

«Il governo ha l'obbligo di non cadere, 
quindi di trovare un accordo. Ma tutti 
hanno anche l'obbligo di trovare una 
mediazione». 

E qual è il punto di mediazione? 

«Certo non una Finanziaria da 30 mi¬ 
liardi, che inevitabilmente significhe¬ 
rebbe tagliare la spesa sociale. Sarebbe 
recessiva e iniqua. Non congrua con il 


programma dell'Unione. Una mano¬ 
vra troppo pesante, il paese non la reg¬ 
gerebbe». 

Parla il ministro alle Politiche sociali Pa¬ 
olo Ferrerò, Rifondazione comunista. Il 
braccio di ferro sulla manovra conti¬ 
nua. Prodi dice che resterà a 30 miliardi, 
e ha annunciato un'intesa ormai prossi¬ 
ma su entità e contenuti con l'«ala radi¬ 
cale» e i sindacati. Un fiducioso annun¬ 
cio smorzato da Ferrerò: accordo? «A 
me non risulta». «Nessun accordo su 
queste basi. L'Unione non è solo una 
rappresentanza politica, ci sono i parti¬ 
ti, il programma e la nostra gente, il 
mondo sociale, di cui tener conto. C'è 
chi parla di 22 miliardi di tagli e 8 di en¬ 
trate: questo avrebbe un effetto recessi¬ 
vo sull'economia, e un effetto negativo 


sulla distribuzione dei redditi». 

Trenta miliardi sono troppi: qual è la 
cifra giusta? 

«Gli accordi con l'Unione europea ci ob¬ 
bligano ad una correzione dello 0,8% 
del rapporto deficit-pii, per mantenerlo 
sotto il 3%, visto che il tendenziale di 
sforamento è 3,8%. Tradotto, significa 
12 miliardi. Questa è la cifra minima, 
da lì in poi si discute. Provvedimento 
per provvedimento. E coinvolgendo le 
parti sociali. L'accordo va trovato col 
consenso dei sindacati, sulla base del 
programma dell'Unione». 

Il pii migliora, le entrate fiscali 
crescono: ma bastano per 
legittimare una manovra più 
leggera? Non c’è da affrontare il 
buco miliardario lasciato in eredità 
da Tremonti, come accertato anche 
dalla verifica fatta a maggio dal 


nuovo governo? 

«Ci sono molti elementi da considera¬ 
re. La manovra di correzione fatta a lu¬ 
glio sta iniziando a funzionare, con get¬ 
titi significativi. C'è il decreto flussi, che 
andrà a regime l'anno prossimo: 520mi- 
la persone, tutti nuovi posti di lavoro 
con il conseguente introito fiscale e con¬ 
tributivo che ne deriva, 1,5-2 miliardi di 
euro. C'è l'indulto: lómila persone in 
meno in carcere, un risparmio di spesa 
non indifferente. C'è anche il fatto che, 
se la manovra sulle pensioni resta fuori 
dalla Finanziaria, anche dell'abolizione 
dello scalone si discuterà l'anno prossi¬ 
mo: oltre 4 miliardi di spesa che non 
gravano su quest'anno. Ma poi di fonti 
di entrate ce ne possono essere altre». 
Prima le pensioni: è d’accordo con 
le proposte che si stanno avanzando 
in questi giorni? 


«La base volontaria è fondamentale. 
Ma sui disincentivi non sono d'accordo 
con il ministro Damiano (responsabile 
del Lavoro, ndr), sono troppi i lavori per 
ì quali risulterebbero inapplicabili. Cer¬ 
to, sullo stipendio di un ministro l'im¬ 
patto sarebbe minimo, ma su quello di 
un metalmeccanico, o di un tessile, il di¬ 
scorso cambia. Poi, abbiamo il proble¬ 
ma di uniformare il costo del lavoro su¬ 
bordinato e parasubordinato». 
Torniamo alla Finanziaria. A quali 
altre entrate pensa? 

«Sulla logica della manovra di luglio c'è 
ancora molto da fare. L'economia som¬ 
mersa ha dimensioni tali - si parla del 
20-25% del pii - che basta porsi l'obietti¬ 
vo realistico di recuperarne il 10% per 
ottenere un rilevante gettito ulteriore. 
Questa dev'essere la parte più significati¬ 
va della manovra: la lotta all'evasione e 


all'elusione fiscale. Poi, c'è anche la que¬ 
stione delle rendite da capitali. D'accor¬ 
do non colpire il piccolo risparmio, ma 
non si può lasciare impuniti strati socia¬ 
li che si sono arricchiti con tassazioni ri¬ 
dicole». 

E la spesa pubblica non si tocca. 

«Si può razionalizzare, ma agendo col 
bisturi e non con la mannaia, per inter¬ 
venire sugli sprechi effettivi, sui poten¬ 
tati economici. Per essere chiari: se si ri¬ 
duce la spesa complessiva, non è affatto 
detto che si eliminino gli sprechi e i pri¬ 
vilegi invece dei servizi. Va fatto un se¬ 
rio e dettagliato lavoro di verifica. Ma la 
spesa sociale va aumentata, ad esempio 
per l'istituzione di un fondo nazionale 
per le non autosufficienze. Altrimenti, 
l'allungamento della vita media diven¬ 
ta un dramma per tutti coloro che han¬ 
no anziani di cui occuparsi». 
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L’Italia cerca 
la sua strada 
verso la Cina 


Prodi a Pechino la prossima settimana 
con 700 aziende, ministri e speranze 


di Roberto Rossi / Roma 


Esportazioni cinesi 


1 Totale 

762,33 | 

Così ripartito 

Usa 

162,94 

Hong Kong 

124,50 

Giappone 

84,10 

Corea del Sud 

35,12 

Germania 

32,54 

Olanda 

25,88 

Regno Unito 

18,98 

Singapore 

16,72 

Taiwan 

16,56 

Russia 

13,21 

Italia 

11,69 

valori espressi in miliardi di dollari 

Fonte: elaborazione dati Ice Pechino 


CATHAI L’ex ministro dell’Economia Giulio 
Tremonti lo aveva definito, lo scorso genna¬ 
io, la «quinta colonna della Cina». Lui aveva ri¬ 
battuto che «non ci può essere un nuovo se¬ 
colo senza». E fedele 
al suo credo Romano 
Prodi si muoverà da 
Roma alla volta di 

Pechino il prossimo 13 settem¬ 
bre. Con sé, nei cinque giorni di 
visita ufficiale, oltre 700 azien¬ 
de, un migliaio di imprenditori, 

15 gruppi bancari, 6 ministri, 3 
sottosegretari eli regioni. 

Una maxi delegazione per ten¬ 
tare il recupero sul più grande 
mercato del mondo. Nel 2006, 
secondo stime internazionali, 
la Cina crescerà in percentuale 
sette volte più dell'Italia con un 
Pii che, per difetto, andrà oltre 
l'8% rispetto a quello dell'anno 
prima. 

In questo mercato in forte 
espansione l'Italia parte indie¬ 
tro. Forse perché si è capito tar¬ 
di la sua potenzialità. Ed esem¬ 
pio il passato governo nel paese 
che Marco Polo chiamava Ca- 
thai praticamente non aveva 
messo mai piede. L'unico in¬ 
contro Silvio Berlusconi lo fece 
alla fine del 2003, ma in qualità 
di presidente di turno dell'Unio¬ 
ne Europea. Nel 2004 fu Carlo 
Azeglio Ciampi a capeggiare la 
delegazione industriale (un cen¬ 
tinaio di imprese). Ed era la pri¬ 
ma volta di un contatto così am¬ 
pio tra imprenditori. Ma restò 
poco più di una vacanza se para¬ 
gonato con il viaggio che lo stes¬ 
so anno portò Jacques Chirac a 
Pechino. Quella volta il presi¬ 
dente francese tornò a casa con 
contratti per quattro miliardi. 

Riprendere terreno non sarà fa¬ 
cile. In ambito comunitario 
l'Italia risulta essere, rispettiva¬ 
mente, il terzo paese fornitore 
della Cina dopo Germania e 
Francia, e quarto paese cliente, 


dopo Germania, Paesi Bassi e 
Regno Unito. Ma il saldo per 
l'Italia è fortemente negativo. 
Le nostre esportazioni, relative 
al 2005, sono state pari, in valo¬ 
re, a 6,9 miliardi di dollari 
(+7,7% rispetto al 2004), men¬ 
tre le importazioni hanno rag¬ 
giunto 11,7 miliardi di dollari 
(+26,7%). 

Questo vuol dire che non riu¬ 
sciamo a sfondare in un merca¬ 
to che comunque guarda ai pro¬ 
dotti italiani con interesse. Se¬ 
condo un rapporto del nostro 
Istituto per il commercio estero 
i cinesi desiderano «vivere in 
abitazioni dotate di maggiori 
confort, nella voglia di vestirsi 
con i marchi della moda, nella 
voglia di consumare cibi della 
tradizione occidentale accom¬ 
pagnandoli con vino, nella vo¬ 
glia di seguire il modello della 
città di Hong Kong che ha sapu¬ 
to combinare l'occidente e 
l'oriente». Questo, continua il 
documento «potrà avere inne¬ 
gabili ritorni positivi sui prodot¬ 
ti del Made in Italy. Le nuove 
classi sociali cinesi guardano al¬ 
l'Italia come ad un modello di 
vita dove si combina crescita 


Il più grande mercato 
del mondo, il cui pii 
continua a crescere 
a ritmi incontrollabili 
offre ottime chances 


economica con qualità della vi¬ 
ta». Un modello di crescita che 
non è interamente esportabile. 
Il made in Italy è un modello 
ma non replicabile. «Per un for¬ 
te posizionamento sul mercato 
le imprese devono passare ad 
una strategia tesa a combinare 
il prodotto "Made in Italy" con 
quello "Designed by Italy” o 
"Produced by Italy"». 

In sostanza la Cina è terreno di 
conquista solo se accompagna¬ 
ti da cinesi. Per questo intese, 
joint venture, intese bilaterali, 
saranno fondamentali. E nella 
cinque giorni di Prodi, oltre alle 
fiere, ai seminari, ai workshop, 
un po' di inchiostro sconerà. 
Un accordo, per esempio, sarà 
sottoscritto dalla Confindustria 
con la regione del Guangdong, 
uno dai Giovani Industriali con 
i pari grado cinesi, due tra i Poli¬ 
tecnici di Torino e Milano, le 
Università Bocconi e Luiss per 
la creazione di un campus ita- 
io-cinese nelle due principali 
università di Shanghai, Tongji e 
Fudan. Inoltre ci sarà anche un 
accordo tra il nostro ente spazia¬ 
le (Asi) e quello cinese che ve¬ 
drà coinvolto anche il ministe¬ 
ro dell'Università. 

Ma che cosa può offrire la Cina 
all'Italia? Secondo l'Ice, ci sono 
opportunità esistenti nel setto¬ 
re delle tecnologie produttive e 

FENOMENI 



Cina in cifre 

Popolazione 

1 mld. 295 mil. 

Valuta 

Ren Min Bi Yuan (Euro: 0,098) 

Incremento Pii 

9,9% nel 2005 

Reddito disponibile nelle città 

10.493 Rmb (Euro: 1.028) 

Reddito disponibile in campagna 

3.255 Rmb (Euro: 318) 

Inflazione 

1,8% nel 2005 

Fonte: elaborazione dati Ice Pechino 


della meccanica, soprattutto in 
quei comparti dove le aziende 
mantengono una buona capa¬ 
cità innovatrice e di competiti¬ 


vità. Più in particolare in settori 
quali il meccanotessile, le tecno¬ 
logie per la plastica, per legno, 
per ceramica, per metalli, per il 


Interscambio Cina-ltalia 

ANNO 

2000 

2001 

2002 

2003 

2004 

2005 

Imp. in Cina 

3,08 

3,78 

4,31 

5,08 

6,44 

6,93 

Exp. verso l'Italia 

3,80 

4,01 

4,82 

6,65 

9,23 

11,69 

Interscambio 

6,88 

7,79 

9,13 

11,73 

15,67 

18,62 

Saldo per l'Italia 

-0,72 

-0,23 

-0,51 

-1,57 

-2,79 

-4,76 

valori espressi in miliardi di dollari 

Fonte: elaborazione dati Ice Pechino 


sistema produttivo delle auto¬ 
mobili e per la meccanizzazio¬ 
ne agricola. Nel settore automo¬ 
bilistico, una importante oppor¬ 
tunità e' data alle imprese italia¬ 
ne della componentistica in 
quanto i maggiori produttori si 
sono spostati in Cina e la produ¬ 
zione di componenti di qualità 
dipenderà molto dall'apporto 
tecnologico proveniente dal¬ 
l'estero. 

Se la Cina è la nuova metà del 
capitalismo, la Cina è anche il 
paese dove lavorare, alle volte, 
è un privilegio che si paga caro. 
Turni massacranti, diritti inesi¬ 
stenti, lavoratori sfruttati e sot¬ 
topagati. Negli incontri politici, 
in programma per il 18 a Pechi¬ 
no, forse Prodi potrebbe solleva¬ 
re educatamente il problema, 
non di secondo piano. Perché 
se è vero che non ci potrà essere 
il nuovo secolo senza Cina è al¬ 
trettanto vero che non ci potrà 
essere un altro secolo senza di¬ 
ritti. 


Delegazioni «di massa» da Regioni e imprese 
In coda, con affanno, per conquistare Pechino 


Il «made in Italy» 
è apprezzatissimo 
ma può sfondare solo 
se accompagnato 
da partner locali 


Investimenti stranieri in Cina 

2005 | 

Totale 

60,33 

cosi ripartito 


Hong Kong 

17,95 

Isole Vergini 

9,02 

Giappone 

6,53 

Corea del Sud 

5,17 

Usa 

3,06 

Singapore 

2,20 

Taiwan 

2,15 

Isole Cavman 

1,95 

Germania 

1,53 

West Samoa 

1,35 

Olanda 

1,04 

Gran Bretagna 

0,96 

Francia 

0,62 

Macao 

0,60 

Canada 

0,45 

Malesia 

0,36 

Italia 

0,32 

valori espressi in miliardi di dollari 

Fonte: elaborazione dati Ice Pechino 


■ Ci saranno anche il Molise e la Basilicata. Non 
andrà, invece, il Veneto. Nel viaggio cinese orga¬ 
nizzato dal presidente del Consiglio Romano Pro¬ 
di, il prossimo 13 settembre, mancherà la regio¬ 
ne con il più alto numero di partite iva, la patria 
della piccola impresa, del fai da te d'esportazione 
(in totale saranno undici quelle coinvolte: Lazio, 
Lombardia, Puglia, Campania, Emilia Romagna, 
Piemonte, Toscana, Liguria, Marche). 

Una piccola contraddizione in un viaggio che ha 
fatto il pieno della partecipazione. A cominciare 
dai ministri. Con Prodi sbarcheranno a Canton, 
e poi a Pechino, il ministro per il Commercio in¬ 
temazionale Emma Bonino, quello dell'Universi¬ 
tà Fabio Mussi, il ministro per le Infrastrutture An¬ 
tonio Di Pietro, quello per la Famiglia Rosy Bindi 
e, infine, il ministro dei Trasporti Alessandro 
Bianchi. Con loro i sottosegretari Sergio D'Anto- 
ni (Economia), Mauro Agostini (Commercio In¬ 
ternazionale) e Gianni Vernetti (Esteri). 

E poi gli industriali. Che saranno tanti, tantissi¬ 
mi, con oltre settecento aziende iscritte al viaggio 
delle quali 404 impegnate in incontri business to 
business. Con loro il presidente della Confindu¬ 
stria Luca Corderò di Montezemolo, che rappre¬ 


senterà anche la Fiat, quello dei Giovani Indu¬ 
striali Matteo Colaninno, che sarà accompagna¬ 
to anche dal padre Roberto, in qualità di presiden¬ 
te della Piaggio. 

Della partita oltre a tutti i presidenti delle regioni 
anche l'industriale Giancarlo Elia Valori, che con 
Piero Marrazzo, presidente della Regione Lazio, 
capeggerà la delegazione romana. E inoltre Giu¬ 
seppe Morandini, presidente della piccola indu¬ 
stria, Giorgio Telleini amministratore della Sace, 
Massimo D'Aiuto della Simets. 

Ma la vera novità sarà rappresentata dalla presen¬ 
za massiccia delle banche. L'Abi, l'associazioni di 
categoria, ha riunito oltre un centinaio di rappre¬ 
sentanti. Oltre al presidente Corrado Faissola a 
parlare di commercio, affari e soldi, anche l'am¬ 
ministratore delegato di Banca Intesa, Corrado 
Passera, il presidente dell'istituto Giovanni Bazo¬ 
li e il numero uno di Sanpaolo Imi Pietro Modia- 
no. Fra pochi mesi saranno la stessa pasta. 

Ma con la delegazione anche una presenza politi¬ 
ca targata centrodestra. Anche il sindaco di Mila¬ 
no Letizia Moratti sarà della compagnia, in quali¬ 
tà di ex ministro dell'Istruzione. 

ro.ro. 


Foto di Adrian Bradshaw/ Ansa 

Shanghai 
nuovo scandalo 
tra politica 
e costruzioni 


■ Uno dei più importanti im¬ 
prenditori edili di Shanghai è sta¬ 
to arrestato, neH'ultimo di una 
serie di scandali esplosi nella ca¬ 
pitale finanziaria ed industriale 
della Cina. La notizia dell' arre¬ 
sto di Wy Minglie, leader dell'im¬ 
presa di costruzioni New Huan- 
gpu Group, è comparsa ieri su 
un giornale finanziario della me¬ 
tropoli. Il fatto che gli scandali si¬ 
ano stati denunciati e seguiti 
con attenzione da una vasta par¬ 
te della stampa controllata dal 
Partito Comunista Cinese (Pcc) 
potrebbe indicare che essi sono 
collegati alla lotta interna al Par¬ 
tito in vista del suo 17/o congres¬ 
so nazionale, che si terrà l'anno 
prossimo e dal quale dovrebbe 
emergere una classe dirigente 
rinnovata. Lo Shanghai Security 
News afferma che l'imprendito¬ 
re è sospettato di «una seria viola¬ 
zione della disciplina e di reati 
economici». A Shanghai stazio¬ 
nano da alcuni giorni un centi¬ 
naio di ispettori inviati dalla 
Commissione Disciplinare del 
Partito, e molti ritengono che 
nel prossimo futuro altre teste 
possano cadere. Shanghai è la 
base di potere dell' ex-presidente 
Jiang Zemin, che si è dimesso 
nel 2004 dall' ultima carica che 
ricopriva, quella di leader della 
Commissione Militare Centrale, 
ma ha ancora un gruppo di fede¬ 
lissimi in posti-chiave dell' orga¬ 
nigramma del Partito. La scorsa 
settimana è esploso il caso dell' 
Ufficio per il Lavoro e la Sicurez¬ 
za Sociale, che gestisce un ricco 
fondo pensioni e che avrebbe 
fatto un prestito poco chiaro, di 
oltre un miliardo di dollari, ad 
una oscura società della città di 
Hangzhou. Lo 'scandalo è stato 
denunciato dalla rivista 
'Caijing', vicina ai settori riformi¬ 
sti del Partito, che in passato ha 
condotto inchieste approfondi¬ 
te su alcuni di casi di corruzione. 
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giovedì 7 settembre 2006 


Per la prima volta 
la Casa Bianca 
conferma l’esistenza 
delle prigioni Cia 



PIANETA 


La promessa 
di procedimenti giudiziari 
potrebbe avvicinare 
la chiusura del lager 


Al Qaeda, Bush ammette carceri segrete 

Il presidente Usa annuncia il trasferimento di 14 terroristi dell’11 settembre a Guantanamo 
Saranno processati come prigionieri di guerra e avranno alcuni diritti di Ginevra 


di Bruno Marolo / Washington 


GEORGE BUSH ha deciso di processare i 
terroristi dell 1 11 settembre. Ieri ha annuncia¬ 
to il trasferimento nel campo di prigionia di 
Guantanamo di 14 capi di Al Qaeda, compre¬ 


so il principale archi¬ 
tetto dell'operazione 
Khalid Sheik Moham- 
med, che finora era¬ 
no detenuti all'estero nelle pri¬ 
gioni segrete della Cia. 

Gli Stati Uniti non hanno mai 
ammesso 1'esistenza di queste 
prigioni. Il presidente lo ha fat¬ 
to ieri per la prima volta, in un 
discorso alla nazione trasmesso 
in diretta dalle maggiori rete te¬ 
levisive, nell'imminenza del 
quinto anniversario dell'attac¬ 
co. Ha annunciato che per po¬ 
terli processare in tribunali mili¬ 
tari riconoscerà ai terroristi la 
condizione di prigionieri di 
guerra e alcune delle garanzie 
previste dalla Convenzione di 
Ginevra. Ha ribadito però che 
non intende applicare la garan¬ 
zia più importante: il diritto del¬ 
la difesa di conoscere le prove 
di accusa e interrogare i testimo¬ 
ni. Ha chiesto al Congresso una 
legge speciale per approvare 
questa procedura, dichiarata 
inammissibile dalla Corte supre¬ 
ma americana. 

«Uno dei compiti principali del 
Congresso - ha affermato il pre¬ 
sidente - è di riconoscere che ab¬ 
biamo bisogno degli stmmenti 
per vincere la guena al terrori¬ 
smo. Continueremo a discutere 
con i legislatori il modi di essere 
certi che la nazione sia in grado 
di difendersi». 

Tra i detenuti trasferiti a Guan¬ 
tanamo figura Ramzi Bin Alshi- 
bh, uno dei cinque capi di Al 
Qaeda che erano al corrente di 
tutti i particolari del piano di at¬ 
tacco secondo la confessione di 
Khalid Sheik Mohammed. A 
Guantanamo è stato portato an¬ 
che Abu Zubayda, indicato per 
molto tempo dalla stampa co¬ 
me il vice di Osama Bin Laden, 
per quanto dopo la sua cattura 
in Pakistan nel marzo 2002 sia 
emerso che egli aveva in realtà 


Tra i detenuti trasferiti 
ci sarà anche 
Ramzi Bin Alshibh 
uno dei capi della rete 
di Bin Laden 


un molo limitato nella rete ter¬ 
rorista. 

Perchè questo processo? Bush 
ha improvvisamente deciso di 
combattere il tenorismo secon¬ 
do le regole della giustizia inter¬ 
nazionale? La ragione è un'al¬ 
tra. La promessa di portare da¬ 
vanti a un tribunale militare i re¬ 
sponsabili dell'attacco alle toni 
gemelle e al Pentagono serve al 
presidente per aggirare il veto 
espresso dalla Corte Suprema 
nel giugno scorso. 

In quella occasione, i giudici 
avevano dichiarato inammissi¬ 
bile in qualunque tribunale 
americano, militare o civile, un 
processo in cui venga negato il 
più elementare dei diritti della 
difesa: quello di chiedere che 
l'accusa venga sostenuta con 
prove. Il governo americano 
non ha mai voluto cedere su 
questo punto, per non scoprire 
le fonti di informazione dei ser¬ 
vizi segreti, prolunga così la de¬ 
tenzione nel campo di Guanta¬ 
namo di centinaia di persone 
che non sono informate neppu- 



II carcere di Guantanamo Foto Reuters 


re delle accuse contro di loro. 
Bush ha cercato di affrontare la 
situazione con tribunali segreti 
formati da militari, ma la Corte 
suprema gli ha detto no. Assolu¬ 
tamente no. 


L'unico modo per procedere no¬ 
nostante le obiezioni dei magi¬ 
strati è cambiare la legge. La 
Corte Suprema ha motivato la 
decisione di giugno con queste 
parole: «Il Congresso non ha 


mai dato al governo un assegno 
in bianco». Ora Bush chiede ai 
legislatori un assegno giuridico 
compilato secondo i suoi desi¬ 
deri. 

Una prima stesura della legge è 


già in corso. Lo ha indicato il se¬ 
natore repubblicano John War¬ 
ner, presidente della commis¬ 
sione per le forze armate. «Colla- 
boriamo con la Casa Bianca - ha 
detto - per sbloccare il corso del¬ 


la giustizia, anche se qualche 
volta abbiamo idee diverse». 
Per dare un tono positivo all'an¬ 
nuncio, Bush ha indicato che i 
capi di Al Qaeda saranno tratta¬ 
ti come prigionieri di guerra e 
avranno alcune delle garanzie 
previste dalla Convenzione di 
Ginevra. Il senso di queste paro¬ 
le è stato svelato da una diretti¬ 
va del Pentagono, che racco¬ 
manda di trattare i prigionieri 
«come previsto dall'articolo tre 
della convenzione». L'articolo 
afferma il diritto a un trattamen¬ 
to umano dei combattenti cat¬ 
turati «in conflitti armati non 
di carattere internazionale». 

Si profila dunque un processo 
senza il contraddittorio tra ac¬ 
cusa e difesa che è la base del di¬ 
ritto americano. Bush vuole fa¬ 
re giustizia sommaria dei terro¬ 
risti. Ma questa procedura po¬ 
trebbe essere preferibile ai tribu¬ 
nali segreti. Quanto alle carceri 
segrete, l'ammissione della loro 
esistenza potrebbe essere un pri¬ 
mo piccolo passo verso la chiu¬ 
sura, come una qualche forma 
di processo è necessaria per 
chiudere Guantanamo. Per cin¬ 
que anni, dopo l'tl settembre 
2001, l'America ha combattuto 
senza esclusione di colpi. Ora 
per la prima volta segnala il de¬ 
siderio di tornare al rispetto del¬ 
le regole, come una democra¬ 
zia dovrebbe fare anche in guer¬ 
ra. 


Ahmadinejad sfida Bush: sei un nulla, vieni aD’Onu 

Il presidente iraniano replica al capo della Casa Bianca che lo aveva definito «peggio di Al Qaeda» 


di Roberto Rezzo / New York 


RILANCIA il presidente ira¬ 
niano Ahmadinejad e sfida 
Bush a un dibattito di fronte 
all'Onu. Questa l'ultima pro¬ 
vocazione di Teheran dopo 
che il presidente americano 

ha equiparato l'Iran ad Al Qaeda e 
definito il suo leader un tiranno. 
Ahmadinejad ha replicato per le ri¬ 
me, definendo Bush un «signor 
nessuno che non conta nulla con¬ 
fronto alla volontà di dio». E intan¬ 
to è saltato il vertice a Vienna tra 
Solana, responsabile della politica 
estera dell'Unione Europea, e Ali 
Ashgar Soltanieh, capo della dele¬ 
gazione iraniana presso l'Agenzia 
atomica intemazionale. Un ap¬ 
puntamento considerato come il 
tentativo finale per verificare i mar¬ 
gini di trattativa per un negoziato 
fra Teheran e i sei Paesi che si sono 


attivati per limitare il suo program¬ 
ma nucleare: Usa, Russia, Cina, 
Francia, Gran Bretagna e Germa¬ 
nia. La motivazione ufficiale dta 
«ragioni procedurali» e una nuova 
convocazione potrebbe essere fis¬ 
sata per venerdì. In realtà l'ennesi¬ 
ma mossa con cui gli iraniani cer¬ 
cano di guadagnare tempo, aspet¬ 
tando la conclusione dell'incon¬ 
tro fra le controparti in corso oggi 
a Berlino alla ricerca di un sempre 
più improbabile fronte comune 
per gestire la crisi. 

Il segretario di Stato Usa Condole- 
ezza Rice, durante un colloquio te¬ 
lefonico con E1 Baradei, capo dell' 
Aiea, ha fatto sapere di continuare 
a preferire una soluzione diploma¬ 
tica piuttosto che cercare di impor¬ 
re sanzioni attraverso una risolu¬ 
zione del Consiglio di sicurezza, 
ma di attendersi progressi «nel gi¬ 
ro di settimane e non di mesi». Un 
segnale di disponibilità obbligato, 
visto che gli Usa semplicemente 


non hanno i numeri per far appro¬ 
vare in Consiglio di sicurezza san¬ 
zioni contro Teheran. Il premier ci¬ 
nese Wen Jiabao - senza minaccia¬ 
re esplicitamente il ricorso al dirit¬ 
to di veto - ha messo in chiaro che 
«le sanzioni rischiano di essere 
controproducenti». Il ministro de¬ 
gli Esteri msso Sergei Lavrov ieri 
per la prima volta non ha escluso a 
priori la possibilità di votare san¬ 
zioni punitive ma gli addetti ai la¬ 
vori - citando gli interessi commer¬ 
ciali di Mosca e Pechino in Iran ri¬ 
mangono scettici. Intanto il can¬ 
celliere tedesco Angela Merkel - 
con un'ennesima presa di distanze 
da Bush - ha tassativamente esclu¬ 
so che la Germania possa appog¬ 
giare un eventuale attacco contro 
Teheran. «L'opzione militare non 
è all'ordine del giorno - ha dichia¬ 
rato Merkel - Non intendiamo 
chiudere la porta ai negoziati». La 
Germania è il primo Paese coinvol¬ 
to nei negoziati a escludere a priori 
l'uso della forza. Francia e Gran 
Bretagna insistono che condizio- 
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Una vignetta tratta dalll’Herald Tribune. Una donna afghana con il burqa 
dice alla forza internazionale: «Grazie di averci liberato» 

ne necessaria per proseguire le trat- Mentre proseguono serrati i collo- 
tative è che l'Iran sospenda la prò- qui per aggiornare il vertice di 
duzione di uranio arricchito. Vienna, fonti diplomatiche al Pa¬ 


lazzo di Vetro spiegano l'impasse 
con la riluttanza dell'Iran a discute¬ 
re con Solana: «Teheran lo consi¬ 
dera un semplice messaggero e 
vorrebbe far sedere al tavolo delle 
trattative i ministri degli Esteri eu¬ 
ropei. Ma questo semplicemente 
non è possibile». Il segretario gene¬ 
rale dell'Onu, Annan, ha ammoni¬ 
to la comunità internazionale a 
non isolare diplomaticamente 
l'Iran, ma ha insistito che Teheran 
deve fare tutto il possibile per rassi¬ 
curare il mondo che il suo pro¬ 
gramma atomico non ha applica¬ 
zioni militari e serve solo alla pro¬ 
duzione di energia. «La comunità 
intemazionale deve lavorare con 
l'Iran, non escluderlo - ha dichiara¬ 
to Annan dal Qatar - E Teheran de¬ 
ve avere ben chiaro che non è nel 
suo interesse né in quello della re¬ 
gione cercare uno scontro con il 
Consiglio di sicurezza». L'Iran ha 
ignorato la scadenza del 31 agosto 
con cui il Consiglio di sicurezza 
aveva ordinato di fermare la pro¬ 
duzione di uranio arricchito. 


Londra, è rivolta contro Blair: dimissioni a raffica nel governo laburista 

In sette lasciano e chiedono la sua uscita di scena immediata. Il premier britannico al partito: «Non dividiamoci, abbiamo vinto perché uniti» 


■ di Gianni Marsilli 


Si chiamano Tom Watson, Wayne Da¬ 
vid, Ian Lucas, Mark Tami, David Wri- 
ght, Khalid Mahmood, Chris Mole. 
Non sono personaggi di primo piano, 
ma fino a ieri mattina erano membri ef¬ 
fettivi del governo di Tony Blair. Wat¬ 
son era sottosegretario alla Difesa, gli al¬ 
tri «assistenti ministeriali», carica politi¬ 
ca e non tecnica. Ma quel che più con¬ 
ta, sin dal 2001, quando vennero eletti 
a Westminster, erano considerati fede¬ 
li del primo ministro. Non figuravano 
tra gli oppositori alla guerra in Iraq né 
tra coloro che reclamano una svolta 
«sociale» nella condotta del governo. 
Ma ieri si sono dimessi. Ritengono esi¬ 
ziale «per il partito e per il paese», come 
ha scritto Watson nella sua lettera di 


addio, l'indeterminata pennanenza di 
Tony Blair a Downing Street. Conside¬ 
rano che dovrebbe andarsene subito, o 
quanto prima, per dar tempo al La- 
bour di rimettersi in sesto in vista delle 
elezioni che si terranno al massimo nel 
2009. Si sono dimessi il giorno dopo 
che il «Sun» aveva pubblicato uno dei 
suoi scoop, al quale hanno evidente¬ 
mente prestato credito anche se il quo¬ 
tidiano non citava alcuna fonte preci¬ 
sa: il calendario di Blair prevederebbe 
le sue dimissioni dal vertice del Labour 
appena il 31 maggio prossimo, per apri¬ 
re poi il processo di designazione del 
suo successore, che dovrebbe prolun¬ 
garsi fino al 26 luglio 2007. Quel gior¬ 
no Gordon Brown, fino a prova contra¬ 


ria, dovrebbe finalmente installarsi a 
Downing Street, al compimento di un 
decennio tondo dell'era Blair. «Specula¬ 
zioni», aveva replicato Downing Stre¬ 
et. Ma la smentita non ha impedito 
l'emorragia dai ranghi governativi. Il 
giorno prima, martedì 5 settembre, 
c'era stato un segnale precursore: 17 de¬ 
putati laburisti (che non avevano mai 
figurato tra la cinquantina, su 353, che 
fanno la fronda a Blair fin dall'interven¬ 
to in Iraq) avevano apposto la loro fir¬ 
ma in càce ad una lettera che gli in¬ 
giungeva le dimissioni immediate. Tra 
i firmatari c'era Tom Watson, uno dei 
più accesi giovani seguaci del premier 
e della sua linea. Per questo Blair ha rea¬ 
gito definendo «sleale e maleducato» 
Watson, oltreché «sbagliata» la sua 
analisi della situazione. Blair l'aveva 


messa sul personale: «Altro conto sa¬ 
rebbe stato se fosse venuto nel mio uffi¬ 
cio ad espormi le sue obiezioni...». Inve¬ 
ce no, Watson ha preferito andarsene 
di botto, con un clamoroso gesto pub¬ 
blico. 

Blair in una lettera ha messo in guardia 
i rivoltosi del partito: «Ricordatevi che 
il Labour è tornato al potere solo dopo 
aver superato le divisioni del passato 
ed essersi unito attorno ad un'idea mo¬ 
derna del partito e del Paese». 

Il malessere nel Labour non la smette 
di crescere, e in parallelo i consensi al 
partito non la smettono di scendere. 
L'ultimo sondaggio, a fine agosto, era 
stato impietoso. Diceva che i laburisti 
erano graditi appena al 31 per cento 
dell'elettorato, con una perdita secca 
del 4 per cento rispetto al mese prece¬ 


dente. Ma nel sondaggio c'erano elitre 
sgradevoli indicazioni. Il 51 per cento 
dei britannici «dubita» che il governo 
dica la verità a proposito dei complotti 
e delle minacce terroristiche che in¬ 
combono sul paese. 

Soltanto il per cento pensa che la poli¬ 
tica governativa abbia reso «più sicu¬ 
ro» il Paese. Al contrario, il 72 per cen¬ 
to, compreso il 65 per cento degli elet¬ 
tori laburisti, pensa che gli interventi 
in Iraq e in Afghanistan abbiano raffor¬ 
zato la minaccia terrorista. Il risultato 
in proiezione elettorale è catastrofico 
per Tony Blair: 40 per cento ai Tory 
(non accadeva dal 1992), 31 per cento 
ai laburisti, 22 per cento ai liberal-de- 
mocratici. Oltretutto, per la prima vol¬ 
ta dopo la Thatcher, i Tory possono esi¬ 
bire un leader riconosciuto, oltre che 


giovane e brillante: David Cameron. 
Al di là dei sussulti in casa Labour, appa¬ 
re indubbio che Tony Blair stia prepa¬ 
rando la sua uscita di scena. David Mil- 
liband, ministro dell'Ambiente non¬ 
ché erede probabile della leadership la¬ 
burista, commentando lo scoop del 
«Sun» ha definito «ragionevole» l'idea 
che il premier resti al suo posto ancora 
per una dozzina di mesi. Nel frattempo 
il Daily Mirrar ha pubblicato una «no¬ 
ta confidenziale» redatta da Philip 
Gould, uno dei cofondatori del New 
Labour, da sempre vicinissimo a Blair. 
Consiglia al premier di andarsene con 
un giro d'addio in tutto il paese e una 
serie di interventi televisivi, in modo 
da assicurare «la supremazia delle idee 
del Labour» anche in sua assenza. Trop¬ 
po tardi, par di capire. 
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In tv paria la ragazza 
rapita per 8 anni: 
credevo di impazzire 


La tv austriaca intervista Natascha Kampusch: 
«Non potevo più vivere così, pensavo alla fuga» 


«HO CREDUTO DI IMPAZZIRE». I capelli 
biondi sfuggono dal foulard lilla che li copre, 
un’astuzia che le hanno suggerito per non 
svelare del tutto il suo aspetto. Natascha 


■ di Marina Mastroluca 


Kampusch se lo ag¬ 
giusta ogni tanto, ma 
non sembra troppo 
preoccupata di na¬ 
scondersi. L'ha già fatto troppe 
volte e per troppo tempo, prigio¬ 
niera di Wolfgang PriklopÙ, l'uo¬ 
mo che l'ha rapita a 10 anni, infi¬ 
landola in un ripostiglio nasco¬ 
sto sotto al garage, in un quartie¬ 
re tranquillo alle porte di Vien¬ 
na. Al buio e senza cibo, quando 
gli sembrava che lei sfuggisse al¬ 
la sua volontà di dominio. «Ho 
sofferto di claustrofobia e ho bat¬ 
tuto contro le mura della cella 
con i pugni e con bottiglie di ac¬ 


qua minerale - ha raccontato -. 
Ho creduto di impazzire». 

Ma il suo aguzzino non l'ha do¬ 
mata, è evidente nello sguardo 
azzuno e sorridente che Nata¬ 
scha infila nelle telecamere: in¬ 
tervista esclusiva sul canale pub¬ 
blico austriaco Orf 2, nell'ora di 
massimo ascolto, i diritti vendu¬ 
ti alle tv di una sfilza di Paesi stra¬ 
nieri (in Italia La7 che stasera 
propone uno speciale) i soldi de¬ 
stinati a lei: così spiega il suo por¬ 
tavoce, Dieter Ecker, che ha trat¬ 
tato con stampa e tv, contro il 
parere del padre e anche degli 
psicologi. 

Eccola Natascha, una bella ragaz¬ 
za che gesticola con le mani ma¬ 
gre e ogni tanto chiede confer¬ 
ma a qualcuno fuori campo, sui 


suoi primi passi da persona libe¬ 
ra. «Sono andata a prendere un 
gelato in incognito. Era meravi¬ 
glioso sorridere a tutta la gente. 
Nessuno mi ha riconosciuto», 
racconta, quasi un'avventura 
per lei che ha vissuto otto anni 
segregata e con la sola alternati¬ 
va tra la solitudine assoluta e la 
compagnia del suo carceriere. 
Quando Christoph Feuerstein, 
il giornalista che per anni ha se¬ 
guito la vicenda del suo seque¬ 
stro e che finalmente l'ha intervi¬ 
stata ormai diciottenne, le chie¬ 
de di chi si fidi, Natascha elenca 
il nome degli psicologi che la 
stanno seguendo, la famiglia. 
«Ma soprattutto me stessa». 

È quello che ha dovuto spiegare 
un po' a tutti, ora che è tornata a 
galla. «È davvero difficile - ha rac¬ 
contato - tutti vogliono in un 
certo modo influenzarmi. Le pri¬ 
me notti hanno tentato di farmi 
dormire. Non volevano capire 
perché alle 4 del mattino sono 
già sveglia e solo verso le 11 va¬ 
do a dormire». Non volevano ca¬ 
pire che era abituata a cavarsela 
da sola, come da sola ha tenuto 
testa al suo sequestratore. Di lui, 
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lo ha detto al settimanale News 
andato a mba ieri nelle edicole 
austriache, non vuole parlare, 
ora che è morto suicida subito 
dopo la sua fuga: «Non può di¬ 
fendersi». Ma pietà davvero non 
ne ha, non ne mostra: «Ho so¬ 
gnato di staccargli la testa, se 
avessi posseduto un'ascia». 
Lucida, intelligente. Sa di essere 
stata la più forte, nella strana par¬ 


tita che ha dovuto giocare per 
forza. «Io ero cresciuta in una fa¬ 
miglia circondata da affetto, 
mentre lui no». Lui «labile e para¬ 
noico», lui a cui «mancava la si¬ 
curezza in se stesso». Lui che 
non si fidava di nessuno e che - 
questo Natascha ha raccontato 
a News - le aveva promesso una 
strage se lei fosse fuggita. 

A questo pensava quando ha co¬ 


minciato a conere, aprendo la 
porta della sua prigione sulla 
strada dove i primi passanti a cui 
ha chiesto aiuto hanno tirato 
dritto. E intanto, anche in preda 
al panico, rivedeva il film della 
sua fuga immaginata tante vol¬ 
te, nella consapevolezza che 
uno sbaglio sarebbe stato fatale. 
Fatti i conti, la testimonianza 
della sua assurda prigionia potrà 


* ha detto * 


«Ero claustrofobica 
e battevo contro 
i muri della cella con 
i pugni e con bottiglie 
di acqua minerale» 


«La prima cosa 
che ho fatto da libera 
è stato andare 
a mangiare un gelato 
Era meraviglioso » 


«Io sono cresciuta 
in una famiglia 
piena d’affetto 
Il mio rapitore no 
non era sicuro di sé » 


II settimanale News , che insieme al 
quotidiano Krone, è stato il primo 
giornale a pubblicare un’intervista 
esclusiva a Natascha Kampusch 

valere un mezzo milione di eu¬ 
ro, quanto basta per trovarsi una 
casa, studiare, pensare al futuro. 
Lei vorrebbe fare una crociera 
con la madre - «nessun proble¬ 
ma con i miei genitori» - e poi 
studiare, per fare la psicoioga, la 
giornalista, forse l'attrice. Occu¬ 
parsi della fame in Africa e aiuta¬ 
re le ragazze rapite e stuprate in 
Messico. I soldi delle interviste 
serviranno anche a questo. A di¬ 
menticare quando «mi sentivo 
come un pollo in batteria e mi 
chiedevo: "Perché proprio a me 
tra milioni di persone?"». 


Erede maschio per il trono del Sol Levante, festa in Giappone 

Nasce un bimbo al figlio cadetto dell’imperatore. Koizumi: rinviamo la modifica delle legge per la successione femminile 


M di Pierpaolo Velonà 


Quarantino anni di attesa. Tra 
preghiere e timori. E quella leg¬ 
ge dinastica che non lasciava 
spiragli: solo un erede maschio 
può aspirare al trono della casa 
imperiale giapponese. Così è 
stato in passato e così sarà an¬ 
che stavolta. Alle 8.27 di ieri 
mattina la principessa Kiko ha 
dato alla luce il futuro imperato¬ 
re del Giappone. Il neonato è il 
terzogenito nella linea di succes¬ 
sione, dopo lo zio Namhito, 46 
anni, e il padre Akishino, 41, en¬ 
trambi figli dell'attuale impera¬ 
tore Akihito. Un giorno tocche¬ 
rà al piccolo sedere sul trono del¬ 
la dinastia più antica del mon¬ 
do. Per anni - considerata l'as¬ 
senza di altri eredi maschi in fa¬ 
miglia - si era discusso della pos¬ 
sibilità di una riforma che con¬ 
sentisse anche alle donne di ac¬ 
cedere al trono. Se la nuova leg¬ 
ge fosse stata approvata, in futu¬ 


ro la carica di imperatrice sareb¬ 
be toccata alla piccola Kiko, 4 
anni, figlia di Naruhito e di Ma- 
sako, la principessa triste, mol¬ 
to amata nel paese, ma poco 
gradita ai tradizionalisti per la 
sua insofferenza alla vita di cor¬ 
te e il suo passato di manager 
nella finanza internazionale. 
Nonostante il parto cesareo e la 
gravidanza difficile, il piccolo 
sta bene, pesa due chili e non 
ha avuto bisogno dell'incubatri¬ 
ce. Non avrà mai un cognome - 
così vuole la tradizione - e per il 
momento non ha neanche un 
nome, che il padre gli imporrà 
solo tra una settimana. Alla ma¬ 
dre, invece, spetterà la scelta di 
un emblema. Intanto il bambi¬ 
no ha già ricevuto il suo primo 
regalo. Nonno Akihito gli ha in¬ 
viato una spada protettiva, che 
sarà deposta accanto al suo 
guanciale. L'agenda del piccolo 


principe è già piena d'impegni. 
Tra circa 50 giorni il futuro im¬ 
peratore andrà in visita in tre 
santuari scintoisti nel Palazzo 
imperiale. Al compimento del 
quarto mese d'età, con lo spun¬ 
tare dei primi dentini, si terrà la 
cerimonia del primo pasto con 
le bacchette. Tutto il Giappone 
adesso è in festa, tra danze di rin¬ 
graziamento e cartelli di benve¬ 
nuto che colorano le strade. 
Una gioia composta, com'è nel¬ 
lo stile del paese del Sol Levan¬ 
te. Ma non ingannino i rituali 
millenari e il protocollo di corte 
risalente al Medioevo, in stri¬ 
dente contrasto con una socie¬ 
tà ha le più tecnologizzate del 
mondo. 

La nascita del futuro imperato¬ 
re, oltre che provvidenziale, 
mai come stavolta è stata prece¬ 
duta da un dibattito politico 
strettamente connesso ai temi 
d'attualità. In Giappone, la di¬ 
nastia imperiale si è sempre te¬ 


nuta fuori dalle dispute politi¬ 
che. È stato proprio questo suo 
ruolo etereo a consentirle dì re¬ 
gnare ininterrottamente, caso 
unico caso al mondo, per oltre 
due millenni, diventando una 
bandiera soprattutto per le for¬ 
ze politiche nazionaliste e rea¬ 
zionarie che attraversano oggi 
una fase di nuovi consensi. Pro¬ 
prio i conservatori sono stati tra 
i più rigidi oppositori di una 
possibile riforma delle leggi di 
successione al trono. Il progetto 
di riforma dinastico aveva però 
incontrato,! consensi incondi¬ 
zionati di chi vedeva in esso 
un'occasione di svecchiamen¬ 
to, pur simbolico, per tutta la so¬ 
cietà. La riforma è stata rimada¬ 
ta a data da destinarsi. Lo ha 
confermato il premier Koizu¬ 
mi: «Sarebbe meglio analizzare 
con tranquillità la situazione 
per un po' di tempo. Non pen¬ 
so sia il caso di presentare la pro¬ 
posta di modifica il prossimo 


Pochi diritti, molti abusi per 95 milioni di emigrate 

Rapporto Unfpa sullo stato della popolazione mondiale. Donne il 50% dei migranti. «Servono tutele di genere» 


■ / Roma 


Sono 95 milioni, eppure quasi in¬ 
visibili. Metà dell'immigrazione 
mondiale (49,6%) è al femmini¬ 
le: per lo più donne che sostitui¬ 
scono il lavoro di altre donne nei 
paesi avanzati, in ambito dome¬ 
stico o nella cura della famiglia. 
Avviene in Europa e in Oceania, 
dove le donne immigrate sono 
più degli uomini già dal 2000. E 
anche in Asia i flussi di immigra¬ 
zione sono sempre più femmini¬ 
li: donne che si spostano dove c'è 
più lavoro, varcando il confine 
spinte dalla fame per finire in 
nuove povertà e in uno sfrutta¬ 
mento molto prossimo alla schia¬ 
vitù. Donne e bambine, anche, 
che finiscono preda dei «ladri di 
sogni», gonfiando il fiume inarre¬ 
stabile della tratta di essere uma¬ 
ni: ogni anno 600-800.000 perso¬ 
ne finiscono nelle reti dello sfrut¬ 


tamento sessuale, per l'80 per 
cento sono donne e ragazze. 
Punta l'obiettivo sulle migranti il 
rapporto annuale dell'Unfpa, 
Fondo dell'Onu per la popolazio¬ 
ne, presentato ieri a Roma e in al¬ 
tre sei capitali, in vista dell'Assem¬ 
blea generale delle Nazioni Unite 
dedicata alla migrazione interna¬ 
zionale (in programma a New 
York il 14 e il 15 settembre prossi¬ 
mi). Un ingrandimento necessa¬ 
rio, perché come ha spiegato Da¬ 
niela Colombo, presidente del- 
l'Aidos, che ha curato l'edizione 
italiana del rapporto (scaricabile 
dal sito www.aidos.it), le migran¬ 
ti «corrono rischi di sfruttamen¬ 
to particolari»: perché emigrate 
appunto e perché donne. Nes¬ 
sun paese europeo, per inciso, ha 
ancora ratificato la Convenzione 
Onu sui diritti dei migranti del 


'90, come ha notato Carlo Reita- 
no dell'Unfpa. E di rado le politi¬ 
che sull'immigrazione tengono 
conto delle differenze di genere. 
Il primo livello di sfruttamento è 
naturalmente quello sessuale, 
ma non è il solo. Nel mondo si 
calcola che ci siano 12 milioni di 
persone costrette al lavoro forza¬ 
to in diversi settori, compreso 
l'ambito familiare dove la natura 
privata del lavoro espone le don¬ 
ne al rischio di abusi - sono solo 
19 sui 65 paesi esaminati ad ave¬ 
re leggi e regolamenti specifici sul 
lavoro domestico. Il 56% delle 
vittime dello sfruttamento eco¬ 
nomico forzato sono donne o 
bambine, una percentuale che sa¬ 
le al 98% quando si parla di schia¬ 
vitù sessuale. Il traffico di esseri 
umani produce profitti per una 
cifra annua che può arrivare ai 44 
miliardi di dollari. 

Altra emergenza legata all'emi¬ 


grazione è la fuga di cervelli. Nel 
caso delle donne è soprattutto fu¬ 
ga di medici e infermiere. «Ci so¬ 
no più medici del Malawi nella 
città inglese di Manchester che 
nel Malawi», afferma il rapporto. 
Nel 2003, l'85% delle infermiere 
filippine era impiegato all'estero. 
Un doppio impoverimento per 
paesi già poveri. Se le cose però 
funzionano, le migranti sono un 
potente fattore di sviluppo per i 
paesi d'origine, in termini di di¬ 
sponibilità di denaro e di saperi 
acquisiti all'estero. Le donne invi¬ 
ano una grossa fetta di quei 232 
miliardi di dollari che rappresen¬ 
tano l'ammontare globale delle 
rimesse e tendono a spendere so¬ 
prattutto per assistenza sanitaria 
e istruzione. Gli uomini al contra¬ 
rio sono più inclini a comprare 
auto, elettrodomestici o terreni e 
case. 

ma.m. 


anno al Parlamento. Spetterà al 
prossimo primo ministro espri¬ 
mersi, ma ritengo che a questo 
punto potremo prenderla con 


calma». La nascita sembra aver 
messo tutti daccordo o, forse, 
soltanto rimandato il proble¬ 
ma. Il probabile futuro premier 


Shinzo Abe, che rappresenta 
l'ala di destra del partito liberal- 
democratico, si è detto «solleva¬ 
to e lietissimo». 


IL PARTITO 
DEMOCRATICO: 

i sì, i se, i ma... 

Il Centro culturale Ragionamenti, la rivi¬ 
sta Ragionamenti e l'Eurispes aprono un 
dibattito per la costruzione del Partito 
Democratico, fra esponenti del mondo 
della cultura, del lavoro, della società 
civile e della politica. 

Venerdì 8 settembre 2006 

ore 09.00 -16.00 

Roma 

Casa del Cinema 

Larcfo Mastroianni 1, Villa Borghese 




































«Atto dovuto» per procedere 
con le indagini: ma dopo 
3 mesi di stallo adesso 
qualcosa sembra muoversi 


1CJ 

IN ITALIA 


il 

giovedì 7 settembre 2006 

Il padre di Francesco 
e Salvatore: «L’avviso 
di garanzia non cambia nulla 
voglio ritrovare i miei bimbi» 


«Sequestro»: indagato fl padre dei fratellini scomparsi 

Gravina, avviso di garanzia per Filippo Pappalardi. Il procuratore: è coinvolto, ci sono testimoni 
Perquisiti l’appartamento e l’auto dell’uomo, si cercano tracce di sangue 


B di Gianni Parrini 

SONO PASSATI tre mesi da quel 5 giugno, 
giorno della scomparsa di Francesco e Salva¬ 
tore. Ora, dopo un susseguirsi di ipotesi e 
supposizioni improduttive, per la prima volta 


le indagini portano a 
dei fatti. Ieri la Procu¬ 
ra di Bari ha notifica¬ 
to un avviso di garan¬ 
zia per sequestro di persona a Filip¬ 
po Pappalardi, il padre dei due fra¬ 
tellini di Gravina in Puglia spariti 
misteriosamente nel nulla 90 gior¬ 
ni fa. Un provvedimento dovuto, 
accompagnato da una serie di per¬ 
quisizioni, ma da nessun seque¬ 
stro, che gli agenti della polizia 
scientifica hanno effettuato nel¬ 
l'appartamento in cui l'uomo vi¬ 
ve assieme alla convivente e con 
altri tre bambini, oltre che nella 
sua Lancia Dedra e nel camion 
che utilizza quotidianamente per 
lavoro. Altre ispezioni sono state 
ordinate su alcuni terreni di sua 
proprietà. Nel corso degli accerta¬ 
menti gli esperti della scientifica 
hanno utilizzato anche il lumi- 
nol, una speciale apparecchiatura 
che serve a rilevare la presenza di 
tracce ematiche non visibili ad oc¬ 
chio nudo. L'attenzione degli in¬ 
quirenti, quindi, si è posata su Fi¬ 
lippo Pappalardi, autotrasportato¬ 
re noto in paese come lavoratore 
instancabile dal carattere irrequie¬ 
to e violento. Ieri il procuratore ca¬ 
po della Repubblica di Bari Emilio 
Marzano, che ha preso in mano 
l'indagine dopo che il pm inqui¬ 
rente Antonio Lupo è andato in fe¬ 
rie per qualche giorno, ha parlato 
della posizione dell'uomo: «Ci so¬ 
no indicazioni testimoniali - ha 
detto Marzano - che ci portano a 
credere che la figura di Pappalardi 
possa in qualche modo essere 
coinvolta». Una svolta nel filone 
investigativo, dunque, dettata dal¬ 
le testimonianze di un un paio di 
compagni di giochi di Ciccio e To¬ 
re, che a metà agosto hanno riferi¬ 
to alla polizia di aver visto Pappa- 

Oramai esclusa 
l’ipotesi di una fuga 
volontaria dei ragazzini 
Si era indagato 
anche sulla madre 


lardi, intorno alle 21,30 di quel 5 
giugno, nelle strade in cui poco 
prima avevano incontrato i due 
ragazzini che giocavano allegra¬ 
mente con le pistole ad acqua. Ed 
è lo stesso procuratore a conferma¬ 
re che alcuni testimoni dicono di 
aver «assistito a circostanze dalle 
quali si potrebbe desumere che 
forse il padre li abbia visti», prima 
della loro scomparsa nel nulla. La 
ricostruzione fatta dell'indagato 
sui suoi movimenti in quella sera, 
probabilmente non ha convinto 
la procura, che così ha deciso di in¬ 
dagare più a fondo. Durante l'in¬ 
terrogatorio svoltosi il 19 agosto, 
Pappalardi, infatti, non ha reso di¬ 
chiarazioni ritenute contradditto¬ 
rie, ma solo dopo le sollecitazione 
degli investigatori, ha parlato dei 
suoi spostamenti. Particolare che 
fino ad allora aveva omesso. Gra¬ 
zie alle testimonianze della convi¬ 
vente dell'uomo, Maria Ricupero, 
gli inquirenti hanno potuto rico¬ 
struire i suoi movimenti in quella 


Altro che il "franco confronto" con 
Rifondazione su sgomberi e legalità. 
Il nuovo fronte del dibattito politico 
interno alla maggioranza che gover¬ 
na Bologna si chiama famiglia. 0 
forse «famiglie»: un dilemma che in 
pochi giorni ha già smosso la Curia 
e agitato la Margherita bolognese. 
Sono bastate poche parole del sinda¬ 
co Sergio Cofferati, al ritorno dalle fe¬ 
rie. Da mesi Rifondazione e Verdi 
aspettano di rientrare in giunta, do¬ 
ve oggi non sono rappresentati in se¬ 
guito ad alarne dimissioni. «Credo 
che alarne politiche abbiano biso¬ 
gno di maggiore coordinamento e vi¬ 
sibilità, penso ad esempio a giovani, 
famiglia e nuclei» dice il sindaco. In 
pratica, l'identikit di due nuovi as¬ 
sessorati (Bologna ne ha dieci, ma 
potrebbe anivare a sedici). Ma se gli 
alleati plaudono all'iniziativa sui 


Le tappe 


-• 

Tre mesi di accuse 
e di sospetti 

5 giugno: Francesco e 
Salvatore, 13 e 12 anni 
escono di casa per andare 
a giocare e scompaiono nel 
nulla. In un primo momento 
si pensa ad un fuga 
volontaria. 

12 giugno: Rosa Cariucci 
viene ascoltata in 
commissariato e lancia 
accuse contro il padre dei 
ragazzi che a sua volta 
semina dubbi sulla sua ex 
compagnia 

14 giugno viene convocato 
in commissariato il 
convivente delle madre. 

11 luglio: il Papa prega per 
i due fratellini 
29 agosto: arrestato il 
convivente della madre per 
abusi su una quindicenne. 


notte di giungo: Pappalardi si sa¬ 
rebbe aggirato per Gravina dalle 
21,30 alle 22 circa alla ricerca dei 
ragazzi. Rientrato a casa sarebbe 
uscito di nuovo dopo circa mez¬ 
z'ora e alle 23,50 avrebbe denun¬ 
ciato verbalmente la scomparsa 
dei figli al commissariato di poli- 


giovani, il solo accenno alla fami¬ 
glia fa montare un fioco incrociato 
di polemiche. La Curia bolognese 
mette un vero e proprio “paletto": 
«Sì all’assessorato, ma solo se cen¬ 
trato sulla famiglia fondata nel ma¬ 
trimonio, Coffeiati non ascolti le si¬ 
rene che nella maggioranza parlano 
di famiglie, dunque anche di coppie 
di fatto ed omosessuali». «Sarebbe 
bizzano - ribatte subito il deputato 
bolognese Franco Grillini a nome 
dell'Arcigay - la famiglia 
"tradizionale" a Bologna è in mino¬ 
ranza». I Ds di Bologna invitano a 
guardare «alle famiglie», si schiera 
anche la vice di Cofferati Adriana 
Scaramuzzino, laica della Margheri¬ 
ta, a aii finora hanno fatto capo le 
deleghe in materia: «Come istituzio¬ 
ne dobbiamo dare risposte a bitte le 
fonne di convivenza». Ma il nume- 


zia di Gravina. Le ultime testimo¬ 
nianze e la poca chiarezza nell'in¬ 
terrogatorio, sono gli elementi 
che hanno portato all'iscrizione 
di Pappalardi nel registro degli in¬ 
dagati. 

Per tre mesi le precedenti strade 
battute dagli investigatori si erano 
rivelati infruttuose. In un primo 
momento si era pensato che la fu¬ 
ga dei due bambini fosse un atto 
volontario: un gesto di ribellione 
al divorzio, mai accettato, dei geni¬ 
tori, e ancor più verso la decisione 
del giudice che, contro il loro vole¬ 
re, li aveva affidati al padre. Poi è 
stata la volta delle accuse recipro¬ 
che tra gli ex coniugi, con la poli¬ 
zia che cominciava a ipotizzare 
un sequestro in ambito familiare, 
rivolgendo lo sguardo sulla ma¬ 
dre, Rosa Cariucci, il cui conviven¬ 
te, pochi giorni fa, è stato arresta¬ 
to per reati sessuali nei confronti 
di una ragazzina. Un evento che 
però non ha niente a che vedere 
con la scomparsa dei fratellini. 
Dopo l'avviso di garanzia Pappa¬ 
lardi, tramite il proprio avvocato 
Angela Aliarli, afferma di sentirsi 
«sereno ma stanco». L'uomo con¬ 
tinua a proclamarsi estraneo alla 
scomparsa: «Voglio solo essere aiu¬ 
tato a trovare i miei figli - per boc¬ 
ca del suo legale - L'avviso di ga¬ 
ranzia non ha modificato nè la 
mia posizione nè il mio stato 
d’animo». 


ro due di palazzo boccia la stessa 
idea di un nuovo assessorato perché 
«antieconomica, per il raddoppio 
delle competenze». Un'uscita che fa 
calare il gelo tra sindaco e vice. Sen¬ 
za contare la fibrillazione in casa 
Digli ex popolari, da tempo in cerca 
di spazi maggiori, attaccano Scara¬ 
muzzino. Il coordinatore regionale 
Marco Monari tenta una mediazio¬ 
ne: chiedendo «bitele» per ogni con¬ 
vivenza, ma anche che «la famiglia 
diventi protagonista di un nuovo 
modo di intendere il welfare». Paro¬ 
le che l'altro assessore DI in giunta, 
Giuseppe Pamolo, legge così: «Per 
me il matrimonio ha ancora un valo¬ 
resociale, allora bisogna dimostrar¬ 
lo attr averso la sua promozione». Al 
sindaco l'arduo compito di sciogliere 
il rebus. 

Adriana Comaschi 


IL CASO Ipotesi di un nuovo assessorato: Curia e Margherita in fibrillazione 

«Famiglia» o «famiglie»? 
L’ultimo rebus per Cofferati 



Filippo Pappalardi, papà di Francesco e Salvatore, i due fratellini 
scomparsi a Gravina Foto di Vittorio Arcieri/Ap 


91 ANNI 

Auguri a Boldrini 
il «Comandante 
Bulow» 


■ Arrigo Boldrini, il «Coman¬ 
dante Bulow», ha compiuto ieri 
91 anni e tutti i Ds ieri lo hanno 
ringraziato. «La tenacia e l'ìntel- 
ligenza con cui hai affermato i 
valori della libertà e della demo¬ 
crazia, dalla militanza eroica 
nella resistenza all'impegno co¬ 
me parlamentare e presidente 
dell'Anpi - ha ricordato Fassino 
- sono per noi un esempio altis¬ 
simo e un punto di riferimento 
costante». «In un momento sto¬ 
rico segnato da grandi cambia¬ 
menti e da grandi ingiustizie e 
sofferenze - ha ricordato il segre¬ 
tario della Quercia - i valori del¬ 
la resistenza scritti nella nostra 
Costituzione rappresentano 
una guida sicura per una politi¬ 
ca che abbia l'ambizione e che 
senta il dovere di difendere e 
promuovere la pace, la dignità 
dell'uomo, la solidarietà». An¬ 
che il ministro Pierluigi Bersani 
ha inviato un telegramma di au¬ 
guri al comandante partigiano 
salutandolo «con l'amicizia e 
l'affetto di sempre». 


LA STORIA 

Leo, filippino: lavora e paga le tasse 
Ma per la Bossi-Fini merita il carcere 


B di Giulia Gentile / Bologna 


Per lo Stato italiano Leonardet è 
un ottimo contribuente: paga le 
tasse, devolve l'8 per mille nel 
compilare la denuncia dei reddi¬ 
ti, il datore di lavoro gli versa rego¬ 
larmente i contributi. Per le leggi 
del nostro Stato, però, oggi il gio¬ 
vane è - allo stesso tempo - un 
clandestino: per colpa di un brut¬ 
to incidente, non ha potuto lavo¬ 
rare per un anno intero. E, a quan¬ 
to dispone la legge Bossi-Fini in 
materia di immigrazione, se non 
produci reddito campi - senza om¬ 
bra di dubbio - di illeciti. E quindi 
devi lasciare quanto prima il Pae¬ 
se. 

È la situazione kafkiana che sta vi¬ 
vendo, dalla fine dell'anno scor¬ 
so, un 21enne filippino residente 
a Bologna, che martedì è finito in 


manette perchè inottemperante 
alle norme sull'immigrazione. Ie¬ 
ri mattina, il giudice ha convalida¬ 
to l'anesto del ragazzo, disponen¬ 
done comunque la liberazione e 
concedendo i termini a difesa al 
legale Matteo Casalini. Palla fer¬ 
ma, quindi, fino alla prossima 
udienza del 4 dicembre. Ma per i 
tre mesi a venire il giovane non 
avrà comunque vita facile: for¬ 
malmente Leonardet resta un irre¬ 
golare. Ed in quanto tale senza di¬ 
ritto a rimanere in città, nè possi¬ 
bilità di trovare lavoro. «La Que¬ 
stura - spiega Casalini - fornisce ra¬ 
gioni formali per il mancato rin¬ 
novo del suo permesso, ma que¬ 
ste non tengono conto del caso 
concreto. Tanto più che il giova¬ 
ne vive in una famiglia assoluta- 


mente regolare». 

Nel 2004 0 ragazzo ha un grave in¬ 
cidente stradale, con complicazio¬ 
ni che per un anno gli impedisco¬ 
no di lavorare. Così, quando Leo 
presenta domanda per il rinnovo 
del permesso, risulta formalmen¬ 
te privo di reddito. Nell'attesa di 
risposta, il ragazzo viene assunto 
come apprendista calzolaio. E la 
sua vita scorre normalmente fino 
al 15 dicembre 2005, quando gli 
notificano il diniego alla sua ri¬ 
chiesta. In agosto, poi, Questura e 
Prefettura gli intimano di abban¬ 
donare il Paese nel giro di cinque 
giorni. Beffa nella beffa: martedì 
il giovane è stato trovato durante 
un controllo nell'impresa del fra¬ 
tello, nei confronti del quale si 
aprirà un procedimento penale 
per sfruttamento di manodopera 
clandestina. 


Sciacca: campi da golf, suite e centro congressi vista mare. Senza autorizzazione 


Un affare da 113 milioni: sbancate già decine di ettari in zona di interesse comunitario, ora i lavori sono stati bloccati. Ma Totò Cuffaro oggi tenta il blitz. 


B di Alessio Gervasi / Siracusa 



I lavori per il golf resort di Sciacca (Agrigento) 


Le buche del campo da golf sono 
rimaste senza pallina. E senza pal¬ 
lina la roulette del green non può 
girare. Il casinò chiude. Il ballo fi¬ 
nisce. Per questo nella riunione 
di stamane ci saranno fior di gio¬ 
catori, disposti a tutto pur di non 
perdere i 113 milioni di euro sul 
tappeto che ormai solo la politica 
può sbloccare. 113 milioni che 
valgono un maxialbergo con 40 
suites e 500 posti letto, tre campi 
da golf, un centro benessere e un 
centro congressi. Poi, dietro l'an¬ 
golo, il solito piano di lottizzazio¬ 
ne per centinaia di villette. 

Ma l'ingranaggio dell'ennesimo 
faraonico investimento nell'Isola 
del Sole, benedetto sia dal gover¬ 
natore della Regione Totò Cuffa¬ 
ro che dal presidente del Parla¬ 
mento dell'Isola Gianfranco Mic- 


cichè, già viceministro nel gover¬ 
no Berlusconi, quest'estate si è in¬ 
ceppato per un piccolo sassolino 
lanciato dai soliti ambientalisti. 
Un sassolino che in poco tempo, 
sotto la regia del vicepresidente si¬ 
ciliano di Legambiente Angelo 
Dimarca, spalleggiato dal respon¬ 
sabile del Cai Gianni Mento, si è 
trasformato in una valanga che 
ha finito con lo scoperchiare 
ogni cosa. Ed è saltato fuori che il 
meraviglioso golf resort di Sciac¬ 
ca (Agrigento) che sta realizzan¬ 
do la Sir Rocco Forte è fuorilegge: 
niente permessi, niente Via (Va¬ 
lutazione impatto ambientale) e 
nemmeno Valutazione d'inci¬ 
denza - obbligatoria per i siti d'in¬ 
teresse comunitario - e, manco a 
dirlo, il territorio in questione è 
un Sic (Sito d'interesse comunita¬ 


rio). Così si è bloccato tutto. E 
mentre anche la Procura della Re¬ 
pubblica sta mettendo il naso nel¬ 
la faccenda, la Regione, che coor¬ 
dina il comitato di vigilanza sul 
cosiddetto «contratto di localizza¬ 
zione», tenterà, nella riunione di 
oggi, di trovare una via d'uscita. 
Perché Sir Rocco Forte ha già im¬ 
pegnato in questa faccenda 48 
milioni di euro. 

Una faccenda assai intricata per 


Il resort della Sir Rocco 
Forte non ha avuto 
la valutazione 
di impatto ambientale 
E si vede... 


un progetto faraonico che dell' 
ambiente se ne infischia: centina¬ 
ia di ettari di tena hanno già cam¬ 
biato aspetto, il paesaggio è stato 
stravolto e la vegetazione alla fo¬ 
ce del fiume Verdura disfrutta. 
Una faccenda iniziata tre anni ad¬ 
dietro, quando Micciché presen¬ 
tò, assieme all'amministratore de¬ 
legato di Sviluppo Italia (società a 
totale partecipazione del ministe¬ 
ro dell'Economia...), il program¬ 
ma per lo sviluppo turistico nel 
Mezzogiorno. Una torta da 770 
milioni di euro da dividere fra Pu¬ 
glia, Calabria e Sicilia. Alla Sicilia 
toccò una fetta da 236 milioni 
per due investimenti previsti: 
uno è proprio quello del resort di 
Sciacca in appalto al gruppo Sir 
Rocco Forte, che alla fine sarebbe 
risultato il più grande investi¬ 
mento disposto da Sviluppo Ita¬ 
lia nel Mezzogiorno. Un investi¬ 


mento cui non ha mancato di 
partecipare la Regione Siciliana, 
che con una mano ha pronta¬ 
mente sganciato 15 milioni di eu¬ 
ro e con l'altra ha spinto sull'acce¬ 
leratore per superare ogni ostaco¬ 
lo, con una lettera di Cuffaro al 
Parlamanto: «Si allegano gli atti e 
si rappresenta l'urgenza». Così il 
gruppo Sir Rocco Forte può porta¬ 
re a termine il progetto con un in¬ 
vestimento di 48 milioni di euro 
che sommati a quelli della Regio¬ 
ne e di Sviluppo Italia fanno 113 
milioni di euro. 

Anche i terreni del business sono 
pronti e una gran parte di questi 
viene venduta (4 milioni e 400mi- 
la euro) al gruppo Sir Rocco Forte 
dalla famiglia Merra: Roberto, già 
componente del consiglio di am¬ 
ministrazione della vini Corvo, il 
fratello Giuseppe, la figlia Alessan¬ 
dra e l'altra figlia, Elena, moglie di 


Gianfranco Micciché... 

Tutto il progetto poi ottiene il via 
libera con una sorta di comodissi¬ 
mo silenzio-assenso dalla Com¬ 
missione Ambiente presieduta 
da un forzista, quell'Antonio Be¬ 
ninati che sarà anche il promoto¬ 


re della norma per costruire gli 
hotel alle Isole Eolie e per cui 
l'Unesco minaccerà di depenna¬ 
re le sette isolette dalla prestigio¬ 
sa lista di beni «Patrimonio dell' 
umanità». Ma questa è un'altra 
storia... 
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«In pediatria lavoro 
da solo, ora basta: 
vado negli Usa» 

Padova, Francesco Zulìan è uno dei migliori specialisti italiani: 
«Seguo 1500 bambini, non ho nemmeno un collaboratore» 


di Fabio Amato 


DA SOLO SEGUE 1.500 BAMBINI. Picco¬ 
li pazienti con malattie dai nomi impronuncia¬ 
bili e effetti terribili. Sclerodermia, lupus erite- 
matoso sistemico. Patologie di cui si sa poco, 


che aggrediscono gli 
organi dei bambini e 
«non di rado uccido¬ 
no». Il dottor France¬ 
sco Zulian, 47 anni, è direttore del 
dipartimento di Reumatologia pe¬ 
diatrica dell'ospedale di Padova, 
uno dei pochissimi centri specializ¬ 
zati esistenti in Italia «dopo Geno¬ 
va e Milano - spiega - con un baci¬ 
no di popolazione di 9 milioni di 
persone». 

Eppure di fatto Zulian dirige se 
stesso, perché per il suo lavoro ha 
a disposizione solo il suo impe¬ 
gno. «Nessun infermiere, nessun 
aiuto medico», niente, ad eccezio¬ 
ne di uno studiolo in cui non «en¬ 
trano nemmeno le sedie a rotelle». 
«Cellulare sempre acceso, 70 e più 
ore alla settimana di lavoro», Zu¬ 
lian non ce la fa più e dopo cinque 
anni passati a chiedere un aiuto al¬ 
la Azienda ospedaliera e alla regio¬ 
ne Veneto ha deciso di abbando¬ 
nare, di fuggire, e di rispondere sì 
all'offerta del National Institute of 
Health del Maryland, Stati Uniti, 
dove per i suoi studi lo considera¬ 
no un luminare. 

Un ritorno, in realtà. Giovane lau¬ 
reato Zulian vola oltre Atlantico 
per specializzarsi. Toma in Italia 
da reumatologo pediatrico, nel 
1991, e comincia ad occuparsi di 
quelle che la medicina chiama ma¬ 
lattie autoimmuni. Dopo dieci an¬ 
ni di fatica, nel 2001 riesce ad apri¬ 
re la struttura che ancora oggi diri¬ 
ge. «Merito della associazione "Il 
Volo''», che raccoglie 600 genitori 
di bambini affetti da malattie reu¬ 
matiche. Il Volo lo sostiene, paga 
le cose più semplici che nessun al¬ 
tro finanzia, «dalle stampanti ad 
una segretaria part-time». Trova i 
finanziamenti - rigorosamente pri¬ 
vati - per la ricerca, «una bioioga, 
un ricercatore e uno statistico». 


Soldi ben spesi, se si pensa che i cri¬ 
teri classificativi elaborati da Zu¬ 
lian sulla sclerodermia sono stati 
«recepiti negli Stati Uniti con il no¬ 
me di "Padua Criteria"». 

E poi organizza il braccio di ferro 
con le istituzioni. Perché la rispo¬ 
sta alle richieste del medico è sem¬ 
pre «no, non ci sono i soldi». E così 
Zulian perde anche Tunica colla¬ 
boratrice, Giorgia Martini, che lo 
aveva seguito dal 2002. Storia re¬ 
cente: quattro anni fa la dottores¬ 
sa Martini rifiuta un incarico a 
tempo indeterminato a Venezia. 
A Padova è precaria, ma crede nel¬ 
la promessa di essere "strutturata" 
dentro l'ospedale. Dopo tre anni 




Si è specializzato 
oltreoceano ed è tornato 
in Italia: ha «inventato» 
un reparto d’eccellenza 
Ma gli negano fondi 


di attesa vince un altro concorso, e 
questa volta accetta, perché i rap¬ 
porti costanti tra il Volo, l'azienda 
ospedaliera e la Regione sono or¬ 
mai divenuti sterili. Da agosto Zu¬ 
lian si ritrova a gestire da solo un 
centro che daU'esterno è visto co¬ 
me un fiore all'occhiello. Non lo 
dice lui, ma le stesse amministra¬ 
zioni. Che gli rifiutano qualsiasi 
cosa utile a portare avanti il lavoro 
d'elite che ha prodotto in un de¬ 
cennio, ma alla fine dello scorso 
anno riconoscono al suo diparti¬ 
mento lo status di «centro di riferi¬ 
mento regionale». Beffa, per un 
medico considerato tra i dieci più 
importanti al mondo nel suo cam¬ 
po, ma che lavora «in un ambula¬ 


torio condiviso con l'attività oculi¬ 
stica». Troppo, per un uomo che 
non trattiene le lacrime mentre 
racconta di aver «cercato di costrui¬ 
re qualcosa per questi bambini co¬ 
sì tristi». Troppo, per una persona 
che non ha più «nemmeno il dirit¬ 
to di ammalarsi», e che non smet- 


«Divido un ambulatorio 
pure con oculistica... 
Ora ho detto sì a 
un istituto del Maryland 
almeno lì mi stimano» 


Foto di Franco Silvi/Ansa 


te di prescrivere e leggere dati ne¬ 
anche mentre si racconta. Dopo 
«due offerte rifiutate», alla terza - 
«molto ambiziosa» - Francesco Zu¬ 
lian lascerà il nordest per gli Stati 
Uniti, dove curerà i bambini che 
prima partivano per andare a farsi 
visitare nel suo studiolo. «Negli 
Stati Uniti mi sento a casa - dice 
con amarezza - almeno lì mi stima¬ 
no per quello che faccio». A meno 
che la Regione Veneto - che solo 
ora pare prendere in considerazio¬ 
ne il problema - non «risolva alme¬ 
no l'urgenza» di dargli ciò che ser¬ 
ve in qualsiasi piccolo ospedale: 
un medico, un infermiere, una 
stampante e uno studio grande ab¬ 
bastanza per contenerla. 


Bergamo, assalto 
in villa finisce 
nel sangue: ucciso 
uno dei ladri 


BERGAMO È finito nel sangue un 
assalto in villa, Tennesimo, avve¬ 
nuto ieri notte nella Bassa berga¬ 
masca. Non una rapina, ma un 
tentativo di furto, che è costato la 
vita a uno dei ladri penetrati nell 1 
abitazione di un imprenditore edi¬ 
le di Arzago d'Adda, ora indagato 
per omicidio. Intorno alle due del 
mattino il proprietario dell' abita¬ 
zione, Antonio Monella di 48 an¬ 
ni, è stato svegliato dai rumori pro¬ 
vocati dai malviventi. Quando si 
è alzato dal letto si è trovato di 
fronte tre banditi, che a quel pun¬ 
to sono scappati, dirigendosi ver¬ 
so il garage. Non appena si è accor¬ 
to che i banditi avevano rubato le 
chiavi della sua auto, un fuoristra¬ 
da Mercedes, Timprendìtore non 
ha esitato un secondo: ha imbrac¬ 
ciato un fucile che detiene regolar¬ 
mente in quanto appassionato 
cacciatore, è uscito sul balcone del¬ 
la sua stanza e ha fatto fuoco. Il pri¬ 
mo colpo ha colpito la sua auto, 
mentre uno dei malviventi si tro¬ 
vava già all'interno, il secondo ha 
raggiunto uno dei componenti 
della banda. I tre sono scappati di 
corsa verso l'auto con la quale era¬ 
no arrivati ad Arzago e sono riusci¬ 
ti a sparire. Ma Antonio Monella, 
che li aveva visti dirigersi verso Mi¬ 
lano, ha lanciato l'allarme ai cara¬ 
binieri: i militari hanno avviato 
subito le ricerche dei banditi e ver¬ 
so le 3.15, un albanese agonizzan¬ 
te, ferito al petto da un colpo d'ar¬ 
ma da fuoco, veniva trovato nei 
pressi di un pub, dove i complici 
lo avevano scaricato. È morto do¬ 
po un'inutile operazione. 


«Anni Verdi», la clinica mangiasoldi sulla pelle dei disabili 

12 strutture, 500 lavoratori per assistere 1000 pazienti, rimborsi gonfiati e un debito di 12 milioni: è la sanità targata Storace 


di Alessandra Rubenni / Roma 


L'affare consisteva nel lucrare sul¬ 
l'assistenza ai disabili e risucchia¬ 
re dalle casse pubbliche un fiume 
di soldi, ottenendo i rimborsi per 
cure inesistenti. Ma siccome i ma¬ 
lati gravi che finivano in quelle 
cliniche convenzionate erano ve¬ 
ri, era scattato pure il ricatto nei 
confronti della Regione. Mauro 
Lancellotti, 60 anni, imprendito¬ 
re versatile che nell'81 si era dato 
al lucroso affare della sanità fon¬ 
dando l'associazione Anni Verdi, 
voleva più soldi. Per ottenerli nel 
2001 era ricorso persino al Tar: so¬ 
steneva che Tamministrazione 
pubblica non pagava abbastanza 
l'assistenza che lui forniva a circa 
mille pazienti con handicap mo¬ 
tori e psichici, nelle 12 strutture 
di Anni Verdi sparse tra Roma e 
provincia. A sentire lui, la onlus 


era sul lastrico e per questo minac¬ 
ciava di chiudere tutti i centri, la¬ 
sciando in mezzo a una strada, ol¬ 
tre ai malati, 500 lavoratori. E in¬ 
vece nei conti dell'associazione fi¬ 
nivano montagne di denaro, sot¬ 
tratto al fondo sanitario attraver¬ 
so fatture gonfiate, carte false e ri¬ 
chieste di rimborso per cure inesi¬ 
stenti, il tutto in aggiunta ai paga¬ 
menti per le prestazioni effettiva- 


Due giorni fa sono 
scattati gli arresti 
del presidente e di 
sette dirigenti 
dell’associazione 


mente erogate ai pazienti. 

È un nuovo scossone alla sanità 
del Lazio quello che, lunedì not¬ 
te, ha portato all'arresto di Lancel¬ 
lotti, presidente onorario di Anni 
Verdi, e di altri 7 dirigenti della 
onlus, tutti accusati di associazio¬ 
ne a delinquere finalizzata alla 
truffa. Sono così finiti ai domici¬ 
liari Tommaso Berardi, Bruno Bo- 
nifazi, Felicia Carletto e Ruggero 
Raccah, responsabili sanitari del¬ 
le strutture, Benedetto Checchi, 
dirigente delTamministrazione, e 
infine la sorella di Lancellotti, Em¬ 
ma, e la sua compagna, Antonel¬ 
la Quadrini. Ora i carabinieri dei 
Nas stanno cercando capire quan¬ 
to sia fruttata nel complesso la 
truffa, partita nel 2002 e andata 
avanti negli anni della giunta Sto¬ 
race. Ma c'è anche un altro fronte 
aperto, che dovrà chiarire di quali 
complicità abbia goduto l'associa¬ 


zione all'interno dell'amministra¬ 
zione regionale. Perché gli investi¬ 
gatori sono sicuri: «Non hanno 
potuto agire da soli. Di certo con¬ 
tavano su appoggi ad alto livel¬ 
lo». Si sa già però che in tre anni, 
fino all'estate del 2005, solo con 
le false fatture emesse per il cen¬ 
tro assistenziale di Lavinio, sul li¬ 
torale di Anzio, Anni Verdi aveva 
ottenuto pagamenti per 1 milio¬ 
ne e 210 mila euro. A far partire le 
indagini, nel 2004, era stata la Asl 
dei Castelli Romani, che alla Pro¬ 
cura di Velletri aveva denunciato 
la presenza di un centro abusivo 
che operava nella cura dei disabi¬ 
li, senza avere la necessaria auto¬ 
rizzazione. Ma nonostante que¬ 
sto, il rubinetto dei fondi pubblici 
non si era chiuso. E secondo i cara¬ 
binieri, tra qualche mese la onlus 
avrebbe ricevuto un finanziamen¬ 
to di 90 milioni di euro, anche se 


l'assessore alla Sanità del Lazio, 
Augusto Battaglia, assicura che or¬ 
mai tutti i pagamenti sono blocca¬ 
ti. Di certo non lo erano, però, fi¬ 
no allo scorso gennaio, quando la 
crisi tanto sbandierata da Anni 
Verdi finì addirittura in Prefettu¬ 
ra. Di fatto, nei conti dell'associa¬ 
zione c'era un debito di 12 milio¬ 
ni di euro nei confronti dell'Inps 
e gli stipendi dei dipendenti non 
venivano pagati da mesi. La chiu¬ 
sura dei centri di riabilitazione 


Gli investigatori: 

«Di certo godevano 
di appoggi di alto 
livello». Finanziamento 
da 90 milioni bloccato 


aprirebbe un'emergenza sociale e 
per scongiurarla l'assessore alla Sa¬ 
nità, con il lasciapassare del prefet¬ 
to Achille Serra, decide di rimette¬ 
re mano al portafogli: così, in via 
del tutto eccezionale, la onlus rice¬ 
ve dalla Regione 4 milioni di eu¬ 
ro, come anticipo sulle prestazio¬ 
ni future. Il resto è cronaca degli 
ultimi mesi. L'associazione non è 
più ritenuta in grado di prosegui¬ 
re nell'attività e a luglio parte il 
commissariamento dei 12 centri, 
che vengono affidati temporanea¬ 
mente alle Asl. Un grave inciden¬ 
te - il 7 agosto un disabile muore 
soffocato tra le sbarre del letto in 
cui dorme - e Lancellotti toma al¬ 
la carica nel tentativo di riagguan¬ 
tare l'affare e accusa la Regione di 
malasanità. Ma onnai è troppo 
tardi. La gestione dei centri viene 
affidata al consorzio di cooperati¬ 
ve Ri.Rei. 


Pietro, Sandro e Salvatore: ancora tre morti per lavorare 

Un camion che si ribalta, un frigorifero che ti schiaccia, un volo da un ponteggio: la «strage silenziosa» non si ferma 


ANCORA TRE INCIDENTI, an¬ 
cora tre operai morti sul lavoro 
che si vanno ad aggiungere ad 
una drammatica e infinita con¬ 
tabilità. Prima tappa del dolore 
a Roma, dove ieri mattina un 
operaio di 59 anni, originario 
di Valmontone, è morto all'in¬ 
terno di una cava di sabbia nel 
quartiere Portuense. Secondo 
quanto accertato da Carabinie¬ 
ri e Vigili del Fuoco, poco pri¬ 
ma delle otto Pietro Osmelli era 
alla guida di un camion quan¬ 
do il mezzo, per cause da accer¬ 
tare, è finito nello scavo facen¬ 
do un volo di circa 20 metri. Il 
camion si è ribaltato e l'operaio 
è rimasto intrappolato all'inter¬ 
no della cabina di guida, mo¬ 
rendo sul colpo. Dolore e com¬ 
mozione fra i colleghi di Osmel¬ 
li: «Doveva andare in pensione 
Tanno prossimo - ha racconta¬ 
to uno di loro - È stata davvero 
una disgrazia. Ci conoscevamo 
da anni: era sempre puntuale, 
preciso sul lavoro». E sull'inci¬ 
dente la Fillea Cgil del Lazio, il 


sindacato dei lavoratori edili, 
ha diramato una durissima no¬ 
ta: «Ormai lo stillicidio è quoti¬ 
diano - ha accusato il Segretario 
Generale di Roma e Lazio, San¬ 
dro Gmgnetti - Siamo come in 
guerra. Una guerra che i lavora¬ 
tori non hanno dichiarato a 
nessuno e che invece porta già 
a 18 le vittime nel 2006. È co¬ 
me se i nostri lavoratori edili la¬ 
vorassero ogni giorno cammi¬ 
nando su un campo minato». 
Da Roma alla Sicilia, tappa a Ra¬ 
gusa dove un operaio di 55 an¬ 
ni, Salvatore La Terra, dipen¬ 
dente della Secur Fresh, 
un'azienda che produce frigori- 

La Cgil: «Ormai 
è un bollettino 
di guerra: è come 
camminare su 
un campo minato» 


feri per camion è morto schiac¬ 
ciato da un pesante carico. 
L'operaio stava accompagnan¬ 
do il movimento di un impian¬ 
to di sollevamento per lo scari¬ 
co di un motore da un camion 
quando l'attrezzatura, del peso 
di circa 300 kg, uscita dalle gui¬ 
de gli è caduta addosso schiac¬ 
ciandolo. La terra è morto in po¬ 
chi secondi e l'intera area in cui 
è avvenuto l'incidente è stata 
sequestrata. Sull'accaduto la 
procura di Ragusa ha aperto 
un'inchiesta per omicidio col¬ 
poso. 

Si risale al centro nord e poche 
ore più tardi è la volta di Grosse¬ 
to. Evans Scalabrelli era un im¬ 
prenditore edile di 60 anni, un 
padroncino che ieri è morto ca¬ 
dendo da un ponteggio, alto cir¬ 
ca he metri, allestito per esegui¬ 
re lavori di ristrutturazione di 
un edificio a Mandano. Inutile 
ogni soccorso all'uomo e inuti¬ 
li anche i sopralluoghi di carabi¬ 
nieri e Asl nel cantiere per far lu¬ 
ce su eventuali irregolarità. 


LAVORO NERO 

Irregolare oltre il 60% delle aziende nel turistico-alberghiero 

Tra giugno e agosto gli ispettori del ministero del Lavoro, insie¬ 
me a quelli degli enti previdenziali e alle forze dell'ordine, hanno 
controllato oltre 2.600 aziende nei settori turistico e agricolo sco¬ 
vando oltre 4.000 lavoratori irregolari sugli oltre 14.000 interessa¬ 
ti alle ispezioni. È quanto risulta dalle due operazioni appena con¬ 
cluse in due settori particolarmente a rischio irregolarità nella sta¬ 
gione estiva illustrate oggi dal ministro del Lavoro Cesare Damia¬ 
no. Nel settore turistico alberghiero (operazione Acqua azzurra) 
sulle 2.258 aziende ispezionate ne sono risultate irregolari 1.461, 
pari al 64,70% mentre sono stati scoperti 3.081 lavoratori irregola¬ 
ri sui 10.914 occupati nel complesso (il 28,23% del totale). Il 
70,85% dei lavoratori irregolari si è rivelato completamente in ne¬ 
ro (2.183) mentre 308 sono i minori e 119 sono extracomunitari 
clandestini. Nel settore agricolo (operazione Terra nuova) le azien¬ 
de ispezionate sono state 437 mentre quelle irregolari sono risulta¬ 
te 192.1 lavoratori irregolari scovati sono stati 1.090 su 3.351 occu¬ 
pati nel complesso nelle aziende controllate. Tra i lavoratori irre¬ 
golari 386 sono stati identificati come completamente in nero (12 
i minori), per una parte consistente (111) clandestini. «Vogliamo 
capovolgere - ha spiegato il ministro - il rapporto tra ispettori occu¬ 
pati in questioni burocratiche e quelli impegnati sul territorio. 
Vorremmo che questi ultimi raggiungessero il 60% del totale». Se¬ 
condo i dati del ministero per ogni euro speso nelle ispezioni sul 
territorio il «ritorno» tra contributi e sanzioni si moltiplica per 20. 


Lotteria della Festa de l’Unità del litorale edizione 2006 
Elenco dei premi estratti in data 3 settembre 2006 


1° estratto SERIE CM N° 65 vince un PHON PROFESSIONALE offerto da Angelo e 
Antonietta “Centro Estetica Romina”; 

2° estratto SERIE BA N° 86 vince una BORSA CON KIT PER LO SPORT offerta da 
TODARO SPORT; 

3° estratto SERIE CE N° 94 vince un BUONO ACQUISTO del valore di Euro 100,00 
(cento/00) (promozioni escluse) offerto da LIBRERIA ODISSEA - viale Italia 35, Ladispoli; 

4° estratto SERIE AE N° 96 vince una CANNA DA PESCA TORNADO 400 ITALIAN 
STYLE con mulinello MIG 20 LEADER LINE e FILO ALL ROUND, offerta da TODARO 
SPORT - via Odescalchi 33, Ladispoli; 

5° estratto SERIE BE N° 08 vince una CONFEZIONE DI BOTTIGLIE PRESTIGIOSE: 1 
bottiglia da 1,5 litri di MAGNUM PROSECCO COLLALTO -1 bottiglia cl 75 di FERRARI 
MAXIMUM DEMI-SEC - 1 bottiglia cl 75 di GRAPPA RISERVA CANTINE LEONAL- 
RDO - 1 bottiglia cl 75 di CHIANTI CANTINE LEONARDO -1 bottiglia cl 75 di 
BRUNELLO DI MONTALCINO LA PESCAIA anno 1999 - 1 bottiglia cl 75 di 
CANNONAU COSTERÀ ARGIOLAS - 1 bottiglia cl 75 di ROSSO DI MONTALCINO 
CASTIGLION DEL BOSCO- 1 bottiglia cl 75 di FLANO DI AVELLINO MASTROBE- 
RARDINO- offerto da CANTINA ACQUAVITE - via Napoli 64, Ladispoli; 

6° estratto SERIE AA N° 37 vince una BICICLETTA DA CAMERA ENERGETIC 
MODELLO CT90 offerta da TODARO SPORT - via Odescalchi 33, Ladispoli; 

7° estratto SERIE CL N° 31 vince una BICICLETTA MOUNTIN BIKE BIAMMORTIZ- 
ZATA 26 MASABIKE, offerta da CICLI ANGELOSANTI - via Odescalchi 7-17, 
Ladispoli; 

8° estratto SERIE AD N° 68 vince un TELEFONO CELLULARE SHARP GX20, offerto da 
BARGIACCHI RADIO - viale Italia 19, Ladispoli; 

9° estratto SERIE BM N° 67 vince un’AGENDA IN PELLE FULL TIME - NAZARENO 
GABRIELI, offerto da Tuttouffìcio Buffetti - via Gaeta 14, Ladispoli; 

10° estratto SERIE CB N° 58 vince una FOTOCAMERA DIGITALE modello YASHICA EZ 
4030, offerto da OTTICA SELF SERVICE - via Odescalchi 105/e-f, Ladispoli; 

11° estratto SERIE CA N° 12 vince un TAVOLO DA GIOCO INTARSIATO CON SCACCHI¬ 
ERA, offerto da BRAY S.r.l. ARREDAMENTI - via del Boietto, Ladispoli; 

12° estratto SERIE CA N° 77 vince un BUONO ACQUISTO del valore di Euro 500,00 
(cinquecento/00) presso il Supermercato Coop, via Settevene Palo Nuova — 00052 Cerveteri; 

13° estratto SERIE CF N° 78 vince uno SCOOTER APRILIA SCARABEO 250 cc - esposto 
presso CICLI ANGELOSANTI in via Odescalchi 7-17, Ladispoli. 

Per informazioni rivolgersi alla sezione dei DS di Ladispoli, via Odescalchi n° 57 (primo piano) tei. 

06.99222516, sito internet http://ladispoli.dsonline.it, telefonare al bar pasticceria Forti viale Italia 

n° 8/10 tei. 06.99222047 o a Centro Mare Radio 97,300 MHz tei.06.9911592, oppure telefonare ai 

seguenti numeri:340.4858544,339.5879916,340.8984938. 

I Democratici di Sinistra di Ladispoli ringraziano tutti coloro che hanno partecipato alla lotteria 

contribuendo in tal modo al sostegno finanziario dell’attività politica. 

Democratici di Sinistra - Unità di Base di Uadispoli 

Via Odescalchi, 57 - 00055 Ladispoli (Rm) Tel./Fax 06.99222516 




















































mercanteinfiera 

2V MOSTRA INTERNAZIONALE DI MODERNARIATO, ANTICHITÀ E COLLEZIONISMO 



FIERE DI PARMA 

30 SETTEMBRE - 8 OTTOBRE 2006 

orario 10 - 20 


fw/fa/erf*//. 





'* / "Valentina; la donna è Mobile, 

Ma cosa c’entra Valentina con Mercanteinfiera?" 

a cura di Antonio Crcpici 





cJ “Toscaninìana. Aspettando il cinquantenario” 

a mia doli a Caci doli a Xfustra di ^arma. 



FERE di PARMA 

F1ERP DI PARMA S.p.A. Via Riizà 67/a - 43031 Baganzola - Parma 
Tel, 0521 0961 - Fax* 0521 996317 - wwvv, fi c tv parmaàr - andqncs@Hicrcparma.ir 


CARIPARMA 

^^^PIACENZA 

banca j'ncAir r :rc pi wwa 





L’Unità online 


Non Ti Lascia Mai... 
Nemmeno in Vacanza* 


ABBONA TI SUL SITO 

www.unita.it 
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Non Ti Lascia Mai... 
Nemmeno in Vacanza: 
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I fans della Playstation dovranno aspettare 
La Sony ha infatti annunciato che il lancio in 
Europa della Playstation 3 slitterà a marzo 
del prossimo anno. La presentazione della 
nuova consolle per videogame era prevista 
a novembre e avrebbe permesso alla Sony 
di sfruttare le settimane cruciali di Natale 


laystation 



OGGI LO SCIOPERO ALITALIA 
CANCELLATI OLTRE 150 VOLI 

I sindacati confederali del trasporto aereo 
e l’Unione piloti hanno confermato la 
giornata di sciopero dei dipendenti 
Alitalia indetta per oggi, che comporterà 
la cancellazione di numerosi voli (da 150 
a 179). Il sindacato di base Sult, pur non 
aderendo a questa agitazione, ha diffuso 
una nota in cui giudica «opportuno che 
tutti partecipino allo sciopero Alitalia». Il 
Sult aveva indetto iuno sciopero dei 
trasporti per ieri, ma l’ha poi differito. 


MATRIMONIO DE BEERS-ALROSA: 
NASCE IL COLOSSO DEI DIAMANTI 

La compagnia sudafricana De Beers, leader 
mondiale nell'estrazione e nel commercio 
dei diamanti, ha firmato un accordo di 
cooperazione con la sua omologa mssa 
Alrosa. L'alleanza permetterà ai due colossi 
di controllare il 75% del mercato del 
settore. La firma è avvenuta sotto gli occhi 
Putin, in visita ufficiale in Sudafrica. Sono 
stati raggiunti anche altri importanti 
accordi bilaterali in campo minerario 
(manganese e platino). 


Telecom, tra clamorose cessioni e Murdoch 

Oggi l'incontro fra Tronchetti Proverà e il tycoon australiano. Ipotesi: vendita di Tim 


M di Marco Ventimiglia /Milano 


SUMMIT SULL’ACQUA Chi si attendeva 
un incontro in qualche luogo simbolo della fi¬ 
nanza, con tanto di cortei di auto blu con a 
bordo gli illustri protagonisti, si è sbagliato di 


stro paese, consente ormai un'age¬ 
vole visione della televisione attra¬ 
verso Internet. Non solo, con gli 
annunciati ed imminenti ulteriori 
potenziamenti della banda larga, 
attraverso la Rete sarà possibile vei¬ 
colare molto altro contemporane¬ 
amente al segnale televisivo. 

Tutto questo è stato già ampia¬ 
mente capito da Rupert Murdoch, 


grosso. Marco Tron¬ 
chetti Proverà e Ru¬ 
pert Murdoch, i due 
uomini del momento 

nel risiko economico nazionale e 
non solo, hanno infatti deciso di 
prolungare la loro estate pur af¬ 
frontando una questione di straor¬ 
dinaria importanza come l'avvio 
di un'alleanza, di una sinergia, o 
addirittura rinizio di una fusione, 
fra Telecom e News corp, quest'ul¬ 
timo il potentissimo gruppo che 
fa capo al magnate australiano. 
L'odierno incontro fra i due, infat¬ 
ti, non si svolgerà come si pensava 
a Londra, ma in Grecia, con tutta 
probabilità a bordo del veliero di 
Rupert Murdoch ancorato nelle ac¬ 
que del Mediterraneo. Oggetto uf¬ 
ficiale del colloquio il raggiungi¬ 
mento di un accordo per la distri¬ 
buzione dei contenuti di News 
corp sulla banda larga della princi¬ 
pale società di telecomunicazioni 
italiana. 

Se Telecom punta alien plein dei 
contenuti di News corp, Murdoch 
guarda invece con interesse ali 
espansione su una rete, quella del¬ 
la telefonia fissa, in grado di rag¬ 
giungere tutte le famiglie italiane. 
Il tutto nello scenario attuale, ca¬ 
ratterizzato da un travolgente pro¬ 
gresso tecnologico che sta apren¬ 
do prospettive che soltanto pochi 
anni fa erano impensabili nel 
mondo dei media. 

In particolare, il grande diffonder¬ 
si della banda larga, di cui Tele¬ 
com è il massimo autore nel no- 


II presidente Telecom Marco Tronchetti Proverà Foto di Matteo Bazzi 



che non a caso negli ultimi tempi 
ha effettuato i suoi investimenti 
più significativi proprio in attività 
collegate a Internet. Un accordo 
con Telecom, però, rappresente¬ 
rebbe di gran lunga il suo "colpo" 
più significativo, capace di dare 
un segnale di straordinaria impor¬ 
tanza nell'intero mondo delle tele¬ 
comunicazioni. 

Quanto a Tronchetti Proverà, il 
suo interesse ad un'intesa potreb¬ 
be andare ben al di là di quanto uf¬ 
ficialmente comunicato. Sono or¬ 
mai anni che Telecom è alle prese 
con una complessa ristrutturazio¬ 
ne di un debito enorme, ed il pro¬ 
blema appare ancora ben lungi 
dall'essere risolto. Anzi, negli ulti¬ 
mi mesi si sono rincorse le voci di 
rinnovate difficoltà finanziarie al¬ 
l'interno della catena di controllo 
del gruppo di telecomunicazione. 
C'è da dire che da entrambi i foni¬ 
ti sono giunti a più riprese smenti¬ 
te relativamente a possibili scambi 
azionari, tanto che anche ieri Tele¬ 


com ha ribadito che al centro del¬ 
la trattativa ci sono esclusivamen¬ 
te possibili intese commerciali. 
Peccato che una serie di fatto conti¬ 
nuino ad alimentare i "rumors" 
più disparati. Tra le ultime ipotesi 
c'è la cessione di Tim, il gioiello ita¬ 
liano della telefonia mobile, che 
Tronchetti Proverà potrebbe sacri¬ 
ficare per sistemare i conti. Se dav¬ 
vero ci fosse questo progetto, toc¬ 
cherebbe al governo Prpodiu far 
sentire la sua voce contraria ad 
un'operazioend impoverimento 
del sitema industriale italiano. 

Ieri, intanto, c'è stata la visita di 

La trattativa ufficiale 
verte sull’acquisizione 
dei contenuti 
multimediali detenuti 
da News corp 


Gerardo Braggiotti e Tarak Ben 
Ammar in Telecom Italia a Mila¬ 
no. E se il primo è da lungo tempo 
consulente di Tronchetti Proverà 
(recentemente si è occupato del fu¬ 
turo dei pneumatici di Pirelli Tyre 
con Banca Leonardo), Tarak Ben 
Ammar è stato, almeno in passa¬ 
to, consulente di Murdoch per le 
sue attività in Italia. Fra coloro che 
hanno varcato di recente il porto¬ 
ne Telecom, c'è anche Franco Ber- 
nabè, l'ex presidente dell'Eni, in 
qualità di numero uno di Rotschi- 
ld Europe e quale consulente nella 
trattativa con Murdoch. 
Tornando all'ufficialità Telecom 
intende acquisire i contenuti 
"premium" di News corp (fonda¬ 
mentalmente calcio e cinema) 
nonché quelli cosiddetti "basic" 
(Fox television, library di film). Ie¬ 
ri la Borsa ha vissuto una giornata 
nervosa: Telecom ha chiuso in rial¬ 
zo dello 0,32% ma Ti Media ha ce¬ 
duto il 2,43% mentre Pirelli ha ter¬ 
minato in calo del 2,45%. 


MUSICA 

Con l’acquisto di Bmg 
Universal scalza Emi 

Universal Music, control¬ 
lata di Vivendi, ha acquisi¬ 
to Bmg Music per 1,63 mi¬ 
liardi di euro. L'operazione 
fa del maggiore rivenditore 
di musica anche il maggio¬ 
re editore musicale, scalzan¬ 
do così dal primo posto la 
Emi. Vivendi ha acquisito 
la società dal gruppo tede¬ 
sco di media Bertelsmann. 
La casa discografica appena 
acquisita controlla i diritti 
di migliaia di canzoni, in¬ 
cluse quelle di Christina 
Aguilera e Barry Manilow. 
Bertelsmann ha deciso di 
vendere il proprio braccio 
musicale per finanziare il 
riaquisto di una partecipa¬ 
zione nella società. 


Gli ultimi «mohicani» delTOlivetti 


Nelle attività industriali del gruppo a fine anno resteranno 1.100 lavoratori 


■ /Milano 


Mentre si decidono i futuri as¬ 
setti proprietari di Telecom non 
si ferma il progressivo ridimen¬ 
sionamento di quel che resta 
dell'Olivetti, dopo i fasti della 
scalata società ancora controlla¬ 
ta da Telecom. Un anno fa i di¬ 
pendenti in Italia delie attività 
industriali del grappo erano cir¬ 
ca 1.700. Alla fine di quest'an¬ 
no il loro numero si attesterà in¬ 
torno ai 1.100. 

A lanciare il nuovo allarme so¬ 
no Fiom, Firn e Uilm - nazionali 
e territoriali - dopo l'incontro 
con i vertici dell'azienda che si è 
svolto martedì, presso la sede di 


Ivrea della Confindustria, per fa¬ 
re il punto sulla situazione. 
Dopo il ridimensionamento 
produttivo dello stabilimento 
di Agliè, nei mesi scorsi sono sta¬ 
te chiuse anche la sede di Bre¬ 
scia e l'attività produttiva di Car- 
soli in Abruzzo, dove è diestina- 
to a restare soltanto un piccolo 
nucleo di progettisti, mentre 
tutti gli altri dipendenti (circa 
160) verranno impiegati in atti¬ 
vità di servizio per conto della 
Telecom. Così, a parte le attività 
presenti ad Agliè, l'unico stabili¬ 
mento produttivo rimasto di 
quello che non moltissimi anni 
fa è stato uno dei primissimi 
grappi dell'informatica mon¬ 


diale, è quello di Arnad, dove al¬ 
meno sino a fine anno l'azien¬ 
da non prevede di ricorrere alla 
cassa integrazione (come è avve¬ 
nuto nel primo semestre). 
L'azienda ha poi confermato di 
voler concentrare a fine anno 
nel «Palazzo Uffici» di Ivrea le at- 

Con il taglio di Agliè 
l’unico stabilimento 
produttivo rimasto 
è quello 

valdostano di Arnad 


tività di ricerca e sviluppo oggi 
ancora presenti anche a Scarma- 
gno e ad Agliè, dove resteranno 
in tutto poco più di un centina¬ 
io di lavoratori. 

Nei prossimi mesi - ricordano i 
sindacati - dovrebbero uscire 
una serie di nuove versioni sia 
di fax multifunzionale sia di 
stampante fotografica, cioè i 
prodotti ink-jet nei quali l'Oli- 
vetti ha concentrato i suoi inve¬ 
stimenti con risultati di merca¬ 
to ad oggi non ancora soddisfa¬ 
centi, sacrificando stampanti 
specializzate e registratori fiscali 
la cui produzione è stata discuti¬ 
bilmente spostata fuori dall'Ita¬ 
lia. 


L’INTERVISTA 


GIULIO SAPELLI 


Dubbi e interrogativi dopo l’accordo tra Asm e Aem (sulla cui governance si deve ancora esprimere la Corte di giustizia europea) 


«Milano e Brescia insieme per l’energia: un’alleanza tra molte ombre» 


■ di Oreste Pivetta 


La notizia è di ieri, cioè 
l'accordo tra le aziende 
energetiche di Milano e 
Brescia. Accordo che 
Giulio Sapelli, docente 
universitario, per nove 
anni nel cda di Eni, ex 
presidente di Meta (mul- 
tiutility modenese poi alleata con Hera bo¬ 
lognese), considera per lo meno affrettato. 
Sentiamo il suo «pensiero atipico». 
Professor Sapelli, milanesi e bresciani 
avranno qualche motivo in più per stare 
allegri? 

«Prima di rispondere bisogna interrogarsi 
su che cosa servono le fusioni delle multiu- 
tility. Servono fondamentalmente a due 
cose: aumentare l'efficienza dei servizi alla 
clientela e a far abbassare il prezzo dell'ener¬ 
gia e dei servizi. Allo stato attuale, viste le ca¬ 
ratteristiche, la storia e la composizione 
proprietaria di queste due aziende, viene 
da dubitare che l'unione di Asm e Aem aiu¬ 
ti a raggiungere questi obiettivi. Asm è una 
delle aziende leader su scala europa, ha 


un'ottima governance, ha un sistema pro¬ 
prietario ben distribuito, anche se il comu¬ 
ne di Brescia mantiene saldamente la mag¬ 
gioranza. Altra musica per Aem, che mi 
sembra gravemente deficitaria a livello ma¬ 
nageriale e che non mi sembra una multiu- 
tility: sconcerta che non gestisca l'acqua co¬ 
me tutte le multitutility del mondo e poi 
chi fornisce elettricità raccoglie i rifiuti, che 
servono attraverso i termovalorizzatori a 
produrre appunto elettricità...». 

Però tra i primi impegni, vi è anche 
questo per Aem: prendersi acqua e 
rifiuti, accorpando Mm e Amsa... 

«Si vedrà. Si dovrebbe dire della goveman- 
ce pessima di Aem, tanto è vero che è in cor¬ 
so un procedimento della Corte di giustizia 
europea, a causa dello statuto...». 

Sulla legittimità della golden share 
detenuta dal Comune, azionista di Aem 
per il 43 per cento... 

«Ancora: non dobbiamo credere che Aem 
appartenga ai milanesi, perchè Aem è una 
municipalizzata sui generis, che non ha esi¬ 
tato a intervenire in Edison per risolvere i 
problemi di Italenergia, cioè della Fiat, co¬ 
struendo una combinazione proprietaria 


che la lega a Edf, esponendola a una domi¬ 
nazione da parte del più forte azionista 
francese... In tutto questo leggo una asim¬ 
metria proprietaria molto grave, che diffi¬ 
cilmente consentirà strategie di razionaliz¬ 
zazione. Persino alla Bocconi insegnano 
che non ha senso mettere assieme una so¬ 
cietà sana con una malata». 

Gli assetti societari interessano 
relativamente poco ai cittadini... 

«I cittadini consumatori potranno conti¬ 
nuare a utilizzare l'elettricità prodotta dalle 
centrali idroelettriche di Aem e quella forni¬ 
ta dalle centrali nucleare di Edf, monopoli¬ 
sta in Francia con il 95 per cento del merca¬ 
to. Si dovrebbe ricordare che Asm, società 
avanzata, ricava dai rifiuti il 35 per cento 
dell'energia che Brescia utilizza. Aem non 
ha niente di tutto questo. E il gas? L'unifica¬ 
zione non risolve affatto il problema del ri¬ 
fornimento a basso prezzo...». 

Che cosa si sarebbe dovuto fare ? 

«Il punto non è l'unificazione delle utility. 
Torino e Genova lo hanno fatto. Milano e 
Brescia lo potranno fare, quando Aem avrà 
risolto il suo problema di governance e sarà 
diventata una vera azienda integrata. In Ita¬ 



lia già ci sono esempi di grandi multiutili- 
ty: vedi Hera e Acea. L'obiettivo dovrebbe 
essere non tanto quello di consolidare ma 
quello di creare holding di approvvigiona¬ 
mento, che si aprano anche ai possessori di 
giacimenti di gas, che consentano insom¬ 
ma accordi diretti con la Gazprom o con 
l'algerina Sonatrach. Sull'esempio della 
tanto evocata Rwe tedesca. Al posto di oc¬ 
cuparsi di unificazioni, al di là dei casi speci¬ 
fici (rifiuti ad esempio, per ragioni di conti¬ 
guità territoriale) si lavori per costruire so¬ 
cietà con i grandi fornitori e di gas e di ener¬ 
gia elettrica. Se vogliamo abbassare i prezzi, 
come si dovrebbe fare, grantendo insieme 
una migliore qualità del servizio... Altri¬ 
menti, se non si abbassano i prezzi, non so 
che vantaggio ne possano trarre i consuma¬ 
tori di Milano o di Brescia o le piccole e me¬ 
die imprese della Lombardia. Meglio pren¬ 
dersi una pausa di riflessione. Intanto per 
sciogliere quel grande accrocchio proprieta¬ 
rio dominato da Edf, per costruire dentro 
Aem una vera multiutility, per sentire gli al¬ 
tri azionisti. Magari anche per poter leggere 
la sentenza della corte di giustizia euro¬ 
pea... Poi andiamo a cercare i produttori». 


Comune di Sesto Fiorentino 

PROV. FIRENZE - Settore Lavori Pubblici 
AVVISO PUBBLICO 
SOLLECITO PRESENTAZIONE PROPOSTE IN 
PROJECT FINANCING 

Sollecito presentazione proposte art. 153 D.Lgs. 12 
Aprile 2006 n. 163 (ex art. 37 bis L. 109/94) 
“Riqualificazione di Piazza IV Novembre, Piazza 
Vittorio Veneto e strade del Centro, costruzione e 
gestione dei Servizi per la sosta”. Programma 
Triennale 00.PP. 2006-2008 
Con il presente awiso il Comune di Sesto Fiorentino, 
ai sensi dell’Art. 153 del D.Lgs. 12 Aprile 2006 n. 
163 (ex art. 37 bis della L. 109/94), sollecita la 
presentazione e proroga al 31/12/2006 il termine 
ultimo per la trasmissione delle proposte del seguente 
intervento realizzabile con capitali privati attraverso 
la procedura del progetto di finanza: 
“Riqualificazione di P.zza IV Novembre, P.zza 
Vittorio Veneto e strade del Centro, costruzione 
e gestione dei Servizi per la sosta”. 
L’intervento è stato inserito nel proprio Programma 
Triennale delle Opere Pubbliche 2006-2008, adottato 
con deliberazione G. C. n. 185 del 13/10/2005 ed 
approvato con delibera C.C. n. 94 del 22/12/2005 
per un valore stimato pari ad Euro 7.500.000,00. Il 
Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2006- 
2008 e il documento di “Analisi della Prefattibilità e 
Individuazione delle Opere” sono visionabili presso 
l’Ufficio Lavori Pubblici in Via Barducci n. 2 - 50019 
Sesto Fiorentino. Il precedente avviso in forma 
integrale è stato pubblicato sul G.U.C.E. in data 
03.01.2006 ID 2006-00513, ed è in pubblicazione 
presso l’Albo Pretorio e sul sito internet della Stazione 
Appaltante www.comune.sesto-fiorentino.fi.it. 
Sesto Fiorentino, 31 Agosto 2006 

Il Dirigente del Settore LL. PP. 

Dott. Ing. Marcello Luciani 


A.U.S.L. BA/2 

BANDO DI GARA D’APPALTO 

L’AUSL BA/2 - Area gestione del Patri¬ 
monio - P.zza Vittorio Emanuele 14, 
70054 Giovinazzo, Tel. 080.3357111 
fax 080.3357437, giusep- 
pe.nuzzolese@auslba2.it, 
www.auslba2.it, indice bando di gara 
con procedura ristretta per la fornitura 
con leasing operativo quinquennale 
di n.3 T.A.C. al PP.OO. di Corato, 
Bitonto e Terlizzi e di n.1 RMN al P.O. 
di Molfetta comprensivo di opere di 
ristrutturazione, di installazione e posa 
in opera, nonché assistenza full risk. 
Quantitativo IVA esclusa: N.3 T.A.C. 
importo presunto E 3.150.000,00, N.1 
RMN importo presunto E 2.800.000,00. 
Criteri di aggiudicazione: offerta econo¬ 
micamente più vantaggiosa ai sensi 
dell'alt 19 co.1, lett.b) D.Lgs.358/92 e 
smi, criteri enunciati nel CSA. Domanda 
di partecipazione: 25.09.06 c/o AUSL 
BA/2 P.zza Vittorio Emanuele 14,70054 
Giovinazzo (BA). Responsabile del pro¬ 
cedimento Dott. Giuseppe Borraccino, 
funzionario Amministrativo U.O. Appalti 
e Contratti dell’Area Gestione Patrimo¬ 
nio, 080.3357620 fax 3357437. Data di 
spedizione del presente bando alla 
GUCE 29.08.06 

Il Direttore Area Patrimonio 
Dott. Felice De Pietro 
Il Direttore Generale 
Dott. R. Michelangelo Canosa 
www.bandinlinea.it 
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Sanità, i sindacati 
contro la scure 
di Formigoni 

In Lombardia dal 1° settembre a pagamento 
anche riabilitazione e cure odontoiatriche 


di Luigina Venturelli / Milano 


SANITÀ Approfittando del torpore estivo 
d’agosto, la giunta regionale della Lombar¬ 
dia ha approvato alla chetichella l’ennesima 
delibera di tagli alla sanità. Prestazioni odon¬ 
toiatriche, cure di ria¬ 
bilitazione, visite am¬ 


bulatoriali specialisti- 
che, procedure dia¬ 
gnostiche in day hospital: tutti 
servizi ai malati che dal primo 
settembre sono finiti sotto la scu¬ 
re di Formigoni. Ieri erano a cari¬ 
co del servizio sanitario regiona¬ 
le, oggi sono a carico dei cittadi¬ 
ni. 

Immediata la reazione dei sinda¬ 
cati: «Si tratta di un provvedi¬ 
mento molto pesante - spiega Su¬ 
sanna Camusso, segretaria regio¬ 
nale della Cgil - non a caso ap¬ 
provato il primo d'agosto senza 
aprire alcun confronto con le 
parti sociali. La filosofia è sem¬ 
pre quella: punire i cittadini, in 
particolare gli anziani, per ra¬ 
strellare risorse sotto la falsa giu¬ 
stificazione di razionalizzare il 
servizio sanitario». 

La delibera - contro la quale si so¬ 
no sollevate per prime le organiz¬ 
zazioni dei pensionati di Cgil, Ci- 
sl e Uil - rende accessibili solo a 
pagamento l'assistenza odonto¬ 


iatrica e le prestazioni riabilitati¬ 
ve come la ginnastica in acqua e 
l'agopuntura, spesso prescritte 
per alleviare i dolori cronici della 
terza età. 

Alba novità, il pagamento antici¬ 
pato del ticket: in caso di visita 
specialistica, l'utente dovrà met¬ 
tere mano al portafoglio all'atto 
stesso della prenotazione. Una 
scelta che dovrebbe responsabi¬ 
lizzare gli utenti, visto che una 
parte dei prenotati non si presen¬ 
ta poi all'appuntamento: «Acca¬ 
de perchè le persone sono co¬ 
strette a prenotazioni multiple - 
sottolinea Susanna Camusso - vi¬ 
sto i lunghissimi tempi di attesa: 
è la regione Lombardia che per 
prima dovrebbe essere responsa¬ 
bilizzata». Infine, la ciliegina sul¬ 
la torta: il day hospital non sarà 


più concesso per fare diverse ana¬ 
lisi cliniche e gli utenti dovran¬ 
no pagare il ticket per le singole 
prestazioni diagnostiche. 

I sindacati chiedono l'immedia¬ 
to ritiro della delibera e l'apertu¬ 
ra del confronto: «In caso contra¬ 
rio - conclude la segretaria regio¬ 
nale della Cgil - organizzeremo 
le forme di protesta necessarie». 
Sulla stessa linea il centrosini¬ 
stra: «È una vergogna - commen¬ 
ta Mario Agostinelli, capogrup¬ 
po del Prc in regione - il provve¬ 
dimento va sospeso per coinvol¬ 
gere il consiglio regionale, nuo¬ 
vamente esautorato del proprio 
molo». 



Il presidente della Regione Lombardia Formigoni Foto di Pasquale Bove/Ansa 


Stop al day hospital 
e ticket anticipato 
Cgil, Cisl e Uil 
chiedono il ritiro 
del provvedimento 


Operai in sciopero: 
«Salvate Marghera» 

Ma la multinazionale Dow va in Spagna 
e Pecoraro Scanio pensa alla bonifica 


di Marco Tedeschi / Milano 


Lo avevano annunciato e ieri 
hanno mantenuto le promesse: 
centinaia di lavoratori del Pe¬ 
trolchimico di Marghera sono 
scesi in strada per manifestare 
contro la decisione della Dow 
Chemical di chiudere gli im¬ 
pianti lagunari. Per otto ore 
hanno scioperato i lavoratori 
del turno dalle 6 alle 14; solo 
per quattro ore quelli degli altri 
turni. A promuovere l'agitazio¬ 
ne è stata la Pule, in accordo 
con le Rsu dell'area chimica di 
Marghera. Scesi in strada, gli 
operai hanno volantinato sulle 
strade nella zona della rotonda 
che porta alla Romea e alla tan¬ 
genziale. Si sono registrati ral¬ 
lentamenti del traffico. 

Intanto Franco Baldan, segreta¬ 
rio territoriale della Filcem Cgil, 
ha rivelato una notizia quanto 
meno curiosa: «Dow Chemical, 
che ha deciso la chiusura dell' 
impianto Tdi di Marghera, ne 


Alloggi militali, stop alla Srìp3 

Con l’esercito volontario serve un patrimonio abitativo più ampio 


■ Chiudere una volta per tutte il capitolo 
Scip3 (ormai in pieno stallo da oltre un an¬ 
no) e aprirne un altro più vicino alle esigen¬ 
ze degli inquilini. Questo l'obiettivo di una 
proposta di legge sulle dismissioni degli al¬ 
loggi della Difesa presentata ieri in Senato. 
«Con l'esercito volontario cambiano le esi¬ 
genze della Difesa - dichiara Silvana Pisa 
(ds), prima firmataria della proposta - Attual¬ 
mente il patrimonio abitativo è composto di 
circa 20mila unità, ma alcune non sono più 
considerate finzionali. Di contro il ministe¬ 
ro stima di avee bisogno di un nuovo patri¬ 
monio molto più vasto, di circa 40mila uni¬ 
tà abitative». Per questo meglio vendere le 


meno funzionali e incassare risorse fresche 
da reinvestire per costruire alloggi nuovi. La 
proposta, presentata già nella scorsa legisla¬ 
tura dai parlamentari del centro-sinistra, pre¬ 
vede la presentazione dell'elenco degli allog¬ 
gi alienabili da parte della Difesa, la dichiara¬ 
zione di propensione all'acquisto da parte 
degli inquilini entro tre mesi, poi l'emana¬ 
zione dei decreti di vendita nei 6 mesi succes¬ 
sivi, e infine 18 mesi per il perfezionamento 
della cessione. Niente cartolarizzazione, ma 
vendita diretta. E non solo: anche la possibi¬ 
lità, per chi è impossibilitato ad acquistare, 
di restare in affitto. Altra differenza con la 
Scip è che le risorse rastrellate in questo mo¬ 


do andranno direttamente alla Difesa e non 
al Tesoro. Con la proposta anche la richiesta 
di blocco degli sfratti già in corso o program¬ 
mati. 

Il presidente della commissione Finanze 
Giorgio Benvenuto punta a far inserire la mi¬ 
sura nella Finanziaria nell'ambito della razio¬ 
nalizzazione delle risorse per i ministeri. 
Quanto ai fondi per la Difesa, il presidente di 
commissione Sergio De Gregorio punta i pie¬ 
di. «Ulteriori tagli alla Difesa con la prossima 
Finanziaria sono insostenibili - dichiara - An¬ 
nuncio che farò le barricate per impedirli». 
Sui nuovi alloggi De Gregorio si augura una 
svoltab rapida, entro i 12 o 24 mesi. b. di g. 


sta inaugurando uno a Tarago- 
na, in Spagna, vicino a un par¬ 
co giochi». Baldan cita questo a 
sostegno della richiesta di riapri¬ 
re gli impianti Dow, in polemi¬ 
ca con chi vorrebbe sostituire il 
cosiddetto ciclo del cloro con al¬ 
tre produzioni: «Non credo pro¬ 
prio che gli spagnoli non pensi¬ 
no alla loro salute. Nel nostro 
progetto chiediamo che rim¬ 
pianto TDI sia riaperto: se la 
multinazionale non vuol farlo, 

10 metta in vendita.Inoltre, ser¬ 
vono le autorizzazioni ferme al 
Ministero dell'ambiente». 

Ma Alfonso Pecoraro Scanio, 
ministro per l'Ambiente, ha 
un'altra priorità: vuole sblocca¬ 
re 500 milioni di euro per boni¬ 
ficare Marghera. Il ministro ne 
ha parlato dopo un incontro 
col sindaco Massimo Cacciali e 
col presidente della Provincia 
Davide Zoggia. «È molto grave 
che il governo precedente, con 

11 ministro Tremonti, abbia mes¬ 
so una norma che ha bloccato 
l'utilizzo dei soldi già recuperati 
dalle aziende per il danno am¬ 
bientale - ha sottolineato Peco¬ 
raro Scanio - Bisogna eliminare 
questa norma capestro che dan¬ 
neggia le comunità locali e so¬ 
prattutto blocca le bonifiche. 
Quei soldi servono per iniziare 
la bonifica di molte zone dell' 
area di Marghera, restituendo 
anche ai cittadini alcune aree 
fruibili e mettendo in sicurezza 
luoghi in cui vogliamo avere 
un'industria meno inquinan¬ 
te». Le prospettive, quindi, so¬ 
no due: da un lato chi vuole la 
riapertura degli impianti così co¬ 
me sono, dall'altro chi vuole 
voltare pagina, puntando sulla 
cosiddetta chimica verde. La pa¬ 
rola definitiva spetterà al mini¬ 
stro Bersani, che ieri sera è arri¬ 
vato a Venezia, reduce della Fe¬ 
sta della Margherita di Caorle. 


Giovedì 7 settembre 


anticipazione 

venerdì 8 settembre 


Ore 21 “sala 2 Giugno”_ 

“Da cento anni dalla parte del lavoro” 

Maurizio Marinoni, Sergio Rizzo, Riccardo Barenghi 
intervistano Guglielmo Epifani 

Ore 16.30 “sala 2 Giugno”_ 

“Le politiche rivolte agli anziani: una priorità per il paese, 
un impegno per il Governo” 

Betty Leone, Maria Guidotti, Silvano Miniati, Franca 
Donaggio, Mimmo Lucà, Serafino Zucchelli, introduce 
Silvia Bartolini conclude Fiorenza Bassoli 

Ore 16 Libreria - sala “Federico Garcia Lorca” 

Summer School “Sapere di Politica": 
introduzione Graziella Falconi 
“Viaggio nel ‘900 delle donne. Una storia Politica” 
a cura dell’UDI/Roma 

Giglia Tedesco “Donne al voto da sessantanni” 

Fabrizio Vigni: “La politica la vedo così" 

Ore 18 Libreria - sala “Federico Garcia Lorca” 

Luigi Luminati “Volti” Quattroventi 
Partecipano: Oriano Giovanelli, Marco Savelli, 

Paolo Giannotti 

Ore 21 Libreria - sala “Federico Garcia Lorca” 

Zap Mangusta “Platone e la legge del pallone” Rizzoli 
partecipa Enrico Varriale 

Ore 18.30 Sala “Europa”_ 

“Costruire l’antimafia del giorno prima nella società, nelle 
istituzioni, nella politica” Rita Borsellino, Beppe Lumia, 
Don Luigi Ciotti, Claudio Fava, Giancarlo Caselli, 
Tano Grasso, Marianna Bartolazzi, Massimo Brutti, 
Daniele Vimini. Coordina Andrea Molino 


Ore 18 sala Verde_ 

Le donne protagoniste della nuova agricoltura 

Susanna Cenni, Daniela Valentini, Nora McKean 
Aminata Diarra, Veronica Navarra, Patrizia Germini, 
Rut Kobyagda Quali, Alessandra Tazza, Leila 
Bassignana, Stefania Marcone, Rossana Contri, 
Emilia De Biasi. Modera Viola Conti 

Ore 21 sala Verde_ 

L’impresa agricola di successo al femminile 

Rosaria Pellecchia, Alissa Mattei, Loriana 
Abbruzzetti, Cinzia Angiolini, Federica Argentati, 
Donatella Cinelli Colombini, Livia laccarino, Giuliana 
Giacinti, Isabella Spagnolo Casonato, Anna Faggi, 
Marina Colonna, Tatiana Battaglia, Cinzia Pagni. 
Modera Paola Ortensi 

Ore 9 Palestra nord_ 

Esibizione di tennis - Circolo Tennis Pesaro 

Ore 18 Villaggio “Gianni Rodari”_ 

Laboratori didattici, giochi e letture. 

Ore 21 Villaggio “Gianni Rodari”_ 

Teatro Ragazzi Eventi Culturali-Teatri comunicanti in 

“L’Albero” 

Ore 18.30 D&F - villaggio SG 

Centro Yoga Rasa e Ayurveda M. Di Massimo 

Ore 19.30 D&F - Villaggio SG_ 

Scuola di Danza Danzarò by Palestra Wake Up 

Ore 24 D&F - Villaggio SG_ 

One night-Serata evento discoteche in collaborazione 
con Miu J’Adore e Babaloo 

Ore 21 Pesaro in Moto_ 

Presentazione del Moto Club Pesaro “Tonino Benelli” 

e del Registro Storico Benelli 


Ore 21 Arena live - Villaggio SG_ 

da Zelig....Klobas 

Ore 22 Arena live - Villaggio SG_ 

Rudy Mara in concerto 

Ore 21 BPA PALAS _ 

Alessandro Bergonzoni in “Predisporsi al micidiale” 

Ore 20.45 Cinema_ 

“Wallace & Gromit: la maledizione del coniglio 
mannaro” di Nick Park 

Ore 22.30 Cinema_ 

“Match Point” di Woody Alien 

Ore 22.30 Iridecafè_ 

Andrea Rivera con Pamela Villoresi 

Ore 19.30 Jazz Village_ 

APERITIVO JAZZ Raphael Gualazzi 

Ore 21.30 Jazz Village_ 

CONCERT Colour Jazz Orchestra featuring Javier 
Gi rotto 

Ore 24 Jazz Village_ 

JAM SESSION “Around Midnight” 

Ore 21 Balera_ 

Omar Lambertini 


Ore 18 “sala 2 Giugno” 

“Governare da sinistra” 

Franco Giordano e Marina Sereni 
Intervistati da Fabio Luppino e Laura Perego 

Ore 21 “sala 2 Giugno” 

“Verso l’Italia che vogliamo” 

Enrico Mentana intervista 
Massimo D’Alema 

Ore 18 sala “Luciano Lama” 

“La sfida della qualità per il governo 
del territorio” 

Silvana Amati, Roberto della Seta, 

Oriano Giovanelli, Patrizia Colletta, 
Riccardo Conti, Paolo Urbani, 

Gaetano Benedetto, Paolo Avarello, 

I lezio De Lucia, Mauro Chianale, 

Angelo Capodicasa. 

Concludono Edo Ronchi e Antonello Cabras 

Ore 18 Libreria - sala “Federico Garcia 
Lorca” 

Valerio Strinati “Renato Brocchi, 
l’organizzazione di resistenza in Italia” Ediesse 
Partecipano Massimo Papini e 
Gianni Venturi 

Ore 20 Libreria - sala “Federico Garcia 
Lorca” 

Dacia Maraini “I giorni di Antigone” Rizzoli 
Partecipa Alessia Morani 

Ore 21 Villaggio “Gianni Rodari” 

Teatro Ragazzi Teatro Linguaggi-TSM 

in “Il flauto magico” 


“VADO 
E RIPARTO 
DA PESARO” 


@§0 


31 AGOSTO - 19 SETTEMBRE 

INIZIA UNA NUOVA STORIA. 




Info 848.58.58.00 www.dsonline.itwww.festaunita.it 
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BORSA 


FINANZA 


16 l’Unità 

giovedì 7 settembre 2006 


Borsa 

Cala con Wall Street 


Cambi in euro 


1,2793 

dollari 

-0,002 

149,2300 

yen 

+0,760 

0,6791 

sterline 

+0,004 

1,5844 

fra. svi. 

+0,004 

7,4604 

cor. danese 

+0,000 

28,2380 

cor. ceca 

+0,039 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1465 

cor. norvegese 

+0,014 

9,3013 

cor. svedese 

-0,021 

1,6672 

dol. australiano 

+0,002 

1,4228 

dol. canadese 

-0,001 

1,9732 

dol. neozelandese 

-0,008 

275,4000 

fior, ungherese 

-0,790 

0,5763 

lira cipriota 

+0,000 

239,5900 

tallero sloveno 

+0,020 

3,9557 

zloty poi. 

-0,002 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,68 2,80 

Bota 12 mesi 96,80 3,08 


Seduta in arretramento, ieri, per 
Piazza Affari. L'indice Mibtel ha 
registrato un calo dello 0,64%, a 
29.063 punti, mentre l'S&P/Mib 
ha ceduto lo 0,80%. Tra i titoli, 
Intesa ha riguadagnato terreno 
approfittando di report 
favorevoli, con un più 0,98% e 
di riflesso anche Sanpaolo ha 
guadagnato l'l,2%. È tornata a 
correre anche Banca Lombarda 
che ha chiuso con un più 
2,92%. Tra gli altri bancari 
Unicredit ha ceduto lo 0,78%, 
Popolare Milano il 2,11%, 
Capitalia il 2,52%. Male anche 


Generali (meno 1,60%) alla 
vigilia della semestrale. Buoni 
spunti durante la riunione, 
invece, per Fiat, condannata 
però dal finale negativo a un 
meno 0,41% conclusivo. Vanno 
bene invece Ih (più 3,22%) e Ifil 
(più 3,40%), in attesa 
dell'annuncio sulla controllata 
Sequana. In attivo Telecom (più 
0,32%) sulla scia dell'attesa per 
l'incontro Tronchetti- Murdoch, 
mentre Pirelli sacrifica il 2,45%, 
quasi tutti i guadagni 
precedenti. 

In campo energetico, giù Eni 
(meno 1,63%) e ancor più Erg e 
Saras. 


Unipol Banca 

Aumenta la raccolta 

Utile netto di 16 milioni per il 
gruppo Unipol Banca nel 
primo semestre 2006, con un 
incremento del 162% rispetto 
allo stesso periodo del 2005. A 
sua volta più che raddoppiato 
a 26,5 milioni (+141%) l'utile 
delle attività ordinarie, mentre 
il margine di intermediazione 
ha segnato un incremento del 
27,6% a 121 milioni. In 
crescita tutti i principali 
comparti di attività: impieghi 
creditizi (+14,6% a 6,03 
miliardi, grazie allo sviluppo 
del comparto mutui alle 


famiglie), raccolta diretta (+ 
25,2% a 8,78 miliard)i, raccolta 
indiretta (+5,8% a oltre 25 
miliardi). Nel semestre è 
proseguito lo sviluppo della 
rete distributiva, giunta a 256 
filiali di cui 136 integrate con 
agenzie assicurative del gruppo 
Unipol. La rete commerciale 
del gruppo comprende inoltre 
40 negozi finanziari e 428 
promotori. La controllata 
Unipol Merchant ha chiuso il 
semestre con un utile netto di 
2,2 milioni ed impieghi per 
circa 300 milioni. La quota di 
controllo è salita dall'81,82% 
all'86,15%. 


Terna 

Per l’utile più 37% 

Il Cda di Terna ha approvato i 
risultati del primo semestre 
2006, che si chiude con un 
utile netto di 190 milioni dai 
140,3 dei primi sei mesi del 
2005. Un sondaggio stimava il 
risultato a 182,5 milioni.L'utile 
lordo del periodo è stato pari a 
477,5 milioni, in crescita del 
37,2% sui primi sei mesi dello 
scorso anno. 

Il Cda ha anche deliberato un 
acconto sul dividendo 2006 di 
0,053 euro che sarà pagato il 23 
novembre. Lo si legge in una 
nota della società. 


L'amministratore delegato, 
Flavio Cattaneo, nel 
commentare «l'ottimo 
risultato» annuncia anche: 
«continueremo a concentrarci 
sulla crescita interna, 
investendo secondo il nostro 
piano, consolidando 
ulteriormente la rete, fattore di 
sviluppo per l'intero sistema 
elettrico e produttivo 
nazionale. Guardiamo anche a 
quelle potenziali opportunità 
di investimento e di attività 
all'estero che garantiscano 
ritorni superiori a quelli 
italiani, tenendo conto però 
dei relativi fattori di rischio». 




NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

Ritorno all'utile per 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Versace. La semestrale 
del gruppo vede un 
risultato prima delle 

A 

Acea 











E 

Ed. Espresso 











Mirato 

16999 

8,78 

8,80 

-0,59 

6,00 

66 

7,86 

9,72 

0,2700 

151,00 

25005 

12,91 

12,90 

0,27 

54,12 

284 

8,38 

13,07 

0,4700 

2750,23 

7921 

4,09 

4,08 

-0,61 

-7,94 

743 

3,93 

4,68 

0,1450 

1775,69 

Mittel 

10915 

5,64 

5,65 

-0,74 

34,31 

60 

4,20 

5,78 

0,1200 

372,04 


14423 

7,45 

7,43 

-0,91 

-5,00 

479 

6,84 

8,21 

0,6000 

1932,49 

Acegas-Aps 

14235 

7,35 

7,38 

1,78 

-5,16 

130 

6,36 

8,14 

0,3200 

403,20 

Edison 

3239 

1,67 

1,68 

0,30 

-1,99 

843 

1,49 

1,76 

0,0380 

6963,91 

Mondadori 

imposte positivo per 2 

Mondo TV 

45251 

23,37 

23,35 

-0,30 

-22,26 


22,50 

32,17 

0,3500 

102,92 

Acotel 

32345 

16,70 

16,80 

-0,53 

22,99 

2 

12,92 

19,02 

0,4000 

69,66 

Edison r 

3665 

1,89 

1,88 

0,37 

4,26 

33 

1,61 

2,23 

0,2180 

209,35 

1 

milioni di euro e ricavi 


2167 

1,12 

1,10 

-3,84 

-14,19 

141 

1,08 

1,37 

0,0240 

167,85 

Acq. Potab. 

32045 

16,55 

16,52 

-0,76 

-2,59 


15,84 

17,61 

0,1000 

83,59 

Edison w07 

1578 

0,82 

0,82 


-2,96 

0 

0,67 

0,90 








Monte Paschi Si 

9168 

4,74 

4,74 

-0,17 

20,64 

4433 

3,75 

5,02 

0,1300 

11593,61 

consolidati pari a 148 

Acsm 

4707 

2,43 

2,42 

0,25 

9,85 

23 

2,10 

2,72 

0,0700 

91,15 

Eems 

12826 

6,62 

6,61 

-0,56 


339 

5,82 

11,19 


272,54 




706 

0,36 

0,36 

-0,19 

19,16 

84 

0,30 

0,37 

0,0300 

47,38 

milioni di euro con una 

Actelios 

18822 

9,72 

10,00 

6,68 

14,24 

321 

8,18 

11,62 


657,92 

EI.En 

54390 

28,09 

28,04 

-0,53 

-7,87 


24,83 

34,60 

0,5500 

131,72 

Moniefiore 




697 

0,36 

0,36 

0,78 

-3,38 

22 

0,34 

0,39 

0,0500 

9,36 

previsione per l'intero 
anno di ricavi oltre i 270 

Aedes 

9784 

5,05 

5,04 

0,14 

-7,23 

93 

4,59 

6,25 

0,1800 

507,69 

Emak 

9193 

4,75 

4,75 

0,51 

-1,04 

33 

4,58 

5,57 

0,1500 

131,30 

Montetmre r nc 












Aem 

4045 

2,09 

2,09 

0,14 

29,19 

6441 

1,62 

2,09 

0,0560 

3760,30 

Enel 

13612 

7,03 

6,99 

-0,40 

5,10 

31855 

6,53 

7,21 

0,6300 

43382,01 

N 

Nav. Montanari 











Aem To 

4304 

2,22 

2,24 

0,63 

8,65 

515 

1,90 

2,33 

0,0335 

1133,20 

Enertad 

6043 

3,12 

3,13 

-0,10 

7,69 

138 

2,37 

3,31 

0,0207 

296,09 

6849 

3,54 

3,55 

0,54 

19,86 

68 

2,95 

4,17 

0,0950 

434,55 

milioni di euro. La 

Aem To w08 

1158 

0,60 

0,61 

-0,94 

11,36 

217 

0,48 

0,65 



Engineering l.l. 

56675 

29,27 

29,34 

-0,27 

-8,82 

7 

28,16 

36,96 

0,3600 

365,88 



Negri Bossi 

2933 

1,51 

1,51 

0,20 

-5,84 

15 

1,39 

1,77 

0,0400 

33,33 

posizione finanziaria 
netta, già positiva per 2 
milioni a fine 2005, passa 
a 16 milioni a fine giugno. 

Aerop. Firenze 

29875 

15,43 

15,54 

0,47 

11,91 

17 

12,74 

16,09 

0,1400 

139,40 

Eni 

45870 

23,69 

23,50 

-1,63 

0,17 

26049 

21,80 

25,01 

1,1000 

94886,95 

Nice 

12495 

6,45 

6,45 

0,34 


54 

5,49 

6,69 


748,55 

Alerion 

791 

0,41 

0,41 

-1,12 

-7,77 

157 

0,41 

0,50 

0,0050 

163,49 

Erg 

31466 

16,25 

16,02 

-4,04 

-21,00 

2721 

16,25 

25,30 

0,4000 

2442,85 














Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

. 

13,05 

Ergo Previdenza 

8804 

4,55 

4,52 

-2,02 

-12,15 

98 

4,09 

5,52 

0,1740 

409,23 












Alitalia 

1830 

0,94 

0,93 

-2,44 

-2,62 

11880 

0,76 

1,28 

0,0413 

1310,29 

Esprinet 

28167 

14,55 

14,32 

-3,27 

57,33 

319 

9,25 

17,53 

0,1100 

762,33 

w 

Olidata 

1737 

0,90 

0,90 

0,10 

-10,48 

127 

0,83 

1,04 

0,0440 

30,50 

Alleanza 

17876 

9,23 

9,19 

-0,74 

-12,13 

6189 

8,56 

10,72 

0,4550 

7813,49 

_ . 

13740 

7,10 

7,20 

1,69 

-23,11 

„ 

6,56 

9,37 

0,6000 

50,67 














Accor, gruppo 

Amga 

3605 

1,86 

1,87 

-0,59 

12,78 

729 

1,59 

1,95 

0,0280 

685,08 

Eurofly 

5189 

2,68 

2,65 

-0,26 

-57,32 

11 

2,39 

6,34 


35,79 

P 

Pagnossin 











francese di alberghi e 

Amplifon 

13691 

7,07 

7,06 

-1,05 

24,45 

47 

5,59 

8,20 

0,3000 

1399,60 

Eurotech 

19709 

10,18 

10,08 

-1,18 

42,18 

332 

5,96 

11,86 

- 

350,74 

1471 

0,76 

0,76 

-2,60 

-14,76 

170 

0,64 

0,94 

0,0250 

15,20 












Eutelia 

10553 

5,45 

5,52 

6,86 

-25,60 

194 

4,94 

7,83 


356,53 

strutture per vacanze, 

Anima 

5379 

2,78 

2,78 

-0,11 

-9,86 

59 

2,40 

3,52 

0,1250 

291,69 

■ 

Panariagroup I.C. 

13126 

6,78 

6,73 

-1,03 

22,08 

3 

5,53 

7,34 

0,1900 

307,46 












Exprivia 

1753 

0,91 

0,90 

0,49 

-18,24 

13 

0,79 

1,25 


30,71 

annuncia di aver messo 

Ansaldo Sts 

15438 

7,97 

7,96 

0,16 


183 

7,18 

9,18 


797,30 


Parmalat 

5174 

2,67 

2,67 

-0,41 

29,27 

4626 

2,07 

2,74 


4384,11 
























in vendita attività per 500 
milioni di euro, tra cui 

Art'é 

12195 

6,30 

6,32 

0,41 

-40,67 

9 

6,01 

11,33 

0,4000 

22,55 












Parmalat w15 

3237 

1,67 

1,67 

-0,24 

26,28 

119 

1,31 

1,76 



Asm 

6510 

3,36 

3,33 

0,67 

31,38 

921 

2,53 

3,36 

0,0250 

2603,21 

F 











Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Astaldi 

10146 

5,24 

5,19 

-1,55 

8,83 

161 

4,47 

6,36 

0,0850 

515,75 

FastWeb 

60044 

31,01 

30,80 

-1,19 

-20,20 

328 

28,92 

42,91 


2465,55 












l'agenzia di viaggi Go 
Voyages e il servizio di 
catering italiano Gemeaz 
Cusin. L'amministratore 

Auto To-Mi 

32154 

16,61 

16,61 

-1,28 

4,63 

85 

15,24 

18,43 

0,3000 

1461,33 

Fiat 

22594 

11,67 

11,53 

-0,41 

56,69 

24776 

7,45 

11,69 

0,3100 

12745,42 












Autogrill 

23034 

11,90 

11,90 

-0,25 

2,84 

1415 

11,44 

13,36 

0,2400 

3026,34 

Fiat priv 

18536 

9,57 

9,51 

0,05 

59,98 

264 

5,98 

9,57 

0,3100 

988,82 


49026 

25,32 

25,47 

0,99 


33 

22,86 


0,3400 


Autostrade 

44418 

22,94 

22,88 

-0,69 

11,79 

1660 

20,11 

24,30 

0,3100 

13115,06 

Fiat r nc 

20923 

10,81 

10,71 

0,61 

62,47 

361 

6,64 

10,81 

0,4650 

863,54 


1398 


0,72 

-1,97 

-14,09 

368 

0,66 


0,0364 


Azimut H. 

17990 

9,29 

9,20 

0,04 

40,58 

771 

6,61 

10,57 

0,1000 

1344,90 

Fiat w07 

222 

0,11 

0,11 

-0,86 

-36,80 

276 

0,08 

0,23 

- 


Pirelli & C R.E. 

90617 

46,80 

47,02 

1,05 

1,28 

128 

42,17 

61,71 


1991,31 












Fidia 

8498 

4,39 

4,38 

0,99 

-5,96 

3 

3,98 

5,28 

0,1400 

20,63 

Pirelli & C. 

1403 

0,72 

0,72 

-2,45 

-7,04 

52727 

0,64 

0,85 

0,0210 

3792,98 

delegato Gilles Pelisson, 

B 











Fiera Milano 

17610 

9,10 

9,09 

-0,37 

2,47 

10 

8,36 

9,42 

0,3000 

308,25 











Poligr. Ed. 

2676 

1,38 

1,37 

-1,44 

-10,03 

17 

1,27 

1,68 

0,0240 

182,42 











Fil. Pollone 

1819 

0,94 

0,92 

1,65 

-12,77 

458 

0,87 

1,14 

0,0500 

10,01 

ha specificato che il 
gruppo non intende 
mettere sul mercato la 

B. Bilbao Viz. 

34868 

18,01 

18,00 

-1,38 

18,22 

0 

14,88 

18,26 

0,1320 


Poligrafica S.F. 

57681 

29,79 

29,78 

-0,27 

-10,08 

3 

28,04 

34,90 

0,3615 

35,57 













B. C.R. Firenze 

4926 

2,54 

2,52 

-1,56 

16,85 

1059 

2,07 

2,80 

0,0520 

3500,70 

Finarte-Sem. 

945 

0,49 

0,49 

0,53 

-38,21 

14 

0,47 

0,81 

0,0362 

24,43 

Pop Italia wlO 

2089 

1,08 

1,08 

-0,37 


2213 

0,65 

1,09 

















B. Carige 

7658 

3,96 

3,97 

0,86 

38,71 

840 

2,85 

4,05 

0,0750 

4433,16 

Finmeccanica 

33614 

17,36 

17,31 

-1,02 

6,00 

960 

15,82 

19,53 

0,5000 

7365,12 


4453 

2,30 

2,29 

-0,22 

14,60 

1402 

1,85 

2,51 

0,0120 

943,78 

B. Carige risp 

8092 

4,18 

4,16 

-1,14 

3,40 

5 

3,80 

4,52 

0,0950 

732,78 

Fondiaria-Sai 

64865 

33,50 

33,39 

-0,60 

18,96 

843 

26,89 

34,70 

0,9500 

4498,78 


3003 

1,55 

1,55 

-0,26 

-8,22 

191 

1,33 

1,80 

0,0600 

218,32 

catena di ristoranti 

B. Desio 

13691 

7,07 

7,04 

-0,13 

13,32 

171 

5,97 

7,82 

0,0830 

827,31 

Fondiaria-Sai r nc 

49046 

25,33 

25,35 

-0,08 

18,70 

148 

19,13 

26,47 

1,0020 

1079,16 


36020 

18,60 

18,64 

0,38 

47,15 

0 

12,57 

21,80 

0,2800 

85,57 

Lenotre e la sua quota del 
35% nei casino Lucien 
Barriere. 

Italcementi vede 

B. Desio r nc 

13254 

6,84 

6,92 

1,08 

13,82 

69 

5,78 

6,97 

0,1000 

90,37 

Fondiaria-Sai w08 

15016 

7,75 

7,76 

-0,61 

18,67 

2 

6,13 

8,12 














B. Fideuram 

9703 

5,01 

5,01 

-0,12 

8,28 

2619 

4,04 

5,20 

0,1700 

4912,24 

FullSix 

16604 

8,57 

8,52 

-2,07 

14,03 

6 

6,48 

10,64 


94,47 

R 











B. Finnat 

2083 

1,08 

1,06 

-2,65 

-6,52 

613 

0,95 

1,27 

0,0130 

390,46 












R. Ginori 1735 

785 

0,41 

0,40 

0,10 

-22,25 

255 

0,34 

0,53 

0,5200 

40,49 

B. Ifis 

21576 

11,14 

11,08 

-0,66 

11,75 

22 

9,73 

13,55 

0,2400 

319,64 

G 











Ras Holding 

40410 

20,87 

20,79 

-1,09 

1,16 

239 

17,46 

22,52 

0,8800 

14001,41 

B. Intermobiliare 

16884 

8,72 

8,76 

2,84 

15,71 

147 

7,51 

9,66 

0,2500 

1346,66 

Gabetti Prop. S. 

7470 

3,86 

3,85 

-0,44 

11,47 

51 

3,46 

4,39 

0,0700 

123,46 

Ras Holding r nc 

60838 

31,42 

31,42 

0,03 

-41,45 

0 

29,70 

53,66 

0,9000 

42,10 

balzare il proprio utile 

Gaiana 

3162 

1,63 

1,62 


40,98 

43 

1,15 

2,06 

0,1000 


B. Intesa 

10156 

5,25 

5,27 

0,98 

16,17 

54377 

4,27 

5,30 

0,2200 

31551,76 


87,97 

Ratti 


0,56 

0,56 

0,61 

3,43 

17 

0,52 

0,67 

0,0516 

29,16 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 



netto totale del 59,3% nel 

B. Intesa r nc 

9526 

4,92 

4,92 

1,15 

16,56 

3598 

4,01 

5,00 

0,2310 

4587,85 




RCS Mediag. r nc 

6074 

3,14 

3,12 

-0,61 

4,29 


2,98 

3,67 

0,1300 

92,07 

Gefran 

9236 

4,77 

4,77 

-1,18 

2,93 


4,51 


0,2400 

68,69 


primo semestre 
dell'anno.Per il 2006 il 

B. Italease 

74411 

38,43 

38,07 

-3,13 

77,10 

507 

21,70 

51,79 

0,4900 

2930,00 

7 

5,57 

RCS Mediagroup 

6943 

3,59 

3,56 

-1,60 

-11,17 

1063 

3,48 

4,64 

0,1100 

2627,35 

Gemina 

5079 

2,62 

2,68 

1,59 

31,08 

735 

2,00 

3,23 

0,0200 

956,02 

B. Lombarda 

31261 

16,14 

16,34 

2,92 

35,07 

2818 

11,95 

16,14 

0,4000 

5676,45 

Recordati 

11099 

5,73 

5,72 

0,16 

-1,56 

540 

5,45 

6,68 

0,1375 

1182,03 

Gemina r nc 

4963 

2,56 

2,56 

2,52 

48,15 

0 

1,73 

3,17 

0,0500 

9,64 

B. Profilo 

4750 

2,45 

2,44 

-0,81 

14,25 

105 

2,07 

2,91 

0,1470 

307,25 

Reno De Medici 

1078 

0,56 

0,55 

0,57 

-10,65 

1047 

0,50 

0,75 

0,0165 

149,86 

gruppo prevede un 

Generali 

56210 

29,03 

28,87 

-1,60 

-1,63 

5312 

27,20 

32,29 

0,5400 

37069,65 

B. Santander 

23499 

12,14 

12,00 

-0,83 

8,69 

3 

10,52 

12,34 

0,1376 


Reno De Medici r 

1048 

0,54 

0,54 


-28,99 

0 

0,53 

0,84 

0,0275 

0,28 

miglioramento dei risultati 


Geox 

19301 

9,97 

9,84 

-2,14 

6,04 

188 

8,42 

11,57 

0,0850 

2580,16 


B. Sard. r nc 

36838 

19,02 

18,94 

-0,60 

10,09 

11 

17,07 

19,61 

0,5000 

125,56 

Reply 

36481 

18,84 

18,97 

-0,29 

6,17 


17,75 

22,07 

0,2000 

168,06 

Gewiss 

11618 

6,00 

5,98 

-0,08 

18,67 

131 

4,98 

6,56 

0,0800 

720,00 


operativi e dell'utile 
consolidato rispetto al 

2005, ma avverte su 

B.P. Etruria e L. 

31505 

16,27 

16,28 

-0,67 

15,41 

261 

13,15 

17,73 

0,2200 

877,58 

Retelit 

662 

0,34 

0,34 

-1,05 

-24,48 

1106 

0,31 

0,52 


142,84 

Gim 

1407 


0,74 

3,62 

-3,27 

475 

0,65 

0,83 

0,0724 

153,99 


B.P.Intra 

27534 

14,22 

14,13 

-0,77 

18,73 

124 

11,76 

15,00 

0,2000 

698,40 

0,73 

Reti Bancarie 

94548 

48,83 

48,90 

-0,16 

39,16 

32 

34,90 

49,10 

2,0000 

2374,33 

Gim r nc 

1680 

0,87 

0,89 

-0,17 

14,31 

33 

0,75 

0,93 

0,0724 

11,85 

B.P. Italiana 

19065 

9,85 

9,85 

-0,16 

34,10 

3766 

6,94 

9,89 

0,2750 

5820,91 

Ricchetti 

2879 

1,49 

1,49 

0,95 

-20,01 

112 

1,32 

1,88 

0,0400 

79,63 

Gim w08 

397 

0,21 

0,21 

1,46 

-26,14 

67 

0,19 

0,30 



B.P. Milano 

20000 

10,33 

10,25 

-2,11 

10,81 

3245 

8,90 

10,94 

0,1500 

4286,89 



Risanamento 

11205 

5,79 

5,75 

-1,44 

52,85 

126 

3,69 

6,23 

0,1030 

1587,59 

possibili rischi di 

Grandi Viaggi 

4029 

2,08 

2,10 

-0,43 

52,90 

25 

1,33 

2,28 

0,0200 

93,64 

B.P. Spoleto 

22927 

11,84 

11,82 

-0,16 

8,89 

45 

9,71 

13,11 

0,4000 

259,07 

Roma A.S. 

1379 

0,71 

0,71 

-1,55 

36,42 

459 

0,47 

1,19 


94,36 

Granitifiandre 

15097 

7,80 

7,80 

0,22 

7,12 

17 

6,96 

8,97 

0,1200 

287,42 


rallentamento dell'attività 

B.P. Verona No 

43450 

22,44 

22,38 

-0,93 

29,79 

1329 

17,29 

23,49 

0,7000 

8422,37 

Roncadin 

506 

0,26 

0,26 

0,62 

-33,47 

1318 

0,22 

0,42 

0,0413 

191,66 

Guala Closures 

8862 

4,58 

4,51 

-1,25 

1,51 

219 

4,21 

6,09 



in alcune aree e su un 

B.P.U. Banca 

41901 

21,64 

21,53 

-1,37 

16,08 

1046 

18,64 

22,12 

0,7500 

7453,27 


309,52 

Roncadin w07 

161 

0,08 

0,08 


-50,03 

807 

0,08 

0,20 

















incremento dei costi 
energetici. 

BasicNet 

2000 

1,03 

1,02 

-0,87 

99,69 

185 

0,52 

1,47 

0,0930 

63,01 

H 

Hera 






















Bastogi 

404 

0,21 

0,21 

-2,92 

-22,49 

614 

0,19 

0,29 

- 

141,13 

5379 

2,78 

2,75 

0,18 

23,47 

2788 

2,18 

2,78 

0,0700 

2824,54 

s 











BB Biotech 

94858 

48,99 

48,74 

-2,07 

-4,60 

2 

45,65 

56,79 

1,8000 


S.Paolo-Imi 

32086 

16,57 

16,66 

1,20 

24,89 

16087 

13,03 

16,75 

0,5700 

26359,03 














E stato siglato ieri 

Bea Ifis w08 

10345 

5,34 

5,29 

0,84 

23,05 

5 

4,25 

7,43 



l 











Sabaf 

41843 

21,61 

21,60 

-1,32 

20,77 

44 

17,61 

25,08 

0,6000 

249,24 

l'accordo tra Italtel e 

Beghelli 

1000 

0,52 

0,52 

0,06 

-14,35 

100 

0,50 

0,67 

0,0258 

103,34 

372 

0,19 

0,19 

-0,52 

2,29 

1809 

0,18 

0,26 


788,64 

Sadi 

4206 

2,17 

2,23 

1,50 

-9,20 

30 

2,08 

3,23 

0,1500 

22,37 

Arcor, il secondo maggior 
operatore di rete fissa in 

Benetton 

22585 

11,66 

11,62 

-0,50 

21,53 

245 

9,60 

12,49 

0,3400 

2117,70 

1. Lombarda 



48581 

25,09 

24,99 

-0,08 

24,70 

45 

20,12 

28,58 

1,3000 

383,16 

I.Net 

93967 

48,53 

48,58 

0,60 

21,39 


39,02 

58,19 

2,0000 

198,97 


Beni Stabili 

1566 

0,81 

0,81 

-0,91 

-0,31 

4637 

0,73 

0,96 

0,0240 

1376,27 


Saes G. r nc 

39035 

20,16 

20,05 

-0,64 

25,61 

21 

16,00 

22,34 

1,3160 

150,41 

Ifi priv 

37515 

19,38 

19,51 

3,22 

38,73 

662 

13,97 

19,38 

0,6300 

1488,03 

Biesse 

22757 

11,75 

11,64 

-1,68 

73,42 

14 

6,78 

13,60 

0,1800 

321,95 

Safilo Group 

6911 

3,57 

3,57 

1,05 

-25,77 

355 

3,27 

4,84 


1011,36 

Germania, per la fornitura 
di servizi e soluzioni VolP 

Ifil 

9774 

5,05 

5,08 

3,40 

39,14 

8218 

3,63 

5,05 

0,0800 

5242,92 


Bipielle Inv. 

22654 

11,70 

11,70 

-0,59 

95,65 

10 

5,98 

11,77 

0,2900 

3213,84 

Saipem 

33722 

17,42 

17,27 

-2,08 

24,70 

2873 

13,97 

21,14 

0,1900 

7684,68 

Ifil r nc 

9213 

4,76 

4,78 

2,07 

23,91 

469 

3,84 

4,97 

0,1007 

177,87 

Bnl r nc 

6610 

3,41 

3,41 


37,83 


2,48 

3,66 

0,1248 

79,20 

Saipem r 

33110 

17,10 

17,10 


14,00 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

2,88 



Ima 

21249 

10,97 

11,00 

0,77 

19,80 

21 

9,16 

11,69 

0,4000 

396,16 


per clienti privati e 
aziendali. «Durante la 
fase di valutazione - ha 

Boero 

33478 

17,29 

17,29 

1,71 

8,06 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

75,05 

Saras 

8260 

4,27 

4,24 

-1,65 


4845 

4,25 

5,42 


4056,97 

Imm. Grande Dis. 

4819 

2,49 

2,49 

-1,23 

23,77 

221 

2,00 

2,58 

0,0220 

702,52 



Bolzoni 

5989 

3,09 

3,08 

-0,55 


66 

3,02 

3,25 


78,97 

Save 

42172 

21,78 

21,75 

0,51 

17,22 

12 

18,33 

23,65 

0,3100 

602,65 



Immsi 

4060 

2,10 

2,11 

0,96 

-8,19 

935 

1,91 

2,74 

0,0300 

599,74 

Bon. Ferraresi 

66917 

34,56 

34,49 

0,50 

5,14 


32,85 

37,11 

0,1300 

194,40 

Schiapparelli 

94 

0,05 

0,05 

-0,63 

-6,58 

15683 

0,04 

0,05 

0,0155 

29,45 


Impregilo 

5652 

2,92 

2,91 

-0,21 

5,08 

1104 

2,53 

3,81 

0,0300 

1159,41 












Brembo 

15957 

8,24 

8,15 

-1,03 

28,48 

99 

6,14 

8,35 

0,2100 

550,37 

Seat P. G. 

705 

0,36 

0,37 

0,25 

-8,13 

27748 

0,33 

0,44 

0,0050 

2965,84 

affermato Georg Benzer 
di Arcor - delle offerte 

Impregilo r nc 

7741 

4,00 

4,04 

2,36 

22,68 


3,26 

4,39 

0,0404 

6,46 












Brioschi 

707 

0,37 

0,36 

-2,44 

-12,46 

865 

0,34 

0,49 

0,0038 

184,21 


Seat P. G. r 

577 

0,30 

0,30 

-0,50 

-6,26 

179 

0,29 

0,36 

0.0101 

40,55 

Indesit Comp. 

17248 

8,91 

8,86 

-0,30 

1,49 

135 

8,46 

11,20 

0,3610 

1009,94 

Sias 

18865 

9,74 

9,63 

-0,42 


144 

9,14 

11,45 

0,2000 

1242,23 

Brioschi w 

88 

0,05 

0,05 

-3,64 

-30,34 

570 

0,04 

0,09 



-5,50 



Indesit r nc 

19343 

9,99 

10,05 

-0,99 

10,68 

0 

9,00 

12,12 

0,3790 

5,11 

Sirti 

4626 

2,39 

2,38 

0,47 


269 

2,05 

2,39 


530,30 

pervenute dai diversi 

Bulgari 

18970 

9,80 

9,74 

-1,57 

3,04 

989 

8,32 

10,41 

0,2500 

2922,12 



Intek 

1248 

0,64 

0,65 

2,07 

1,91 

133 

0,58 

0,83 

0,0850 

118,75 

Smurfit Sisa 

5305 

2,74 

2,74 


3,79 

0 

2,47 

2,74 

0,0100 

168,78 

concorrenti, Italtel è stata 

Buongiorno Spa 

7970 

4,12 

4,12 

-1,95 

26,37 

626 

3,26 

5,45 


356,81 



Interpump 

13463 

6,95 

6,95 

-0,69 

26,95 

215 

5,42 

7,23 

0,1500 

555,69 

Snai 

13213 

6,82 

6,81 

1,26 

-20,20 

242 

5,92 

8,82 

0,0387 

374,93 


35550 

18,36 

18,38 

-0,57 

38,60 

186 

13,25 

21,91 

0,3200 

2882,81 


Invest. e Svii. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

in grado di dimostrare ad 
Arcor la ricchezza di 

Buzzi Unicem r nc 

23231 

12,00 

11,98 

-0,72 

30,23 

66 

9,21 

14,69 

0,3440 

487,33 



Snam Rete Gas 

7073 

3,65 

3,64 

-0,82 

3,13 

3181 

3,34 

3,72 

0,1700 

7144,53 

Ipi Spa 

16071 

8,30 

8,30 


12,59 

0 

7,10 

10,47 

0,5000 

338,51 

Snia 

173 

0,09 

0,09 

-2,09 

-0,56 

3307 

0,08 

0,09 

0,0487 

53,04 













funzionalità della sua 
piattaforma NGN basata 
sul Softswitch e, in 

c 

C. Artigiano 











Irce 

5336 

2,76 

2,74 

-0,51 

-6,61 

5 

2,67 

3,08 

0,0200 

77,52 

Snia wlO 

45 

0,02 

0,02 

-0,87 

2,22 

1355 

0,02 

0,03 



6760 

3,49 

3,48 

-0,40 

4,21 

47 

3,24 

3,62 

0,1240 

497,10 

Isagro 

15289 

7,90 

7,90 

0,25 

-14,27 

8 

7,67 

11,96 

0,3000 

126,34 

Socotherm 

22381 

11,56 

11,56 

-1,53 

23,57 

194 

9,35 

15,40 

0,0800 

441,84 

It Holding 

2974 

1,54 

1,54 

0,52 

-4,48 

11 

1,47 

1,91 

0,0258 

377,66 

Sogefi 

10444 

5,39 

5,42 

0,45 

16,48 

38 

4,60 

6,21 

0,1750 

609,77 

C. Bergam. 

56326 

29,09 

29,08 

0,24 

13,81 


25,56 

29,35 

0,9500 

1795,63 


It Way 

11844 

6,12 

6,09 

-0,29 

-12,06 

5 

5,77 

7,44 

0,0800 

27,02 

Sol 

8707 

4,50 

4,49 

-0,33 

7,28 

13 

4,19 

4,92 

0,0670 

407,88 

C. Valtellinese 

22997 

11,88 

11,88 

0,36 

4,03 

313 

10,27 

12,94 

0,4000 

1080,47 

particolare, la capacità di 
supportare servizi VolP 

Italcementi 

39093 

20,19 

20,00 

-0,71 

28,39 

982 

15,34 

22,63 

0,3300 

3576,00 

Sopaf 

1522 

0,79 

0,78 

0,66 

12,38 

2366 

0,68 

0,89 

0,0620 

331,61 

Cad It 

15556 

8,03 

8,03 

-0,41 

-20,41 


7,80 

10,37 

0,1800 

72,15 


Italcementi r nc 

24900 

12,86 

12,72 

-0,71 

20,99 

223 

10,38 

15,40 

0,3600 

1355,85 

Sorin 

2902 

1,50 

1,51 

3,91 

-12,03 

2213 

1,29 

1,90 


703,56 

Cairo Comm. 

71758 

37,06 

36,98 

-0,30 

-24,48 


35,23 

53,23 

3,0000 

290,34 


5 

Italmobiliare 

137359 

70,94 

70,01 

0,98 

21,76 

28 

57,99 

78,09 

1,2700 

1573,63 

Stefanel 

7060 

3,65 

3,61 

-0,72 

-1,17 

29 

3,50 

4,57 

0,0400 

197,60 

classe 5 basati su 






24,86 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,96 

udiidyir. r nu 

1030 1 

0,1 H 

0,10 


Italmobiliare r nc 

110716 

57,18 

57,19 

0,35 

30,31 

29 

43,88 

62,73 

1,3480 

934,50 

Stefanel r 

8738 

4,51 

4,51 


14,25 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,45 

protocollo SIP per clienti 
privati.». 

Il Credit Agricole ha 

aumentato l’utile netto nel 

Caltagirone 

17037 

8,80 

8,81 

0,97 

21,45 

10 

7,12 

9,44 

0,1000 

952,84 













STMicroelectr. 

24442 

12,62 

12,55 

-0,88 

-17,07 

7478 

11,45 

16,42 

0,1200 


Caltagirone Ed. 

12799 

6,61 

6,58 

-1,45 

-6,07 

71 

6,45 

7,72 

0,3000 

826,25 













J 






















Cam-Fin. 

3127 

1,62 

1,61 

-0,62 

-11,26 

311 

1,46 

2,10 

0,0300 

593,82 

Jolly H. 

33068 

17,08 

17,03 

-0,53 

98,28 

27 

8,31 

17,60 

0,0500 

340,41 

T 











Campari 

15194 

7,85 

7,85 

-0,88 

24,02 

759 

6,23 

8,12 

0,1000 

2278,77 

Juventus FC 

3615 

1,87 

1,87 

1,19 

37,38 

460 

1,10 

2,46 

0,0120 

225,78 

Targetti S. 

11807 

6,10 

6,11 

0,31 

32,13 

8 

4,62 

6,68 

0,1400 

112,65 

Capitalia 

13118 

6,78 

6,70 

-2,52 

38,10 

25699 

4,91 

7,31 

0,2000 

17579,04 












Tas 

43876 

22,66 

22,65 

0,89 

3,42 


19,19 

25,40 

1,7500 

40,16 

secondo trimestre 2006 

Carraro 

7073 

3,65 

3,69 

0,19 

6,38 

51 

3,43 

4,05 

0,1250 

153,43 













K 











Telecom 1. Media 

762 

0,39 

0,39 

-2,43 

20,76 

17777 

0,30 

0,40 

0,1643 

1296,73 

del 33,8% fino a 1,28 

Cattolica Ass. 

91102 

47,05 

46,93 

-0,11 

7,72 

119 

39,25 

48,49 

1,5000 

2229,76 












Kaitech 

591 

0,31 

0,31 

2,73 

-35,39 

2938 

0,29 

0,53 


22,15 


754 

0,39 

0,39 

-2,14 

31,47 

73 

0,29 

0,40 

0,1679 

21,41 

miliardi. Il presidente del 
gruppo, René Carron, nel 
commentare i conti della 

Cdb Web Tech 

5015 

2,59 

2,57 

-2,21 

10,92 

520 

2,05 

3,11 

- 

263,03 

Kme Group 

724 

0,37 

0,38 

4,65 

-1,04 

2562 

0,33 

0,42 

0,0230 

259,19 


4310 

2,23 

2,22 

0,32 

-10,06 

118471 

2,06 

2,61 

0,1400 

29785,45 

Cdc 

10158 

5,25 

5,24 

-0,53 

-43,66 

3 

4,97 

9,83 

0,5600 

64,34 

Kme Group rsp 

802 

0,41 

0,42 

2,94 

18,12 

164 

0,35 

0,41 

0,0408 

23,69 


3822 

1,97 

1,97 

-0,05 

-6,31 

15174 

1,85 

2,24 

0,1510 

11895,56 

Celi Therapeutics 

2515 

1,30 

1,33 

10,59 

-31,78 

9580 

0,95 

1,93 

- 

- 












Tenaris 

28320 

14,63 

14,66 

0,28 

47,23 

4109 

9,93 

18,97 

0,1730 


Cembre 

11711 

6,05 

6,05 

-0,30 

27,84 


4,72 

6,31 

0,1500 

102,82 













4 

L 











Terna 

4287 

2,21 

2,21 

-0,99 

5,98 

9467 

2,04 

2,26 

0,1300 

4428,00 

prima parte dell'anno ha 

Cementir 

12235 

6,32 

6,20 

-0,74 

26,68 

158 

4,99 

7,15 

0,0850 

1005,48 












La Doria 

4744 

2,45 

2,44 

-1,61 

-1,69 

5 

2,32 

2,59 

0,0400 

75,95 


4455 

2,30 

2,29 

-0,74 

-14,90 

2177 

2,29 

2,89 


912,89 

parlato di numeri «buoni, 

Cent. Latte To 

8361 

4,32 

4,30 

0,66 

-3,53 

4 

4,10 

4,62 

0,0500 

43,18 

Lavorwash 

3660 

1,89 

1,91 

1,59 

-36,64 

68 

1,89 

2,98 

0,0200 

25,20 


125606 

64,87 

64,77 

-0,15 

13,17 

61 

53,24 

65,78 

1,0000 

1972,17 

se non eccellenti» 

CHL 

1747 

0,90 

0,89 

-0,15 

66,21 

1225 

0,52 

1,30 


116,68 

Lazio 

716 

0,37 

0,37 

2,78 

20,92 

52 

0,25 

0,49 


25,06 


40778 

21,06 

21,06 

0,05 

42,27 

223 

14,80 

21,07 

0,7000 

3829,59 

Autogrill ha registrato 
nel primo semestre 2006 

Ciccolella 

3805 

1,97 

1,98 

-0,75 

70,72 

18 

1,13 

2,91 

0,0516 

23,58 

Linificio 

5654 

2,92 

2,91 

-1,85 

-4,51 

94 

2,85 

3,55 

0,2500 

80,73 


12936 

6,68 

6,65 

-0,30 

53,59 

270 

4,35 

7,83 

0,0250 

427,58 

Cir 

4455 

2,30 

2,29 

0,13 

2,86 

1067 

2,13 

2,63 

0,0500 

1794,96 

Lottomatica 

57701 

29,80 

29,68 

-0,64 

9,03 

272 

26,23 

34,51 

1,3000 

4449,16 

Trevisan Comet. 

5276 

2,73 

2,70 

-0,37 

-6,65 

9 

2,51 

3,54 

0,0700 

74,36 

Class 

2637 

1,36 

1,36 

-0,15 

-17,35 

158 

1,25 

1,71 

0,0100 

126,15 

Luxottica 

43798 

22,62 

22,47 

-1,06 

5,50 

486 

19,38 

24,06 

0,2900 

10393,19 

Txt e-solutions 

38174 

19,71 

19,74 

0,20 

-27,65 

1 

19,70 

27,26 

0,4000 

51,71 

un utile in crescita del 

Cofide 

2039 

1,05 

1,05 

0,38 

3,44 

269 

0,98 

1,17 

0,0150 

757,33 























10,1%, raggiungendo i 

49,5 milioni, con ricavi 
per 1.768 milioni, in 
crescita del 16,5%. Lo ha 

Coin 

7859 

4,06 

4,05 

-0,93 

44,09 

6 

2,82 

4,46 

- 

538,50 

M 











u 

Uni Land 











Credem 

21831 

11,28 

11,32 

0,37 

20,01 

234 

8,79 

11,49 

0,3000 

3141,95 

Maffei 

3793 

1,96 

1,94 

-0,46 

-0,61 

8 

1,92 

2,20 

0,0510 

58,77 

1744 

0,90 

0,89 

-2,34 

100,68 

2096 

0,45 

1,56 

0,0050 

817,40 

Cremonini 

4318 

2,23 

2,23 

-0,31 

12,58 

103 

1,97 

2,44 

0,2260 

316,26 

Management e C 

1859 

0,96 

0,96 

-0,47 


716 

0,92 

1,18 


523,68 

Unicredito 

12059 

6,23 

6,21 

-0,78 

6,26 

45414 

5,56 

6,34 

0,2200 

64866,19 

Crespi 

1807 

0,93 

0,93 

-0,86 

9,80 

16 

0,85 

0,97 

0,0350 

55,99 

Marazzi Group 

17339 

8,96 

8,94 

-0,41 


11 

7,69 

10,11 

0,2000 

915,49 

Unicredito r 

12197 

6,30 

6,28 

-0,25 

2,94 

104 

5,67 

6,50 

0,2350 

136,73 

Csp 

1815 

0,94 

0,93 

0,51 

-12,40 

8 

0,86 

1,10 

0,0500 

22,96 

Marcolin 

3813 

1,97 

1,97 

0,15 

-32,17 

0 

1,86 

3,01 

0,0290 

89,35 

Unipol 

5065 

2,62 

2,59 

-3,03 

10,29 

6340 

2,21 

2,83 

0,1200 

3820,73 

annunciato la società. 












Mariella Burani 

36760 

18,98 

18,99 

-0,05 

37,80 

53 

13,58 

23,57 

0,1300 

567,80 

Unipol priv 

4432 

2,29 

2,27 

-1,82 

20,60 

6787 

1,90 

2,48 

0,1252 

2059,23 

Il secondo trimestre ha 

D 











Marr 

12373 

6,39 

6,39 

0,02 

1,82 

61 

5,60 

6,75 

0,3270 

423,64 












visto un utile di 42 milioni, 
in crescita del 9,8%, 

Dada 

28339 

14,64 

14,63 

-0,01 

5,42 

39 

13,67 

19,80 

- 

233,71 

Marzotto 

7046 

3,64 

3,63 

0,33 

-10,35 

65 

2,61 

4,06 

0,0800 

257,34 

v 











Danieli 

15351 

7,93 

7,89 

-0,89 

25,38 

10 

6,32 

9,78 

0,0600 

324,09 

Marzotto r 

6777 

3,50 

3,50 


-18,60 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,72 

V.d. Ventaglio 

1087 

0,56 

0,56 

-0,05 

-46,46 

120 

0,53 

1,05 

0,0700 

43,41 

Danieli r nc 

10868 

5,61 

5,65 

1,06 

20,09 

208 

4,48 

6,42 

0,0807 

226,91 

Marzotto r nc 

6566 

3,39 

3,44 

0,15 

-14,48 

5 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,45 

Valentino F.G. 

49704 

25,67 

25,46 

-0,82 

24,98 

145 

20,41 

26,68 

0,5000 

1902,31 

con ricavi di945,5 

Data Service 

10516 

5,43 

5,43 

-0,55 

5,91 

2 

4,84 

7,40 

0,5200 

27,26 

Mediaset 

17692 

9,14 

9,11 

-0,89 

1,59 

3181 

8,70 

10,37 

0,4300 

10792,88 

Vemer Sib. 

1348 

0,70 

0,68 

-3,00 

87,75 

1062 

0,37 

0,79 

0,0516 

67,95 

milioni (+12,4%). 

Per l'intero 2006 la 
società si attende un 
risultato netto in crescita, 

Datalogic 

10646 

5,50 

5,47 

-1,05 

-11,75 

18 

5,45 

7,55 

0,2200 

349,31 

Mediobanca 

32456 

16,76 

16,66 

-1,83 

3,44 

3289 

14,58 

18,56 

0,4800 

13610,70 

Vianini 1. 

6196 

3,20 

3,20 


4,68 

0 

3,01 

3,67 

0,0300 

96,34 

Datamat 

18679 

9,65 

9,65 

0,21 

-0,87 

7 

9,43 

9,88 

0,1950 

273,57 

Mediolanum 

10994 

5,68 

5,62 

-1,82 

1,98 

2341 

5,16 

7,18 

0,1150 

4138,20 

Vianini L. 

18495 

9,55 

9,55 

-0,39 

16,26 

7 

8,21 

10,97 

0,1500 

418,35 

De' Longhi 

5456 

2,82 

2,81 

-0,71 

22,42 

12 

2,30 

3,08 

0,0200 

421,29 

Mediterr. Acque 

7842 

4,05 

4,05 


0,10 

0 

3,82 

4,33 

0,0880 

310,57 

Vittoria 

21353 

11,03 

10,97 

0,57 

16,87 

66 

9,44 

12,58 

0,1500 

333,97 

Digital Bros 

7751 

4,00 

4,03 

0,30 

-8,00 

4 

3,77 

4,51 


56,49 

Meliorbanca 

7400 

3,82 

3,78 

-2,15 

19,44 

343 

3,19 

3,91 

0,1300 

482,51 












Digital M. Techn. 

83434 

43,09 

43,07 


35,42 

26 

30,55 

48,95 


484,78 

Milano Ass 

11135 

5,75 

5,71 

-1,09 

-0,24 

499 

5,17 

6,59 

0,2800 

2510,48 

z 











con ricavi superiori a 

Dmail Gr. 

16615 

8,58 

8,56 

-0,44 

-4,71 

1 

7,93 

11,26 

0,1000 

65,64 

Milano Ass r nc 

11137 

5,75 

5,73 

-0,88 

-0,29 

99 

5,29 

6,61 

0,3000 

176,82 

Zucchi 

5724 

2,96 

2,96 

0,68 

8,24 

10 

2,71 

3,46 

0,0300 

72,06 

3.800 milioni. 

Ducati 

1251 

0,65 

0,64 

-1,09 

-7,73 

407 

0,57 

0,82 

- 

207,20 

Milano Ass w07 

996 

0,51 

0,51 

-1,34 

-0,69 

102 

0,42 

0,78 



Zucchi r nc 

6117 

3,16 

3,16 

4,64 

9,31 

1 

2,79 

3,89 

0,2800 

10,83 
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Parte domenica la 4 a edizione del giro 
“Matti per la vela”: 80 liguri, affetti da 
patologie mentali, salgono a bordo di due 
barche a vela condotte da skipper come 
Giovanni Soldini. Il Giro d’Italia procederà 
a tappe per finire con la partecipazione alla 
38 a edizione della “Barcolana” a Trieste 


ordo 



|PallanuotoPjSTjjRai 3 



IN TV 


■ 12,30 SkySport3 

Calcio, W.Brema-B.Mona. 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 13,00 Eurosport 

Qualificazioni Europei 2008 

■ 13,50 SkySport2 

Rugby, W.Province-B.Bulls 

■ 15,30 SkySportEx. 

Golf, Pga European Tour 

■ 15,45 Eurosport 

Ciclismo, Vuelta di Spagna 

■ 16,30 Rai 3 

Pallanuoto, Europei 


■ 17,30 SkySport2 

Volley, Russia-Giappone 

■ 17,45 Eurosport 

Tennis, U.S, Open 

■ 18,10 Rai 2 

Rai TG Sport 

■ 20,30 SkySport2 

Volley, Italia-Cuba 

■ 23,00 SkySportl 

Zona Champions League 

■ 0,00 SkySportl 

Sport Time 

■ 2,30 SkySport2 

NFL, Pittsburgh-Miami 


Italia schiacciata, i fiancesi si gustano la rivincita 

Allo Stade de France finisce 3-1. Azzurri sovrastati e mai in partita. Ora l’Europeo è in salita 



M di Franco Patrizi 

È GIUNTO CIÒ CHE HANNO ATTESO per 

due lunghi mesi. La Francia, allo Stade de 
France, si è presa la tanto attesa rivincita e, 
nel secondo turno di qualificazione agli Euro¬ 


pei del 2008, ha bat¬ 
tuto l’Italia per 3-1. 
Una gara “segnata” 
da due reti transalpi¬ 
ne nei primi venti minuti (al 2' 
Govou e al 17' Henry), espressio¬ 
ne di una superiorità nel palleggio 
e nella circolazione di palla che 
l'Italia non è quasi mai stata in gra¬ 
do dì limitare. Neanche quando i 
ragazzi di Donadoni hanno accor¬ 
ciato le distanze con un colpo di 
testa di Gilardino (20') bravo a 
sfruttare una punizione di Pirlo. 
Niente da fare. La Francia ha gioca¬ 
to al pieno delle proprie potenzia¬ 
lità guidata dalla stella Ribery che 
ha spaziato liberamente per tutto 
il fronte d'attacco, arrivando, a 
volte, a prendere palla a centro¬ 
campo. Gli azzurri sono raramen¬ 
te usciti dalla propria area e, Cassa¬ 
no, non è stato in grado di far sali- 


FRANCIA _3 

ITALIA 1 

Francia: Coupet; Sagnol, Thuram, Gal- 
las, Abidal; Ribery (43’ st Saha), Vieira, 
Makelele, Malouda; Govou (30’ st Wil- 
tord), Henry. 

Italia: Buffon; Zambrotta, Cannavaro, 
Barzagli, Grosso; Semioli (9’ st Di Mi¬ 
chele), Gattuso, Pirlo, Pernotta; Cassa¬ 
no (28’ st Inzaghi), Gilardino (42’ st De 
Rossi). 

Arbitro: Fandel (Germania) 

Reti: nel pt al 2’ Govou, 17’ Henry, 20’ 
Gilardino. Nel st 10’ Govou 

Ammoniti: Cannavaro, Henry, Pernot¬ 
ta, Gilardino, Grosso 

re la squadra. Per l'Italia è stato un 
assedio che ha portato i bleus a tro¬ 
vare numerose palle gol. Una del¬ 
le quali, nella ripresa, ha fissato il 
risultato sul 3-0 con un colpo di te¬ 
sta di Govou (doppietta per lui). 


Il primo gol della Francia di Sydney Govou Foto di Christophe Karab/Ansa 


ti, più che antitaliani, i fischi a Gilardi¬ 
no beccato dall'arbitro per simulazio¬ 
ne in area avversaria, scontati i coretti 
"Zizou-Zizou", tutto gioiosamente sus¬ 
sunto dalle tre pappine rifilate alla dife¬ 
sa più forte del mondo, o quasi. Non 
un rancoroso gesto dell'ombrello, non 
un'acida vendetta ma una vittoria net¬ 
ta, senza ambiguità di sorta. Nobilita¬ 
ta, se cosi' si può' dire, da un'Italia larga¬ 
mente imperfetta, ma che non si è cer¬ 
to risparmiata. Lo stadio ha tremato, 
quando Cannavaro ha sfiorato il gol 
con una rabbiosa testata (al pallone), o 
quando Inzaghi ha imbeccato Gilardi¬ 
no che l'ha mandata alta, o quando Di 
Michele l'ha alzata in un illusorio cuc¬ 
chiaio. Insomma nulla ha falsato i valo¬ 
ri in campo se non un tifo indiavolato, 
ma come si sa fa parte del gioco. 
Donadoni dovrà rimboccarsi le mani¬ 
che, Domenech anche perché non è ti¬ 
po da riposarsi sugli allori. Il suo obietti¬ 
vo ieri era di "mettere cinque punti tra 
noi e gli italiani", un bottino che gli 
consente di guardare con serenità il 
prosieguo delle eliminatorie. Domene¬ 
ch, come Thuram e Vieira, avevano 
buttato molta acqua sul fuoco prima 
del match: "Sono campioni del mon¬ 
do e non hanno rubato nulla", predica¬ 
vano saggiamente a manca e a destra. 
E per questo che adesso possono go¬ 
dersi la vittoria con doppia legittimità, 
la loro e quella che hanno riconosciu¬ 
to agli avversari. "Merci litalie", titola¬ 
va ieri "L'Equipe" ricordando i tempi, 
non cosi' lontani, quando "davanti a te¬ 
levisori panciuti i nani guardavano gio¬ 
care i giganti". I nani erano loro, i fran¬ 
cesi, e i giganti erano i Facchetti e com¬ 
pagnia. E il caso di dire che, almeno ie¬ 
ri sera, gli allievi hanno superato i mae¬ 
stri: chapeau. 


UNO STADIO IN FESTA Pochissimi i fischi all’inno di Mameli 

E dopo due mesi arriva 
la vendetta dei «bleus» 

M di Gianni Marsilli / Parigi 


Troppo bello, non ci credevano. Dopo 
neanche due minuti di gioco Govou 
segna il gol liberatorio, quello che sta¬ 
va in gola alla Francia da cinquantano- 
ve giorni, e il catino dello Stade de Fran¬ 
ce si ferma per tre, quattro, cinque se¬ 
condi, sospeso nell'incredulità prima 
di esplodere in un boato. Troppo bello, 
un quarto d'ora dopo, il raddoppio di 
Thierry Henri tutto di rapacità e poten¬ 
za, con Buffon che non riesce a tirar su 
la sua lunga carcassa, rintronato da 
una bomba di Malouda eroicamente 
ma malamente respinta che l'ha lascia¬ 
to lungo per terra ad agitare inutilmen¬ 
te le sue lunghe braccia. Lo Stade de 
France urla in piedi, è Waterloo alla ro¬ 
vescia, è Berlino riscattata, anche se 
non c'entra, qui si giocano le elimina¬ 
torie degli europei, mica la Coppa del 
Mondo. E che paura palpabile corre su¬ 
gli spalti quando il pirata Gilardino in¬ 
sacca di testa al 20', mbando palla a 
quattro o cinque gallici che invece di 
guardare il pallone sparato da Pirlo 
guardano attoniti Gilardino che glielo 
gira in rete sotto il naso. Paura che l'Ita¬ 
lia confermi la gerarchia stabilita a Ber¬ 
lino, paura che si giochi di nuovo ad ar¬ 


mi pari, dopo il diluvio iniziale tutto 
"bleus", cosi' brillante, aggressivo, po¬ 
tente che pareva promesso ad una go¬ 
leada punitiva. Perché si', l'Italia è sotto 
ma fa ancora paura, a parte Cassano 
che pare l'ombra di quello di Napoli e 
non ne imbrocca una. Ma poi sarà an¬ 
cora Govou, e lo stadio diventerà un' 
arena spagnola, con i nostri nella parte 
del toro. 

Per dire che Berlino ha messo venti mi¬ 
nuti per essere se non dimenticata 
quantomeno felicemente rimossa dai 
francesi, e in campo c'erano semplice- 
mente le due squadre migliori del 


mondo, quelle che con giusto verdetto 
si erano ritrovate all'Olimpyastadion il 
9 luglio scorso. La calda serata parigina 
di ieri ne era la conferma: in campo si 
combatteva, nessuno cincischiava, il li¬ 
vello tecnico era li', visibile e godibile, 
nessuno aveva mbato nulla a nessuno, 
anche se in gradinata, qua e là, si grida¬ 
va "Materazzi, Materazzi", diventato 
simbolo di non si sa quale nequizia, tra¬ 
sformato neirimmaginario da vittima 
in carnefice. Ma man mano che passa¬ 
vano i minuti sfocava anche il ricordo 
della testata, il fantasma di Zidane, l'in¬ 
cubo dei rigori, il tutto sublimato da 


un risultato insperato, da un tiro a se¬ 
gno su Buffon, da un gioco rapido e ge¬ 
neroso con lo spettacolo. Già prima 
del calcio d'inizio lo stadio era stato glo¬ 
balmente corretto: pochi i fischi all'in- 
no di Mameli, denso il silenzio e caldi 
gli applausi in memoria di Giacinto 
Facchetti. Poi Govou, poi Henri, poi 
ancora Govou al 55'. Il destino della 
partita si compiva, le ola si moltiplica- 
vano e la Francia ritrovava sé stessa, 
evacuava dubbi e recriminazioni: non 
si mettono per niente alle spalle di Buf¬ 
fon più palloni di quanti ne abbia subi¬ 
ti nel corso di tutto il Mondiale. Sconta- 


Le altre partite: colpo Scozia in Lituania, San Marino travolto 13-0 dai tedeschi. Spagna ko 


Gruppo B Ucraina-Georgia 3-2; Lituania-Scozia 1-2; Fran- 
cia-ltalia 3-1. 

Classifica-, Scozia e Francia 6 punti; Ucraina e Georgia 3; Li¬ 
tuania e Italia 1 ; Far Oer 0. 

Gruppo A Azerbaigian-Kazakihstan 1-1; Armenia-Belgio 
0-1; Finlandia-Portogallo 1-1; Polonia-Serbia 1-1 
Gruppo C Norvegia-Moldova 2-0; Turchia-Malta 2-0; Bo¬ 
snia Erzegovina-Ungheria 1-3 


Gruppo D Slovacchia-Repubblica Ceca 0-3; San Mari- 
no-Germania 0-13 

Gruppo E Russia-Croazia 0-0; Israele-Andorra 4-1 ; Mace- 
donia-lnghilterra 0-1 

Gruppo F Svezia-Liechtenstein 3-1; Islanda-Danimarca 
0-2; Irlanda del Nord-Spagna 3-2 
Gruppo G Bulgaria-Slovenia 3-0; Albania-Romania 0-2; 
Olanda-Bielorussia 3-0 


Le pagelle 


Si salva Barzagli 
Cassano non c’è 

Buffon 5,5 Potrebbe 
uscire sul cross dell’1-0. 
Cannavaro lo inganna sul 
raddoppio. Preso a pallate 
per tutta la sera, limita i 
danni. 

Zambrotta 5 Sfiora 
subito il pareggio, ma dietro 
Malouda lo fa ammattire. 

Se la cava con il mestiere. 

Cannavaro 5,5 
Sfortunato nel deviare il 2-0, 
il capitano soffre e si fa 
ammonire per proteste. Sul 
3-1 Govou lo anticipa, lui 
colpisce il francese ed esce 
in barella. Ritorna con la 
testa che gli gira. E si vede. 

Barzagli 6 II migliore 
dietro. Salva il sicuro 2-0 al 
15’. L’unico a trovare i 
tempi giusti. 

Grosso 5 Unico interista 
italiano in campo nel giorno 
dell’addio a Facchetti e per 
giunta sulla fascia sinistra. 

Si addormenta subito, 
dimenticandosi Govou. 

Semioli 5 Parte timido 
ed impacciato. Meglio in 
copertura che in avanti 
dove sfiora il 2-2 con una 
deviazione loffia. Non ci 
capisce molto e Donadoni 
gli concede solo spiccioli di 
secondo tempo. Dal 9’ st Di 
Michele 5,5 Entra e Govou 
fa il 3-1. È il momento 
peggiore e lui non può 
salvare la patria da solo. 

Pirlo 6 Se non ci fossero 
i suoi calci da fermo non ci 
sarebbe partita. “El 
palpebra” dimostra anche 
di saper lottare mettendoci i 
gomiti. 

Gattuso 5 Sovrastato 
come capita raramente di 
vedere. Non riesce a 
prendere le misure a Ribery 
e corre a vuoto. 

Perrotta 5 A Napoli a 
destra in attacco, qua a 
sinistra a centrocampo. È la 
zona dove la Francia 
domina maggiormente. Non 
trova la posizione e sbaglia 
spesso misura 
nell’impostare. 

Cassano 4 Come 
spesso gli capita ieri in 
campo c’era il fratello del 
Cassano di Napoli. 
Donadoni si sgola 
chiedendogli di coprire, ma 
non è il suo lavoro. Poteva 
toglierlo prima. Dal 28’ st 
Inzaghi s.v. Entra troppo 
tardi, Donadoni lo 
dimentica in panchina. 

Gilardino 6 La sua 
inzuccata è l’unico buon 
momento azzurro. I palloni 
poi gli arrivano solo con 
lanci lunghi sui quali 
Thuram e Gallas non gli 
danno scampo. Nel 
secondo tempo gli 
fischiano una simulazione 
eccessiva quando cerca il 
rigore dopo aver saltato 
Coupet. Dal 41 ’ st De 
Rossi n.g. 

Massimo Franchi 
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«Gao Giacinto» 
Milano piange 
l’ultimo gentiluomo 

In migliaia in fila ai funerali di Facchetti 
Calcio e tifosi uniti nel lungo applauso 


U di Giuseppe Caruso / Milano 

ADDIO Migliaia di persone in fila, composte 
e silenziose, nell’attesa di dare l’ultimo saluto 
ad un grande campione. Questo è stato il re¬ 
galo che Milano ha riservato ieri ad uno dei 


personaggi più amati 
e rispettati in città. La 
fila davanti alla came¬ 
ra ardente, sistemata 

nella cappella di San Sigismondo, 
a pochi metri dalla basilica di San- 
t'Ambrogio in cui si sono svolti i 
funerali, era iniziata alcune 
ore prima dell'apertura al pubbli¬ 
co. 

Per tutti, possono valere le parole 
del signor Giovanni, sessant' an¬ 
ni, commosso fino alle lacrime 
perché con Facchetti «se ne è anda¬ 
to un simbolo della mia gioventù 
e di quella che era la mia Milano». 
Oltre alla gente comune, c'era tut¬ 
to il mondo del calcio, italiano ed 
internazionale (Michel Platini e 
Kalle Rumenigge). I vecchi compa¬ 
gni dell'Inter che fu, come Rober¬ 
to Boninsegna, Luisito Suarez, Ma¬ 
rio Corso, Tarcisio Burgnich, Bobo 
Gori e Mauro Bellugi. Quelli della 
generazione successiva, che aveva¬ 
no in Facchetti un modello di gio¬ 
co e comportamento, come Bep¬ 
pe Bergomi, Alessandro "Spillo" 


Altobelli e Nazzareno Canuti. 

E poi c'era l'Inter di oggi. Il proprie¬ 
tario Massimo Moratti, lo sponsor 
Marco Tronchetti Proverà, l'allena¬ 
tore Roberto Mancini e l'intera 
squadra, con il capitano Zanetti, 
Materazzi, Toldo e via via fino ai 
giocatori delle giovanili. Unici as¬ 
senti giustificati, i nazionali. Le isti¬ 
tuzioni del calcio nostrano erano 
rappresentate dal presidente del 
Coni, Gianni Petrucci, dal com¬ 
missario della Federazione, Guido 
Rossi, e da quello di Lega, Antonio 
Matarrese. Ieri proprio la Lega ha 
voluto interrompere la delicatissi¬ 
ma riunione dei club di serie B sui 
diritti televisivi, per permettere a 
tutti di dare l'ultimo saluto a Gia¬ 
cinto Facchetti. 

Moltissimi i messaggi giunti alla 

Nella basilica di 
Sant'Ambrogio 
si ritrovano 
i compagni 
della «Grande Inter» 


moglie Giovanna ed ai figli Gianfe- 
lice, Barbara, Vera e Luca, ieri in 
prima fila durante la cerimonia fu¬ 
nebre. Anche il presidente del con¬ 
siglio, Romano Prodi, non ha volu¬ 
to far mancare il suo, in cui ha defi¬ 
nito la scomparsa di Facchetti un 
«un dolore per l'Italia inter. Per un 
paese che ama lo sport con il suo 
valore forte di passione e gioia, per 
generazioni di giovani ed ex giova¬ 
ni che ne ricordano lo stile dentro 
e fuori dal campo, per chi oggi si 
avvicina al calcio, confuso da facili 
sogni e pericolose scorciatoie, e 
adesso sa a chi ispirarsi veramen¬ 
te». 

La cerimonia funebre è stata cele¬ 
brata dal vescovo di Lodi Giusep¬ 
pe Merisi e concelebrata dal parro¬ 
co di Treviglio (città natale di Fac¬ 
chetti) don Guido Crippa. Duran¬ 
te l'omelia, il vescovo Merisi ha 
spiegato come «la testimonianza 
di Facchetti deve valere come 
esempio per tutti i giovani. È stato 
un uomo perbene e proprio i gio¬ 
vani prendano esempio di lui. E 
non solo, l'intera società prenda 
esempio da lui perché attraverso 
strutture come oratori, scuole e so¬ 
cietà di calcio, vengano offerti ai 
giovani dei percorsi educativi per 
realizzare una vita di senso basta 
su solidarietà, lealtà e amicizia». 

Al termine dei funerali, il lungo ap¬ 
plauso che ha accompagnato il fe¬ 
retro tra lacrime e sciarpe nerazzur¬ 
re alzate al cielo. Per Facchetti, l'ab¬ 
braccio finale prima di quello pres¬ 
so il cimitero di Treviglio dove la 
salma è stata trasportata nella cap¬ 
pella di famiglia. 



La bara di Giacinto Facchetti salutata dagli applausi all’uscita della chiesa di Sant’Ambrogio 


Il Corsivo 
♦♦♦ 

Signori si nasce, ma... 


Come calciatore era un lontano 
ricordo, seppur inciso con la forza 
dei fotogrammi in bianco e nero. 
Come dirigente non «regalava» 
mai un titolo da prima pagina e 
in tv offriva rare immagini, e 
sempre segnate da un'eleganza 
che «stonava» sulla passerella 
trash del Yinfonnazione 
calcistica. Non sollecitava le 
corde viscerali del tifo eppure a 
migliaia ieri hanno voluto 
rendere omaggio a Giacinto 
Facchetti. Ha vinto tanto il 
«capitano» net corso della sua 
esemplare carriera di calciatore e 
ha vinto anche ieri nel giorno 
della sua umana «sconfitta». Ha 
vinto il suo stile, il suo modo di 
essere uomo e sportivo. La 


retorica è in agguato, ma ci sono 
momenti in ad bisogna correre 
questo rischio. Nelt'omaggio da 
stadio dedicato a Facchetti c'è la 
testimonianza che il tempo delle 
persone per bene, nonostante il 
mtilare dell'egoistica volgarità, 
del cinismo collettivo non è 
tramontato. In questo caldo dove 
si convive senza alain 
imbarazzo con il marcio, dove 
dopo i farisaid mea adpa il 
baraccone è pronto a ripartire da 
dove sembrava che fosse finita 
una volta per bitte. E passi per gii 
operatori del settore "cospetti" 
dai loro interessi commerdali, 
ma è soprattutto la massa dei 
fruitori dello show calcistico che 
non riesce a mettere in moto 


un'operazione di rigetto. E finché 
lo spettacolo tira, perché mai i 
«burattinai» dovrebbeio 
cambiare copione? 

E mentre colpiscono le immagini 
del composto serpentone che ieri 
a Milano ha reso omaggio a 
Facchetti, il pensiero va ad altre 
immagini: quelle dove «esplode 
la rabbia dei tifosi». Qtielle dove 
le dttà vengono prese in ostaggio 
pei protestare contro l'"ingiusta" 
punizione della loro squadra. E 
non è roba da dneteca, perché 
purtroppo è un film sempre in 
lavorazione. E l'emozione per 
questa giornata, quetl'mtenso 
umore di civile dignità lasrìa il 
posto alla tristezza, all'amara 
consapevolezza che il solco 
segnato da Facchetti non sarà 
seminato in abbondanza. 

Ma la speranza è l'ultima a 
morire. E se «signori si nasce...» 
certamente «lui lo nacque» 
chissà che altri non lo diventino. 

Ronaldo Pergolini 


Sportltalia 
salva la serie B 
Accordo vicino 
Sabato si gioca 

■ Serie B, sabato prossimo si 
giocherà. Ieri sera Sportitalia ha 
presentato un'offerta per le parti¬ 
te del campionato cadetto prive 
di copertura televisiva, evitando 
così il rinvio delle gare. Una scel¬ 
ta che le società, riunitisi a Mila¬ 
no, minacciavano di adottare 
per il mancato arrivo di «propo¬ 
ste concrete» per i diritti tv. «I 
network ci hanno trattato come 
appestati», aveva spiegato in 
mattinata il vicepresidente del 
Lecce Mario Moroni che, assie¬ 
me al presidente della Lega An¬ 
tonio Matarrese, aveva incontra¬ 
to gli emissari delle tv. Lo slitta¬ 
mento del campionato di B sem¬ 
brava quindi vicinissimo, an¬ 
che perché i club più blasonati 
(Juventus, Napoli e Genoa) si 
erano rimessi al volere delle al¬ 
tre società. Ma alla fine la propo¬ 
sta di Sportitalia ha messo tutti 
d'accordo (oggi dovrebbe esser¬ 
ci la firma tra la tv e la Lega). 
L'emittente, già in possesso dei 
diritti su anticipi e posticipi, tra¬ 
smetterà tramite il digitale terre¬ 
stre gran parte delle altre gare di 
B. Nessun rinvio quindi, per la 
soddisfazione dei club, che ave¬ 
vano urgente bisogno del dena¬ 
ro dai diritti tv. «In Lega - ha spie¬ 
gato il presidente della Juven¬ 
tus, Giovanni Cobolli Gigli - 
hanno lavorato molto bene e 
siamo sulla strada giusta per ven¬ 
dere bene i nostri diritti. Abbia¬ 
mo dato la massima collabora¬ 
zione alla Lega di B». Sportitalia 
trasmetterà tutte le partite in tra¬ 
sferta dei bianconeri (quelle ca¬ 
salinghe si vedranno su Sky) e 
ha già in mente un programma 
monotematico su tutte le gare 
del sabato. Una sorta di «90° mi¬ 
nuto» (che rimarrà comunque 
sulla Rai alle 18,15) con cui valo¬ 
rizzare la serie cadetta «in cui 
noi abbiamo sempre creduto», 
come ribadivano ieri sera dal ca¬ 
nale. Una buona notizia anche 
per la Figc, dove il rientro della 
protesta della B è stata accolta 
con grande sollievo. Perché di 
guai ne hanno già avuti abba¬ 
stanza. Luca De Carolis 


Crocevia Monza: Schumi (per la Bild) se ne va, Briatore resta 

Sempre più voci suN’addio del tedesco che domenica annuncerà il suo futuro. Il manager italiano altri 2 anni in Renault 




Tennis 

Us Open, Nadal sconfitto da Youzhny 


■ di Lodovico Basalù / Monza 


SI SAPEVA da tempo che il week 
end del Gp d'Italia sarebbe stato in¬ 
fuocato. E le prime cannonate sono 
arrivate. Briatore è stato conferma¬ 
to per altri due anni al comando di Renault 
Sport. Il dirompente Flavio si porta dietro il 
suo nuovo pupillo, Heikki Kovalainen (vice¬ 
campione di Gp2 nel 2005 dietro a Nico Ro- 
sberg, 24enne che si è già evidenziato per 
gli ottimi test sostenuti con la Renault), in¬ 
gaggiando come collaudatori i brasiliani Ri¬ 
cardo Zonta e Nelsinho Piquet, uno dei tan¬ 
ti figli di Nelson, tre volte iridato. Smentite 
dunque definitivamente ventilate ipotesi 
di abbandono, ambizioni nel mondo del 
calcio e quant'altro. 

Ma tutti aspettano domenica sera per sape¬ 


re che farà il beniamino di tutti i ferraristi 
del mondo. «Schumi si ritira» ha titolato la 
Bild, quotidiano scandalistico più letto in 
Germania. Rincarando poi la dose nel relati¬ 
vo servizio: «Domenica il nostro eroe an¬ 
nuncerà la fine della sua carriera. Non resta 
che sperare nel titolo iridato, che sarebbe 
l'ottavo della sua carriera». Al di là di quan¬ 
to enuncia la Bild, va detto che un po' tutti i 
media del pianeta intero danno ormai per 
sicuro l'abbandono del Kaiser di Maranello. 
Da tempo. E del resto le motivazioni elenca¬ 
te dalla Bild sono condivise da molti. Pri¬ 
mo: sarebbe un grosso smacco, per un fuori¬ 
classe come Schumi, se nel 2007 risultasse 
più lento di Raikkonen - il cui ingaggio ver¬ 
rà annunciato ufficialmente domenica al 
termine del Gran premio di Monza -. Secon¬ 
do: anche Ross Brawn, il suo tecnico di fidu¬ 


cia ai box, il mago delle strategie, non farà 
più parte della Ferrari nel 2007. Terzo: la Fer¬ 
rari ha constatato a Istanbul che anche Feli- 
pe Massa può essere un pilota vincente. 
Quarto: Mark Webber, pilota della Wil¬ 
liams, ha più volte affermato di aver visto 
Michael meno vincolato da costrizioni va¬ 
rie, più disteso prima delle gare, «come se si 
fosse liberato da un peso». «Non possiamo 
commentare tutto, aspettiamo domenica», 
ha precisato la portavoce di Schumacher, 
Sabine Kehm. Schumi era a Venezia, ad un 
evento organizzato dalla Ferrari, è non ha 
commentato limitandosi a dire: «Per Mon¬ 
za incrocio le dita». Comunque la pensiate, 
non resta che attendere la giornata fatidica. 
Quando il tedesco annuncerà - da vincito¬ 
re, da piazzato o da sconfitto nel Gp d'Italia 
- il suo futuro. Con Montezemolo che farà 
altrettanto per quel che riguarda l'organi¬ 
gramma della Ferrari del futuro. 



Si ferma nei quarti il cammino dello spagnolo a Flushing Mea- 
dows. Nadal, infortunatosi alla caviglia negli ottavi, ieri è stato 
battuto 6-3 5-7 7-6 6-1 dal russo Mikhail Youzhny. 

Rai/1 

Petrucci: «Perché tennis e scherma sul satellite?» 

«Alla vigilia della finale della Confederation cup di in Belgio e 
dei Mondiali di scherma a Torino non sappiamo se saranno 
trasmessi sui canali terrestri», denuncia il presidente del Coni. 

Rai/2 

Teocoli alla Domenica sportiva 

Il comico Teo Teocoli entra nella squadra della Domenica 
sportiva quest’anno condotta da Jacopo Volpi. Parteciperà 
con le sue “maschere”, e i mille personaggi del suo repertorio. 

Pallanuoto donne 

Oggi la semifinale Italia-Spagna 


Schumi e Massa in gondola 


Foto Ansa 


La Spagna nei quarti ha battuto la Grecia 10-9. 
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PATTY PRAVO TRA SILVIO E FESTA DE L’UNITÀ 
TANTO LA AMIAMO SEMPRE 

Patty Pravo, ma come si fa a dirle di no? Alla vigilia del concerto 
che terrà stasera alla Festa dell'Unità di Modena, una delle poche 
vere grandi artiste dei nostri palcoscenici musicali ha detto delle 
cose che ci balla ancora la dentiera. Sostiene che lei non è di 
destra né di sinistra «come la musica», tanto è vero, racconta, che 
non ha mai votato. Padrona delle sue scelte, com'è giusto che sia, 
ci piace molto lo stesso. Anzi ci piacerebbe di piacerle almeno 
quanto le piace Silvio Berlusconi (perbacco, era un sacco di 
tempo che non ci capitava di scrivere questo nome: con una 
enne o due?). Infatti, la nostra interprete preferita racconta di 
essersi esibita il 15 agosto in forma privata per quel signore che 



lei definisce: «Un gran lavoratore da sempre, molto intelligente e 
molto simpatico». Un tempo si diceva: non è bello quel che è 
bello, ma che bello che bello che bello. Insomma, quant'è bello 
Berlusconi a Pravo sua. Giusto anche questo e totalmente 
legittimo mentre Patty continua a piacerci per questa sua 
capacità di amare le cose peggiori della vita dalle quali, si dice 
sempre, nascono i fior. Patty, poi, si dice felice di ospitare, sul 
palco di Modena, Gino Strada, che non conosce ma che già gode 
della sua stima. Curioso: le piace chi ordina le guerre e anche chi 
sistema le cose negli ospedali da campo. Nessuna menzione, 
invece, per quei fannullones da sempre, odiosi e poco intelligenti 
che organizzano la festa di Modena e poi stasera correranno ad 
applaudirla. Sarà per questo che la amiamo lo stesso. 

Toni Jop 


ENIGMA David Lyn- 
eh ha ricevuto da Ve¬ 
nezia il Leone alla carriera e in 
cambio ha portato il suo «Inland 
Empire» con Jeremy Irons e Lau¬ 
ra Dern: un film sul cinema che 
avrà anche un suo fascino ma è 
totalmente incomprensibile 


B di Alberto Crespi /Venezia 



ackson Pollock dipingeva su grandi tele stese 
sul pavimento, sulle quali schizzava ghirlande 
di colore; Piet Mondrian tracciava sulla tela li¬ 
nee geometriche, componendo rettangoli che 
a volte venivano riempiti di colori brillanti, a 
volte rimanevano bianchi. Nessuno di noi, da¬ 
vanti a un Pollock o a un Mondrian, si chiede¬ 
rebbe «cosa significano», anche se le interpreta¬ 
zioni più varie potrebbero venire alla mente 
(Pollock: il brulichio della folla; Mondrian: cam¬ 
pi coltivati visti dall'aeroplano). Allo stesso mo¬ 
do non sembra utile domandarsi «cosa signifi¬ 
chi» Inland Empire, il nuovo film di David Lyn- 

Lynch, 


eh. Né appare utile chiederlo a lui, che ieri a Ve¬ 
nezia ha ricevuto il Leone alla carriera: vi dirà 
che «ogni film è un viaggio in un altro mondo 
che va compiuto con mente aperta e disponibi¬ 
le»; e aggiungerà, non a torto, che «la bellezza 
del cinema è nella sua capacità di stimolare sia i 
sensi, sia lintelletto. Il cinema è come la musi¬ 
ca, è una forma d'arte in cui logica e intuizione 
debbono lavorare insieme». Sempre Lynch ri¬ 
sponde in modo arguto al giornalista che gli 
chiede «questo film non vuole avere alcun sen¬ 
so o vorrebbe avere un senso?». La replica: «It's 
supposed to make perfect sense», ovvero «vuo¬ 
le avere un senso perfettamente compiuto», 
ma quale sia questo senso non ve lo direbbe 
mai. E forse ha ragione Justin Theroux, l'attore 
che assieme alla protagonista Laura Dern lo af¬ 
fianca in conferenza stampa al Lido: «Lasciate 
che sia il film a guardare voi». Bel paradosso. 
Proviamo a seguirlo, dicendovi che Inland Empi¬ 
re ci ha guardato ieri dalle 8.30 alle 11.25 di mat¬ 
tina (dura quasi 3 ore) lasciandoci estenuati ma 
affascinati. È un film al confronto del quale 
Mulholland Drive era lineare: là, almeno, c'era 
una traccia narrativa iniziale (la prima ora era il 
«pilota» di una serie tv mai realizzata, e aveva 
quindi una grammatica riconoscibile); qui, è co¬ 
me se fossimo fin dall'inizio dentro la scatola 
blu nella quale implodeva Mulholland Drive. In- 
land Empire (ma sappiate che Lynch lo vorreb- 
be scritto INLAND EMPIRE, tutto maiuscolo, e 
non chiedeteci perché) comincia all'interno 
della soap-opera radiofonica Axxon n., «popola¬ 
rissima nei paesi baltici», poi si trasforma in 
una sit-com (con le irritanti risate in colonna so¬ 
nora) con tre attori mascherati da conigli, e fi¬ 
nalmente giunge in una lussuosa villa dove 
Laura Dern riceve un'inquietante vicina/indo¬ 
vina che le racconta cosa le succederà il giorno 


«Ogni film è un viaggio 
in un altro mondo e 
“Inland Empire” vuole 
avere un senso 
compiuto». Ma Lynch 
non dirà mai qual è 


CA’ SSONETTO 


David Lynch ieri sera con il Leone d’oro alla carriera; nella foto piccola sotto Laura Dern in «Inland Empire» 



dopo. Solo ora, dopo mezz'ora di film, capiamo 
lentamente che Laura Dern è una diva di Hol¬ 
lywood convocata dal regista Jeremy Irons per 
il remake di un vecchio film mai fatto intitola¬ 
to 47: un'opera maledetta perché i due attori 
protagonisti furono uccisi durante le riprese; e 
anche sul set della nuova accadono cose bizzar¬ 
re, a cominciare da una scenografia che - come 
la scatola di Mulholland Drive - sembra portare 
nei più stravaganti universi paralleli... 

Il film, girato in video, è una carrellata onirica 
con momenti inquietanti e parentesi di noia. È 
una chiarissima (sì, chiarissima!) riflessione sul 
cinema come mondo di infinite possibilità, ed 
è quindi un limpido esempio di arte postmo¬ 
derna. Non per tutti (tanto che i produttori di 
Studio Canal l'hanno giudicato «indistribuibi¬ 
le») ma in qualche modo «su» tutti, perché sia¬ 
mo tutti dentro quel gioco di immagini auto-ri¬ 
flettenti. Certo, lo stile di Lynch è ormai tal¬ 
mente personale che sarebbe bello vederlo alle 
prese con un soggetto più convenzionale. Lau¬ 
ra Dem, che sogna un nuovo Cuore selvaggio, è 
d'accordo. Se non lo convince lei... 



MULLER «Lynch, uno Stradivari del cinema» 

Applausi a scena aperta 
per il Leone americano 


■ Lunga standing ovation ieri al Palazzo del ci¬ 
nema per il Leone d'oro alla carriera al regista 
americano David Lynch, che ha ringraziato in 
un italiano stentoreo: «Per me il cinema è un bel¬ 
lissimo linguaggio. Auguro al cinema una lunga 
vita e felice». Un premio reso ancora più speciale 
perché assegnato a un solo vincitore (l'anno scor¬ 
so se l'erano aggiudicato Stefania Sandrelli e Ha- 
yao Myazaki). Muller lo ha definito «uno Stradi¬ 
vari del cinema», a consegnare il Leone al regista 
è stata Laura Dem (al terzo lavoro con Lynch do¬ 
po Velluto blu e Cuore selvaggio ) protagonista del 
suo film Inland empire, fuori concorso a Venezia. 
In sala anche una parte del cast, tra cui l'attore in¬ 
glese Jeremy Irons e l'attore-regista Justin The¬ 
roux (vestito di nero). Dopo la cerimonia, una 
folla di fan ha attorniato Lynch. 


’Mbriacamose 
Anzi, famo 
un film 

Alberto Crespi 

M io marito se n'è andato con un 
circo di vagabondi polacchi. 
Sono venuti un giorno in casa 
nostra. Stavamo facendo il barbecue. Mio 
marito ha detto: volete un hot dog?, e se 
n'è andato con loro. Si occupa degli 
animali. S'è fatto un'amante, una donna 
acrobata con una gamba sola. Quella 
puttana zoppa». «Ho un'amica 
giapponese che vive a Pomona, si chiama 
Niko. Prende droghe pesanti e vive con 
una scimmietta ammaestrata. Ha una 
malattia grave, un condotto che collega 
l'intestino direttamente con la vagina. 
Niko sa che per lei è finita. Per cui dice: mi 
sparo ancora due o tre dosi e poi mi siedo 
e aspetto che venga la mia ora». 

Troppi spritz, direte voi. Questo ce lo 
siamo giocato: per riempire questa rubrica 
quotidiana di monnezza ricone alla 
chimica e s'è fritto il cervello. Invece è 
cronaca: i brani virgolettati sono dialoghi 
di Inland Empire, il film (film?) di David 
Lynch. Citati a memoria, quindi non 
letteralmente, ma il senso è quello. E sono 
fra i meno surreali di un film che, alle 
8.30 di mattina, ha messo k.o. molti 
festivalieri. Il nostro giudìzio critico 
(giudizio? critico?) su Inland Empire è 
leggibile qui accanto. Qui, invece, vi 
sottoponiamo il consueto «ukaz» uscito 
dall'ennesima riunione del CC del 
Cominfest, la spietata multinazionale 
delle Feste del cinema. 

«A tutti i compagni. Ordine prioritario. A 
tutte le feste del cinema, da Roma in poi, 
è indispensabile proiettare un film del 
quale non si capisca un cazzo, ma che i 
critici possano spacciare per un 
capolavoro d'arte moderna. Per Roma, in 
particolare, urge confezionare un film 
intitolato Roman Empire in cui Veltroni e 
Rutelli avranno rispettivamente il molo 
della bionda e della mora di Mulholland 
Drive. I due finiranno sul set di un film 
pomo ungherese dove copuleranno con 
attori mascherati da cinghiali. Poi il 
primo diventerà lap-dancer in un locale 
equivoco sul lago Balaton mentre il 
secondo farà l'acrobata nel circo Togni. 
Veltroni finirà accoltellato da D'Alema, 
vestito da marinaretto, sul marciapiede dì 
Hollywood Boulevard, mentre Rutelli si 
fidanzerà con Marco Muller e salperà con 
lui su un panfilo che risale lo 
Yang-tse-kiang». Se, di nuovo, vi sembra 
che ci siamo bevuti il cervello sappiate 
che la vera trama (trama?) di Inland 
Empire è molto più assurda. 


PACIFISTI «L’étoile du soldat» chiama in causa la Cia nel conflitto afghano 

Storia del soldato Nikolai in Afghanistan 
A dargli man forte arriva anche Gino Strada 


ESORDI L’opera prima dell’esordiente russo Vyrypaev delude le aspettative 

Si parte con «Euforia» nel vuoto della steppa 
Ma lì si rimane e non si va da nessuna parte 


B di Gabriella Gallozzi inviata a Venezia 

Per la presentazione, l'altra sera al Lido, è ve¬ 
nuto Gino Strada, in veste di esperto dell'Af¬ 
ghanistan, dove è presente Emergency fin 
dalla prima ora e dove il suo fondatore ha co¬ 
nosciuto Christophe de Ponfilly, documen¬ 
tarista e scrittore francese, scomparso questo 
maggio, e regista di uno dei film più interes¬ 
santi delle Giornate degli autori: L 'étoile du 
soldat Un film potente, contro tutte le guer¬ 
re, che affida il suo messaggio «pacifista» pro¬ 
prio a partire dall'analisi di uno dei conflitti 
più laceranti degli ultimi anni, l'occupazio¬ 
ne sovietica in Afghanistan negli anni Ot¬ 
tanta e la resistenza armata dei mujaheddin. 
È nelle mani dei guerriglieri del celebre co¬ 
mandante Massoud che finisce Nikolai, sol¬ 


dato russo costretto a partire per il servizio 
militare. Proprio lui, giovane musicista che 
di questa guerra non capisce il senso, si ritro¬ 
verà via, via a diventare amico degli stessi 
suoi «carcerieri». Per scoprire, anche attraver¬ 
so rincontro con un reporter francese, che la 
realtà è sempre più complessa di come appa¬ 
re. E di come la racconta la grancassa media- 
tica. Soprattutto quando si parla di terrori¬ 
smo islamico. Il film non nasconde, infatti, 
lo spettro della Cia dietro al conflitto afgha¬ 
no che avrebbero voluto trasformare - è det¬ 
to a più riprese - nel Vietnam dell'Urss. Ecco, 
allora, che con salto temporale, L'étoile du sol¬ 
dat, si riallaccia alla tragedia dell'11 settem¬ 
bre per leggerne le tragiche conseguenze su¬ 
bite da quella terra, ancora preda della vio¬ 
lenza e della guerra. 


■ dì Dario Zonta / Venezia 


È vero che un Festival, come quello di Vene¬ 
zia, sembra un po' una pièce teatrale che si ri¬ 
pete sempre uguale a se stesso ogni anno. Sia¬ 
mo, con i tempi, all'inizio del terzo atto e co¬ 
me la consuetudine vuole arriva il film scono¬ 
sciuto, opera prima, tanto atteso, su cui la dire¬ 
zione punta, lasciandosi andare a dichiarazio¬ 
ni di favore, annunciando di fatto un capola¬ 
voro. 

Il malcapitato di quest'anno è un film msso, 
Euforia, dell'esordiente Ivan Vyrypaev. L'udi¬ 
torio dei critici è in fibrillazione, stanno per ve¬ 
dere un film tanto conteso: lo voleva Locar- 
no, poi la Settimana della critica, infine se l'è 
preso la Mostra in concorso (manca solo di sa¬ 
pere se l'ha corteggiato anche la Festa di Ro¬ 


ma, ma pare di no, non ci sono notizie al ri¬ 
guardo). 

Inizia la proiezione e, dopo quindici minuti, 
serpeggia la delusione. È il classico film msso 
di maniera, lezioso, accurato, devastato da 
una colonna musicale composta dal pur bra¬ 
vo fisarmonicista Aidar Gainullin, rapito dal¬ 
la bellezza (questa sì) della steppa russa che 
lambisce in una estate rovente le rive del Don 
a 200 chilometri da Volvograd... tutto al servi¬ 
zio di una storia tragica di amore e morte, tan¬ 
to semplice quanto poco evocativa. Invece 
non ci si commuove, né si trema innanzi alle 
vite desolate di tre personaggi divisi da senti¬ 
menti di gelosia e tradimento. Nel vuoto della 
steppa eravamo, nel vuoto della steppa rima¬ 
niamo senza un'idea in più né della vita, né 
del cinema, né della morte. 
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IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



La squadra 7 

Torna la fortunata serie poliziesca 
realizzata nel Cptv di Napoli. 

Dopo la morte del boss mafioso 
Paterno (interpretato da Sergio 
Fiorentini), al commissariato 
Sant’Andrea è ora di ricominciare. 
Demetrio e Francesco soccorrono 
un’anziana signora scippata ed un 
altro poliziotto riesce ad acciuffare 
lo scippatore, esibendo ai due il 
suo tesserino. Il giorno dopo, però, 
non si presenta in tribunale a 
deporre: il tesserino risulta 
smarrito mesi prima... 

21.00 RAI TRE. SERIE TV. 


I picari 

Nella Spagna del XVI secolo due 
vagabondi, Lazarillo (Enrico 
Montesano) e Guzman (Giancarlo 
Giannini), hanno come unica 
ambizione quella di mangiare e 
trovare un tetto sotto cui dormire, 
caricati su una nave di forzati i due 
diventano amici e, mentre gli altri 
si ammutinano, salvano la vita al 
comandante, ma si attirano le 
antipatie della ciurma, venendo 
così buttati in mare... 

21.25 LA7. GROTTESCO. 

Regia: Mario Monicelli 
Italia 1987 


Ferite d’Italia 

Monica Leofreddi e Milo Infante 
conducono questa puntata speciale 
de “L’Italia sul Due”, dedicata ai 
fatti di cronaca nera che hanno 
segnato e ferito fimmaginario 
collettivo, dal piccolo Tommy a 
Samuele a Omar ed Erika. Con 
l’ausilio di ospiti in studio e 
testimonianze filmate, si cercherà 
di capire i motivi di tali delitti 
efferati, avvenuti tutti nell’ambito 
familiare, ma anche il perché simili 
tragedie arrivino a segnare 
profondamente ognuno di noi. 

23.25 RAI DUE. ATTUALITÀ. 


I Cesaroni 

Al via una nuova sitcom 
interpretata da Claudio 
Amendola, Elena Sofia Ricci, 
Antonello Fassari e Max Tortora. 

II tutto inizia quando Giulio 
(Amendola) e Lucia (Ricci) si 
rivedono dopo ventanni: lui è 
vedovo mentre lei è separata. 
Immediatamente i due capiscono 
che l’amore che nutrivano l’uno 
per l’altra è ancora vivo e da qui la 
decisione di vivere insieme, con i 
rispettivi figli... 

21.10 CANALE 5. SITCOM. 

“Promessi sposi” 


| Programmazione | "f*> 







RAI UNO 

^ RAI DUE 

RAI TRE 

@RETE 4 

^5 CANALE 5 

(f 

ITALIA 1 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

07.00 RAND0M. Rubrica. 

08.05 1 TG DELLA STORIA 

07.15 GARIBALDI, EROE DEI DUE 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

07.00 LA REGINA DI SPADE. 

Rubrica. Conducono Eleonora 

Con Georgia Luzi, 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

MONDI. Telefilm. Con Thiago 

08.35 TUTTI AMANO RAYMOND. 

Telefilm. “La maschera d’oro” 

Daniele, Stefano Ziantoni. 

Silvia Rubino 

Rubrica. Conduce Giovanni 

Lacerda, Giovanna Antonelli 

Situation Comedy. “Nuove 

09.45 RAVEN. Situation Comedy. 

Con Sonia Grey. All’interno: 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

Minoli 

07.50 QUINCY. Telefilm. 

responsabilità”. Con Ray 

“Impuzzolite” 

07.00-8.00-9.00 TG 1 

Rubrica. “L’alpeggio più alto 

09.05 MARUZZELLA. Film (Italia, 

“Reputazione sbagliata”. Con 

Romano, Patricia Heaton 

10.15 BEVERLY HILLS 90210. 

07.30 TG 1 L.I.S. 

delle Ande” 

1956). Con Renato Carosone, 

Jack Klugman, Robert Ito 

09.05 OMICIDIO IN PROVINCIA. 

Telefilm. “L’amico ritrovato”. Con 

09.30 TG 1 FLASH 

10.15 TG 2. 

Marisa Allasio. Regia di Luigi 

08.40 CHARLIE’S ANGELS. 

Film Tv (Canada, 1998). Con 

Jason Priestley, Shannen 

09.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Telegiornale 

Capuano 

Telefilm. “Intrappolata”. Con 

Rebecca Jenkins, Harry Hamlin. 

Doherty 

09.50 LA SIGNORA DEL WEST. 

11.00 TRENTA ORE PER LA VITA. 

10.35 COMINCIAMO BENE 

Farrah Fawcett, Kate Jackson 

Regia di Stuart Margolin 

11.20 BAYWATCH. Telefilm. “Un 

Telefilm. “Illusioni” 

Varietà. 

ESTATE. Rubrica. 1 a parte 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

11.20 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

tempo per ogni cosa” 

10.30 LINDA E IL BRIGADIERE 2. 

Conduce Tiberio Timperi 

12.00 TG 3. Telegiornale 

“Colpevole o non colpevole”. 

Telefilm. “Un’amara verità”. 

12.25 STUDIO APERTO 

Miniserie. “Il cappotto scambiato” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Con Tonya Kinzinger, Bénédicte 

Con Dick Van Dyke, Barry 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.30 TG 1. Telegiornale 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

12.15 SPECIALE TG 3. Attualità. 

Delmas 

Van Dyke 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

12.30 UN MEDICO IN FAMIGLIA 4. 

COSTUME. Rubrica. A cura di 

“Festival del cinema di Venezia” 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap 

12.20 VIVERE. Teleromanzo. Con 

“Vibrazioni negative”. Con Pablo 

Serie Tv. “Problemi di cuore” 

Mario De Scalzi 

12.25 COMINCIAMO BENE 

Opera 

Sara Ricci, Fabio Mazzari 

Puyol, Raul Pena 

13.30 TELEGIORNALE/ECONOMIA 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

ESTATE. Rubrica. 2 a parte 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5. Telegiornale 

15.55 INSTANT STAR. Telefilm. 

14.10 COTTI E MANGIATI. Sitcom 

Rubrica. 

13.10 AGENZIA ROCKFORD. 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

13.30 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

“Gelosia”. Con Alexz Johnson, 

14.15 SOTTOCASA. Teleromanzo 

A cura di Luciano Onder 

Telefilm 

Rita Dalla Chiesa 

Con Ronn Moss, Katherine 

Tim Rozon 

14.40 ANTEPRIMA BALLANDO 

14.00 ASPETTANDO L’ITALIA 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Kelly Lang 

16.20 LIZZIE MCGUIRE. 

CON LE STELLE. Varietà 

SUL DUE. Rubrica 

14.20 TG 3. Telegiornale 

Telegiornale 

14.10 CENTOVETRINE. 

Situation Comedy 

14.50 L’EREDITÀ DI MICHAEL. 

16.30 AL POSTO TUO. 

14.50 AMAZING WORLD. Rubrica 

14.00 PERRY MASON - UN 

Teleromanzo. Con Mirca Viola, 

18.00 RAVEN. Situation Comedy. 

Film Tv (USA, 2002). 

Talk show. Conduce 

15.05 IL MIO PAESE. Documentario 

FOTOGRAMMA DAL CIELO. 

Alessandro Mario 

“L'abito dell’anno”. Con Raven 

Con Clara Bryant, Kate Capshaw. 

Lorena Bianchetti. 

15.20 THE SADDLE CLUB. Telefilm 

Film Tv (USA, 1988). Con 

14.50 UNAN1MOUS. Reai Tv 

Symone, Orlando Brown 

Regia di Helen Shaver 

All’interno TG 2 FLASH L.I.S 

15.45 LA MELEVISIONE E LE SUE 

Raymond Burr, Larry Wilcox 

15.30 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

18.30 STUDIO APERTO 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

17.55 PALLANUOTO. Campionati 

STORIE. Rubrica 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Opera. Con Henriette 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

Europei femminili. Italia - 

16.30 RAI SPORT-POMERIGGIO 

16.35 INNO DI BATTAGLIA. Film 

Richter-Rohl, Gregory B. Waldis 

Situation Comedy. “Riunione di 

17.10 DON MATTEO 4. Serie Tv. 

(vincente tra Spagna e Grecia) 

SPORTIVO. All’interno: 

(USA, 1957). Con Rock Hudson, 

16.30 PER AMORE DI JACEY. Film 

classe”. Con Damon Wayans, 

“Il sospetto” 

18.35 RAI TG SPORT. News 

CICLISMO. Giro d’Italia su pista 

Martha Hyer 

Tv (USA, 2000). Con Gena 

Tisha Campbell-Martin 

18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

19.10 LE COSE CHE AMO DI TE. 

17.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Rowlands, Louis Gossett Jr.. 

19.35 PRIMA 0 POI DIVORZIO!. 

Telefilm. “Danse diabolique” 

Sitcom.“Il grande dilemma” 

QUANTUM LEAP. Telefilm 

19.35 VITA DA STREGA. Situation 

Regia di Sheldon Larry 

Situation Comedy. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

“Musica e matrimonio”. 

18.00 GEO MAGAZINE 2006. Doc. 

Comedy. “Adam vuol diventare 

18.45 FORMULA SEGRETA. Quiz. 

“Ripensamenti” - “Uomo solo”. 

Conduce Carlo Conti. 

Con Amanda Bynes, 

19.00 TG 3. Telegiornale 

mago”. Con Elizabeth 

Conduce Amadeus. 

Con Anthony Clark, Jean 

Regia di Maurizio Pagnussat 

Jennie Garth 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Montgomery, Dick Sargent 

Regia di Stefano Vicario 

Louisa Kelly 

SERA 






20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 RTV - LA TV DELLA 

20.30 TUTTO X TUTTO. 

Gioco. Conduce Alessandra 

20.10 BLOB A VENEZIA. Attualità 

Telefilm. “L’equivoco”. Con 

20.30 CULTURA MODERNA. 

REALTÀ. Rubrica di attualità. 

Gioco. Conduce Pupo 

Canale 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

Chuck Norris, Clarence Gyliard 

Gioco. Conduce Teo Mammucari 

Conduce Ainett Stephens 

21.00 GINO BARTALI 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

D’ESTATE. Teleromanzo 

21.00 DOLMEN. Miniserie. Con 

21.10 1 CESARONI. Sitcom. 

21.05 LA PUPA E IL SECCHIONE. 

L’INTRAMONTABILE. 

21.00 IL TRIANGOLO DELLE 

21.00 LA SQUADRA 7. Serie Tv. 

Ingrid Chauvin, Bruno Madinier 

“Promessi sposi” 

Reai Tv. Conducono Federica 

FilmTv. Con Pierfrancesco 

BERMUDA. Miniserie. Con Eric 

Con Massimo Bonetti, 

23.00 ROLLERBALL. Film azione 

“Non ci vedo chiaro”. 

Panicucci, Enrico Papi 

Favino, Nicole Grimaudo. 

Stoltz, Catherine Bell. Regia di 

Massimo Wertmuller 

(USA, 2001). Con Chris Klein, LL 

Con Claudio Amendola, 

00.30 STUDIO SPORT. News 

Regia di Alberto Negrin. 

Craig R. Baxley 1 a parte 

22.55 TG 3 / TG REGIONE 

Cool J. Regia di John McTiernan 

Elena Sofia Ricci. 

01.00 STUDIO APERTO 

All'interno: TG 1 

23.15 TG 2. Telegiornale 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO 

01.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Regia di Francesco Vicario 

LA GIORNATA. Telegiornale 

01.10 VENEZIA CINEMA 2006. 

23.25 FERITE D’ITALIA. Attualità. 

23.25 PALLANUOTO. 

01.25 SUMMER CLIP 

23.20 IL GURU. Film (USA, 2002). 

01.15 SHOPPING BY NIGHT. 

Rubrica 

Conducono Monica Leofreddi, 

Campionati Europei. 

COLLECTION. Musicale 

Con Jimi Mistry, Heather 

Televendita 

01.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

Milo Infante 

Quarti di finale: Italia - Romania 

02.25 L’INSEGNANTE VIENE 

Graham. Regia di Daisy von 

01.40 LOIS & CLARK - LE NUOVE 

01.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

00.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.20 TG 3. Telegiornale 

A CASA. Film (Italia, 1978). 

Scherler Mayer 

AVVENTURE DI SUPERMAN. 

02.05 SOTTOVOCE. “Serena 

00.55 PHILLY. Telefilm. “Scomde 

00.30 OFF HOLLYWOOD 20006 - 

Con Edwige Fenech, 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

Telefilm. “Ritorno a casa”; 

Grandi”. Conduce Gigi Marzullo 

verità". Con Kim Delaney 

SPECIALE VENEZIA 

Renzo Montagnani 

01.50 CULTURA MODERNA (r) 

“L’uomo venuto dallo spazio” 


LA 7 


07.00 OMNIBUS ESTATE 2006. 

Attualità. Conducono Ingrid 
Muccitelli, Andrea Pennacchioli. 
Con Luca Telese 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm. “Tensione 
spezzata”. Con Gary Sweet 

10.30 LE BIOGRAFIE DI HIST0RY 
CHANNEL. Documentario 

11.30 MATL0CK. Telefilm. 
“L’ereditiera”. Con Andy Griffith 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 DUE SOUTH - DUE 

POLIZIOTTI A CHICAGO. Tf. 
14.00 VENERE IMPERIALE. Film 
(Francia/ltalia, 1962). Con Gina 
Lollobrigida. Regia di Jean 
Delannoy 

16.05 I TESORI DELL’UMANITÀ. 

Documentario 

16.25 JAR0D IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Una mano a poker” 
“La stanza dei ricordi” 

18.10 THE AGENCY. Telefilm. 
“Dossier Corea”. Con Beau 
Bridges 

19.00 STAR TREK: 

DEEP SPACE NINE. Telefilm. 
“Colpevole ad ogni costo”. 

Con Avery Brooks 



20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 SPECIALE TG LA7. Attualità. 
“La ragazza con la coperta 
sul viso” 

21.25 I PICARI. Film (Italia, 1987). 
Con Giancarlo Giannini. Regia di 
Mario Monicelli 

23.45 SEX AND THE CITY. Telefilm 
“New York anima mia” 

“Salpare le ancore”. 

Con Sarah Jessica Parker 
00.45 TG LA7. Telegiornale 
01.05 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm. Con Gary 
Sweet(replica) 


Satellite 


cky 

CINEMA 1 

14.00 ANGELI RIBELLI. Film 
drammatico (Irlanda, 2003). 
Con Aidan Quinn 

15.45 I SOGNI NEL MIRINO 
OMAGGIO A SERGIO LEONE. 
Documentario 

16.55 PETER PAN. Film avv. 
(USA, 2003). Con Jeremy 
Sumpter. Regia di P.J. Hogan 

18.55 WARNINGS - PRESAGI DI 
MORTE. Film horror (USA, 
2003). Con Stephen Baldwin 

21.00 L'UOMO DI CASA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Tommy Lee Jones. 

Regia di Stephen Herek 

22.45 EXTRA LARGE. Rubrica di 
cinema. “Star Wars III” 

23.10 STAR WARS: EPISODIO 
III -LA VENDETTA DEI SITH. 
Film fantastico (USA, 2005). 
Con Ewan McGregor 


CKY 

CINEMA 3 

14.20 THE RING 2. Film horror 
(USA, 2005). Con Naomi 
Watts. Regia di Hideo Nakata 
16.45 C ERA UNA VOLTA IN 
MESSICO. Film azione (USA, 
2003). Con Antonio Banderas 
18.30 SPECIALE: MIYAZAKI 
DA HEIDI ALL’OSCAR. 

Rubrica di cinema 
19.00 DIRTY DANCING 2. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Mika Boorem 

21.00 A TESTA ALTA. Film 
azione (USA, 2004). Con The 
Rock. Regia di Kevin Bray 
22.35 CITY 0F ANGELS - LA 
CITTÀ DEGLI ANGELI. Film 
fantastico (USA, 1998). Con 
Nicolas Cage 

01.00 ALLA LUCE DEL SOLE. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Luca Zingaretti 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 LA CITTÀ INCANTATA. 

Film animazione (Giappone, 

2003) 

16.15 SPECIALE: MIYAZAKI 
DA HEIDI ALL'OSCAR. 

Rubrica di cinema 

16.45 TUTTO IL BENE DEL 
MONDO. Film dramm. (Arg, 

2004) . Con Monica Galàn 
18.20 I WESTERN DI SERGIO 

LEONE. Documentario 
19.25 IL CASTELLO ERRANTE 
DI H0WL. Film animazione 
(Giappone, 2004). Regia di 
Hayao Miyazaki 

21.30 L0RDS 0F 00GT0WN. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Con Heath Ledger. Regia di 
Catherine Hardwicke 

23.55 LEI MI ODIA. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Anthony Mackie 


CARTOON 

NETWORK 

14.35 HI HI PUFFY AMY YUMI 
15.00 CAMP LAZLO. Cartoni 

15.25 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

15.55 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.55 TRANSF0RMERS 
ENERG0N. Cartoni 

18.20 I GEMELLI CRAMP 

18.45 LEONE IL CANE FIFONE 
19.10 HI HI PUFFY AMY YUMI 

19.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 

20.00 R0B0TB0Y. Cartoni 

20.25 NOME IN CODICE: KND 
20.50 LE SUPERCHICCHE 

21.15 MUCCA E POLLO. Cartoni 

21.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

22.15 JUNIPER LEE. Cartoni 
22.40 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 INFERNO. Documentario 
14.00 LA RIVOLUZIONE RUSSA 
A COLORI. Documentario 
15.00 ICEBERG AL LAZZO 
16.00 GUIDA NEL GRAND 
PRIX. Documentario 
16.30 I SUPER INSETTI DI 
JOHN LYD0N. “Api" 

17.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “La 
motocicletta di Davis Love" 
18.00 AMERICAN CASINO 
19.00 MONSTER GARAGE 
20.00 MARCHIO DI FABBRICA. 
Documentario 

21.00 FBI FILES. Documentario. 

“Incrocio fatale” 

22.00 CACCIA ALL'UOMO 
23.00 DETECTIVE FORENSI. 

“Testimone silenzioso” 

24.00 I DETECTIVE DELLA 
MEDICINA. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INB0X. Musicale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI... Musicale, (replica) 

15.00 SELEZIONE BALNEARE 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 INB0X. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 SELEZIONE BALNEARE 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 MONO. Rubrica. “Puntata 

dedicata ai Red Hot Chili 
Peppers” 

22.00 ROTAZIONE MUSICALE 

22.30 THE CLUB. Musicale 
23.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

24.00 THE CLUB. Musicale 
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Nord: Un sistema proveniente dalla Spagna porterà instabilità 
e piogge su tutte le regioni settentrionali. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Nord: Una instabilità ancora molto persistente favorisce piogge 
e temporali sia sulle regioni alpine che in pianura 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nvoloso. 



Situazione: L'alta pressione africana graverà 1 sulle nostre regioni 
almeno fino a meta' della prossima settimana mostrando, pero 1 , i 
primi significativi cedimenti al suolo ed in quota. Debolezza che 
favorirà' il quotidiano sviluppo di focolai temporaleschi. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GB 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 -13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 17.30 - 18.00 - 19.00 - 
21.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.29 GR1 SPORT. GR Sport 
08.40 RADIO 1 MUSICA 
09.06 RADIO ANCH'IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADIO 1 MUSICA 
11.46 OBIETTIVO BENESSERE 
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.30 GR1 TITOLI 

12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.06 CON PAROLE MIE 
15.04 RADIO 1 MUSICA 

15.35 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

16.00 GR 1 - AFFARI 
17.50 IN VIAGGIO NELLE UNIVERSITÀ 
ITALIANE 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA 

18.35 RADI01 MUSICA 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.35 ZAPPING 

21.03 RADI01 MUSIC CLUB 
22.00 GR 1 - AFFARI 

23.30 SPECIALE RADIOSCRIGNO. DI 
TUTTO UN P0D 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 CORRIERE DIPLOMATICO 
00.45 MUSICA 
05.45 B0LMARE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL CAMMELLO DI 
RADIO 2 - PICNIC 

10.37 TRAME 

12.10 LA FURIA DI EYMERICH 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 OTTOVOLANTE 


13.42 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - POP CORNER 
15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
17.00 610 (SEI UNO ZERIL) 

18.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Regia di Luca Infascelli 
02.00 RADI02 REMIX. Regia di Roberto 
Brandolini 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Massimo Acanfora 
Torrefranca 

07.00 RADI03 MONDO ON LINE. Con 

Emanuele Giordana 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Massimo Acanfora 
Torrefranca 

09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con Maurizio 
Ciampa 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con Franco 
Carlini 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Elena Tavani 

14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Enzo 
Restagno 

15.00 FAHRENHEIT. Conduce Marino 
Sinibaldi 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Salvatore Natoli 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
20.00 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Stefano Catucci 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 IL CARTELLONE 

00.30 IL TERZO ANELLO. BATTITI. Con 
Gianluca Diana 

02.00 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

02.30 NOTTE CLASSICA 





















































IN SCENA 


l’Unità 21 


giovedì 7 settembre 2006 


* EE «Per qualche dollaro in più» Leone è salvo 

gnese ha restaurato il 


western, Sky finanzia 
e lo trasmetterà, la 
Mostra di Venezia lo 
presenta: bravi, per¬ 
ché chi scorderà mai 
Clint col sigaro? 


■ di Toni Jop 

inviato a Venezia 



bravo Miiller. Nella complessa e 
non sempre brillante strategia di 
comunicazione messa in campo 
dalla sua Mostra, ieri il direttore 
ha messo a segno un colpo interes¬ 
sante: al termine di una giornata 
iniziata con Lynch e proseguita 
con la schiva poesia del reale rac¬ 
contata da Straub-Huillet, ci ha 
piazzato una perla della saga folk 
ultrapop disegnata da Sergio Leo¬ 
ne, Pei' qualche dollaro in più. Ma 
non in una saletta accessoria, in 
Sala Grande, benché a mezzanot¬ 
te passata. Lynch è, direbbero a 
Nikki Beach, un «must», ma la pre¬ 
ziosa coppia Straub e Huillet, nel¬ 
la stessa area di relazioni, potreb¬ 
be finire coerentemente nel recin¬ 
to dei drop-out, gente fuorigioco. 
Invece in concorso. Così, mentre 
Miiller sapeva di poter contare, 
d'ora in poi, sulla nostra ricono¬ 
scenza, eccoci messi a contatto 
con la bellezza di un western del 
grande Leone che dell'autore con¬ 
serva ancora la polvere degli inizi, 
esagerati e vitalissimi. E che effet¬ 
to, rivedere uno dei più acclamati 
registi degli ultimi decenni con 
uno Stetson in testa, un cigarillo 
in bocca e una Colt nel pugno. 
Stiamo parlando, ovviamente, di 
Clint Eastwood nelle vesti di uno 
dei prototipi più forti dell'immagi¬ 
nario cinematografico dell'ulti¬ 
mo cinquantennio. Clint, sul set, 
disse a Leone che quella scena del 
sigaro masticato poteva farla solo 
un altro paio di volte, perché do¬ 
po avrebbe vomitato. Fango, su¬ 
dore e polvere da sparo nei tempi 


INEDITI «C’era una volta in America» 

De Niro mai visto 
in 40 minuti 
di film ritrovato 

■ I figli di Sergio Leone, Andrea 
e Raffaella, hanno svelato ieri a 
Venezia l'esistenza di 40 minuti 
inediti di C'era una volta in Ameli¬ 
ca, non inseriti allora nella pelli¬ 
cola per problemi di lunghezza. 
Tra le scene escluse, la visita di 
Robert de Niro al cimitero, in cui 
appariva l'attrice Louise 
Fletcher, citata invece nei titoli 
di coda. Senza manipolare la ver¬ 
sione originale del film, gli eredi, 
con il sostegno di Sky Cinema, 
vorrebbero trovare il modo di 
renderli pubblici. «La cosa mi¬ 
gliore - hanno detto - sarebbe riu¬ 
scire a mostrarli con una spiega¬ 
zione di dove avrebbero potuto 
essere inseriti, ma non rifare arbi¬ 
trariamente il film». Sono in cor¬ 
so trattative con i produttori 
americani che hanno i diritti di 
C'era una volta in America. 


e nei modi di Sergio Leone. Una 
meraviglia sullo schermo morbi¬ 
do della Sala Grande. Ma non 
sembra più lo stesso film, non 
quello che abbiamo rivisto in tv 
dove la pelle era rosa shocking (si 
scrive così?), i cieli erano al laim 
dei carabi, i neri erano grigi e i 
bianchi non c'erano. Finalmente 
si legge, come doveva essere al¬ 
l'inizio nelle intenzioni di Leone, 
nelle penombre, emergono gli 
sguardi, si spazza il cielo. Virtù di 
un restauro condotto con la ma¬ 
no intelligente di chi sa stare nel 
solco del buonsenso e della misu¬ 
ra, nei laboratori della Cineteca 
Bolognese diretta da Gian Luca Fa¬ 
rinelli. Un restauro costoso e labo¬ 
rioso: ci hanno lavorato per quat¬ 
tro mesi, più a lungo che per «gira¬ 
re», ma così si fa quando ne vale la 
pena. Senza far spot per nessuno, 
conviene comunque ricordare 
che i soldi, e anche l'entusiasmo, 
ce li ha messi Sky che ha adottato 
l'opera di Leone per le sue piatta- 



Una scena da « C’era una volta in America » di Sergio Leone 


Oggi al Lido 


Meryl Streep veste Prada 

Il clou della giornata è, 

fuori concorso, The Devii wears 
Prada di David Frankel (19.15, 
Sala Grande): c’è la 
protagonista Meryl Streep che 
interpreta una durissima 
direttrice di una rivista di moda. 
Alle 20.30 al Teatro La Fenice va 
The magic flute di Kenneth 
Branagh. In concorso passano 
Quei loro incontri della coppia 
francese di Jean-Marie Straub e 
Daniéle Huillet (15.00, Sala 
Grande) e Nue propriété di 
Joachim Lafosse (21.45). A 
Orizzonti, Courthouse on thè 
horseback di Liu Jie (11.15, Sala 
Grande) e £/ cobrador, in God 
we trust di Paul Leduc (17.00). 
Fuori-concorso a mezzanotte, 
Have you another appiè? di 
Bayram Fazli (24.00) e Summer 
love di Piotr Uklanski (18.30, 
Palabiennale). Alle giornate 
degli autori Reves depoussière 
di Laurent Salgues (11.15, Sala 
Perla). Segue la rassegna Corto 
cortissimo (21.45). 


AL LIDO Per Epifani il cinema deve tornare a parlare di lavoro 

Cent’anni di lotte e di lavoratori 
La storia della Cgil sullo schermo 


forme e che sta così portando 
avanti, dopo II buono, il bmtto e il 
cattivo, un'ammirevole opera di re¬ 
cupero. La figlia del maestro, Raf¬ 
faella, è contenta: l'interesse di 
Sky, racconta, si sposa per fortuna 
con quello della famiglia e quindi 
tutto bene. «Ma c'è stato un tem¬ 
po - ricorda - in cui Sergio Leone 
sembrava sparito dal panorama ci¬ 
nematografico italiano. L'Italia è 
fatta così: finché non ce lo dice Ta¬ 
rantino, nessuno pensa di avere 
una perla in casa». Peggio: a volte 
non basta neppure Tarantino. 

La figlia di Leone 
è contenta ma dice: 
«Un tempo il suo 
cinema era sparito 
Poi ne ha parlato 
bene Tarantino... » 


E approdato alla Mostra del 
cinema veneziana (nella 
sezione degli Autori) il 
film di Gianfranco Parinone e 
Marco Simon Puccioni. È un do¬ 
cumentario, acquistato da Rai Ci¬ 
nema, dal titolo Cent'anni della 
nostra storia dedicato al «comple¬ 
anno» del principale sindacato 
italiano. I due autori, col soste¬ 
gno della Cgil, hanno percorso 
l'Italia, da Cerignola a Torino, da 
Trieste a Roma, raccogliendo te¬ 
stimonianze di decine di lavora¬ 
trici e lavoratori. Il ricco e spesso 
emozionante materiale è prece¬ 
duto da una bella intervista con 


Vittorio Foa, uno dei padri del 
sindacalismo italiano. 

Sarà la volta poi, domani, al Pala- 
lido come evento speciale, de II 
mio paese di Daniele Vicari, an¬ 
che questo realizzato con il soste¬ 
gno della Cgil e in collaborazio¬ 
ne con Rai Cinema. Ha dichiara¬ 
to il segretario generale della 
Cgil, Guglielmo Epifani: «Penso 
sia importante e significativo che 
il cinema torni a raccontare e ad 
occuparsi del lavoro nelle sue tra¬ 
sformazioni e nelle sue difficoltà. 
Anche attraverso il cinema si può 
contribuire a restituire al lavoro 
quella centralità che sembrava 


perduta». Un viaggio dal Sud al 
Nord per vedere com'è cambiata 
l'Italia, dove Vicari ha ripercorso 
il Paese in senso opposto a quello 
ritratto 45 anni fa da uno dei più 
grandi documentaristi della sto¬ 
ria del cinema, Joris Ivens. Costui 
aveva realizzato - su commissio¬ 
ne di Enrico Mattei presidente 
dell'Eni - un film dal titolo emble¬ 
matico: L'Italia non è un paese po¬ 
vero. Ivens raccontava lo sforzo di 
industrializzazione di un paese al¬ 
la vigilia del boom economico. 
Che cosa è rimasto oggi di quel 
sogno? È il senso della ricerca in¬ 
trapresa da Vicari. b.u. 


TOTOLEONE Per «Ciak» 

Il più quotato? 
«The Queen» 
di Stephen Frears 


■ Ancora in testa nel Totoleone 
(suggerito dal daily di «Ciak): The 
Queen di Stephen Frears. Favorita 
sia nel voto dei critici che in quel¬ 
lo del pubblico. Mentre guadagna¬ 
no stelline anche i due film passa¬ 
ti l'altro ieri in concorso, Bobby e 
La stella che non c'è. Cinque minu¬ 
ti di applausi, invece ieri, in Sala 
Grande per l'insolito film di Oshi 
Mamom Tachiguishi Retsuden (Le 
sorprendenti vite degli scrocconi 
dei fast food) di Oshi Mamom, in 
programma nella sezione Oriz¬ 
zonti. Il regista, autore di film cult 
come Avalon e Ghost in thè shed, 
adatta un suo romanzo per 0 gran¬ 
de schermo utilizzando i canoni 
del finto documentario per una di¬ 
vertente e visionaria commedia di 
costume su cinquant'anni della 
storia del proprio Paese. Il cine¬ 
asta intreccia episodi realmente 
accaduti alle vicende di personag¬ 
gi immaginari ai quali attribuisce 
uno status mitico: gli scrocconi da 
«tachigui», l'equivalente giappo¬ 
nese dei fast food. Come strumen¬ 
to narrativo Mamom sceglie di 
usare un'innovativa tecnica d'ani¬ 
mazione che si serve di fotografie 
e pupazzi digitali, la superlivema- 
tion, chiamata dal regista più fa¬ 
miliarmente «patapata» (in giap¬ 
ponese vuol dire oggetto piatto 
che si muove velocemente). Ma¬ 
mom racconta il suo Giappone, 
con la citazione di fatti storici veri 
o inventati, non sempre di prima¬ 
ria importanza, ma comunque le¬ 
gati alla sua vita. In questo mon¬ 
do surreale si muove un esercito 
inventato di colorati anarchici, 
che con le loro imprese da man¬ 
giatori a sbafo o sovvertitori di 
oliatissime catene di ristorazione 
rapida. «Ho un'idea molto negati¬ 
va del governo giapponese che si 
muove sempre più verso la cultu¬ 
ra occidentale» spiega il regista. «I 
giovani non mi sembrano interes¬ 
sati alla storia», dice. 


TV Picco di ascolti su Raidue 

Minoli, la Storia 
siamo noi 
(e anche il record) 

■ Ove mai ci fosse bisogno di 
una riprova che la tv ben fatta ha 
naturalmente audience, c'è il pic¬ 
co di ascolti ottenuto martedì sera 
da La Storia siamo noi, la trasmis¬ 
sione di Giovanni Minoli per Rai 
Educational. In onda su Raidue, 
ha registrato anche il record in se¬ 
conda serata con il 18,70 percen¬ 
to di share (con punte del 26 %) e 
1.586mila. Certo, il tema era cal¬ 
do: l'anniversario del tragico 11 
settembre americano, ma riattra¬ 
versato da Minoli con un pro¬ 
gramma stringente, chiaro e, per 
molti aspetti, inedito. La ricostru¬ 
zione di quella fatale mattina è sta¬ 
ta fatta con un montaggio sapien¬ 
te di filmati (in primis, ovvio, e ri¬ 
petuti, quelli dell'impatto degli ae¬ 
rei con le torri gemelle e il successi¬ 
vo crollo), ma anche di interviste 
ai personaggi che più da vicino so¬ 
no stati coinvolti in quelle ore 
con la vicenda. Il marito della don¬ 
na che perse la vita nel suo ufficio 
del World Trade Center, proprio 
la mattina in cui aveva scoperto 
di essere incinta. Le concitate co¬ 
municazioni delle hostess sul vo¬ 
lo American Airlines n.ll che fi¬ 
no all'ultimo hanno dato indica¬ 
zioni sui dirottatori e su quello 
che stava avvenendo. La voce stes¬ 
sa del dirottatore che «tranquilliz¬ 
za» le sue vittime. Ci sono anche 
le immagini del presidente Bush 
in visita a una scuola elementare 
mentre riceve la notizia del primo 
aereo schiantatosi contro il Wor¬ 
ld Trade Center e che mantiene 
un'aria attonita. Michael Moore 
ne aveva stigmatizzato l'assenza 
di espressione, il programma di 
Minoli sorvola con fairplay. r.b. 
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BABY CRUISE Prime foto 

Suri esiste: 
le immagini 
sulla Cbs 


■ Era diventata una leggenda 
mediatica. Esiste o non esiste? Esi¬ 
ste. E se volete catalogarla tra le 
stranezze di un divo... Le prime 
immagini pubbliche di Suri, la fi¬ 
glia di Tom Cruise e Katie Hol¬ 
mes, sono apparse martedì in an¬ 
teprima tv su Cbs Evening News. 
Le foto della piccola, nata il 18 
aprile scorso, scattate dalla foto¬ 
grafa delle star Annie Leibovitz, 
sono state concesse in esclusiva al¬ 
la rete televisiva dalla rivista Vani- 
ty Fair per promuovere il numero, 
con un reportage di 22 pagine in 
edicola da ieri. Su internet si è su¬ 
bito diffusa la foto di copertina, 
dove Suri, con una folta chioma 
nera, fa capolino dalla giacca di 
pelle di Cruise, accanto alla mam¬ 
ma. Le foto hanno fugato ogni so¬ 
spetto sulla reale esistenza della 
bimba, che non aveva ancora de¬ 
buttato in pubblico. La portavoce 
di Vanity Fair ha chiarito che il 
giornale non ha pagato nulla per 
avere le foto e, diversamente dal 
caso di Angelina Jolie e Brad Pitt, 
non c'è stato un accordo legato al¬ 
la beneficenza. Suri è stata rincor¬ 
sa per mesi dalla stampa rosa, do¬ 
po che la relazione tra Cruise e 
Holmes è stata ufficializzata con 
la dichiarazione d'amore televisi¬ 
va dell'attore al The Oprali Win- 
frey Show nel maggio 2005. Suc¬ 
cessivamente Cruise ha rivelato 
anche la conversione della giova¬ 
ne fidanzata alla Chiesa di Scien- 
tology. Comportamenti che non 
sono piaciuti alla Paramount Pic- 
tures, che il mese scorso ha chiu¬ 
so il contratto con la star hollywo¬ 
odiana dopo 14 anni. 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


L'amore sospetto 

L'architetto parigino Marc Thiriez 
(Vincent Lindon) sprofonda in ima 
crisi d'identità dopo essersi tagliato i 
baffi. Nessuno se ne accorge, o forse 
fingono di non notare la novità, e 
cercano di convincere l'uomo che i 
baffi non li ha mai avuti. Dapprima 
l'uomo pensa ad uno scherzo, poi 
comincia l'incubo: comincia a 
credere di essere pazzo e va in 
paranoia. Inizia così la deriva del 
personaggio tra immaginazione e 
realtà. Dal romanzo "Le Moustache". 

di Emmanuel Carrère tragicommedia 


United 93 

L'11 settembre 2001 erano quattro gli 
aerei dirottati. Due si sono schiantati 
sulle Torri Gemelle, uno è precipitato 
sul Pentagono, il quarto, un Boeing 
757, decollato dall'aeroporto di 
Newark (New Jersey) con 
destinazione San Francisco, avrebbe 
dovuto colpire lo stesso palazzo del 
Pentagono a Washington, ma si è 
schiantato in un'area boschiva in 
Pennsylvania. Questo è il racconto in 
tempo reale di quel tragico volo della 
United Airlines 93. 

di Paul Greengrass drammatico 


Workingman's death 

Dai minatori ucraini, a quelli che 
maneggiano i sulfuri in Indonesia, 
dagli operai cinesi nelle acciaierie, 
alla macellazione dei bovini in 
Nigeria: un viaggio nel pianeta del 
lavoro ad alta pericolosità e dai 
compensi irrisori. Il documentario 
descrive lo sfruttamento del lavoro 
manuale, le condizioni i dei 
lavoratori in alcune parti del mondo e 
l'assenza delle più elementari misure 
di sicurezza. E in Europa le fonderie 
diventano attrazione turistica. 

di Michael Glawogger documentario 


My Father 

Tratto dal romanzo "Papà" di Peter 
Schneider, racconta l'incontro 
realmente avvenuto negli anni 
Settanta tra uno dei più efferati 
criminali nazisti, ora rifugiatosi in 
Brasile, e suo figlio, ormai adulto. Il 
padre, il famoso dott. Morte degli 
esperimenti genetici nei campi di 
concentramento, non ha mai voluto 
riconoscere le proprie colpe; il figlio 
è incapace di denunciarlo, ma non 
riesce nemmeno a comprenderlo, 
ripartirà lasciandolo solo. 

di Egidio Eronico drammatico 


Silent Hill 

Rose rischia di perdere la sua 
bambina Sharon gravemente malata 
e decide di mettersi in viaggio, 
insieme alla figlia, per raggiungere 
un guaritore. Lungo il tragitto si 
ritrovano nella lugubre città di 
Silent Hill, chiusa nel '74 in seguito 
ad un incendio che uccise quasi tutti 
gli abitanti. I pochi supersiti, 
minacciati dalle spaventose forze 
dell'oscurità, lottano per la 
sopravvivenza. Per tutti gli 
appassionati del celebre videogioco. 

di Christophe Gans thriller/horror 


Shutter 

Un cadavere di una donna abbandonato 
in mezzo alla strada dopo un incidente 
automobilistico: i responsabili, Jane e 
Tun, fanno ritorno a Bangkok, 
sperando di dimenticare il tragico 
evento. Ma dopo quella notte la loro 
vita non sarà più la stessa e la 
maledizione del fantasma della morta li 
perseguiterà. Ai due fidanzati non resta 
che tornare sul luogo dell'incidente. 
Remake di un horror tailandese del 
2004, campione d'incassi in patria. 

di Banjong Pisanthanakun 
e Parkpoom Wongpoom horror/fantasy 


Imacine me & you 

Classica commedia romantica in 
"british style" calibrata sui tempi e sui 
movimenti di recitazione. 
L'innamoramento è sempre dietro 
l'angolo...anche quello di un altare 
nuziale e poco importa se 
l'incontrollabile scintilla scoppi tra 
due donne: Rachel, che sta per 
convolare a nozze con Heck, e Luce, 
la fiorista nuziale. Il matrimonio verrà 
celebrato lo stesso, ma i pensieri di 
Rachel durante il viaggio di nozze 
prenderanno un'unica direzione- 

di 01 Parker commedia romantica 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

As you like it _15:30-17:50-20.10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 Crossing thè Bridge 15:45-17:45-20:30-22.30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Salai 150 Slevin - Patto criminale _ 18:00-21:15(E5,50; Rid.5,00) 

Garfield 2 _16:00(E5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 350 Non è peccato - La Quinceanera 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Auditorium Lino Miccicche 1 Tei. 01 08687452 

FreeZone 21 ;30 (E 3,00) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang viaAcquarone,64RTel. 010219768 

Riposo 

9 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tei. 0103728602 

Riposo 


SS Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




Superman Returns 

18:10-21:20 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

Slevin - Patto criminale 

15:55-18:05-20:15-22:25 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

Care - Motori Ruggenti 

15:50-18:15-20:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

Garfield 2 

16:10-18:15-20:20-22:25 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

Care - Motori Ruggenti 

16:20-18:55-21:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

Superman Returns 

16:00-19:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

La stella che non c'è 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

Care - Motori Ruggenti 

17:25-20:00-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

Thank you for smoking 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

Le colline hanno gli occhi 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


C.R.A.Z.Y. 

16:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 



Le colline hanno gli occhi 

18:10 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Per non dimenticarti 

16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 1 5 Tel. 01 0413838 


Riposo 


Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

The Constant Gardener 21 :30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


SS Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 


Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 


3 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. 0106121 762 

Riposo 


3 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Thank you for smoking 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta 280 Care - Motori Ruggenti 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 


3 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Superman Returns 15:30-18:30-21:30 (E5.50; Rid. 4,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,5U) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 




Riposa 

3 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



Time 

16:00-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Mare nero 

16:00-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

9 UciCinemas Fiumara Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

Superman Returns 

16:15-19:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Alien Autopsy - Una storia vera 15:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Le colline hanno gli occhi 

17:50-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Thank you far smoking 

16:20-18:30-20:40-22:45 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

Garfield 2 

16:20-18:30-20:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Care - Motori Ruggenti 

17:10-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Quel nano infame 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Superman Returns 

17:30-20:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Care - Motori Ruggenti 

15:30-18:00-20:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Slevin - Patto criminale 

15:15-17:45-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Care - Motori Ruggenti 

16:40-19:15-21:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Care - Motori Ruggenti 

15:00-17:40-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Superman Returns 

15:00-18:15-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Domino 

22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Care - Motori Ruggenti 

16:00-18:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Le seduttrici 

16:15-18:20-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Superman Returns 

15:30-18.30-21.30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

Le seduttrici 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Radio America 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Barragli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


3 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposa 

• Chiavari 


3 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

La iena - L'uomo di mezzanotte 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


3 Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Riposo 

• Isola Del Cantone 


3 Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


Thank you for smoking 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 Superman Returns 

16:15-19:15-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Garfield 2 

16:00-17:50 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Slevin - Patto criminale 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

As you like it 

16:45-19:15-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 


Riposo 


• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 

Care - Motori Ruggenti 17:30-20:00-22:20 (E 3,50; Rid. 2,80) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Riposo (E 3,50; Rid. 2,80) 

—i 

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Superman Returns 21:00 (E 5.00; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Care - Motori Ruggenti 21:15 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

3 Politeama Dianese via cairoli, 35 Tel. 0183/495930 

Care - Motori Ruggenti 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Care - Motori Ruggenti 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

RitZ corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

As you like it 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Care - Motori Ruggenti 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Slevin - Patto criminale _ 15:30-20:40-22:30 (E7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Garfield 2 _ 16:00-18:00-20:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Le colline hanno gli occhi 22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Crossing thè Bridge 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955 



As you like it 

21:00 (E 6,70; Rid. 4,60) 

3 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 



Riposo 

E3 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 


Non è peccato - La Quinceanera 19:30-21:30 (E 6,00; Rìd. 4,00) 

SS Megacine Tei. 199404405 


Superman Returns 

15:00-18:00-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Superman Returns 

17:00-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Care - Motori Ruggenti 

15:00-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Care - Motori Ruggenti 

16:00-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Thank you for smoking 

15:15-17:45-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 6 

Le seduttrici 

15:00-17:30-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

As you like it 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Le colline hanno gli occhi 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Garfield 2 

15:30-17:40-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Aiien Autopsy - Una storia vera 22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Slevin - Patto criminale 

15:00-17:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


3 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,UU) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




Care - Motori Ruggenti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

As you like it 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Quel nane infame 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Le colline hanno gli occhi 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Garfield 2 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Superman Returns 

16:00-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudia 

i piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

The Man - La talpa 20:30-22:30 (E 3,00) 

• Albenga 


3 Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Care - Motori Ruggenti 20:30-22:30 (E 3,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Superman Returns 19:45-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgiu Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Superman Returns 20:00-22:30 (E 3,00) 

• Cairo Montenotte 


3 Cilie Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

• Cisano Sul Neva 


3 Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 




0182590342 




As you like it 

17:20-20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Thank you for smoking 

17:25-20:05-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Garfield 2 

17.35-20:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Le colline hanno gli occhi 

22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Slevin - Patto criminale 

17:45-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Care - Motori Ruggenti 

17:40-20:20-22:40- (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Superman Returns 

17:50-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


L'era glaciale 2-11 disgelo 

21:00 (E 4,00) 

• Ldanu 



Del Principe Tel. 019669358 


La casa sul lago del tempo - The Lake House 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Care - Motori Ruggenti 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 nuovi abbona¬ 
menti Stagione sinfonica - dal 9 settembre è possibile acquistare 
i biglietti dei singoli concerti 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 


piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odierni, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 



l’Unità online 


Non ti lascia mai... 
nemmeno in vacanza! 


Abbonati sul sito www.unita.it: 

un mese 15 euro, 

tre mesi 40 euro, 

sei mesi 66 euro, 

un anno 132 euro. 


Offerta valida fino al 30 settembre 2006 


www.unita.it 






























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 7 settembre 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 Superman Returns 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 Slevin - Patto criminale 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Cars - Motori Ruggenti 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SS Agnelli viaSarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tei. 0116615447 

Riposo 

Solferino 1 120 Una top model nel mio letto 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 130 VitaSmeralda 

18:15-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

3 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 472 

Riposo 

Sala 2 208 

Riposo 

Sala 3 154 

Riposo 

3 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 437 As you like it 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 219 Radio America 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

a Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

Riposo 

g Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tei. 01 1655187 

Riposo 

g Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Le colline hanno gli occhi 

17:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Domino 

15:00-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 117 Garfield 2 15:00-16:50-18:40-20:30-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 127 Cars - Motori Ruggenti 

16:30-19:00-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 127 Superman Returns 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 227 Cars - Motori Ruggenti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

3 Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 

3 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Thank you for smoking 15:20-17:10-19:00-20:45-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 149 As you like it 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Cars - Motori Ruggenti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 Slevin - Patto criminale 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Bosso 220 Le seduttrici 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

N.P. 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Volver 

18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 Ogni cosa è illuminata 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

g Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 

g Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tei. 0118121410 

Time 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho Per non dimenticarti 

15:30-17:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Crossing thè Bridge 

18:55-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo Lettere dal Sahara 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

3 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

g Greenwich Village via Po, 30 Tei. 011 8173323 

Cars - Motori Ruggenti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 As you like it 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 Garfield 2 

16:00-18:10 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Damino 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

3 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sala 1 754 Superman Returns 

15:15-18:30-21:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 237 Cars - Motori Ruggenti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 148 Domino 

20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Garfield 2 

15:30-17:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 141 Quel nano infame 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 132 Le colline hanno gli occhi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

3 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 

g Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 01 1 8125606 

La stella che non c'è 

21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 2 149 Non è peccato - La Quinceanera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 3 149 Tough Enough (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno 54 Tel. 011 481 1 224 


Salai 

262 

Superman Returns 

16:20-19:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Cars - Motori Ruggenti 

14:50-17:25-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Thank you for smoking 

15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

Slevin - Patto criminale 

14:55-17:20-19:55-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

Cars - Motori Ruggenti 

16:15-18:55-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

Superman Returns 

15:20-18:25-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

Le colline hanno gli occhi 

15:15-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

Garfield 2 

15:00-16:50-18:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Quel nano infame 

20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


3 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 


Slevin - Patto criminale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Thank you for smoking 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

3 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 


Riposo 

Sala Valentino 1 

300 

Riposo 

Sala Valentino 2 

300 

Riposa 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

3 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 As you like it 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 Superman Returns 

16:10-19:20-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 Slevin - Patto criminale 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 Le colline hanno gli occhi 

22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Il Cadice Da Vinci 

15:45-19:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 Superman Returns 

15:00-18:05-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 Cars - Motori Ruggenti 

14:45-17:15-19:45-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 Ma che ci faccio qui 

17:00-20:30-22:20 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 Thank you for smoking 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,50) 

Sala 9 

137 Cars - Motori Ruggenti 

15:10-17:45-20:15-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 

Garfield 2 14:45-16:45-18:45-20:50-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 

Quel nano infame 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 5,00) 

g Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 



Riposa 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 


La stella che non c'è 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

430 Cars - Motori Ruggenti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 Superman Returns 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

149 As you like it 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

100 Garfield 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

C.R.A.Z.Y. 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Mare nero 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Ma che ci faccio qui 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Il Codice Da Vinci 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Provincia di Torino 1 

• Avigliana 

g Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 


Riposo 


• Bardonecchia 


3 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 


3 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 


3 Warner Village Le Fornaci Tei. 011 361 11 




Superman Returns 

15:50-18:55-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salai 

411 

Superman Returns 

17:55-21:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

411 

Cars - Motori Ruggenti 

16:30-19:10-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

307 

Cars - Motori Ruggenti 

15:40-18:20-21:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

144 

Slevin - Patto criminale 

17:30-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

144 

Cars - Motori Ruggenti 

17:10-19:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 



Quel nano infame 

22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 


Sala 7 

246 

Superman Returns 

16:55-20:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

124 

Le colline hanno gli occhi 

17:25-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

124 

Garfield 2 

16:25-18:20-20:15-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 


• 

Borgaro Torinese 


g 

Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 




Riposo 

• 

Bussoleno 


g 

Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 




Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• 

Carmagnola 



Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 



Cars - Motori Ruggenti 

20:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Le colline hanno gli occhi 

22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• 

ChìERI 


g Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

g 

Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 



Cars - Motori Ruggenti 

20:15-22:30 

• 

Chivasso 


g 

Moderno viaRoma, 6Tel. 0119109737 




Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 




Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• 

ClRIÈ 



NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 




Riposo 

• 

Collegno 



Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 




Riposo 

Sala 2 149 

Riposo 

g 

Studio Luce Via Martiri XXXAprile, 43 Tel. Oli4056681 




Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

• 

CUORGNÈ 


g Margherita vialvrea, 101 Tel. 0124657523 



Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

Giaveno 


g 

S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 




Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• 

Ivrea 



Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 



Cars - Motori Ruggenti 

21:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 



Superman Returns 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

g 

Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 



Onde 

21:30 

• 

La Loggia 



Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 



Riposo 

• 

Moncalieri 



3 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tei. 011641236 

Riposo 


3 Ugc Cine' Cite' 45 Tei. 011681371 8 



Superman Returns 

16:30-19:30-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Superman Returns 

14:30-17:30-20:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Superman Returns 

15:30-18:30-21:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Alien Autopsy - Una storia vera 17:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Ma che ci faccio qui 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Le seduttrici 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Thank you for smoking 14.45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

As you like it 

14:30-17:15-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Cars - Motori Ruggenti 

14:00-16:20-18:40-21:00- (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Cars - Motori Ruggenti 

14:35-17:00-19:30-22:00 (E 6,20) 

Salalo 

Cars - Motori Ruggenti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salali 

Slevin - Patto criminale 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

Garfield 2 

14:05-15:45-17:25-19:05-20:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 

Garfield 2 

15:00-16:40-18:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 


C.R.A.Z.Y. 

20:05-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Sala 14 Quel nano infame 14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 Le colline hanno gli occhi 14:40-17:50-20:00-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 1 6 Le colline hanno gli occhi _ 22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Domino 15:05-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• None 


3 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 


3 Sala Teatro Sandro Pertini via dei Mulini, 1 Tei. 011 903621 7 

Riposo 

• Pianezza 


Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 



Cars - Motori Ruggenti 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

160 Superman Returns 

20:30-22:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

As you like it 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Garfield 2 

20:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


• PlNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Cars - Motori Ruggenti 21 :00 (E 5,50; Rid. 4,00) 


3 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

_Riposo (E 4,50) 

Sala Duecento 188 Riposo (E 4,50) 


RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Slevin - Patto criminale 21 :30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Rivalta Di Torino 


Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Riposo 

• Rivoli 


3 Borgonuovo viaRoma, 149/cTel. 01 19564946 

Riposo 


Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

• San Mauro Torinese 


3 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Cars - Motori Ruggenti 21 :10(E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

• Settimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 



Superman Returns 

21:10 

Sala 2 

178 Cars - Motori Ruggenti 

21:20 

Sala 3 

1 04 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

21:30 


• Susa 


3 Cenisio corsoTrieste.il Tel. 0122622686 

Riposo 

• Torre Pellice 


3 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

• Valperga 


Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Salai 

378 

Cars - Motori Ruggenti 

17:30-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

213 

Superman Returns 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 

Slevin - Patto criminale 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• Villar Perosa 


3 Nuovo Tel. 0121933096 

Riposo 

• VlLLASTELLONE 


3 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

• VlNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 biglietteria orario continuato tut¬ 
ti i giorni dalle 10.00 alle 22.00, domeni¬ 
ca e festivi dalle 15.00 alle 22.00 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore n.d Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 conferme posto fisso Tea¬ 
tro Carignano e Teatro Alfieri. Orario bi¬ 
glietteria 10.30 - 19.00, domenica ripo¬ 
so 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8 -Tel. 0115176246 
Oggi ore 17.00 Torino Settembre Musica 

con l'Ensemble Europeo diretto da Alber¬ 
to Caprioli 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Domani ore 23.00 Torino Settembre Mu¬ 
sica concerto con Victoria Abril 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 

2006-2007 rinnovi e nuovi abbonamenti: 
Alfieri, Erba e Gioiello - biglietteria orario 
continuato tutti i giorni dalle 10.00 alle 
22.00, domenica e festivi dalle 15.00 
alle 22.00 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore 21.00 Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Regio per "Torino Settembre Musi¬ 
ca". Dirige Jan Latham-Koenig 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 


RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Domani ore 21.00 TorinoDanza 
"VSPRS" con Les Ballets C. de la B. - c/o 
Limone Fonderie Teatrali 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita abbonamenti per 
7 spettacoli a scelta. Orario biglietteria 
10.30 - 19.00, domenica riposo 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 
Oggi ore n.d. Torino Settembre Musica il 
concerto di Ryuichi Sakamoto è stato 
annullato. Per info 0114424777 

BARETTI 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17-Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita biglietti "Eventi 
D'Autunno" e "Cultura Classica". Orario 
biglietteria: continuato dalle 10.00 alle 
18.00 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 













































































































































































































































































































giovedì 7 settembre 2006 


1CJ 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


EX LIBRIS 


La signora in giallo 



in nero 


La disumanità 
ha ancora 
un grande futuro 


Paul Valéry 
«Quaderni» 



Particolare di un disegno di Matticchio tratto da «Esercizi di Stilo» (Einaudi). In basso a sinistra P.D. James e a destra Yasmina Khadra 


L’INTERVISTA II nuovo romanzo dell’autore arabo ambientato 
in Israele parla di una insospettabile kamikaze 

Yasmina Khadra: «La gente 
è pigra, entra in un noir 
come entra in un supermercato» 



DOPPIO INCONTRO con il 

mistero a Mantova: P.D.Ja¬ 
mes, autrice di una ventina di 
capolavori, che rimane legata 
al «genere». E lo scrittore algeri¬ 
no, celato da uno pseudonimo 
femminile, che ha abbandona¬ 
to il «genere» 

■ di Maria Serena Palieri 

inviata a Mantova 



ra del giallo? È una dote che non si impara ai 
corsi di scrittura creativa: bisogna essere stata 
una bambina sospettosa degli adulti. «Ero ani¬ 
mata da uno spirito critico non comune e stu¬ 
diavo con tanta naturalezza le motivazioni sot¬ 
tese agli ordini che ricevevo dai grandi, che 
mia madre un giorno mi profetizzò che sarei di¬ 
ventata una donna cinica», racconta P.D.Ja- 
mes. Invece la bambina diffidente è diventata 
Phyllis Dorothy, baronessa James di Holland 
Park, dal 1983 Pari del Regno Unito per meriti 
letterari, grazie alla ventina di romanzi - capola¬ 
vori dell'ambiguo confine tra bene e male co¬ 
me Sangue innocente, trame legate dal protago¬ 
nista ricorrente come la serie dell'ispettore-poe- 
ta Adam Dalgliesh e quella della private eye Cor¬ 
delia Cray - che hanno fatto di lei una regina 



La narrativa sta scoprendo 
la fona della morte 
D’altronde cosa c’è 
di più inevitabile? Semmai 
mi stupisco quando in un 
romanzo non muore nessuno 

della detective story. P.D.James, ottantasei an¬ 
ni, pelle troppo delicata nell'afa padana, risata 
frequente, cerchietto e pendente d'ambra, è a 
Festivaletteratura, dove oggi alle 16,15 conver¬ 
serà con Paolo Zaccagnini. Con lei appare un 
pezzo di Novecento: quello dei Greene e Le 
Carré, del buono scrivere per molti, dell'appli- 
care ricette dostoievskiane per un pubblico di 
massa. 

Come ha raccontato nel testo autobiografico II 
tempo dell'onestà, P.D.James cominciò a scrive¬ 
re superati i trent'anni, mentre lavorava nel Bri- 
tish Civil Service per mantenere i due figli, do¬ 
po che il marito era stato internato a seguito 
dei traumi subiti in guerra. Continua a scrive¬ 
re: per Mondadori in primavera è apparsa l'ulti¬ 
ma avventura del suo ispettore «coraggioso ma 
non temerario, compassionevole ma non sen¬ 
timentale, un po' artista, insomma il mio uo¬ 
mo ideale» lo definisce, Brividi di motte per 
l'ispettore Dalgliesh. Qui, nella quiete di un'isola 
al largo della Cornovaglia s'affaccia una delle 
ultime epidemie da allarme Oms, la Sars: P.D. 
James pratica un genere narrativo classico ma 
è tutt'altro che aliena dall'attualità. Ora è al la¬ 
voro su un'altra avventura del suo Dalgliesh. 
Vediamo come coniuga parole come «paura», 
«minaccia», «terrore» usate oggi come un 
leit-motiv dai media. 

Negli anni Cinquanta una donna che sulla 
pagina maneggiava veleni riscuoteva 
ammirazione o diffidenza? E, nei decenni, 
qualcosa è cambiato? 

«Avevo alle spalle una genealogia di donne 
maestre nel genere, Ngaio Marsh, Dorothy 
Sayers, la grande Agatha Christie. I lettori in¬ 
glesi erano abituati a scrittrici cerebrali e meti¬ 
colose nei particolari, che applicavano queste 
qualità a scrivere di delitti. Quindi non scanda¬ 
lizzavo. Io tengo a distinguere tra detecti¬ 
ve-story e poliziesco in generale. Quest'ultimo 
può consistere in qualcosa di diverso da un 
puzzle ingegnoso, può essere un romanzo in 
cui l'assassino è noto fin dall'inizio e ciò che 
tiene avvinto il lettore è la caccia al colpevole e 
cil suo movente. In questo territorio,dove il 


confine tra poliziesco e romanzo tout-court è 
labile e dove può dilagare molto sangue, mol¬ 
ta violenza, vedo affacciarsi oggi plotoni di gio¬ 
vani scrittrici». 

In Italia da un decennio e mezzo sembra 
che l’unico modo vincente per esordire 
sia fabbricare un noir o un thriller. 
Insomma, è un fenomeno comune? 

«A me sembra che la narrativa in genere stia 
scoprendo la forza della morte. D'altronde, co¬ 
sa c'è di più inevitabile? Semmai mi stupisco 
quando in un romanzo non muore nessuno. 
Perfino nella quieta Emma di Jane Austen mrs 
Churchill muore. E l'omicidio, quest'atto che 
è il peggiore, senza ritorno, ha una fascinazio¬ 
ne millenaria: è la storia di Caino e Abele. Oggi 
il suo fascino sembra aumentato, forse perché 
aggiunge violenza a violenza, in un mondo sot¬ 
to l'apparente minaccia del terrorismo. Se, poi, 
la minaccia sia vera, se il mondo sia davvero 
peggiorato, questo non lo sappiamo». 

Perché la paura attrae spettatori nelle 
sale cinematografiche come un tempo li 
attraevano sentimentalismo e 
commozione? 

«Spaventarci ci diverte. Se non ci concerne. 
Noi londinesi non ci divertiremmo con un 
film su una bomba nella metropolitana. Ci pia¬ 
ce il film dove l'assassino lascia le onne su una 
scala, le scale scricchiolano... Se, però, usciti 
dal cinema e arrivati a casa nostra, non trovia¬ 
mo orme e non dobbiamo chiuderci col chiavi¬ 
stello. So di persone che adorano i film sui disa¬ 
stri aerei. Io no, io sono stata terrorizzata davve¬ 
ro dal Silenzio degli innocenti. Per fortuna, poi, 
non mi toccava convivere in una cella con 
uno psicopatico. Quanto alla commozione, 
mi accorgo che mi rimangono impresse piutto¬ 
sto storie che non mi hanno spremuto lacri¬ 
me. Sinceramente penso che molti film senti¬ 
mentali siano per adolescenti. Guardando il Ti- 
tanic, mentre il protagonista attaccato al relitto 
faceva quel suo discorso della Corona, sentivo 
ragazzine singhiozzare intorno a me, ma io 
pensavo "Ragazzo, ma se hai tutto questo tem¬ 
po a disposizione, perché non ti stacchi e non 
ti metti in salvo?"». 


BENI CULTURALI In 

Congelato il 

■ di Stefano Miliani 


G li è tutto da rifare, esclamerebbe il buon 
Gino Bartali se lo sapesse. 148 storici del¬ 
l'arte che avevano superato lo scritto del 
concorso per 11 posti da soprintendenti, loro 
che hanno passato l'estate sui libri perché la pros¬ 
sima settimana dovevano affrontare l'orale, pare 
siano piuttosto innervositi. Con una mossa che 
ha stupito molti, il ministero per i Beni culturali 
ieri ha deciso di rinviare le prove orali dopo il ri¬ 
corso al Tribunale amministrativo regionale pre¬ 
sentato da sette studiosi bocciati allo scritto. I qua¬ 
li sono convinti che i temi (3 per ciascuno dei 
150 ammessi) siano stati esaminati in tempi rapi¬ 
di degni di Superman e, inoltre, che la valutazio¬ 
ne dovesse tener conto dei titoli maturati sul cam¬ 
po e scientificamente. Il Tar non s'è pronunciato, 
comunque l'amministrazione del ministero ha 


■ / Mantova 


Y asmina Khadra è lo pseudonimo femmi¬ 
nile dietro il quale si cela l'autore di cin¬ 
que romanzi finora apparsi in Italia: Mori¬ 
turi, Doppio bianco, Cosa sognano i lupi, Le rondini 
di Kabul e La parie del motto, i primi due usciti 
per e/o, gli altri per Feltrinelli e Mondadori. 
Yasmina Khadra in realtà è Mohamed Moules- 
sehoul, nato nel 1956 a Kenadsa in Algeria, re¬ 
clutato a nove anni nella scuola dei cadetti di E1 
Mechuar, diventato ufficiale di Stato Maggiore. 
Lasciato l'esercito, abbandonata l'Algeria, dopo 
un breve soggiorno in Messico raggiunta la Pro¬ 
venza con la moglie e i tre figli, Moulessehoul 
ha rivelato in un'intervista a Le Monde la sua ve¬ 
ra identità. Ma è sempre col nom de piume che 
escono due suoi nuovi titoli: L'attentatrice, tra¬ 
dotto in 23 paesi, in Italia a giorni in libreria per 
Mondadori e Cugina K per le Edizioni Lavoro. 
Khadra, continuiamo a chiamarlo così, sarà do¬ 
mani al Festivaletteratura (ore 11,15, insieme a 
Fabio Gambaro). L'abbiamo raggiunto nella sua 
casa di Aix-en-Provence. 

L'attentatiice assomiglia, da un punto di vista 
narrativo, a un doppio salto mortale. Primo, è 
ambientato in un Israele nel quale l'autore non 
è mai stato di persona. Secondo, sentite qua la 
storia: un chirurgo arabo soccorre le vittime di 
un attentato kamikaze; Amin è un luminare per¬ 
fettamente integrato con la bella moglie nella 


raccolto il consìglio dell'avvocatura dello Stato 
(l'organismo che difende l'amministrazione pub¬ 
blica statale), di rinviare l'orale. Perché la decisio¬ 
ne ha preso tutti in contropiede? Perché i ricorsi, 
ai concorsi, sono frequenti. E poi, a pochi giorni 
dalle prove... Evidentemente i rilievi dei bocciati 
fanno temere. 

Chi ha ragione lo dovrà dire il Tar. Il guaio è che il 
rinvio s'incastra in una situazione complicata. Di 
concorsi non se ne facevano da tempo immemo¬ 
re e perderne anche uno è un pasticcio, le soprin¬ 
tendenze boccheggiano, molte sono rette da so¬ 
printendenti di territori vicini che delegano ad al¬ 
tri funzionari (per inciso: gli «interim» dei diretto¬ 
ri regionali ad agosto sono scaduti per obbligo di 
legge non rinviabile, non perché così voleva il di¬ 
castero) e, calcola Libero Rossi della Cgil, peggio 
sarà: il prossimo anno stima che ben «145 istituti 
su 272» non avranno il loro titolare ufficiale. E 


società israeliana; ma il corpo sventrato dell'at- 
tentatrice si rivela quello di lei, Sihem; dunque 
per Amin comincia una discesa agli inferi: «de¬ 
ve» capire perché la moglie gli abbia nascosto il 
suo impegno nelle file integraliste. E il viaggio a 
Jenin e in altri luoghi dove i suoi fratelli palesti¬ 
nesi vivono sotto i bombardamenti israeliani lo 
costringerà a ripercorrerne sofferenza e umilia¬ 
zioni. L'attentatrice è un romanzo che prima ci 
mostra la strage con gli occhi insanguinati e stu¬ 
pefatti delle vittime israeliane, poi ci porta dal¬ 
l'altra parte, nel vilipeso humus palestinese dove 
quella violenza cresce. In mezzo, c'è questo enig¬ 
matico, morto corpo di donna, Simeh. E, sicco¬ 
me Timmaginario collettivo fa strani scherzi, la 
mente corre a un altro misterioso corpo femmi¬ 
nile intorno al quale ruotava un altro romanzo: 
nel Responsabile delle risorse umane dell'israelia¬ 
no Yehoshua, però la donna era vittima, anzi¬ 
ché autrice, di un attacco kamikaze. In tutti e 
due casi però l'interrogativo in fondo è: come 
placare le domande di questi cadaveri di donna, 
come dare loro sepoltura? 

«Lo scopo del mio romanzo è sciogliere il malin¬ 
teso che corre tra Occidente e mondo arabo e 
musulmano. Ho voluto mostrare agli occidenta¬ 
li ciò che succede davvero. Perché siete trauma¬ 
tizzati da ciò che i mass media mostrano, dai lo¬ 
ro racconti, lunghi pochi secondi, che non spie- 


sappiate poi che la squadra dei nuovi 11 soprin¬ 
tendenti titolari, anche superando le prove ades¬ 
so, sarebbe entrata in campo, tra burocrazia e un 
anno di corso da fare, più o meno il 1° gennaio 
2008. In un ministero notoriamente in affanno, 
non nei suoi uffici centrali ma in quelli sparsi per 
l'Italia, «la situazione è insostenibile, non può 
reggere all'infinito» insiste Rossi. E ora che succe¬ 
de? «Spero si possa proseguire con il concorso - af¬ 
ferma Giuseppe Proietti, a oggi responsabile di 
tutti e quattro ì dipartimenti del dicastero - o in 
caso di annullamento che si dia luogo a un altro 
concorso, ma comunque che lo si faccia in tempi 
rapidi». Lo sperano in tanti. Nel frattempo ieri si 
è insediata la commissione guidata da Andrea 
Emiliani che dovrà stabilire a quali criteri devono 
attenersi i musei per prestare, non prestare, qua¬ 
dri e sculture. Magari per evitare altre polemiche 
su deipoveri Cristi (morti). 


Ho voluto mostrare 
cosa succede davvero 
il mio scopo è sciogliere 
il malinteso che corre 
tra Occidente e mondo 
arabo e musulmano 

gano niente» osserva Khadra. «Perciò ho voluto 
portare i lettori dentro il lato umano di una vi¬ 
cenda come questa. Manipolazioni politiche, 
strategie economiche rendono gli spettatori oc¬ 
cidentali ostaggi delle verità mediatiche. Io of¬ 
fro libertà, regalo una strada per uscire dalla pau¬ 
ra». 

Lei è un arabo che scrive in francese e 
vive in Provenza. Tradotto in ventitré 
lingue, è uno scrittore di successo. 
S’identifica col suo personaggio, Amin? 

«No. Altrimenti non sarei stato lucido nello scri¬ 
vere, ma passionale. E la passionalità, a sua volta, 
inganna i lettori. D'altronde io mi considero tut¬ 
tora vittima di razzismo. Razzisti siamo tutti, ma 
ciò che mi inquieta è il razzismo intellettuale». 
Ha visitato Israele e i Territori per 
scrivere il romanzo? E il suo libro, lì, è 
stato tradotto? 

«No, è un Israele documentato ma di immagina¬ 
zione, quello che racconto. Il romanzo è incor¬ 
so, poi, in una censura che non mi è stata ben 
spiegata: i miei libri precedenti sono tradotti in 
ebraico, in Israele sono uno scrittore noto, ma 
stavolta il mio editore mi ha detto che l'uscita è 
bloccata». 

Lei ha compiuto una strada inversa a 
quella di altri scrittori d’oggi: ha esordito 
col noir, coi suoi titoli precedenti, poi, qui 
l’ha abbandonato. Perché? 

«Il noir permette di trattare argomenti difficili 
con leggerezza, concede di narrare persone, fatti 
veri, città, senza appesantire. Ma credo anche 
che la letteratura classica si stia disintegrando, 
sotto il peso dell'imborghesimento generale. La 
gente è pigra. Entra in un noir come entra in un 
supermercato, si nutre senza badare al gusto, al¬ 
la raffinatezza». 

Algerino, lei narra la vicenda di una 
strage kamikaze, cioè senza senso. 
Concorda o la irrita, se penso a un antico 
omicidio narrativo senza senso in Algeria, 
quello dello «Straniero» di Albert Camus? 
«L'assurdità è un tratto che abbiamo in comune, 
con Camus. Ed è una condizione che oggi condi¬ 
vidiamo, noi arabi e voi occidentali». m.s.p. 


attesa della decisione del Tar sulla prova scritta che ha sollevato polemiche 

concorso del ministero per i soprintendenti 
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MENTRE il nucleo fa¬ 
miliare tradizionale è 
attraversato da pro¬ 
fondi cambiamenti 


La nuova famiglia: siamo tutti genitori? 



Bill Owens, «Our house is built with thè living room in thè back...», 1970/72 


l’idea di condividere la 
responsabilità paren¬ 
tale può essere una ri¬ 
sposta ai problemi e 
alla solitudine propri 
della società moderna 


■ di Manuela Trinci 



1 trionfo borghese della privacy 
ha comportato una divisione net¬ 
ta tra il familiare e l'extrafamilia- 
re, tra i valori di tenerezza, confi¬ 
denza, solidarietà della nicchia 
privata e la prevaricazione, l'ano¬ 
nimia, l'indifferenza della sfera 
pubblica. 

I genitori, è opportuno ri-dirselo, 
non sono soltanto tali. Oltre che 
della famiglia fanno parte della 
società e molti problemi che ol¬ 
trepassano le mura domestiche, 
sono epocali: la disoccupazione, 
la carenza di alloggi, la mancan¬ 
za di iniziative, la difficoltà di af¬ 
frontare la relazione con l'altro 
sesso, il rapporto conflittuale con 
0 proprio corpo (anoressia e buli¬ 
mia) costituiscono motivi di crisi 
in tutto il mondo occidentale. Se 
li chiudiamo nel privato rischia¬ 
mo soltanto di farli implodere. 

I media stessi tendono a ridurre 
ogni malessere e conflitto alla di¬ 
mensione intimistica, ai rapporti 
interpersonali, per cui sembra 
che basti parlare, non importa do¬ 
ve, come e con chi (preferibil¬ 
mente sotto i riflettori) perché 
tutto si risolva. La chiacchiera dei 
cosiddetti «esperti» è spesso fuor- 
viante perché non fornisce vera¬ 
mente gli strumenti per com¬ 
prendere e giudicare. 

Lo slogan degli anni 70: «Il priva¬ 
to è politico» e i conseguenti ten¬ 
tativi di riformulare il rapporto 
pubblico-privato sono stati tra¬ 
volti da nuove tendenze. Tra que¬ 
ste, l'invecchiamento della popo¬ 
lazione, il declino della fecondi¬ 
tà, la questione dell'immigrazio¬ 
ne. Fenomeni che hanno suscita¬ 
to e che suscitano sentimenti 
contrastanti, ad alto tasso di emo¬ 
tività. «Siamo pochi», «siamo vec¬ 
chi», «siamo invasi dagli stranie¬ 
ri» sono constatazioni stereotipa¬ 
te, luoghi comuni, poco disponi¬ 
bili al confronto e alla critica e 
perciò facilmente manipolabili 
ideologicamente. La reazione 
più immediata è quella di chiu¬ 
dersi a riccio nel privato, di alzare 
sempre nuove barriere protettive 
nei confronti di un mondo che 
spaventa. Ne sono vittime soprat¬ 
tutto i bambini che, per crescere, 
hanno invece bisogno di affron¬ 
tare ciò che sta oltre le mura do¬ 
mestiche. Se escono di casa è sem¬ 
pre in compagnia di un adulto e 
per recarsi in luoghi protetti, do¬ 
ve svolgono attività già organiz¬ 
zate, secondo modi programma¬ 
ti e sotto l'occhio vigile e attento 
di un educatore. La paura del traf¬ 
fico, dello smog, del ladro, del pe¬ 
dofilo ha desertificato le nostre 
strade. 

Smora la responsabilità dei più 


convegno 


«Vita buona, vita felice» è il 

titolo dell’ Incontro nazionale di studi 
organizzato dalle Adi, venerdì e sabato 
a Orvieto. Tra gli ospiti, Giuliano Amato, 
Luigi Angeletti, Rosy Bindi, Raffaele 
Bonanni, Matteo Colaninno, Guglielmo 
Epifani, Giacomo Marramao, Simone 
Morandini, Paola Ricci Sindoni, Tiziano 
Treu e Manuela Trinci, della quale 
pubblichiamo qui un brano della sua 
relazione. Gli interventi si propongono di 
indagare la natura delle nostre relazioni 
a partire dagli affetti, dai rapporti 
familiari e dai legami comunitari, 
passando per le condizioni sociali, 
giungendo infine agli assetti economici, 
politici e istituzionali. Fuggendo dalle 
riduzioni privatistiche e individualistiche 
della felicità, si propone la strada della 
relazionalità e della concretezza verso 
una «felicità sostenibile». 


piccoli è stata unico appannag¬ 
gio della famiglia, della scuola e 
delle figure professionali social¬ 
mente delegate a questo compi¬ 
to. Ma per quanto si infittiscano 
le presenze e le competenze, vi sa¬ 
ranno sempre delle smagliature 
del tessuto sociale. Per questo è 
importante prevedere un'educa¬ 
zione permanente alla responsa¬ 
bilità, vale a dire alla disponibili¬ 
tà all'accoglienza dell'altro, pur 
nel rispetto della sua alterità. 

La comunità tradizionale, come 
abbiamo visto, non esiste più ma 
può essere evocata come un'uto¬ 
pia di convivenza, basata sulla si¬ 
curezza, la fiducia, l'identità col¬ 
lettiva. Ognuno di noi possiede 
una dimensione intima, privata, 
un sé segreto che non può però 
sottrarsi completamente all'espo- 


Latendenza 
attuale è quella 
di chiudersi 
nel privato 
contro un mondo 
che spaventa 



Un particolare de «La camera degli sposi» 


sizione all'altro. La comunità uto¬ 
pica prevede al tempo stesso 
l'ospitalità e il rispetto, l'elabora¬ 
zione di un modello di umanità 
condiviso e la molteplicità di per¬ 
corsi di autorealizzazione. 

I periodi di crisi potrebbero essere 
più facilmente affrontati se non 
vi fosse l'abbandono che sinora 
contraddistingue le giovani cop¬ 
pie che, oltre alle famiglie d'origi¬ 
ne, non hanno spesso alcun altro 
punto di riferimento. Senza con¬ 
tare l'isolamento in cui si trova¬ 
no i nuclei familiari di immigrati, 
sradicati dal paese d'origine e sen¬ 
za trovare da noi vera ospitalità. 
Le politiche di sostegno alla fami¬ 
glia costituiscono la risposta a un 
reale problema sociale ma credo 


che lo sguardo vada esteso a tutta 
la società, superando, per quanto 
possibile, la contrapposizione 
pubblico-privato. In tal modo il 
disagio sociale, quello dei figli in 
particolare, può essere forse pre¬ 
venuto o per lo meno attutito. 
D'altra parte, la difesa ad oltranza 
della famiglia tradizionale, otte¬ 
nuta con proibizioni e incentiva¬ 
zioni, è troppo rigida per contene¬ 
re le spinte innovative che pur esi¬ 
stono all'interno dei processi di 
disgregazione. Tra il negare il va¬ 
lore della famiglia e il pietrificarla 
in un blasone, vi è una strada più 
difficile, che consiste nel ricono¬ 
scimento e nella valorizzazione 
di una vasta, complessa, ramifica¬ 
ta, capillare rete di relazioni reci¬ 


proche che consenta a ciascuno 
di «scrivere la propria storia» sen¬ 
za dimenticare che, della nostra 
storia, fanno parte le storie altrui 
per cui la realizzazione di sé è in¬ 
scindibilmente connessa alla rea¬ 
lizzazione dell'altro. Si prospetta 
qui un rapporto di responsabiliz¬ 
zazione reciproca che, nei con¬ 
fronti dei più giovani, assume la 
forma della genitorialità diffusa. 
Una proposta, tutta da discutere, 
consiste appunto nell'estensione 
e condivisione pubblica della ge¬ 
nitorialità privata. Protagonista 
di questo progetto può essere 
ogni adulto, inteso come cittadi¬ 
no, così come ogni famiglia, in 
quanto soggetto sociale. Le due 
possibilità non sono in contrasto 


in quanto chi ha assunto un'otti¬ 
ca parentale porterà nella sua fa¬ 
miglia questa disponibilità, evi¬ 
tando di far coincidere la genito¬ 
rialità con la generatività. In que¬ 
sta prospettiva il tema della geni¬ 
torialità diffusa si propone come 
un incentivo a pensare, come un 

Meno rigidità 
e più apertura 
all’esterno 
per rispondere 
ai mutamenti 
della società 


A BOLOGNA Da Eco a Fo, personaggi illustri di oggi conversano con personaggi illustri di ieri 

Ad Artelibro si gioca in coppia 


BOLOGNA II premio Nobel Dario Fo, il pa¬ 
dre della semiologia Umberto Eco. Un'ico¬ 
na del teatro come Leila Costa, capace co¬ 
me nessun altro di scandagliare con ironia 
i sentimenti dell'umanità, e lo storico del¬ 
l'arte più impegnato nella tutela del patri¬ 
monio artistico, Eugenio Riccomini. E an¬ 
cora, un inaspettato e sorprendente biblio¬ 
filo come Oliviero Diliberto e poliedrici per¬ 
sonaggi come Giampiero Mughini e Vitto¬ 
rio Sgarbi. Danno tutti appuntamento a 
Bologna dal 15 al 17 settembre, dove apri¬ 
ranno al grande pubblico un settore di ul¬ 
tra nicchia come quello del libro antico e 
d'arte. Accade in occasione di quella che è 
diventata ben più di una mostra-mercato 
per collezionisti ed esperti, Artelibro. 

Un evento che secondo Angelo Guglielmi, 
assessore comunale alla Cultura, può ambi¬ 
re a fare di Bologna una delle capitali euro¬ 
pee del libro, accanto a Francoforte. 


La forza dell'iniziativa è quella di offrire 
più di cento eventi culturali in forma gra¬ 
tuita. Scelta che piace, fa notare quello che 
è stato il padre della Raitre: «Nelle due pre¬ 
cedenti edizioni di Artelibro abbiamo avu¬ 
to 22 mila visitatori arrivati poi a quota 35 
mila, numeri inaspettati ma piacevolmen¬ 
te sorprendenti», ricorda Guglielmi, che in 
città ha per la prima volta aperto da alcuni 
mesi alle visite gratuite tutti i musei comu¬ 
nali (anche perché il servizio di biglietteria 
aveva costi superiori agli incassi). 

Ora mette a disposizione di Artelibro i gio¬ 
ielli più belli di Bologna: i centrali palazzo 
Re Enzo e la biblioteca dell'Archiginnasio. 
Qui si terrà una delle iniziative più interes¬ 
santi del programma di Artelibro, il «gioco 
delle coppie»: personaggi illustri di oggi 
presenteranno pubblicazioni o conversa¬ 
zioni dedicate a personaggi illustri di ieri. 
Così Dario Fo presenterà il suo libro II Man- 


tegna impossibile, tema trattato anche da 
Vittorio Sgarbi che riprenderà l'opera Co¬ 
me nuvole di roccia. 

Ci saranno Valerio Massimo Manfredi e Lo¬ 
renzo Braccesi ad illustrare La profezia di 
Enea, mentre è di Mimmo Paladino il Don 
Chisciotte. Annibaie Carracci sarà presenta¬ 
to da Eugenio Riccomini, Andrea Mante- 
gna da Giovanni Agosti, Carlo Scarpa da 
Francesco dal Co, Amedeo Modigliani da 
Beatrice Buscaroli e Rembrandt da Stefano 
Zuffi. 

E Leila Costa reciterà «Letture ad Arte», bra¬ 
ni di artiste scelti da Valerio Dehò. Tra le an¬ 
teprime, la nuova raccolta di articoli di Um¬ 
berto Eco, La memoria vegetale e altri scritti 
di bibliofilia, e la presentazione della fotote¬ 
ca bolognese della fondazione Federico Ze¬ 
ri. 

II programma è su www.artelibro.it. 

Antonella Cardone 


modo di transitare dalTindivi- 
dualismo narcisistico a forme co¬ 
munitarie di vita e di progettuali¬ 
tà che ci insegnino a vivere bene, 
coniugando eguaglianza e diffe¬ 
renza. Il movimento non è di per 
se stesso una garanzia di positivi¬ 
tà: può rappresentare infatti tan¬ 
to una spinta emancipatoria e 
progressista quanto una forma di 
ripiegamento su forme di aggre¬ 
gazione prepolitiche, una sorta 
di regressione spontaneistica in 
un momento di crisi dello stato e 
delle istituzioni pubbliche. In 
ogni caso è utile riflettere su que¬ 
ste proposte, sulle motivazioni 
che le animano, sulle difficoltà 
che incontrano. In un'epoca in 
cui la storia sembra essersi ferma¬ 
ta, ogni germe di progettualità so¬ 
ciale merita attenzione. 
Un'obiezione che si può pone al¬ 
la proposta di diffondere la dispo¬ 
nibilità e la competenza genito- 
riale è che la famiglia sta attraver¬ 
sando anni particolarmente tra¬ 
vagliati ma proprio la situazione 
di crisi richiede di tentare rifor¬ 
mulazioni nuove del più antico 
aggregato umano. Le analisi psi¬ 
cologiche del malessere familiare 
concordano su di un unico dato: 
esiste una conelazione strettissi¬ 
ma tra l'isolamento della fami¬ 
glia e il suo disagio. Perciò l'aper¬ 
tura delle poche o tante risorse fa¬ 
miliari alla comunità circostante 
non servono soltanto agli altri 
ma aiutano la famiglia stessa a ri¬ 
solvere i propri problemi. 
Aristotele sosteneva che «la fami¬ 
glia è il luogo della tragedia». 
Che cosa intendeva dire? Che 
tutte le nostre più grandi passio¬ 
ni - l'amore, l'odio, l'invidia, la ge¬ 
losia, la paura e la speranza - al¬ 
bergano nel nostro cuore e si rap¬ 
presentano prima di tutto all'in¬ 
terno del contesto familiare, nel¬ 
l'ambiente in cui sono più forti i 
vincoli di interdipendenza. Se la 
famiglia si rinserra, banica porte 
e finestre che danno sul mondo, 
le forze passionali che la abitano 
finiranno con l'implodere e con 
trascinare i suoi membri nel con¬ 
flitto dichiarato o nel rancore 
freddo. In ogni caso la famiglia è 
un sistema energetico che, per so¬ 
pravvivere e funzionare, deve re¬ 
stare aperto allo scambio, al con¬ 
fronto, che deve potersi modifi¬ 
care col passare del tempo. Eppu¬ 
re sono proprio le famiglie che 
più avrebbero bisogno di cambia¬ 
re quelle che, spaventate dalla 
propria fragilità, si oppongono a 
ogni trasformazione. 

Benché sembri un progetto pic¬ 
colo piccolo, la genitorialità con¬ 
divisa si colloca in quella dimen¬ 
sione di escatologia secolarizzata 
che, teorizzata da S. Agostino, è 
stata poi ripresa, in modi diversi, 
da tutti gli utopisti. Il suo model¬ 
lo ideale prevede il superamento 
della proprietà privata, dei privile¬ 
gi accordati ai legami di sangue, 
dei moli precodificati, la possibili¬ 
tà per tutti di realizzare le proprie 
potenzialità. Nel frattempo, tra 
l'ideale realizzato e l'individuali¬ 
smo imperante, si possono iden¬ 
tificare percorsi parziali, che ap¬ 
portino nella realtà segmenti di 
socialità diversa, elementi di una 
morale nuova. Perché, se è vero 
che ogni periodo storico conosce 
una sfida determinante: quella 
morale è la nostra. 



La ricarica 
nel carrello 

Tariffe per i cellulari: 
i supermercati 
preparano la svolta. 


Stupratori 
di casa nostra 

Bianco, conosciuto 
e friendly. L'identikit 
che emerge dai dati 
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I senza segreti 


* UnaT.otola . 


Una ciotola da campione 
senza spendere un capitale? 

Il nostro test, su 12 crocchette per cani, 
dimostra che è possibile, scegliendo bene. 


settimanale dei consumatori • Il giovedì in edicola • 50 pagine ■ 1,70 euro • www.ilsalvagente.it 


















































L’Unità online 


Non Ti Lascia Mai... 
Nemmeno in Vacanza* 


ABBONA TI SUL SITO 

www.unita.it 



giovedì 7 settembre 2006 



COMMENTI 


L’Unità online 


Non Ti Lascia Mai... 
Nemmeno in Vacanza: 


ABBONATI SUL SITO 

www.unita.it 



Le pensioni /1 

Cari politici, vi racconto 

cosa sono 35 anni di lavoro 

Cari politici, 

quando sento parlare di età pensionabile, tre¬ 
mo, perchè, anche se fortunatamente sono riu¬ 
scita ad andare in pensione il 10 agosto scorso 
(ho compiuto i 60 anni), so cosa vuol dire ve¬ 
der sfuggire davanti a sè l'agognato traguardo! 
Forse per voi il lavoro, pur col suo grande impe¬ 
gno, significa passione e soddisfazione e prova 
ne è constatare la longevità nella vostra catego¬ 
ria, accompagnata da una salute fisica e da una 
lucidità mentale eccezionale riscontrabile an¬ 
che nei più vecchi. Nel mondo del lavoro co¬ 
mune è tutta un'altra musica! 

Anche se il lavoro piace, e non sempre è così, 
col passare degli anni si affronta con più fatica, 
mentre, d'altra parte, i ritmi spesso aumenta¬ 
no. Io l'ho provato sulla mia pelle. Sono stata 
impiegata nelle Ferrovie dello Stato per più di 
tren'anni: quando fui assunta, ed ovviamente 
ero giovane, si lavorava con tranquillità, poi, 
col passare degli anni e con la pretesa della dire¬ 
zione di ottenere maggiori risultati senza assu¬ 
mere nuovo personale nella mia categoria, i rit¬ 


mi di lavoro si sono fatti sempre più pressanti, 
per cui negli ultimi anni, pur svolgendo un'atti¬ 
vità interessante e a me gradita, tornavo a casa 
alla sera sfinita e spesso crollavo subito dopo ce¬ 
na. 

Senza parlare delle decine di colleghi, che ho vi¬ 
sto spegnersi, anche in età giovanile, a causa 
del cancro contratto nell'ambiente di lavoro: 
infatti, nell'Officina dove prestavo servizio, 
l'amianto era stato lavorato per decenni sia per 
coibentare, che per decoibentare i treni. Forse 
si tratta di un caso estremo, ma in quasi tutti gli 
ambienti di lavoro esistono nocività, le più sva¬ 
riate. Per quanto poi riguarda l'innalzamento 
dell'età pensionabile delle donne, mi sembra 
proprio che abbia un carattere punitivo rispet¬ 
to alla constatazione della maggiore longevità 
delle stesse rispetto agli uomini, che non tiene 
però in considerazione il fatto che, salvo rarissi¬ 
me eccezioni, le donne svolgono il doppio la¬ 
voro fuori e dentro casa. Se parliamo di quelle 
persone che hanno iniziato a lavorare a quat¬ 
tordici anni, o poco dopo, e che si ritrovano a 
cinquantaquattro anni ad aver dato contributi 
per quarantanni, impedire loro di tirare i remi 
in barca è veramente disumano. 

Magda Righi, Bologna 

Le pensioni / 2 
Andatevi a rileggere 
il programma dell’Unione... 

Cara Unità, 

sarà il caso che chi, nell'Unione, vuole intro¬ 
durre nella finanziaria ritocchi all'età pensiona¬ 
bile e incentivi e disincentivi per i lavoratori, 
vada a rileggersi il programma «Per il bene dell' 
Italia». Per questo Prodi, che l'ha ben in mente, 
ha parlato di stmmento diverso dalla finanzia¬ 
ria. Credo invece che il problema pensioni sia 
stato affrontato correttamente, in linea col pro¬ 


gramma, da Beniamino Lapadula nel suo arti¬ 
colo di ieri, in particolare la dove dice, al contra¬ 
rio di ciò che vorrebbero fare gli odierni fretto¬ 
losi, che «affrontare il tema della previdenza in 
termini di cassa, non ha senso alcuno», che la 
riforma deve «allargarsi al campo del mercato 
del lavoro e della formazione» e che incentivi e 
disincentivi contributivi devono riguardare le 
imprese a seconda che introducano o no politi¬ 
che per rinvecchiamento attivo della forza la¬ 
voro anziana. Allora perché, come si chiede og¬ 
gi Gianola nel suo «Che giorno è» e Gallino ieri 
su «Repubblica» tanta fretta? Credo che le ra¬ 
gioni fondamentali siano due: la prima è che al¬ 
cuni vedono la necessità di far rapidamente 
«cassa» senza porsi il problema di chi paga (an¬ 
cora i soliti); la seconda che sempre gli stessi ri¬ 
tengono, forse con qualche ragione, utopisti¬ 
ca, non percorribile o troppo lunga e difficolto¬ 
sa la strada per convincere gli imprenditori no¬ 
strani ad abbandonare la facile scorciatoia dei 
prepensionamenti, per affrontare nuove politi¬ 
che per il mercato del lavoro e della formazio¬ 
ne professionale a favore dei lavoratori anzia¬ 
ni. Se non è così allora spieghino, senza tanti gi¬ 
ri di parole, agli elettori dell'Unione perché 
non rispettano il «programma». 

Mario Sacchl, Milano 

Le pensioni / 3 
lo le pagherei care 
queste scelte 

Cara Unità, 

in nome dell'equità corre voce che il risparmio 
sule pensioni debba esser fatto soltanto sui pen- 
sionandi del 2007, tutti gli altri potranno sce¬ 
gliere. Da quando è arrivato il governo che ho 
votato pare che "equo” sia far pagare tanto (e 
per qualcuno potrebbe essere tutto) a pochi in¬ 
vece che un po' a tanti, eppure mi sembra che 


era stato promesso il contrario. Sicuramente 
punendo pochi si perdono meno voti. Sono 
nato nel 1950, ho 35 anni di contributi e da 
qualche mese ho perso il lavoro, non troco 
uno straccio d'occupazione per l'età, quindi pa¬ 
gherei carissime queste scelte. 

Alberto 

Basta con gli stereotipi 
sulla scuola italiana 
Cenerentola europea 

Cara Unità, 

sono un insegnante di scuola media superiore. 
Ieri, a Pesaro, ho assistito alTincontro tra il mi¬ 
nistro Melandri, il politologo Diamanti ed il 
sgeretario della sinistra giovanile. Argomento 
interessante quello relativo ai giovani ed al lo¬ 
ro futuro di protagonisti della società. Mi è pe¬ 
rò dispiaciuto sentire il ministro cadere sui soli¬ 
ti luoghi comuni che vedono la scuola italiana 
come la Cenerentola del mondo sviluppato. Al 
di là di indiscusse verità, vorrei segnalare che, 
proprio la setttimana scorsa, autorevoli quoti¬ 
diani inglesi, per più giorni, hanno messo in 
evidenza l'ignoranza dei giovani studenti del 
Regno Unito. Molti, infatti, a 14 anni stentano 
a leggere, scrivere correttamente ed a fare calco¬ 
li molto semplici. E della peggiore preparazio¬ 
ne degli studenti del mondo anglosassone e 
americano i segnali di riprova sono confronta¬ 
bili tutti i giorni. E che dire dei nostri laureati 
che, se dotati di nonnali capacità e competen¬ 
ze, facilmente trovano collocazione lavorativa 
all'estero? Con questo non voglio dire che tut¬ 
to è perfetto nè che non sono necessarie rifor¬ 
me sostanziali sia della scuola media che dell' 
università - a proposito a quando un rapporto 
vero, diretto, continuo e corretto tra professori 
universitari e studenti?- ma voler fare dello sfa¬ 
scismo gratuito, specie se le parole vengono 


dalla bocca di un ministro, mi sembra del tutto 
fuori luogo. Ne deriva poi le colpe ricadano su 
un corpo docente «composto da incompeten¬ 
ti, fannulloni e perdigiorno per cui è già troppo 
quello che percepiscono» e, nonostante le pro¬ 
messe elettorali, non si parla mai di stipendi di¬ 
gnitosi nè di riconoscimenti sul piano dei di- 
rittti. La scuola è necessario anche vederla dall' 
interno ed allora si potrebbero toccare con ma¬ 
no il lavoro, la passione ed i sacrifici di centina¬ 
ia di migliaia di insegnanti che tengono in pie¬ 
di con capacità e competenza una istituzione a 
cui la società delega sempre più compiti educa¬ 
tivi e formativi che, spesso, dovrebbero essere a 
carico di altri. 

Giovanni Sampaoli, Sarsina (FC) 

Signor presidente, 
fermi quell’irresponsabile 
di Calderoli 

Gentile presidente della Repubblica italiana, 
oggi ancora una volta mi vergogno di essere ita¬ 
liano. Che il vice presidente del Senato signor 
Calderoli si permetta di mettere a repentaglio 
la vita dei suoi concittadini con esternazioni 
da ventennio mi sembra inconcepibile. La pre¬ 
go di esprimere su tutti i mezzi di comunicazio¬ 
ne possibili un rifiuto totale alle incitazioni irre¬ 
sponsabili alla violenza e odio proferite dal si¬ 
gnor Calderoli. Ricordi al signor Calderoli che 
la nostra costituzione ci impedisce di conside¬ 
rare la guerra come stmmento di soluzione dei 
conflitti fra popoli. 

Cario Cappelletti 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via 
Francesco Benaglìa 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Fra le Righe 


Lidia Ravera 


Evviva! Si è estinto 
il radicai chic di sinistra 


O ggi, per consolarvi della 
fine dell'estate, vi ho 
scovato due buone notizie. La 
prima è su tutti i giornali, con 
piccole variazioni sul tono del 
commento. La seconda è solo 
su Libero, il nostro quotidiano 
preferito. Lo so, volete che 
incominci con quella, vi 
conosco, siete già in stato di 
moderata eccitazione. Ecco 
qua, titolo: «contrordine: il 
radicai chic va a destra». Segue 
la buona notizia: «La sinistra 
radicai chic? Roba da 
dinosauri. Il rivoluzionario/a 
con l'erre moscia, quello che 
pontifica su povertà e 
disoccupazione seduto nel 
salotto del suo attico in 
centro, è ormai personaggio 
da modernariato anni 
settanta». Chi, fra di voi, si è 
sentito appioppare per una 
vita l'odiosa etichetta, in un 
astioso arco che va dai 
dalemiani agli skin-heads 
passando per alcuni 
avamposti ideali della mde 
razza padana, tirerà un 
sospiro di sollievo. Fine delle 
pazienti spiegazioni sul fatto 
che essere di sinistra non 
presuppone né il voto di 
castità, né scelte personali di 
tipo francescano, che si tratta 
di un orientamento culturale 
e politico, che non è una setta, 
che presuppone soltanto 
onestà e coerenza (cioè: 
pagare le tasse, non comprare 
la casa per buttare fuori la 
vecchietta, rifiutare lo show 
off e il consumismo di lusso, 
non sfruttare le persone che 
eventualmente lavorano per 
te, essere solidale con chi non 
ce la fa e sensibile alla 
sofferenza degli altri e così 
via... un cattolico decente 
sarebbe d'accordo su tutto), 
votare chi sostiene i principi 
in cui credi, non accettare di 
essere rappresentato da 
individui di provata 
disonestà. 

Fine delle perorazioni 
difensive iniziate a 15 anni, 
quando tua madre ti urlava 
dietro, tutte le volte che 
andavi a «volantinare» 
davanti ai cancelli di 
Mirafiori: «fate la rivoluzione 
col golfino di cachemire». 

Fine delle lagne aggressive. 

Ah, che bellezza! Che gioia! Il 


Nuovo Chic è di destra: legge 
«i grandi classici del pensiero 
giudaico cristiano, l'opera 
omnia di Leo Strauss e 
Mordecai Richler», si fa 
«grandi seghe» su Piperno e 
Pincio (Buttafuoco no?), segue 
Ratzinger «fin da quando era 
ancora cardinale», adora i 
dibattiti sulla concupiscenza, 
gli Stati Uniti, il Foglio, La7, i 
blog, gli ex di Lotta Continua 
(che infatti quelli 
rimasti-di-sinistra non 
sopportano più da un pezzo) e 
Tony Capuozzo. 

Che Dio lo benedica, il nuovo 
chic radicale di destra, che 
benedica i suoi salotti affollati 
di ninnoli costosi, pezzi 
d'antiquariato e gadget 
hi-tech, le sue terrazze 
frequentate da vescovi e 
cardinali, giovani scrittori 
sarcastici e anziani 
ex-extra-parlamentari 
attaccati a trascorse battaglie e 
presenti bottiglie... Adesso, in 
fondo, all'opposizone sono 
loro. Sono loro a dettare le 
regole della Casa del Dissenso. 
E, a proposito di opposizione, 
ecco a voi la prima buona 
notizia, quella che c'è su tutti i 
giornali. La tracheite di 
Berlusconi. Cioè: il suo 
silenzio, il suo ritiro, la sua 
debolezza, la sua latitanza 
(questi i diversi toni). C'è chi 
ironizza sui duetti con 
Apicella (l'ottimo Giannelli 
sul Corsero), chi lo chiama 
«nonno Silvio» e suppone si 
senta «irrilevante e superfluo» 
(l'arguto Ceccarelli, su la 
Repubblica) e chi lo accusa di 
«fare notizia con le sue 
assenze» (il sagace Braga su II 
manifesto), le variazioni sono 
tante ma la sostanza resta: 
Berlusconi ha un piede fuori 
dal Campo verso cui, anni fa, 
«scese» con discreta 
arroganza. Noi, radicai chic di 
sinistra, ormai buoni, come 
tutte le razze in via di 
estinzione, gli auguriamo di 
cuore una pronat e severa 
guarigione: caro Silvio, 
guarisca presto dalla tracheita 
ma non si rimetta a parlare, 
venga con noi, nel salotto 
buono del dimenticatoio, fra 
gli estinti girotondi e tutta 
l'allegra cianfrusaglia della 
defunta legislatura. 



Roberto Cotroneo 



è una cosa che ha soltanto il cinema quan¬ 
do è davvero cinema: la capacità di annul¬ 
lare il tempo, di trasformare la memoria 
in qualcosa di presente, di farti dimentica¬ 
re che sei davanti a un artificio e lasciarti 
la sensazione di essere atterrato in un luo¬ 
go che esiste veramente. Ieri, una mostra 
di Venezia un po' distratta dal mondo, o 


che racconta la storia dell'impegno pacifi¬ 
sta dell'ex Beatles assieme alla nuova mo¬ 
glie Yoko Ono. Il secondo racconta le sto¬ 
rie di varie persone che lavorano o allog¬ 
giano all'Hotel Ambassador il giorno in 
cui Robert Kennedy verrà colpito dai pro¬ 
iettili di Shiran Shiran. In tutti e due i film 
c'è la voce dei protagonisti, che quasi os¬ 
sessiva, ripete parole che con gli anni sem¬ 
bra si siano perdute. In tutti i due film, le 
voci e le parole dicono che in America 
non si riesce a fare un vero Apocalypse 
Now della guerra in Iraq, perché c'è un no¬ 
do irrisolto, una ferita profonda, un tradi¬ 
mento imprevedibile, e si può soltanto 
tornare indietro, si può soltanto riflettere 
su quelle parole di un tempo. Su Lennon 


«Bobby» è un film straordinario sulla 
disperazione di un popolo. Sì, perché 
hanno vinto gli altri, ha vinto Nixon 
ha vinto l’escalation nel Vietnam 
ha vinto, anni dopo, George W. Bush 
Ha vinto il terrore più oscuro 



forse troppo attenta a mondi lontani, ci 
ha riportato all'Fiotel Ambassador di Los 
Angeles il 4 giugno 1968, il giorno in cui 
spararono a Bob Kennedy. Pochi giorni 
prima la stessa Mostra di Venezia ci aveva 
portato a spasso per New York assieme a 
John Lennon e Yoko Ono, all'inizio degli 
anni Settanta. Lennon, lo sappiamo be¬ 
ne, non c'è più e lo abbiamo rivisto nei fil¬ 
mati di repertorio del film The US. vs John 
Lennon. E non c'è più Bobby Kennedy, su 
cui Emilio Estevez ha fatto questo film bel¬ 
lissimo che tutti dovrebbero vedere: Bob¬ 
by. Non c'è più neanche l'Hotel Ambassa¬ 
dor di Los Angeles, un tempo albergo cele¬ 
bre e lussuoso con le sue 500 stanze, poi 
dopo Tassassimo di Robert Kennedy fini¬ 
to in un declino lento e inesorabile. Men¬ 
tre Estevez girava il suo film, le mspe de¬ 
molivano l'albergo. Sorgerà una scuola in 
quel luogo intitolata a Kennedy. E al regi¬ 
sta del film è stato concesso un permesso 
di una settimana per girare qualche ester¬ 
no. E niente più. 

Il cinema non è memoria, come la lettera¬ 
tura. Il cinema è tempo presente. E in que¬ 
sta mostra veneziana il presente di quegli 
anni sembra l'unica forma di presente su 
cui gli americani sembrano disposti a ri¬ 
flettere. È quella America che si stanno an¬ 
dando a cercare, è quella l'America che 
commuove, che genera nostalgie, che sta 
sospesa come la nebbia che la mattina ti 
arriva dalla Laguna, ad aspettare di capire 
se in quegli anni è finito un mondo, e per 
sempre, o se invece c'è una maniera di tor¬ 
nare indietro, un modo per far sentire le 
voci, le parole di quel periodo. 

Dunque due film. Il primo, quello dedica¬ 
to a John Lennon, è un documentario 


che dice: «se io canterò Give me thè Peace 
tutto il mondo canterà con me Give me 
thè Peace». Su Robert Kennedy, colpito 
nelle cucine dell'Hotel Ambassador, con 
la sua vera voce fuori campo dell'ultimo 
discorso che ha tenuto. 

E c'è qualcosa di terribile, di commoven¬ 
te, come un destino che nessuno doveva 
scrivere in quel modo, nel sentire quelle 
parole, lente, sicure, eppure disperanti 
per tutti noi. Perché sono le parole tronca¬ 
te e cancellate a colpi di pistola perché 
vincessero altri, quelli che in America in 


un certo senso sono al potere ancora og¬ 
gi: «Il mio pensiero è piuttosto chiaro», di¬ 
ce Bob Kennedy proprio quella sera a Los 
Angeles, e le sue parole si ascoltano chiare 
alla fine del film sulle immagini di quell' 
omicidio politico: «e sono convinto che 
alla fine potremo lavorare insieme. E no¬ 
nostante quelle che succede negli Stati 
Uniti da tre anni a questa parte - e mi rife¬ 
risco alle divisioni, alle violenze e al disin¬ 
canto per la nostra società in generale, 
che si tratti di bianchi contro neri, di po¬ 
veri contro ricchi, o di divisioni tra perso¬ 


ne di diverse fasce di età o ancora della 
Guerra in Vietnam - sono convinto che 
possiamo lavorare tutti insieme. Siamo 
un grande paese, un paese altruista e com¬ 
passionevole. Ed io intendo fare di quan¬ 
to ho detto le basi per la mia candidatu¬ 
ra...». 

Hanno vinto gli altri, ha vinto Richard 
Nixon, ha vinto l'escalation della Guerra 
del Vietnam e i suoi 50 mila giovani ame¬ 
ricani morti. Ha vinto, anni dopo, Geor¬ 
ge W. Bush, ha vinto il terrore più oscuro. 
Ha vinto l'idea che la guerra è necessaria, 


e che il pacifismo è cosa per utopisti, o 
peggio per gente in cattiva fede. Ha vinto 
l'antiamericanismo peggiore, che è quel¬ 
lo di chi si è dimenticato che TAmerica è 
un grande paese altruista e compassione¬ 
vole. E non soltanto il paese dei mercanti 
d'armi da vendere per la guerra in Iraq e 
per il petrolio del Medio Oriente. Ha per¬ 
so l'idea che i sogni sono molto più con¬ 
creti di certi cinici realismi. 

Forse il film di Estevez non ha il genio regi¬ 
stico di un Altman, e il documentario su 
John Lennon dice cose che molti sanno 


già. Ma anche il film di Oliver Stone in 
World Trade Center racconta cose che si co¬ 
noscono, solo che il film di Stone non ser¬ 
ve a nessuno, non emoziona, non ci par¬ 
la di ciò che potevamo essere e di ciò che 
siamo diventati. 

Il cinema è un'arte camaleontica. Ha a 
che fare con il suo tempo più di ogni al¬ 
tra. E soprattutto ha bisogno di aderire al 
suo tempo. Ci può essere una letteratura 
sganciata da tutto, lontana dal mondo. 
Ma è difficile riuscire a sopportare un cine¬ 
ma alieno dal suo tempo. Questi due film 
visti a Venezia sono il segnale che l'Ameri¬ 
ca è un paese in crisi, ma anche che TAme¬ 
rica si interroga profondamente su quegli 
anni, sul perché quelle parole di Bobby sia¬ 
no state dimenticate troppo presto. È un 
America che non tradisce TU settembre 
quando pensa che essere «altmisti e com¬ 
passionevoli» voglia dire ripensare il signi¬ 
ficato vero e profondo della parole pace. 
E se lo chiede tornando alle voci, proprio 
alle voci, di Bob Kennedy e di John Len¬ 
non, e attraverso due film che dovrebbe¬ 
ro vedere quelli nati dopo il 68, o il 78 o 
l'88. 

Sarà una forma inedita di «neorealismo 
americano», sarà dovuto alla disperazio¬ 
ne di un popolo che si sente in un vicolo 
cieco. Certo questo è un modo per ripen¬ 
sare alla nostra storia recente, e per inse¬ 
gnare qualcosa ai nostri figli. Ma soprat¬ 
tutto questi due film sono un punto di 
partenza per ricominciare a volere e a co¬ 
struire un mondo migliore di questo, più 
tollerante e altmista, più giusto, senza ri¬ 
schiare di essere presi per degli imbecilli o 
per degli ingenui. 

roberto.cotroneo@fastwebnet.it 


Così come nel documentario su John 
Lennon, la voce del protagonista quasi 
ossessiva ripete parole che con 
gli anni sembrano essersi perdute... 
Parole che dicono che in America 
c’ è un nodo irrisolto, una ferita profonda 
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Ma non scordate i diritti civili 


Le ferite di Napoli 
sono ferite italiane 


SlEGMUND GlNZBERG 

Segue dalla Prima 



on si tratta certo di «fargli la lezio¬ 
ne», cosa che sarebbe assurda quan¬ 
to giustamente considerata offensi¬ 
va, oltreché, soprattutto, inutile. 
Né, di pretendere che un grande pa¬ 
ese, fiero delle proprie tradizioni, 
delle propria specificità, e, con ab¬ 
bondanza di ragioni, dei propri stra¬ 
ordinari successi recenti, «faccia co¬ 
me l'Europa», o, ancora più sempli¬ 
cisticamente, «come l'Occidente». 
Tanto meno di «porre condizioni» 
allo sviluppo dei rapporti economi¬ 
ci e politici. L'esperienza di questi 
anni ha abbondantemente mostra¬ 
to che l'intensificazione dei rappor¬ 
ti ha lenito una ferita pur epocale 
come i fatti di piazza Tiananmen 
molto più dell'embargo sulla vendi¬ 
ta di armi alla Cina che l'Europa 
aveva proclamato dopo il 1989. E 
che il boom economico cinese ha 
fatto, non solo per l'economia ma 
anche per la sicurezza, la pace e la 
democrazia nel mondo (e forse an¬ 
che per la libertà e la democrazia in 
Cina stessa), molto più, e di più soli¬ 
do, di quanto abbiano fatto frizio¬ 
ni, tensioni e le guerre che pure pre¬ 
tendevano di «portare la democra¬ 
zia» o difendere la sicurezza o an¬ 
che - come s'è detto in rari momen¬ 
ti di franchezza - gli «interessi eco¬ 
nomici vitali» dell'Occidente. La co¬ 
sa da dire senza false reticenze è in¬ 
vece quanto siamo preoccupati del 
fatto che all'enorme balzo in avanti 
economico della Cina non abbia si¬ 
nora corrisposto un analogo, o al¬ 
meno altrettanto percepibile balzo 
- qualcuno parla addirittura di «bal¬ 
zo all'indietro» - in fatto di diritti 
dell'uomo, o di sicurezza del «dirit¬ 
to» tout court. La richiesta è sempli¬ 
cemente che anche la Cina faccia 
un balzo nell'adeguarsi alla Dichia¬ 
razione universale dei diritti dell'uo¬ 
mo, i cui principi pure trovano un' 
eco importante nella sua stessa Co¬ 
stituzione. 

Siamo ad anni luce dalla Cina della 
rivoluzione culturale e da quella in 
cui ci fu il massacro di Tiananmen, 
da quella dei campi di «rieducazio¬ 
ne mediante il lavoro», da quella i 
cui media non avevano neppure 
dato la notizia dello sbarco sulla lu¬ 
na e dove una catastrofe naturale 
poteva fare centinaia di migliaia di 
vittime senza che si venisse nem¬ 
meno a sapere, quella che ignorava 
totalmente il concetto stesso di «le- 


Marcella Lucidi * 

L e cronache più recenti ci 
hanno raccontato storie 
di donne «tra noi», che 
hanno vissuto il loro dolore, la 
loro sofferenza abitando nella 
casa accanto, dentro una socie¬ 
tà nella quale a fatica volevano 
inserirsi. Ci hanno parlato della 
morte di Hina, ammazzata ad 
agosto dagli uomini della sua fa¬ 
miglia, della donna di Bologna, 
uccisa dal marito perché incin¬ 
ta, e del suicidio di Kaur, vedo¬ 
va, che rifiutava di continuare a 
vivere con il marito impostole. 
Ci resta dentro l'impressione 
della violenza che queste don¬ 
ne hanno subito, sconfitte nel¬ 
la loro voglia di reagire, una vio¬ 
lenza inaccettabile come tutte 
le violenze che vengono com¬ 
messe contro le donne e i bam¬ 
bini. 

La violenza ci sconvolge, ci de¬ 
ve sconvolgere. È la dimensio¬ 
ne intollerabile del gesto uma¬ 
no. Non può essere la dimensio¬ 
ne di un legame. È il fallimento 
del rapporto, la sua negazione. 
Abbiamo tutti il dovere di non 
sentirci estranei, ed anche di in¬ 
dagare su quanto essa stia perva¬ 
dendo le relazioni nella nostra 
società. A riguardo, il diritto ita¬ 
liano esprime un giudizio seve¬ 
ro, rigoroso di condanna. Chi 
conosce la storia del nostro dirit¬ 
to penale sa che solo vincendo 


galità». 

Su altre cose il progresso è stato con¬ 
tinuo e trascinante, assolutamente 
sbalorditivo. Ma sui diritti elemen¬ 
tari dell'uomo è stato invece un suc¬ 
cedersi di alti e bassi. Ci sono stati 
balzi giganteschi, ma anche passi 
indietro. Tanto per restare alle noti¬ 
zie più recenti, colpiscono, appaio¬ 
no residui di altre ere geologiche, 
una nuova norma di legge che proi¬ 
bisce ai giornali di dare «senza pre¬ 
via autorizzazione» notizie «im¬ 
provvise» o «inaspettate», la con¬ 
danna di un giornalista che collabo- 
rava col New York Times per «diffu¬ 
sione di segreti di Stato» (aveva a 
suo tempo anticipato un avvicen¬ 
damento al vertice), la detenzione 
di un altro giornalista asiatico con¬ 
dannato in un processo a porte 
chiuse per aver cercato di procurar¬ 
si un'intervista o la le mmorie del 
defunto leader riformista Zhao Zi- 
yang. E ancor più la condanna, a 
ben quattro anni di prigione, di un 
attivista giuridico cieco e autodidat¬ 
ta, Chen Guangcheng, colpevole 
di essersi dato da fare per promuo¬ 
vere i diritti dei disabili e delle vitti¬ 
me di abusi da parte dei poteri loca- 


tante resistenze è giunto a 
«schierarsi» decisamente con¬ 
tro la violenza alle donne e ai 
bambini, quella sessuale, quella 
commessa tra le mura domesti¬ 
che, a chiamare per nome l'au¬ 
tore e la sua vittima, difenden¬ 
dola, reagendo con determina¬ 
zione agli abusi. Nei giorni della 
tragedia di Brescia qualcuno ha 
ricordato la bmtta figura crimi¬ 
nosa del delitto per causa d'ono¬ 
re, una forma attenuata di omi¬ 
cidio doloso che soltanto venti¬ 
cinque anni fa si decise di can¬ 
cellare dal nostro codice pena¬ 
le. E la memoria ci può riportare 
anche al 1996, quando a segui¬ 
to di una faticosa battaglia parla¬ 
mentare che impegnò forte¬ 
mente le donne, la violenza ses¬ 
suale smise di essere considera¬ 
ta reato contro la moralità pub¬ 
blica e il buon costume per di¬ 
ventare reato contro la persona, 
contro la sua libertà. Di lì in 
avanti, sono state scritte leggi 
importanti contro la tratta degli 
esseri umani, conho lo sfrutta¬ 
mento sessuale dei minori, con¬ 
ho la violenza nelle relazioni fa¬ 
miliari. 

In dieci anni, sulla violenza, il 
diriho ha accelerato il passo, ha 
cambiato il suo linguaggio per 
parlare diversamente alla socie¬ 
tà. Credo che ci sia ancora mate¬ 
ria sulla quale impegnarsi. Pen¬ 
so ai reati di violazione degli ob¬ 
blighi di assistenza familiare, di 


li (l'accusa: «aver promosso assem¬ 
bramenti che hanno turbato il traf¬ 
fico»). 

È vero: in altri tempi li avrebbero 
forse fucilati. Ma fanno lo stesso 
rabbrividire, e, soprattutto, fanno a 
pugni non solo con l'immagine 
che la Cina cerca di dare di sé stessa 
ma con la realtà di un gigante in 
corsa, in continua trasformazione, 
che ha nuovamente raddoppiato 
in un decennio il suo reddito, conti¬ 
nua ad avere tassi di crescita strabi¬ 
lianti di oltre il 10 per cento, si è im¬ 
posta come terza potenza commer¬ 
ciale al mondo, prima come recet- 
trice di investimenti, come locomo¬ 
tiva indispensabile dell'economia 
planetaria, volano della diploma¬ 
zia nelle più gravi crisi internazio¬ 
nali. 

La questione non è fare «esami di 
democrazia». La Cina ha fatto e vin¬ 
to una scommessa cui era difficile 
credere: uno sviluppo strepitoso, 
ma senza la democrazia come la in¬ 
tendiamo in Europa. È ovvio che 
questa Cina che non elegge nem¬ 
meno a suffragio universale i pro¬ 
pri dirigenti nazionali, non passe¬ 
rebbe mai un esame di ammissio- 


abuso dei mezzi di correzione o 
di disciplina, di maltrattamen¬ 
to in famiglia o verso i fanciulli, 
di sottrazione di minori o di per¬ 
sone incapaci: è giunto il tem¬ 
po di dire che anche per questi 
casi esistono vittime in carne e 
ossa, che sono loro il bene giuri¬ 
dico da proteggere e non gli 
astratti ordine morale delle fa¬ 
miglie o retto esercizio dei pote¬ 
ri disciplinari ovvero la potestà 
genitoriale. 

Ora, è evidente che la strada 
che il nosho diriho ha percor¬ 
so, e deve continuare a percorre¬ 
re, cehamente non gli basta a 
fermare la mano di chi procura 
sofferenza o morte, ma dice 
con chiarezza da quale parte sta 
la comunità, lo Stato, decisa¬ 
mente al fianco della vittima, a 
favore della libertà che ogni per¬ 
sona ha di decidere, di scegliere 
la sua vita, e del suo bisogno, 
quando è debole, di ricevere tu¬ 
tela, protezione. Ne emerge una 
concezione del rapporto ha le 
persone che rifiuta il modello 
proprietario, egoista, un nuovo 
codice delle relazioni che indivi¬ 
dua nel riconoscimento positi¬ 
vo dell'alha/altro da sé, nel ri¬ 
spetto della persona un princi¬ 
pio inderogabile, pertanto uni¬ 
versale. 

Come si può, giunti a questo 
punto dell'elaborazione giuridi¬ 
ca, non essere intransigenti e 
non esigere intransigenza? Co¬ 


ire all'Europa unita (come non lo 
passerebbe la Russia di Vladimir Pu¬ 
tin). «Copiare indiscriminatamen¬ 
te i sistemi politici occidentali sa¬ 
rebbe per la Cina un vicolo cieco», 
è il modo in cui l'ha messa ancora 
di recente il presidente Hu Jintao. 
La «riforma politica», che pure era 
stata sollecitata dai loro stessi massi¬ 
mi dirigenti negli anni '80 è rima¬ 
sta un non sequitur. Se lo faranno, 
lo faranno nei loro modi e coi loro 
tempi. La loro concezione del co¬ 
me si può raggiungere «armonia so¬ 
ciale» e preservare la «stabilità» è 
molto diversa da quella cui siamo 
abituati. Ma che su una cosa alme¬ 
no, i diritti elementari dell'uomo, 
non si possono avere misure diver¬ 
se un amico glie lo deve pure dire 
chiaro e tondo. 

Questo invito inusitato a non ave¬ 
re timore a dirglielo, presidente Pro¬ 
di, le viene da un amico, anzi un in¬ 
namorato della Cina, uno che ci ha 
vissuto a lungo, in tempi assai più 
bui di questi, quando non c'erano 
le selve di grattacieli che ricordano 
Manhattan e i livelli strabilianti di 
benessere e di sviluppo che vedrà. 
Sono sicuro che i suoi interlocutori 


me si può pensare di stare den¬ 
tro la stessa comunità senza 
condividere questo valore? È 
cerio che la questione non inte¬ 
ressa, soltanto, chi, oggi, chiede 
ingresso nella comunità, chi 
vuole diventare cittadino. Essa 
investe chiunque voglia stringe¬ 
re o vivere il legame di apparte¬ 
nenza, anzi riguarda l'idea stes¬ 
sa di comunità, è un suo caratte¬ 
re fondativo. Ma è necessario 
che su questo non ci siano riser¬ 
ve, di nessun tipo. 

Nel mese di luglio il governo ha 
presentato al Parlamento un di¬ 
segno di legge che propone nuo¬ 
ve norme sulla cittadinanza. È 
un testo che associa all'idea tra¬ 
dizionale di appartenenza alla 
comunità italiana, tutta ancora¬ 
ta al legame di sangue, una con¬ 
cezione più dinamica, più inclu¬ 
siva, che guarda all'effettivo in¬ 
serimento della persona nel tes¬ 
suto economico, sociale, politi¬ 
co del Paese. In un tempo in cui 
l'immigrazione sta modifican¬ 
do questo tessuto, quel testo 
guarda alla presenza degli immi¬ 
grati che nascono, crescono, si 
stabiliscono regolarmente sul 
nostro territorio senza voler 
mantenere a lungo nei loro con¬ 
fronti quelle divisioni che non 
aiutano a «fare» con loro comu¬ 
nità. 

Ma perchè questo avvenga oc¬ 
corre che il segno formale della 
cittadinanza coincida con una 


apprezzeranno la sincerità dei veri 
amici, e l'amicizia che tutti auspi¬ 
chiamo, potrà essere solo rafforzata 
dalla sincerità. 

Così, come giù molti secoli fa, ave¬ 
vano apprezzato un italiano che 
per presentarsi a loro gli aveva offer¬ 
to un suo trahatello, intitolato: 
Dell'amicizia. Invitava a dire all'ami¬ 
co tutto quel che si ha da dire, 
«non avere paura della sua fronte 
cormgata», a far sì che non succeda 
che «poiché gli amici non parlano 
e gli adulatori sono loquaci, non gli 
restino che i nemici per udire paro¬ 
le di verità», avvertiva che «l'amici¬ 
zia non consiste soltanto in una 
mutua allegra intesa superficiale e 
in un reciproco dare e avere», è in¬ 
vece «un mutuo confrontarsi, un 
mutuo aiutarsi, un mutuo correg¬ 
gersi, un mutuo perfezionarsi», e 
che «chi nel contrarre amicizia cer¬ 
ca soltanto il suo interesse e non si 
preoccupa di beneficare l'amico, è 
solo un mercante, non un amico», 
quindi rischia di non fare né il pro¬ 
prio interesse né quello dell'amico. 
E li convinse: ancora oggi Matteo 
Ricci è l'italiano più rispehato in Ci¬ 
na. 


sostanziale condivisione delle 
regole fondamentali, dei princi¬ 
pi inderogabili che consentono 
di stare insieme. Tra questi c'è il 
rispeho dei diritti delle donne. 
E c'è il rispetto dei diritti delle 
bambine e dei bambini. 

Sarebbe davvero utile se la re¬ 
cente cronaca di violenze non 
servisse a mantenere, nel dibat¬ 
tito pubblico, l'idea che, nono¬ 
stante tutto quel che si vuol fa¬ 
re- riforma della cittadinanza 
compresa- su questi diritti ci so¬ 
no «riserve» invalicabili, filtri 
culturali, religiosi o tribali che 
continueranno ad impedire di 
sentirli come valore. 

Ma, allora, serve uno sforzo che 
coinvolga più soggetti in un pat¬ 
to. Il ministro Amato ha già in¬ 
terpellato, a riguardo, la Consul¬ 
ta islamica. Avverto l'esigenza 
che furie le comunità di immi¬ 
grati presenti nel nostro Paese si 
sentano sollecitate, perché i di¬ 
ritti delle donne e dell'infanzia 
possano vivere dentro la società 
italiana che è già multietnica, si¬ 
ano diritto e cultura, iniziativa 
sociale, politica, portata avanti 
da italiani e immigrati insieme, 
perché insieme già crescono i lo¬ 
ro figli nelle scuole e insieme- 
come il progetto di legge sulla 
cittadinanza registra- quei ragaz¬ 
zi e quelle ragazze sono il segno 
di una comune nuova genera¬ 
zione. 

*sottosegretario Ministero Interno 


Gianfranco Nappi 

S ollecita più di una riflessio¬ 
ne l'articolo su Napoli di 
Marco Salvia (su l'Unità di 
mercoledì). Suscita sentimenti 
certo di rabbia e di dolore la nuo¬ 
va recrudescenza della criminali¬ 
tà organizzata a Napoli e nella 
sua area metropolitana. E deve 
spingere la politica e le istituzio¬ 
ni, a ricercare le risposte più effi¬ 
caci in termini di sicurezza dei 
cittadini e della loro vita. Il peri¬ 
colo più grande che vedo è quel¬ 
lo di un sentimento diffuso di 
impotenza, l'idea che le cose co¬ 
sì debbano andare, che non ci 
sia niente da fare: la rassegnazio¬ 
ne, il ripiegamento. 

E il compito più grande che ve¬ 
do per la politica è quello di sa¬ 
per testimoniare e saper costrui¬ 
re, invece, fiducia nella possibili¬ 
tà di un cambiamento. Lo sfor¬ 
zo di tutti questi anni è stato esat¬ 
tamente questo. Certo, non sem¬ 
pre lineare, con alti e bassi, ma 
mai si è smarrita la direzione di 
marcia di una classe dirigente 
che ha lavorato tenacemente 
per costruire le condizioni di un 
futuro diverso. 

Napoli non è sempre eguale a se 
stessa. Nel bene, e nel male. 
Napoli è tornata ad essere una 
delle grandi capitali della cultu¬ 
ra europea; le rotte delle grandi 
crociere sono tornate nel Porto; 
le sue sedi scientifiche e della ri¬ 
cerca hanno visto accresciuto il 
proprio prestigio; la dotazione 
infrastrutturale sta diventando 
di assoluto rispetto con una rete 
di metropolitana regionale; e 
proprio per non lasciare le cose 
al proprio posto, per dirla con 
Salvia, si è deciso l'insediamento 
dell'Università a Scampia; c'è 
una società civile, del lavoro e 
dell'impresa che non solo non si 
è arresa ma, insieme alle istitu¬ 
zioni, costruisce attivamente un 
cambiamento molecolare. Do¬ 
po lo straordinario successo del¬ 
lo scorso anno il 30 settembre, 
con la Notte Bianca, la città si 
riapproprierà dei suoi spazi e dei 
suoi tempi. 

Napoli ha ripreso a camminare 
e guai a smarrirne la consapevo¬ 
lezza. Eppure, non si sfugge alla 
sensazione di avere raggiunto 
un punto limite, di avere di fron¬ 
te contraddizioni che se non af¬ 
frontate in un quadro di riferi¬ 
mento nuovo, in un nuovo oriz¬ 
zonte civile e sociale possono va¬ 
nificare tanti sforzi e segnare il 
sopravvento di un'altra possibili¬ 
tà : quella della disgregazione, 
della subcultura della violenza, 
della perdita di ogni prospettiva. 
Napoli è l'insieme di questi fatti, 
di queste contraddizioni, di que¬ 
ste diverse prospettive aperte. 
Probabilmente, questa sì, è una 
costante della sua storia. È un di¬ 
scorso questo che investe diretta- 
mente le responsabilità delle 
classi dirigenti locali? Certo. E lo 
sforzo di queste settimane parla 
proprio di questo in un confron¬ 
to serrato e positivo ria istituzio¬ 
ni locali e governo nazionale, in 
quello spirito di collaborazione 


rilanciato con forza dal Presiden¬ 
te della Repubblica Giorgio Na¬ 
politano, proprio per raccogliere 
tutto lo sforzo di questi anni e in¬ 
dividuare nuovi terreni di politi¬ 
che radicali, a cominciare dal te¬ 
ma della qualità della vita e di 
funzioni superiori con riferimen¬ 
to all'intera area metropolitana. 
È un fatto che ha pochi prece¬ 
denti nella storia della città que¬ 
sta opportunità di unire in un 
unico sforzo di rilancio l'intero 
arco delle istituzioni. 

E quando l'istruzione sarà con¬ 
clusa e si giungerà al tavolo diret¬ 
tamente con Romano Prodi sarà 
importante cogliere l'occasione 
dei progetti concreti di interven¬ 
to per aprire un grande confron¬ 
to nella società napoletana, su 
scala metropolitana, sul suo pre¬ 
sente e sul suo futuro: anche 
questo è compito della politica, 
e anche questo serve a costruire 
partecipazione e, dunque, consa¬ 
pevolezza e fiducia. 

Ma Napoli non parla solo di Na¬ 
poli. Sono convinto che la vicen¬ 
da napoletana e della sua area 
metropolitana non sia separabi¬ 
le dal tema più di fondo di dove 
stiano andando l'Italia e la sua 
società, di come si stiano collo¬ 
cando nel contesto di una eco¬ 
nomia e di un mondo che stan¬ 
no attraversando una fase così 
accentuata di cambiamento, 
una vera e propria rottura di pa¬ 
radigma. 

Guai a vedere Napoli, non solo 
sempre eguale a se stessa ma an¬ 
che come un fenomeno pura¬ 
mente locale. Napoli, con le sue 
contraddizioni accentuate ci par¬ 
la di un'Italia che si va sempre 
più organizzando e strutturan¬ 
do, per reggere in modo dipen¬ 
dente la competizione globale, 
sulla base di una frattura sempre 
più larga tra Nord e Sud. Non sia¬ 
mo in presenza di un passato 
che non vuole morire, stiamo 
parlando di un possibile futuro 
per un paese nel quale per aree si¬ 
gnificative sue la sfida della com¬ 
petizione la si giochi non sull'in¬ 
novazione o sul salto della socie¬ 
tà della conoscenza ma sui cor¬ 
porativismi, sulla difesa di im¬ 
possibili rendite di posizione, 
sull'economia della legalità, del¬ 
la illegalità e dello sfruttamento 
del lavoro nero per italiani ed ex¬ 
tracomunitari; sullo scambio tra 
grandi organizzazioni criminali 
nazionali e internazionali ed i 
flussi dei rifiuti tossici, la droga, 
la tratta degli esseri umani. 
Tutto questo chiama in causa di¬ 
rettamente non il tema soltanto 
di quali politiche specifiche per 
il Mezzogiorno o per Napoli ma 
di quali politiche di rifonna radi¬ 
cale del Paese nel suo insieme. 
Un Paese che solo più unito e ca¬ 
pace di puntare sul Mezzogior¬ 
no per una profonda modifica¬ 
zione delle sue ragioni economi¬ 
che e produttive, potrà reggere 
la sfida di una modernizzazione 
che noi pensiamo progressiva. 

*L 'autore è segretario 
Ds Campania 
e Membro della Segreteria 
nazionale dei Ds 
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Larghe intese addio 


Gianfranco Pasquino 


Segue dalla Prima 

A desso, lo scoglio immediato è costitui¬ 
to dalla finanziaria. Purtroppo, come 
ha rilevato il presidente del Consiglio 
Romano Prodi, in materia, il chiacchiericcio è 
talmente intenso che si fa fatica a capire chi di¬ 
ce che cosa e a chi. Peraltro, il tempo delle 
chiacchiere potrebbe anche avere qualche ef¬ 
fetto terapeutico. Qualcuno che si sgola da¬ 
vanti ai microfoni della tv finirà per stare zitto 
quando la complessità del problema apparirà 
in tutta la sua evidenza. Chiaro, però, che non 
tutti potranno avere quello che vogliono, ad 
esempio, i sindacati e, in simultanea, la Con- 
findustria. Difficile anche, ma meno di quel 
che sembra, accontentare tanto la variegata si¬ 
nistra radicale, che talvolta entra in una com¬ 
petizione intestina, quanto l'Udeur. La coper¬ 
ta continua ad essere, nonostante l'aumento 
delle entrate, alquanto corta e non particolar¬ 
mente elastica, e l'inverno del sistema econo¬ 
mico italiano non è affatto finito. Bisogna, in¬ 
vece, sicuramente tenere conto delle osserva¬ 
zioni e delle aspettative della Commissione 
Europea. Senza Europa o, peggio, contro 
lUnione Europea, per i loro trascorsi ne sono 
perfettamente consapevoli sia Prodi che Pa- 
doa-Schioppa, è facilmente accertabile che 
l'Italia non andrebbe proprio da nessuna par¬ 


te, e tantomeno verso quel risanamento e ri¬ 
lancio dell'economia che è la priorità assoluta. 
Allora, si dovrebbe andare a larghe intese con 
l'opposizione di centro-destra che, primo, por¬ 
ta notevoli responsabilità per quello che ha 
fatto e ha «misfatto» nei suoi cinque anni di 
governo quando aveva una maggioranza par¬ 
lamentare di ampiezza inusitata; secondo, 
non sembra disporre al momento di una gui¬ 
da affidabile e riconosciuta tale; terzo, è talvol¬ 
ta esposta alle bordate (e agli autogol) del volu¬ 
bile Tremonti? Quelle intese rischierebbero di 
essere piccoline, precarie e costose. Ancora, lar¬ 
ghe intese con l'ormai leggendario «popolo 
delle primarie», quei quattro milioni e trecen¬ 
to undicimila elettori che hanno dato un 
mandato a Prodi e un segnale a tutti gli altri: 
più coesione? Certamente, sì, anche se, forse, 
il languente «partito democratico» dovrebbe 
smettere di parlarsi addosso e cominciare a cer¬ 
care strumenti di comunicazione con quel po¬ 
polo che qualche delusione l'ha già patita. 
Peraltro, un governo comunica al meglio con 
quello che fa, ma in special modo con il modo 
con il quale interpreta la volontà degli elettori 
e non soltanto dei suoi. Alcuni dei «suoi» li 
perderà inevitabilmente; dovrà, di conseguen¬ 
za, se è saggio, tentare di conquistare molti 
elettori di centro-destra. I risultati delle ammi¬ 
nistrative di maggio e del referendum costitu¬ 
zionale di giugno segnalano che, in effetti, pa¬ 
recchi elettori di centro-destra hanno deciso 
di muoversi nella direzione del centro-sini¬ 


stra, e non soltanto, come potrebbe essere per 
qualche parlamentare, per propensioni oppor¬ 
tunistiche. Queste sono, a mio parere, le inte¬ 
se che contano e che possono allargarsi: l'ac¬ 
cresciuto consenso di elettori convinti che il 
governo sappia approntare soluzioni, a co¬ 
minciare dalla finanziaria. Semmai, le larghe 
intese verranno sottoposte a verifica nelle vo¬ 
tazioni in Parlamento. 

Per quanto il parere dei sindacati sia importan¬ 
te, su alcune materie, assolutamente nient'af- 
fatto su tutte, non deve costituirsi come una 
sorta di guena preventiva e di veto generalizza¬ 
to alle misure che il governo nella sua collegia¬ 
lità deciderà di prendere. Soltanto il governo 
può vantare una visione generale dei proble¬ 
mi italiani. Soltanto a lui, dunque, spetta for¬ 
mulare le soluzioni, spiegarle e motivarle, pre¬ 
tendendo poi che la sua maggioranza si espri¬ 
ma in maniera disciplinata. Paradossalmente, 
saranno gli indisciplinati della sinistra radica¬ 
le e del centro mastellato che potrebbero ren¬ 
dere, a caro prezzo, indispensabili alcune lar¬ 
ghe intese. Ne soffrirebbero il profilo e il presti¬ 
gio del governo, azzoppato alla sua prima fi¬ 
nanziaria (ma, bontà di Tremonti, la cui «ca¬ 
duta» sarebbe comunque rimandata alla se¬ 
conda). Meglio chiudere il discorso su allarga¬ 
menti prematuri e intese inopportune per pas¬ 
sare al duro lavoro parlamentare. Almeno, 
questo è quanto viene fatto nei sistemi politici 
delle democrazie europee. Il «popolo delle pri¬ 
marie» apprezzerà. 


Le donne, la violenza, la responsabilità 
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